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Abstract 
The macrozoobenthic communities have such particular dynamics they permit an integrated 
valuation of the space – temporal alteration of the ecosystem. Soft bottom macrobenthic animals, 
are in fact relatively sedentary, have long life-spans and are represented by a great number of 
species with different tolerance to stress and at last they play an important role in recycling 
nutrients. 
Taking into consideration this heterogeneity and complexity, ecologists have the necessity to 
identify the emerging properties in order to simplify the structures and the processes of the system. 
In this framework the “community structure” is much more efficient than the “species” as indicator 
of the status of the ecosystem as it represents the historical memory of the system. 
Identical species list in different time and space are equivalent to equal state of the system and each 
shift in the list-vector corresponds to a significant change of the state of the system. 
Although the taxonomical approach has several point of weakness. First of all the difficulty to 
compare taxonomical identification made by different experts; the skills and the knowledge of 
taxonomists are due to many different factors due to experience and practice. Moreover the link 
between the species and their functional role couldn’t be directly evaluated.  
The contribution of the benthic assemblages to ecosystem functioning will be dependent on the 
biological characteristics, or traits, exhibited by constituent species, as these determine how the 
species influence ecological processes. For example, burrowing activities of benthic invertebrates 
can alter sediment conditions through the resuspension of fine particles into overlying waters, 
changes to the distribution of different-sized particles within sediments and increases in the oxygen 
and water contents. These activities also transport buried organic matter and nutrients to the 
sediment–water interface, stimulating benthic microflora and microfauna communities and hence 
decomposition processes. 
The present paper provides a comparison between the taxonomical and non taxonomical 
approach in the study of the soft bottom benthic assemblages using a multitraits approach, stressing 
the role of the Anellida Polychaeta and the Crustacea Amphipoda to the ecosystem functioning. 
The Polychaetes are among the macrozoobenthic animals a group of extreme heterogeneity in 
terms of feeding behaviour, habitus, reproduction and morphology. The Amphipoda represent a 
very important component of the vagile fauna in several environmnet and their remarkable diversity 
in shape and colours corresponds to their broad ecological plasticity. 
The data base object of the study is made of 2200 observations that came from all over the Italian 
peninsula. To compare the taxonomical and non taxonomical approach we analyzed an 
homogeneous data set regarding soft bottom Polychaetes and Amphipoda abundance from 5 to 50 
metres depth. All samples were collected using a Van Veen grab and 50 litres of sediment were 
collected for each station. The taxonomical determination was also done by the same group of 
experts. 
The different non taxonomical descriptors chosen in the study can illustrate different aspects of 
ecological functioning of these animals. In fact a great part of the study included an assessment of 
which non taxonomical traits provide the most useful description of trophycal and behavioral 
species characteristics. So the non taxonomical approach uses the characteristics shared by many 
different taxa in a community, regardless of species composition and this could be a valuable 
approach for measuring ecosystem structure that is independent of biogeographic location. The 
biological characteristics included in this analysis have the potential to illustrate the way benthic 
assemblages are part of the marine ecosystem. 
The depiction of the Polychaetes and Amphipoda macrozoobenthic community structure defined 
by the non taxonomical descriptors is strictly correlated with that described by the taxonomical 
ones, giving us a powerful tool alternative to taxonomy to assess the ecological status of the marine 
benthic community. 
Sintesi 
Le comunità bentoniche rivestono un ruolo fondamentale nella caratterizzazione e nella funzionalità 
degli ecosistemi marini costieri, in quanto per le loro caratteristiche di persistenza, costituiscono 
delle memorie biologiche capaci di integrare nel tempo eventi diversi.  
Per l’importante ruolo ecologico che il macrobenthos riveste nell’ambito dell’ecosistema marino, la 
conoscenza dei pattern di diversità che caratterizzano tali popolamenti diventa indispensabile, al 
fine di identificare aree prioritarie per la loro conservazione e per la regolamentazione delle attività 
antropiche che insistono in tali zone. 
Negli ecosistemi marini costieri la diversità funzionale dei popolamenti bentonici è sempre stata 
tradizionalmente descritta attraverso l’analisi della composizione tassonomica di tali popolamenti. 
Un certo pattern nella struttura tassonomica può essere interpretato alla luce di cambiamenti in 
alcune caratteristiche ecologiche proprie dei diversi taxa, cruciali nella descrizione dei presunti ruoli 
funzionali svolti da tali organismi. 
Benché l’approccio tassonomico sia in grado di rivelare la risposta agli stress ambientali, può 
risultare difficile individuare quali caratteristiche ecologiche effettivamente determinino tali 
reazioni. Organismi che mostrano tratti ecologici simili, non sempre rispondono agli “stressori” allo 
stesso modo, poiché, pur condividendo alcuni importanti attributi, possono differirne in altri, meno 
evidenti, ma altrettanto significativi. 
Le funzioni svolte dalle specie bentoniche sono importanti nella regolazione dei processi 
ecosistemici e queste funzioni sono determinate dalle caratteristiche biologiche che queste specie 
mostrano, quali l’alimentazione, il movimento, la costruzione di tubi, etc. 
Questo lavoro propone un approccio per lo studio delle comunità macrozoobentoniche di fondo 
mobile, che nasce dalla comparazione fra la lettura del sistema da parte dei classici descrittori 
tassonomico-sistematici (specie) e quella dei descrittori alternativi (caratteristiche biologiche) per i 
taxa degli Anellidi Policheti e dei Crostacei Anfipodi. 
Il taxon dei Policheti rappresenta uno dei gruppi più significativi ed eterogenei del 
macrozoobenthos di fondo mobile e costituisce un marker di differenti condizioni ambientali. Gli 
Anfipodi, nell'ambito del taxon dei Crostacei, costituiscono una componente importante della fauna 
mobile in vari ambienti e la loro notevole diversità in forme e colori corrisponde ad un’ampia 
plasticità ecologica, che ne fa così ottimi indicatori della qualità ambientale. 
Le caratteristiche biologiche studiate possono essere condivise da organismi che differiscono 
ampiamente nella loro identità tassonomica. Lo studio della variabilità dei descrittori biologici dei 
popolamenti bentonici può rappresentare un valido strumento per l’individuazione di eventuali 
impatti umani sulle funzioni ecologiche. Tuttavia, il fattore limitante per l’applicazione del metodo 
basato sull’utilizzo dei descrittori biologici è la mancanza di un database completo dei tratti relativo 
agli invertebrati marini. L’analisi e lo studio delle comunità bentoniche marine potrebbe essere 
potenziato se per le diverse specie fossero disponibili maggiori informazioni su abitudini 
comportamentali ed alimentari, caratteristiche morfologiche, strategie riproduttive, ecc.. 
Lo scopo primario di questo lavoro di tesi è tentare di colmare questa lacuna e procedere alla 
formulazione di linee guida per l’acquisizione di dati relativi ai descrittori biologici. Quindi, 
l’obiettivo è definire una procedura per la valutazione dell’assetto delle comunità 
macrozoobentoniche di fondo mobile e il riconoscimento di tipologie ricorrenti, mediante l’utilizzo 
di descrittori diversi da quello tassonomico. Impiegando diversi datasets relativi al 
macrozoobenthos di fondo mobile di zone marine costiere italiane (dai 5 ai 50 metri di batimetria), 
determinate caratteristiche biologiche morfologiche, comportamentali e legate ai cicli vitali delle 
specie (come abitudini alimentari, dimensioni e forma del corpo, abitudini di vita) sono state 
individuate, catalogate e codificate per indicare aspetti della loro funzione ecologica all’interno 
della comunità e quindi dell’ecosistema. 
Il lavoro svolto di raccolta e organizzazione di informazioni, di ricerca bibliografica e di 
consultazione di esperti, è stato finalizzato alla creazione di un massa critica di dati relativi ai tratti 
biologici-funzionali degli organismi bentonici marini di fondo mobile, per valutare e costruire, 
quindi, strumenti analitici per la messa a punto di una metodologia. Tale metodologia si basa sui 
descrittori alternativi a quello tassonomico-sistematico, impiegabile nell’ambito del monitoraggio 





1.1 Il benthos di fondo mobile: ruolo ed importanza nello studio dei sistemi marino costieri. 
Le comunità bentoniche rivestono un ruolo fondamentale nella caratterizzazione e funzionalità 
degli ecosistemi marino costieri, in quanto per le loro caratteristiche di persistenza, 
costituiscono delle vere e proprie memorie biologiche capaci di integrare nel tempo eventi 
distinti (Damiani et al., 1988). 
Diverse sono le motivazioni per le quali gli invertebrati del macrozoobenthos rivestono un 
ruolo primario nei sistemi marino costieri. Non solo rappresentano una delle vie principali nel 
ciclo dei nutrienti, ma partecipano anche allo scambio di altre sostanze tra i sedimenti, la 
colonna d’acqua ed i diversi livelli trofici attraverso vari meccanismi: l’ingestione dei pellets 
originati dall’attività di piante e batteri, il trasporto verticale del detrito organico dallo strato 
ridotto sottostante all’interfaccia acqua-sedimento e la risospensione del fango ricco di 
nutrienti che costituiscono cibo per gli organismi sospensivori (Bilyard, 1987). 
Inoltre, l’estrema eterogeneità trofico-funzionale delle specie che compongono tali comunità e 
la presenza di cicli vitali complessi (spesso con fasi meroplanctoniche), fa dello studio della 
comunità macrozoobentonica di fondo mobile un prezioso strumento di valutazione 
dell’integrità ecosistemica, sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo (Pearson e 
Rosenberg, 1978). 
Per l’importante ruolo ecologico che il macrobenthos riveste nell’ambito dell’ecosistema 
marino, la conoscenza dei patterns di diversità che caratterizzano tali popolamenti diventa 
indispensabile, al fine di identificare aree prioritarie per la loro conservazione e per la 
regolamentazione delle attività antropiche che insistono in tali zone (Costello, 1998 in Van 
Hoey et al., 2004). 
Tali popolamenti, infatti, grazie ad un turnover assai più lento di quello dei popolamenti 
planctonici, hanno la capacità di memorizzare una più lunga serie di eventi ambientali e 
possono, perciò, fornire informazioni relative a perturbazioni pregresse. In tal senso, lo studio 
degli organismi che vivono in stretta relazione con il fondo marino può fornire un efficace 
strumento analitico, sia per la definizione dello stato ambientale nel suo complesso sia per la 
raccolta delle informazioni di base utili alla conservazione e alla gestione degli ecosistemi 
marino costieri. Queste necessitano una conoscenza approfondita della struttura e dei processi 
ecologici, sulla base delle diverse scale spaziali alle quali tali processi si estrinsecano (Tenore 




Considerando l’estrema complessità dell’ecosistema marino, c’è la necessità di identificare le 
proprietà emergenti in grado di esemplificare le strutture ed i processi oggetto di indagine. Lo 
studio delle comunità bentoniche e l'approccio sinecologico, che tale tipo di studi richiede, 
integra e completa quello basato sul concetto di "specie indicatrice", che veniva utilizzato nei 
primi metodi biologici per la valutazione della qualità dell'ambiente, messi a punto per le acque 
lotiche. L’indicatore-specie risulta, infatti, meno efficiente di un indicatore-comunità 
corrispondente ad una lista di specie: tale lista viene vista come la “storicizzazione” di serie 
complesse di eventi all’interno del sistema che ne riflette le condizioni complessive. A liste di 
specie eguali in tempi o spazi diversi, corrispondono eguali stati del sistema globale ed ogni 
cambiamento significativo del vettore-lista corrisponde, nel tempo come nello spazio, ad un 
cambiamento di stato del sistema (transizione ecologica) (Trabucco, 1998). 
Il ruolo di indicatore attribuito all'intera comunità (animale o vegetale) va quindi interpretato 
alla luce delle capacità insite della comunità di rispondere alla situazione ambientale globale. 
Dallo studio delle modificazioni quali-quantitative nella struttura della comunità, si possono 
infatti trarre informazioni sufficientemente complete circa la qualità dell'ambiente. Gli 
organismi bentonici, poiché in genere sono sessili e sedentari o comunque dotati di limitate 
capacità di spostamento, diventano quindi particolarmente adatti come indicatori biologici di 
inquinamento, ovvero in grado di fornire informazioni sul fenomeno “inquinamento” e quindi 
sulla qualità ambientale dell’ecosistema marino costiero, in altro modo difficilmente ricavabili 
dall’osservazione dello stesso fenomeno nel suo complesso (OCSE, 1993; Kingston e Ridde, 
1989). L’uso di indicatori biologici risulta importante per il monitoraggio, la valutazione e la 
gestione dell’integrità ecologica, intesa questa come la presenza nell’area di indagine delle 
specie, delle popolazioni e delle comunità appropriate, e con il mantenimento inalterato, 







1.2 Metodi alternativi al sistema tassonomico-sistematico di Linneo nello studio del benthos 
marino: importanza ecologica della funzione e dell’aspetto. 
La tassonomia biologica rappresenta il cuore dell’identificazione delle specie. Il sistema di 
classificazione e di nomenclatura oggi correntemente adottato dagli zoologi si è sviluppato nel 
corso di vari secoli ed è stato codificato, nei suoi aspetti attuali, dal naturalista svedese Carlo 
Linneo (1707-1778) nella decima edizione del suo libro Systema Naturae, pubblicata ad Ulm 
(Germania) nel 1758. In quest’opera Linneo attribuì un nome scientifico a ciascuna delle specie 
animali e vegetali da lui descritte, adottando una nomenclatura binomiale in lingua latina 
(Argano et al., 1991) 
L’identificazione tassonomica assume un ruolo particolarmente importante in studi di 
biodiversità, indagini ecologiche e analisi filogenetiche. In particolare, nei sistemi di 
classificazione biologica, ancor prima di studiare e stabilire relazioni filogenetiche, è 
necessario identificare ogni organismo, avendo a disposizione un numero sufficiente di 
caratteristiche peculiari dell’individuo, in modo da poter comparare gli altri organismi che sono 
simili a livello di specie o almeno di genere (Pappas, 2006). 
I criteri tradizionali utilizzati nello studio degli ecosistemi e delle specie animali e vegetali 
sono riferibili all’analisi della diversità strutturale, essenzialmente attraverso la compilazione e 
comparazione di liste di specie. Gli inventari floristici e faunistici portano alla definizione della 
struttura delle comunità di organismi presenti in una certa area, ossia al riconoscimento di una 
diversità “estrinseca” alle specie che distingue le specie secondo il loro aspetto, inteso come 
l’insieme dei caratteri morfologici e di pigmentazione del corpo, e le loro dimensioni (Pianka, 
1994 e Pressey et al., 1993 in Piraino et al., 2002). 
Negli ecosistemi marino costieri la diversità funzionale dei popolamenti bentonici è sempre 
stata tradizionalmente descritta attraverso l’analisi della composizione tassonomica di tali 
popolamenti. Un certo pattern nella struttura tassonomica può essere interpretato alla luce di 
cambiamenti in alcune caratteristiche ecologiche proprie dei diversi taxa, cruciali nella 
descrizione dei presunti ruoli funzionali svolti da tali organismi. Tale approccio viene usato per 
valutare gli effetti delle attività umane sullo stato ecologico dell’ecosistema marino. Diversi 
studi hanno collegato caratteristiche quali le diverse modalità di alimentazione, longevità, 
dimensioni corporee e mobilità a cambiamenti nella distribuzione delle specie nelle comunità 




Benché quest’approccio sia in grado di rivelare la risposta dei singoli taxon agli stress 
ambientali, può risultare difficile individuare quali caratteristiche ecologiche effettivamente 
determinino tali reazioni: organismi che mostrano tratti ecologici simili, non sempre 
rispondono agli “stressori” allo stesso modo, poiché, come già detto, nonostante condividano 
alcuni importanti attributi, possono differirne in altri, meno evidenti, ma altrettanto 
significativi. 
Approcci alternativi sono stati proposti per valutare la qualità ambientale e la funzionalità 
ecologica dell’ecosistema marino attraverso lo studio dei popolamenti bentonici, tra i quali 
quello delle diverse modalità di alimentazione. L’analisi dei gruppi trofici combina i taxa 
animali sulla base dei loro diversi modi alimentari in guilds (gilde, corporazioni) e investiga 
come queste associazioni sono distribuite nei popolamenti. Questo tipo di analisi viene usata 
per esaminare i diversi tipi di impatti che insistono sull’ecosistema marino, quali ad esempio 
l’inquinamento e le attività alieutiche, nonché per valutare la naturale variabilità ambientale 
esistente. Nonostante tale approccio fornisca una lettura più chiara e diretta dei legami esistenti 
tra le specie e le funzioni dell’ecosistema rispetto a quella data dai metodi classici di analisi 
tassonomico-sistematica, la riduzione dei taxa ad un piccolo numero di gruppi può determinare 
una perdita di informazione ecologica potenzialmente importante. Questo poiché si tengono in 
considerazione esclusivamente le relazioni trofiche esistenti tra i diversi organismi e si 
tralasciano tratti ecologici importanti nella strutturazione dell’ecosistema. 
L’analisi e lo studio delle caratteristiche biologiche delle specie nel loro insieme costituiscono 
un metodo che va oltre l’approccio summenzionato; tengono in considerazione non solo le 
modalità di alimentazione degli organismi, ma anche tutta una serie di proprietà morfologiche e 
comportamentali “esibite” dagli organismi trasversalmente nell’intero popolamento 
considerato. Ogni specie è caratterizzata da una diversità funzionale che concerne il suo ruolo 
ecologico, inteso come l’effetto sulla distribuzione ed abbondanza delle altre specie nella 
comunità (Sutherland, 1978 in Piraino, 1997). La diversità dei ruoli funzionali è intrinseca alle 
specie, perché è inerente alla combinazione delle caratteristiche morfologiche, riproduttive e 
comportamentali proprie di ciascuna specie, ed è dinamica mutevole, in relazione sia alle 
risposte degli organismi con cui ciascuna specie interagisce, sia all’arena ambientale in cui le 
specie stesse si collocano. La diversità funzionale va oltre il concetto di appartenenza ai livelli 
trofici e non è riconducibile alla classificazione di poche unità o gruppi di specie–funzione, ma 
racchiude una vasta rappresentazione, qualitativa e quantitativa, di interazioni biotiche flessibili 




L’analisi dei tratti biologici nata in ambito terrestre nello studio delle piante (Olff et al., 1994 e 
McIntyre et al., 1995 in Bremner et al., 2003) e in ambito limnologico nello studio degli 
invertebrati (Townsend & Hildrew, 1994 e Castella & Speight, 1996 in Bremner et al., 2003; 
Basset et al., 2004; 2006; Basset, 1995a; 1995b; 1997), ha ricevuto ancora poca attenzione in 
ambito marino. La struttura della comunità è governata dalla variabilità ambientale e i tratti 
biologici che caratterizzano gli organismi forniscono informazioni su come si comportano e 
rispondono agli stress, quindi sullo stato ecologico dell’ecosistema di cui fanno parte. 
Lo studio di descrittori della comunità diversi da quello tassonomico-sistematico comprende 
l’analisi di diverse caratteristiche biologiche condivise da organismi appartenenti a distinti taxa 
animali di un dato popolamento, a prescindere dalla composizione in specie del popolamento 
stesso, e può rappresentare un valido strumento per indagare l’organizzazione e la 




__________________________________________________________2. Obiettivi del lavoro 
 
2. Obiettivi del lavoro 
2.1 Descrittori alternativi non sistematici nella definizione dell’assetto delle comunità 
macrozoobentoniche marine di fondo mobile. 
Le funzioni svolte dalle specie bentoniche sono importanti nella regolazione dei processi 
ecosistemici (Snelgrove, 1998). Tali funzioni sono determinate dalle caratteristiche biologiche 
che queste specie mostrano. Certi tipi di trofismo e movimento mostrati dagli invertebrati 
bentonici, ad esempio la categoria trofica dei detritivori e il movimento legato alle attività di 
escavazione, possono portare al rimaneggiamento del sedimento, aumentando la profondità di 
penetrazione dell’ossigeno e del detrito organogeno facendo, conseguentemente, incrementare 
la decomposizione della materia organica (Pearson, 2001). Altri tratti biologici, come la 
costruzione di tubi, sono coinvolti nel trasposto delle tossine nel e attraverso il sedimento 
(Aller, 1983; Bremner et al., 2006b). 
I tratti funzionali delle specie includono caratteristiche morfologiche, fisiologiche, 
comportamentali ed ecologiche. Ci potrebbero essere molti vantaggi teorici e pratici 
nell’utilizzo di questi descrittori nella definizione dell’assetto delle comunità 
macrozoobentoniche marine di fondo mobile, nell’ambito di monitoraggi ambientali e quindi 
nella valutazione dello stato ecologico dell’ecosistema marino.  
Innanzitutto, le caratteristiche di una specie sono il prodotto dell’evoluzione biologica che si 
estrinseca attraverso una scala temporale molto ampia, ma la presenza di specie con 
determinate caratteristiche in un dato sistema riflette la “risposta” della comunità ai 
cambiamenti ambientali su piccola scala temporale. Cosicché, le modificazioni rilevate a 
livello dei descrittori biologici studiati all’interno dei diversi popolamenti bentonici possono 
essere usate, ad esempio, per indicare gli effetti degli impatti umani sulle funzioni ecologiche. 
Quando cambiamenti ambientali indotti dalle attività antropogeniche determinano 
perturbazioni sullo stato delle comunità biologiche, solo le specie che possiedono certi tratti 
funzionali sono in grado di sopravvivere (Poff, 1997, Statzner et al., 2004 e Lamouroux et al., 
2004 in Vieira et al., 2006). Di conseguenza, pattern nella distribuzione dei tratti in ambienti 
disturbati potrebbero rilevarsi diagnostici di fattori di stress (come ad esempio la 
sedimentazione), che possono aver causato l’alterazione dell’assetto della comunità. 
Al fine di fornire una procedura standardizzata per l’interpretazione di determinati pattern, 
l’utilizzo dei descrittori funzionali può rappresentare un metodo coerente per valutare le 
risposte della comunità a gradienti ambientali su scale locali, regionali e continentali; questa 
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flessibilità è dovuta al fatto che i tratti biologici di un popolamento sono meno vincolati dalla 
biogeografia rispetto alla sua composizione tassonomica. 
Infine, tratti come la categoria trofica e la mobilità possono essere collegati alle dinamiche 
della rete trofica, così da riflettere non solo la struttura della comunità in esame, ma anche 
funzioni a livello ecosistemico (Heino, 2005 in Vieira et al., 2006).  
In aggiunta ai vantaggi teorici appena descritti, esistono anche vantaggi pratici nell’uso dei 
descrittori alternativi, ad esempio nell’ambito di programmi di monitoraggio lunghi. Infatti, 
dopo avere caratterizzato durante le prime fasi di studio il popolamento da un punto di vista 
sistematico, in modo esaustivo (fino al livello di specie, quando possibile), successivamente 
l’approccio “alternativo” potrebbe risultare più conveniente da un punto di vista di tempo 
rispetto all’approccio tassonomico-sistematico, poiché livelli di identificazione tassonomica 
più alti rispetto alla specie (genere, famiglia) possono essere adeguati per lo scopo (Dolédec et 
al., 1998, 2000 e Gayraud et al., 2003 in Vieira et al., 2006). 
Il metodo basato sui tratti biologici può, inoltre, superare le ambiguità tassonomiche (Moulton 
et al., 2000 in Vieira N.K.M. et al., 2006), che invece possono influenzare la risposta ai 
gradienti ambientali. Le ambiguità possono verificarsi quando i taxa, per diversi  motivi, non 
sono identificabili ai livelli più bassi, ed individui della stessa specie sono “involontariamente” 
contati come due gruppi tassonomici differenti (ad esempio a livello di genere o addirittura di 
famiglia). 
I tratti funzionali che sono in grado di descrivere la tolleranza ambientale delle specie sono 
spesso chiamati a spiegare le risposte biologiche al disturbo ambientale. L’esistenza di 
caratteristiche di questo tipo, rilevanti per specifici stressori ambientali (come ad esempio 
l’incremento in sostanza organica) arricchisce le basi empiriche per l’interpretazione dei dati. 
Tuttavia, il fattore limitante per l’applicazione del metodo basato sull’utilizzo dei descrittori 
biologici è la mancanza di un database completo dei tratti biologici relativo agli invertebrati 
marini. L’analisi e lo studio delle comunità bentoniche marine potrebbe essere potenziato se 
informazioni su abitudini comportamentali ed alimentari, caratteristiche morfologiche, strategie 
riproduttive, etc. fossero maggiormente disponibili per le diverse specie. 
Lo scopo primario di questo lavoro di tesi è tentare di colmare questa lacuna e procedere alla 
formulazione di linee guida per l’acquisizione di dati relativi ai descrittori biologici. Quindi, 
l’obiettivo è definire una procedura per la valutazione dell’assetto delle comunità 
macrozoobentoniche di fondo mobile e il riconoscimento di tipologie ricorrenti, mediante 
l’utilizzo di descrittori diversi da quello sistematico. 
Impiegando diversi datasets relativi al macrozoobenthos di fondo mobile di zone marine 
costiere italiane (dai 5 ai 50 metri di batimetria), determinate caratteristiche biologiche 
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morfologiche, comportamentali e legate ai cicli vitali delle specie (come abitudini alimentari, 
dimensioni e forma del corpo, abitudini di vita) sono state individuate, catalogate e codificate 
per indicare aspetti della loro funzione ecologica all’interno della comunità e quindi 
dell’ecosistema (Naeem et al., 1999). 
 
 
2.2 Valutazione dello stato ecologico dei sistemi marino costieri tramite l’utilizzo di descrittori 
alternativi. 
Recenti elementi normativi nazionali ed internazionali introducono il concetto di qualità 
ambientale, richiedendo dati e informazioni su parametri non presi in considerazione in 
passato. Il Decreto Legislativo 258/2000 e la Direttiva Quadro Europea sulle Acque 
2000/60/EC rispondono entrambi all’esigenza di un contesto normativo finalizzato 
all’innalzamento della qualità delle acque attraverso una chiave di lettura ecologica. In 
particolare si pone l’accento sugli elementi di qualità biologica, come ad esempio le comunità 
macrofitiche e macrozoobentoniche, considerando tutti gli altri elementi di valutazione 
(idromorfologici, fisico-chimici, etc.) semplicemente a sostegno degli elementi acquisiti 
attraverso lo studio della componente biologica dell’ecosistema, al fine di valutare lo stato 
ecologico dell’ecosistema. Per la prima volta quindi l’assetto delle comunità biologiche riveste 
in un contesto normativo, comunitario e nazionale, un ruolo fondamentale per la definizione 
della qualità ambientale.  
Tuttavia, nonostante la centralità dello studio dell’assetto delle comunità nella valutazione della 
qualità degli ecosistemi marini costieri, sancita dalla Direttiva 2000/60, gli strumenti di 
valutazione della stessa sono al momento molto carenti anche a causa della poca specificità 
della legge. E’ necessario quindi dotarsi di strumenti di valutazione dello stato ecologico che 
siano di uso generale, che riassumano tutta la complessità delle comunità e che però siano 
utilizzabili dall’amministratore nello spirito della normativa vigente.  
I descrittori biologici, alternativi al classico descrittore tassonomico-sistematico, potrebbero 
essere utilizzati per sviluppare e definire “indicatori funzionali” dell’ecosistema marino.  
Molti tratti, infatti, riassumono la stretta relazione tra il ruolo funzionale degli organismi e i 
fattori ambientali di controllo, come ad esempio il substrato e la temperatura. Alcune 
caratteristiche biologiche, inoltre, possono essere condivise da organismi che differiscono 
ampiamente nella loro identità tassonomica, rendendo possibile un’analisi della comunità a 
diverse scale spaziali (Bremner et al., 2006a; Usseglio-Polatera et al., 2000a). Gli attributi 
funzionali che una specie possiede sono come già accennato il prodotto della selezione naturale 
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esercitata dall’ambiente in cui la specie evolve. Così, tali attributi sono intrinsecamente 
associati alle forzanti ambientali (ad esempio, idrodinamismo, substrato, temperatura), e ciò è 
particolarmente vero per gli organismi che presentano una mobilità ridotta, come quelli 
bentonici.  
Attraverso questa tesi, un cospicuo lavoro di reperimento di informazioni e di ricerca 
bibliografica, nonché di consultazione di esperti, è stato svolto proprio allo scopo di creare un 
massa critica di dati relativi ai tratti biologici-funzionali degli organismi bentonici marini di 
fondo mobile, e valutare e costruire, quindi, strumenti analitici per la messa a punto di una 
metodologia basata sui descrittori alternativi a quello sistematico-tassonomico, impiegabili 
nell’ambito del monitoraggio biologico e quindi nella valutazione dello stato ecologico 
dell’ecosistema marino. 
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3. Materiali e metodi 
3.1 Il Data-Set 
Il data-set oggetto di analisi è composto da 2200 osservazioni (abbondanza di specie) così 
ripartite sul territorio nazionale: 
Località N° osservazioni 
Adriatico 753 
Tirreno 1123 
Sicilia & Sardegna 324 
 
I dati provengono da diverse campagne di prelievo effettuate, negli ultimi venti anni, da diversi 
gruppi di ricerca, tra cui quello dell’Università di Roma “Tor Vergata”, della società 
Bioservice s.c.r.l., del dipartimento DIPTERIS dell’Università di Genova, e dalle campagne del 
Progetto CNR PRISMA e PRISMA II. 
Di tale data-set 2000 punti-stazione sono stati campionati tramite benna Van Veen fino al 
raggiungimento del volume minimo di sedimento di 50 L e tra questi, in corrispondenza di 673 
punti di prelievo, sono state rilevate anche le variabili sedimentologiche. 
Tali dati sono stati uniformati per quanto riguarda il formato elettronico e la nomenclatura 
tassonomica, che necessitava in alcuni casi di un aggiornamento. Sono state analizzate 764 
specie, 575 (46 famiglie) appartenenti al taxon degli Anellidi Policheti e 189 (29 famiglie) al 
taxon dei Crostacei Anfipodi. E’ stata fatta un’approfondita analisi tassonomica per evitare che 
i file analizzati contenessero delle sinonimie e la nomenclatura binaria è stata aggiornata 
utilizzando le Check list delle specie della fauna italiana (AAVV, 1995; 1995b) (vedi allegato 
3). 
Si è proceduto quindi allo studio e alla catalogazione delle loro caratteristiche biologiche 
(morfologiche, comportamentali e legate ai cicli vitali). 
La scelta dei gruppi tassonomici summenzionati è stata determinata dal fatto che, come più 
volte dimostrato, i Policheti insieme ai Molluschi, oggetto di studio di una futura tesi di 
dottorato, rappresentano “efficaci descrittori” delle comunità macrozoobentoniche, sia in 
termini funzionali (Bianchi e Morri, 1985) che strutturali (Gambi e Giangrande, 1986), poiché 
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“fotografano” le condizioni ecologiche globali di ecosistemi marini costieri (Gambi et al., 
1982). Gli Anfipodi, nell'ambito del taxon dei Crostacei, costituiscono una componente 
importante della fauna mobile in vari ambienti (Scipione e Fresi, 1983): sono presenti 
virtualmente in tutti gli ambienti marini, in molti ambienti di acque dolci (laghi, fiumi, acque 
sotterranee, grotte) e contano anche rappresentanti adattati alla vita subaerea. La loro notevole 
diversità in forme e colori corrisponde ad un’ampia plasticità ecologica (Bousfield, 1973; 
1983), che li rende così ottimi indicatori della qualità ambientale (Thomas, 1993; Nelson, 
1995). 
Dal data-set originale (2200 osservazioni), sono state scelte 94 osservazioni totali, facenti parte 
di tre data-set, sulle quali applicare la codificazione. I tre data-set selezionati sono tutti 
caratterizzati da una distribuzione dei punti-stazioni lungo transetti costa-largo, al fine di avere 
un gradiente cenotico chiaro attraverso il quale effettuare un confronto tra la “lettura 
tassonomica” e quella “alternativa”. 
 
Nella tabella sottostante è riportata la distribuzione sul territorio nazionale delle osservazioni 
scelte. 
 
Bacino Località N° osservazioni
Veneto (Chioggia) 18 Adriatico 
Molise 52 
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3.2 Descrittori non tassonomici e loro significato ecologico. 
I descrittori alternativi studiati comprendono le principali caratteristiche morfo-funzionali ed 




La classe dei Polychaeta fa parte del phylum degli Anellida, animali vermiformi a 
segmentazione spirale, celomati, con il corpo articolato in metameri prodotti da una zona 
proliferativa preanale. Disposizione metamerica hanno le cavità celomatiche, gli organi 
escretori (metanefridi) e le gonadi, almeno in condizione primitiva.  
I Policheti sono Anellidi tipicamente marini, quasi sempre con processi laterali di varia forma 
(parapodi) sui quali si inseriscono ciuffi di setole (Baccetti et al., 1991). 
La distinzione di una “testa” fa parte di un processo noto come cefalizzazione. Nei sedentari 
che si spostano dai loro tubi, la testa tende a mancare di appendici, come nei Capitellidi. Nelle 
forme tubicole permanenti, la cattura del cibo è spesso coadiuvata da “palpi alimentari” che 
possono essere estesi dall’imboccatura del tubo (Dales, 1957). 
Il prostomio (il primo segmento) è distinto e può avere o mancare di appendici. In parecchie 
famiglie (Sabellidae, Ampharetidae, Terebellidae...) è più o meno fuso con il peristomio ed i 
primi segmenti. Il grado di fusione è difficile da determinare, anche all’esame del sistema 
nervoso ed è un carattere che può avere o non avere grande valore tassonomico. Le appendici 
prostomiali sono le antenne ed i palpi; le antenne sono innervate attraverso singole radici 
direttamente dal ganglio cefalico, i palpi hanno sempre doppie radici, ciascuna dal ganglio 
cefalico o dall’anello circumesofageo (Akesson 1963 e Orrhage 1966 in Fauchald, 1977). 
Le antenne sono sempre sensorie, i palpi possono essere sensori o possono essere usati come 
appendici alimentari. La presenza di neanche una o di entrambe le categorie di appendici è 
considerata di grande importanza. La posizione dei palpi varia da dorsale a ventrale, da frontale 
a occipitale. La posizione e la funzione dei palpi fornisce importanti caratteri tassonomici. 
Gli occhi sono piuttosto rari nei Policheti sedentari, consueti invece, negli erranti. Frequenti 
sono i chemocettori, rappresentati soprattutto dall’organo nucale, che si trova fra il prostomio 
ed il peristomio, in forma di fossetta ciliata. In alcune famiglie sono inoltre presenti organi di 
senso statico, come statocisti, spesso contenenti statoliti poggiati su ciglia (Baccetti et al., 
1991).  
Il peristomio larvale è l’immediata regione prototrocale della larva trocofora; esso può 
persistere come peristomio adulto almeno in alcune forme. In molti studi tassonomici la 
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struttura chiamata peristomio consiste in una fusione di questa struttura derivata larvalmente e 
di uno o più veri segmenti. Il peristomio derivato larvalmente può portare un singolo paio di 
cirri dorsali chiamati cirri peristomiali. I segmenti fusi possono portare i parapodi residui che 
vengono chiamati cirri tentacolari. 
Molti Policheti possono rovesciare una parte del tratto digestivo anteriore; possiamo avere una 
faringe ventrale con piastra muscolare, o una faringe assiale che è sviluppata simmetricamente. 
La struttura della faringe non può essere usata come singolo carattere di definizione dei taxa 
più alti. La struttura dettagliata della faringe, specialmente l’equipaggiamento delle mascelle, e 
di altre strutture chitinizzate associate con l’apice anteriore, sono caratteri molto importanti ai 
livelli generico e specifico (Fauchald, 1977).  
A ciascun lato di ogni metamero si trova di regola un parapodio che può essere biramoso con 
sia notopodio che neuropodio sviluppato, o uniramoso, con solo il neuropodio sviluppato. 
Nell’ultimo caso, i notopodi sono considerati secondariamente ridotti (Fauchald, 1974 in 
Fauchald, 1977). Lo sviluppo dettagliato di ogni ramo con i vari lobi parapodiali e cirri è molto 
importante ai livelli generico e specifico (Fauchald, 1977). 
Per scopi tassonomici le chete sono uno dei caratteri più importanti. Esse originano in sacchetti 
dermici all’interno del parapodio e sono continuamente rimpiazzate durante la vita del verme. 
Sono costituite da glicoproteine fibrose in cui la chitina rappresenta il polisaccaride. Il tipo, la 
forma e la posizione delle chete può variare dalla larva all’adulto, ma rimane sempre un 
importante carattere tassonomico. C’è una larga diversificazione nelle tipologie delle chete, più 
tipi possono coesistere in un singolo animale e possono essere portate da un unico parapodio. 
Le chete più semplici sono quelle dette “capillari”, esse sono sottili ed appuntite. Questa 
struttura base può essere più o meno modificata, con l’aggiunta di spine o cappucci. Molte 
famiglie di sedentari portano chete conosciute come “uncini”, che hanno teste multidentate 
protruse dal corpo dell’animale. Nelle famiglie degli erranti le chete sono spesso “composte”, 
ed hanno un corpo principale su cui si articola un altro pezzo che può essere appuntito, 
uncinato, o variamente formato. C’è una tendenza fra le specie permanentemente pelagiche, 
alla riduzione del numero delle chete, ma in altre possono essere numerose e modificate per 
permettere il galleggiamento ed il nuoto (Dales, 1957).  
La presenza di branchie associate ai parapodi può essere un carattere specifico. Esse possono 
essere filiformi, vescicolose, a pettine o ramificate e contengono spesso dei prolungamenti 
nella cavità celomatica. La parete del corpo è rivestita da un epitelio monostratificato che 
secerne una cuticola sottile non di rado responsabile dell’aspetto iridescente dell’animale. Gli 
scambi gassosi sono spesso favoriti dalla ricca vascolarizzazione del tegumento. Al di sotto del 
epitelio troviamo la muscolatura circolare e, più all’interno, la muscolatura longitudinale, 
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rappresentata da due fasci dorsali e da due fasci ventrali decorrenti per tutta la lunghezza del 
corpo (Baccetti et al., 1991). Le specie più attive nel movimento peristaltico hanno ben 
sviluppate sia i muscoli circolari che quelli longitudinali. In molti Policheti, comunque, 
specialmente nelle forme attive nuotatrici o tubicole, la muscolatura longitudinale è più 
sviluppata di quella circolare. La tendenza al parziale sviluppo dei muscoli circolari è portata 
all’estremo da alcune specie (genere Nephtys, Aprhrodita) che durante il movimento 
peristaltico attribuiscono il ruolo antagonista, normalmente operato dai muscoli circolari, a 
muscoli dorso-ventrali. Nelle specie in cui i movimenti parapodiali sono importanti, i muscoli 
obliqui e quelli aciculari sono ben sviluppati.  
Il sistema nervoso comprende un ganglio sopraesofageo; esso è molto sviluppato nelle specie 
erranti, in cui esistono numerose connessioni nervose tra il ganglio e le appendici peristomiali e 
gli organi di senso. Cordoni di tessuto nervoso connettono il ganglio sopraesofageo con una 
catena gangliare ventrale, metamerica che segue tutta la lunghezza dell’animale. I movimenti 
della proboscide sono controllati sia dal ganglio sopraesofageo che dai cordoni di tessuto 
nervoso di connessione. Questi cordoni sono spesso gangliari e ricevono nervi dai cirri 
peristomiali. La catena gangliare ventrale è in genere inserita nel tessuto muscolare sotto il 
vaso circolatorio, ma in alcune specie è presente subito al di sotto dell’epidermide. In alcuni 
vermi la catena nervosa ventrale appare superficialmente singola, ma in sezione trasversale si 
nota che essa è formata da un doppio cordone. In molti Sabellidae e Serpulidae i due cordoni 
sono completamente separati e i gangli metamerici di ognuna delle due sono connessi 
trasversalmente. Esistono molte condizioni intermedie fra questo caso e la completa fusione; 
per esempio in alcuni Policheti i cordoni sono separati, ma i gangli metamerici sono fusi; in 
altri i cordoni nervosi anche se completamente separati sono racchiusi in un unico “peritoneo”. 
Un caso aberrante è quella dello famiglia degli Amphinomidae, che hanno 4 cordoni nervosi 
longitudinali. Mescolate alle ordinarie fibre longitudinali, ci sono in molti Policheti delle 
grosse fibre nervose comunemente note come “fibre giganti”. Queste fibre sono in grado di 
condurre impulsi nervosi molto rapidamente (in entrambe le direzioni in molte specie) e 
permettono all’animale una risposta altrettanto rapida. Queste fibre sono infatti molto 
sviluppate nelle specie tubicole per velocizzare la ritrazione nel tubo (Rouse e Pleijel, 2001; 
Dales, 1957; http--www.luciopesce.net-zoologia-anellidi-poli.htm).  
La respirazione avviene attraverso l'intera superficie del corpo o a livello dei parapodi; alcune 
specie hanno branchie esterne per aumentare l'area respiratoria. 
L’apparato circolatorio, di regola, è chiuso ed è costituito da due vasi principali, derivanti dal 
blastocele, che decorrono in senso longitudinale, uno al di sopra ed uno al di sotto 
dell’intestino; sono raccordati da un numero vario di vasi laterali. Nella parete dell’intestino, 
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inoltre, si sviluppa spesso un seno sanguigno che comunica sia con il vaso dorsale che con il 
vaso ventrale, facendo defluire il sangue da quest’ultimo verso il primo. Alcuni tratti del vaso 
dorsale (eventualmente anche di qualche vaso laterale) sono contrattili e fungono così da cuore. 
Nel vaso dorsale il sangue scorre in senso caudo-cefalico, nel vaso ventrale scorre invece in 
senso opposto. Il sangue contiene spesso pigmenti respiratori (emoglobina o clorocruorina), 
disciolti nel plasma o legati ad elementi figurati (Baccetti et al., 1991). Per ogni segmento ci 
sono un paio di piccoli vasi che, provenienti dal vaso ventrale, riforniscono di sangue, i nefridi, 
la parete del corpo, i parapodi e le eventuali branchie, sfioccandosi in una rete di piccolissimi 
vasi. Un numero uguale di vasi restituisce il sangue al vaso dorsale. Nel digerente il sangue 
arriva invece dal vaso dorsale, e defluisce nel vaso ventrale. Non in tutti i Policheti, comunque, 
esiste un sistema cicolatorio a flusso continuo; in alcuni (es. Sabellidae), i vasi periferici sono a 
fondo cieco e predomina un sistema a “flusso e riflusso”. In molte specie sedentarie il vaso 
dorsale perde la sua identità nella regione intestinale, formando invece un seno (seno 
intestinale) (Dales, 1957). 
L’escrezione è quasi sempre affidata a metanefridi metamerici, ma in alcune famiglie sono 
invece presenti nefridi con solenociti. La cavità celomatica ripiena di liquido occupa lo spazio 
tra i muscoli della parete del corpo ed il sistema digerente ed è rivestita da peritoneo detto 
“celotele” (Dales, 1957). La parte del celotele che riveste il sacco muscolo cutaneo viene detta 
foglietto parietale o “somatopleura”, la parte che si accolla agli organi interni è detta invece 
foglietto viscerale o “splancnopleura”. Dalla prima prende origine la muscolatura della parete 
del corpo, dalla seconda la muscolatura intestinale. All’interno dei mesenteri, fra i due foglietti 
che li costituiscono, persistono degli spazi derivanti dalla cavità primaria del corpo 
(blastocele); da questi prendono origine i vasi sanguigni. Il compartimento celomatico, formato 
da setti trasversali, composti da un doppio peritoneo, è spesso ulteriormente diviso da 
mesenteri ventrali e dorsali. I sacchetti celomatici hanno il significato meccanico di elementi di 
uno scheletro idraulico che funge da antagonista alla muscolatura; il necessario turgore è 
appunto garantito dalla muscolatura della parete del corpo (Baccetti et al., 1991). 
In alcuni Policheti i dotti nefridiali ed i gonodotti si fondono a formare una singola unità da 
entrambe i lati di ciascun segmento. Normalmente ogni unità porta un tubo ciliato che si apre 
nel celoma, attraverso cui sia i prodotti sessuali sia i prodotti dell’escrezione vengono condotti 
all’esterno, in alcune famiglie però (es. Phyllodocidae) il nefridio, nonostante sia associato con 
il gonodotto, si connette con l’esterno attraverso cellule speciali dette “solenociti”. In alcune 
famiglie di tubicoli esistono solo un paio di aperture dei dotti nefridiali, situati molto 
cefalicamente e nei Sabellidae i due pori nefridiali si fondono in un unico dotto sul “capo” 
(Dales, 1957). 
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I Policheti presentano un'ampia varietà di modalità riproduttive, sia asessuate che sessuate, in 
alcuni casi con alternanza di generazioni gamiche e agamiche. Il sistema riproduttore 
sessuato è semplice. Le gonadi compaiono come protuberanze temporanee del peritoneo e 
rilasciano i gameti nel celoma. Questi vengono trasportati all'esterno attraverso i gonodotti, con 
i nefridi o per rottura della parete del corpo. I Policheti hanno sessi separati, la riproduzione 
sessuale avviene per anfigonia, la fecondazione è esterna, senza che vi sia accoppiamento, e la 




L’ordine Amphipoda appartiene al subphylum Crustacea, phylum Arthropoda, animali 
protostomi, con appendici articolate e con un rivestimento cuticolare molto robusto. Il corpo 
degli Artropodi è formato dalla ripetizione, in senso longitudinale, di elementi identici sul 
piano morfologico e anatomico (metameri). I vari metameri si possono specializzare in maniera 
diversa e la metameria viene così definita di tipo eteronomo, oppure si possono fondere in un 
unico complesso, a formare, ad esempio, la testa negli insetti e il cefalotorace in alcuni 
Crostacei (Argano et al., 1991; Ruffo, 1982; 1989; 1993). 
Il corpo degli Anfipodi risulta diviso in tre regioni: cephalon (testa e primo segmento del 
torace fusi insieme), torace, addome.  
La testa porta gli occhi sessili, due paia di antenne e i pezzi boccali; spesso può anche essere 
presente un rostro, prolungamento anteriore, più o meno allungato, dritto o curvo, situato tra le 
antenne superiori (Chevreux & Fage, 1925). La forma della testa è variabile e può essere utile 
nella tassonomia, ma la sua morfologia è spesso lasciata non descritta (Barnard & Karaman, 
1991a). 
Si chiamano lobi laterali i prolungamenti dei bordi della testa, situati tra le antenne superiori e 
le antenne inferiori. Questi lobi possono essere sia arrotondati, sia acuti e la loro forma 
costituisce un carattere di una certa importanza. Gli angoli inferiori, che non esistono sempre, 
sono situati ai bordi inferiori della testa, immediatamente dietro il primo articolo del peduncolo 
(parte prossimale) delle antenne inferiori (Chevreux & Fage, 1925). 
Le antenne si dividono in un paio superiore e un paio inferiore. Le antenne superiori o primo 
paio (anche conosciute con il nome di antennule) si compongono di un peduncolo, 
comprendente 3 articoli e di un flagello, più o meno multiarticolato. In alcuni gruppi di 
Anfipodi  è presente, alla base del flagello, un organo sensorio (callinoforo). Il callinoforo può 
essere presente nel maschio e nella femmina o solo nel maschio; è localizzato medialmente e 
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usualmente contiene molte file trasverse di chemiorecettori (estetaschi), che si raggruppano 
insieme a formare una spazzola. 
Esiste spesso un flagello accessorio, fissato all’estremità dell’ultimo articolo del peduncolo e 
può essere allungato o ridotto, ma sempre meno lungo del flagello principale. La sua presenza 
dimostra la derivazione biramosa dell’appendice. Benché sembra avere importanza minore, la 
condizione del flagello accessorio è cruciale nella sistematica degli Anfipodi ed è utile 
specialmente a livello di famiglia e genere. 
Le antenne inferiori o secondo paio si compongono di un peduncolo, comprendente 5 articoli 
generalmente liberi e di un flagello generalmente multiarticolato. I primi 3 articoli sono di 
regola abbastanza corti, mentre gli ultimi 2 sono allungati. Il secondo segmento del peduncolo 
porta un processo coniforme (“gland cone”) attraverso il quale la ghiandola antennale si 
connette all’esterno. Queste antenne possono essere utilizzate per aiutarsi nel nuoto, nella 
deambulazione e nella presa. 
Le antenne del maschio sono spesso più lunghe di quelle della femmina.  
Gli estetaschi, insieme ad un altro tipo di organi sensori, i calceoli, possono essere presenti su 
entrambi le antenne. I calceoli sono stati studiati da Lincoln & Hurley (1981 in Barnard & 
Karaman, 1991b) che ne classificarono almeno nove tipi, i quali possono essere correlati con 
altrettante differenti famiglie o superfamiglie. Comunque, la maggior parte dei generi e delle 
specie di Anfipodi hanno perduto questi piccoli organi sensori, che così rivestono una certa 
importanza solo per studi di tipo filogenetico. 
Gli occhi sono generalmente a coppia, multisfaccettati, tipicamente sessili, simmetrici e 
laterali, ma possono essere disposti alla base del rostro o nei lobi anteriori del capo; sono 
generalmente più grandi nei maschi che nelle femmine; hanno pigmentazione molto variabile, 
ma nelle specie fossorie o abissali sono completamente depigmentati. In alcuni casi possono 
essere completamente assenti. Tipiche lenti cuticolari sono presenti in alcune specie (per 
esempio in rappresentanti del genere Ampelisca). 
Le parti boccali sono altamente variabili intergenericamente e la loro morfologia è importante 
per la classificazione. Il labbro superiore o labrum può essere semplicemente un lobo 
arrotondato o può essere inciso nella parte superiore. In circa il 10% delle specie conosciute la 
superficie cefalica anteriore al di sopra del labrum forma una punta, una carena o un lobo noto 
come epistoma. La sua funzione resta ancora sconosciuta. In alcune famiglie il labbro superiore 
ha una carena che si proietta anteriormente ed è usualmente separata dalla regione epistomale 
da una fenditura profonda o un seno. Occasionalmente l’epistoma e il labrum formano insieme 
una struttura unica. Il labbro inferiore o labium è un complesso simmetrico bilaterale che 
forma una divisione dietro la bocca. E’ composto di almeno un paio di lobi laterali, con le loro 
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estremità acute e spesso portanti anteromedialmente una piccola cuspide che include il meato 
del dotto salivare. Le mandibole sono costituite da un paio di appendici attaccate lateralmente 
alla bocca; con il labbro superiore e quello inferiore formano una scatola attorno alla bocca, 
permettendo la chiusura boccale. Le mandibole sono potenti e difficili da rimuovere perchè 
dotate di larghi muscoli. Hanno generalmente le loro estremità anterodistali (incisori) tagliate 
in una serie di denti per mordere; appena prossimale ai denti distali a volte può essere presente 
un processo articolato, anch’esso dentato, la lacinia mobilis (piastra accessoria), che può 
comparire anche su una sola delle mandibole. Un molare, con una superficie triturativa, spesso 
è presente sulla superficie medioventrale della mandibola. Può essere sporgente e dentato o 
liscio o essere completamente assente, specialmente negli anfipodi inquilini, che presentano le 
mandibole allungate per “pungere e succhiare”. Può essere presente anche un palpo 
triarticolato attaccato alla superficie dorsolaterale della mandibola, che viene utilizzato per 
pulire le basi delle antenne. La sua assenza è moderamente frequente e spesso di importanza a 
livello familiare, ma la sua riduzione a due o un articolo è rara. Le prime maxille (mascelle 1) 
sono situate posteriormente al labbro inferiore. Questo paio di appendici è piccolo e ogni 
singola unità porta un lobo mediano, o più interno, libero, un lobo più esterno con spine 
robuste e attaccato a quest’ultimo un palpo composto di uno o due articoli, a volte ridotto o 
assente. Le prime maxille sono in questo taxon generalmente più elaborate e grandi delle 
mascelle 2. Le seconde maxille (mascelle 2) sono molto ridotte rispetto agli altri Malacostraca. 
Esse sono costituite da un paio di lobi posti dietro le prime maxille; ognuno è composto da una 
piastra mediana o più interna e una laterale o più esterna, a volte può essere presente una sola o 
nessuna, raramente si può avere il lobo più esterno attaccato a quello interno da una 
genicolazione o estensione basale. La presenza o l’assenza di una fila obliqua di sete sulla 
faccia dorsale della piastra più interna spesso ha un significato tassonomico importante. I 
maxillipedi (massillipedi), o primi toracopodi, sono tipicamente fusi con la coxa, ad eccezione 
degli Ingolfiellidea dove le coxe sono solo parzialmente fuse. Essi sono rappresentati da un 
paio di appendici posteriori alle maxille. Ognuna è formata da un lobo interno (prossimale), un 
lobo esterno (distale) e un palpo da due a quattro articoli, raramente assente nei Gammaridea, 
ma sempre assente negli Hyperiidea pelagici e inquilini di altri invertebrati e nei Cyamidae 
Caprellidea. Nella filogenesi dei Peracarida i maxillipedi erano originariamente il primo paio di 
arti toracici, ma furono incorporati nel complesso cefalico; in alcuni gruppi le linee di fusione 
di questo segmento alla testa sono ancora apparenti, ma nella maggior parte degli anfipodi 
questa demarcazione esterna è invisibile. 
Il torace (pereion, mesosoma) è composto da 7 segmenti (pereioniti), ognuno dei quali porta 
un paio di arti (pereiopodi) uniramosi di sette elementi. I segmenti coxali (la coxa è il primo 
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segmento dell’arto) portano delle espansioni dirette ventralmente o lamine esterne, le piastre 
coxali. L’insieme delle piastre coxali 5 o 6 formano un canale esterno utile per la funzione 
respiratoria e proteggono le branchie e le lamine incubatrici e quindi le uova; il segmento 2 
dell’arto (base), specialmente nei pereiopodi 5-7, può essere espanso posteriormente e formare 
una lamina per dare ulteriore protezione alle appendici ventrali del corpo; il segmento 3 
(ischio) generalmente è il più corto; i segmenti più distali (mero, carpo, propode e dattilo) sono 
setosi e/o spinosi; il dattilo (settimo segmento) può essere semplice o unguiforme o provvisto 
di condotto e mancante di unghia.  
Le prime 2 paia di pereiopodi sono chiamati gnatopodi (o gamopodi) e generalmente sono 
prensili, avendo il dattilo ripiegato indietro sul propode. Raramente lo gnatopode 1 presenta 
dimorfismo sessuale, ma il maschio spesso ha il secondo paio di gnatopodi poderosi e 
ingranditi, con funzione di appendice precopulatoria. Gli gnatopodi possono essere piccoli, 
chelati, subchelati o semplici e possono servire come pezzi boccali accessori per raccogliere il 
cibo, nell’azione fossoria, per costruire tubi, per produrre suoni o possono avere 
essenzialmente una funzione tattile. Le altre 5 paia di appendici toraciche svolgono in genere 
funzione ambulatoria. Le prime 4 paia di pereiopodi sono dirette in avanti, con i dattili rivolti 
all’indietro, mentre avviene il contrario nelle ultime 3 paia (questa caratteristica ha dato il 
nome all’ordine, che dal greco significa “doppi piedi”).  
L’addome è formato da due subregioni, ciascuna di tre segmenti e tre paia di appendici: la 
regione anteriore prende il nome di pleon (metasoma), quella posteriore urosoma. I segmenti 
del pleon (pleoniti) sono più grandi rispetto a quelli dell’urosoma (urosomiti) e danno origine 
alle piastre epimerali. Queste, a differenza delle piastre coxali, sono espansioni dei pleoniti, 
dirette ventralmente. Le appendici addominali sono di due tipi, corrispondenti alle due 
subregioni. Le prime 3 paia, corrispondenti al pleon (pleopodi), sono subeguali e composte da 
un peduncolo e due rami multisegmentati. Le specie costruttrici di tubi e fossorie o pelagiche 
possono avere peduncoli e rami fortemente sviluppati. Nella parte interna del peduncolo sono 
presenti piccole spine che hanno la funzione di mantenere legate le due appendici di ogni 
segmento, in modo da produrre un armonioso battito metacronico su entrambi i lati. Le 
appendici dell’urosoma (uropodi) sono tipicamente stiliformi, ma in alcuni gruppi come gli 
Hyperiidea queste possono essere lamellari. I rami non sono multisegmentati. Il terzo paio di 
uropodi è più flessibile e lassamente articolato e i rami sono spesso fogliacei, con quello 
esterno di solito bisegmentato e più lungo di quello interno. Gli uropodi in molti Malacostraca 
sono ancora usati per il nuoto e lo scavo benchè in modo differente rispetto ai pleopodi, ma gli 
uropodi 1 e 2 negli Anfipodi sembrano essere usati principalmente per rafforzare la porzione 
caudale del corpo e per permettere il salto con una rapida flessione dell’urosoma. A volte sulle 
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due prime paia di uropodi possono essere presenti dei piccoli armamenti usati per facilitare 
l’ecdisi (perdita periodica della cuticola esterna) delle appendici anteriori. I rami degli uropodi 
possono essere modificati per la funzione copulatoria. In molti Gammaridea il terzo paio di 
uropodi porta delle sete “natatrici” e possono essere usati per remare o come timone; i maschi 
soprattutto presentano gli uropodi 3 di tipo natatorio, ma la maggior parte dei Gammaridea 
probabilmente non li per il nuoto attivo e le appendici sono spesso ridotte o assenti nelle specie 
sedentarie. I Caprellidea hanno perso tutto eccetto un vestigio dell’addome e delle sue 
appendici.  
Il telson, di solito bilobato, è una lamina terminale del sesto segmento addominale, dorsale 
rispetto all’ano. Esso può avere una grande varietà di forme e viene preso come riferimento a 
fini sistematici. 
Le branchie si trovano nella regione toracica, disposte ventralmente. Sono dette branchie 
coxali, perché derivano dalla base interna delle piastre coxali. Di solito si trovano in 
corrispondenza dei segmenti toracici 2-7, ma possono mancare nel primo ed ultimo paio. Le 
branchie sono essenzialmente sacchi respiratori a parete sottile e possono essere fogliacee, 
peduncolate o dendritiche. In alcuni Anfipodi terrestri per compensare l’ispessimento della 
cuticola possono essere particolarmente grandi e convolute, mentre in specie di acqua 
salmastra o dolce possono essere presenti branchie accessorie digitate e branchie sternali. Le 
branchie, così come altre regioni permeabili del corpo, possono avere una funzione importante 
nella regolazione ionica. Esse sono state usate alcune volte per distinzioni specifiche e 
generiche, ma la loro condizione è attualmente sconosciuta nella maggior parte dei gruppi e 
richiederà studi ulteriori. 
I peni, le appendici riproduttive maschili, sono formate da papille corte, sottili, appaiate, che si 
proiettano dalla parte ventrale del corpo, all’altezza del settimo pereionite; a volte possono 
essere spinose. Altri denti sternali, carene e flange sono raramenti presenti. Nelle femmine, il 
marsupio è formato da larghe lamelle fogliacee, gli oostegiti, a forma di cucchiaio, attaccate 
alla base interna delle coxe dei pereiopodi 2-5. Essi sono appiattiti ed hanno margini setosi. 
Benchè compaiano come oostegiti primordiali molto prima della maturità sessuale, è solo 
all’ultima muta che essi acquistano le sete marginali. In alcune femmine mature le sete 
vengono perse dopo la covata. Le lamelle del marsupio delle femmine, come le branchie, sono 
state largamente ignorate a livello tassonomico, benchè un gran numero di variazioni può 
essere presente nella forma, nella setosità e nelle ornamentazioni terminali delle sete (Chevreux 
& Fage, 1925; Bousfield, 1973; Schram, 1986; Barnard & Karaman, 1991a; Baccetti et al., 
1991). 
 20
___________________________________________________________3. Materiali e Metodi 
 
Il sistema nervoso comprende un cervello, composto da due grandi lobi cerebrali che inviano 
dei nervi agli occhi e alle antenne e una catena di gangli, situati lungo la parte ventrale 
dell’intestino. I gangli delle parti boccali e dei maxillipedi sono fusi. Tutti i gangli pereionali e 
i primi tre gangli pleonali sono liberi. Ci sono poi leggere differenze tra i diversi sottordini 
nella fusione di alcuni gangli. La catena dei gangli è meno lunga negli Hyperiidea e nei 
Caprellidea. Sono presenti vari organi di senso: gli estetaschi, chemorecettori a forma di 
bastoncello posti sui segmenti flagellari delle prime antenne; i calceoli, organi a forma di 
bastoncello o di lamina o di tazza, presumibilmente sensibili agli stimoli chimici e vibratori, 
attaccati ai margini anteriori dei segmenti flagellari e peduncolari delle antennule del maschio; 
le statocisti, presenti nella regione dorsale del capo di alcuni Gammaridea ed Hyperiidea. 
Recettori di pressione sono presumibilmente presenti in Synchelidium, un genere intertidale che 
si infossa nella sabbia. Setole sensoriali di vario tipo sono presenti sulla superficie del corpo, 
sulle piastre epimerali e sulle appendici  
Gli organi che gli Anfipodi utilizzano per la respirazione sono i lobi branchiali, i quali sono in 
numero di 4, 5 o 6 paia presso i Gammaridea e gli Hyperiidea. Sono fissati alle placche coxali 
2, 3, 4, 5, generalmente 6 e qualche volta 7. Essi sono ovali e assumono la forma di lame o di 
sacchi appiattiti. In alcuni generi dei Gammaridea i lobi branchiali possiedono dei lobi 
accessori. I pleopodi, costantemente in azione, producono una circolazione di acqua continua 
attorno ai lobi branchiali. Le spine che tengono uniti i due pleopodi di ciascun segmento 
obbligano questi a funzionare simultaneamente. 
Gli Anfipodi possiedono numerose ghiandole (ghiandole antennali, ghiandole coxali, etc.) la 
cui funzione non è ancora assolutamente definita. Tra le altre esistono anche le ghiandole 
glutinifere, che secernono un liquido viscoso che ha la proprietà di isolare i tegumenti 
dall’acqua che li circonda. E’ grazie a questo liquido che i Talitridi vivono fuori dall’acqua 
senza disseccarsi. Questo liquido serve anche ad agglutinare le alghe, la sabbia, il fango con i 
quali le specie tubicole costruiscono il loro nido. Tutti gli Anfipodi possiedono queste 
ghiandole. Nella maggior parte di loro esse si trovano nei pereiopodi 3 e 4. Nella famiglia degli 
Ampeliscidae queste possono essere presenti nei cinque paia di pereoipodi posteriori e nel 
primo paio di uropodi. Nei Talitridi terrestri si trovano su tutta la superficie del corpo, nelle 
placche coxali e nella maggior parte dei pereiopodi. 
La circolazione del sangue si effettua per mezzo di un cuore, dove il liquido passa in due corte 
arterie e in un sistema di lacune. Il cuore ha la forma di un tubo cilindrico, allungato e 
segmentato, aperto alle due estremità, situato nella parte dorsale del corpo e si estende dal 
segmento 1 al segmento 6 del mesosoma. E’ circondato da un seno pericardico. Due aorte 
nascono dal cuore, da cui sono separate tramite una valvola a due labbra. L’aorta anteriore si 
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prolunga fino alla testa, dove si divide in due branche che vanno a circondare il cervello. 
L’aorta posteriore si prolunga fino al segmento 3 del metasoma, perdendosi poi nel seno 
ventrale. Questo seno è una grande cavità riempita di sangue, che occupa tutta la parte ventrale 
del corpo. Esso riceve sangue dalle arterie e le invia nelle appendici e nei lobi branchiali. I vasi 
pericardici  raccolgono il sangue dal pericardio, da dove ritorna al cuore attraverso le aperture 
laterali (ostia). Nei Gammaridea e nei Caprellidea il cuore è dotato di tre paia di aperture 
laterali, situate nei segmenti 2, 3 e 4; negli Hyperiidea non esiste in generale che una sola 
coppia di aperture. Molti Anfipodi sono abbastanza traslucidi da poter essere possibile, 
osservandoli da vivi, vedere il battito del cuore. Questo movimento è molto rapido, potendo 
raggiungere anche più di 200 battiti al minuto. 
L’apparato digestivo negli anfipodi rispecchia a grandi linee quello comune a tutti i Crostacei. 
E’ rappresentato da un semplice tubo, quasi interamente rettilineo e cilindrico in tutta la sua 
estensione, salvo la parte anteriore (intestino anteriore o stomodeo), dove si allarga a formare 
un sacco ovoide che rappresenta lo stomaco (sacca cardiaca), dove avviene la masticazione del 
cibo. Anteriormente allo stomaco si trova un corto esofago, che collega il primo alla bocca. 
L’entrata della sacca cardiaca dall’esofago è fiancheggiata da creste spinose dette ampulle, che 
hanno la funzione di triturare il cibo e di prevenire il rigurgito. La parte intermedia (intestino 
medio) si estende dal segmento 2 al segmento 7 del mesosoma o anche al 1 del metasoma. 
Sono presenti delle ghiandole secernenti che facilitano la digestione delle mucillagini e dei 
carboidrati. Una debole cellulasi è presente in alcuni Talitridi. Anteriormente vi sono due (o 
quattro) sacche digestive (tubi epatopancreatici), molto allungate e dirette posteriormente ed 
un’altra sacca, più corta delle precedenti e diretta anteriormente. Infine troviamo la parte 
terminale (proctodeo), in cui avviene l’assorbimento e la preparazione delle feci, che risulta 
costituita da un tubo dritto che comunica all’esterno tramite l’ano, il quale si trova 
immediatamente al disotto della base del telson. Lo stomodeo e il proctodeo sono derivati da 
invaginazioni stomodeali e proctodeali e sono rivestiti da un epitelio di origine ectodermica, 
quindi come tali hanno una cuticola che viene cambiata ad ogni muta. 
L’escrezione è raggiunta attraverso più modi ed organi. Esistono come in tutti i Crostacei le 
ghiandole antennali, che aprono all’esterno attraverso il “gland cone” situato nel secondo 
articolo dell’antenna, le ghiandole coxali, che pescano in zone adiacenti al seno pericardico, le 
branchie, che hanno un ruolo importante come organi osmoregolatori. Inoltre pare che la parte 
distale dei sacchi digestivi diretti posteriormente intervenga nell’escrezione dato che alcune 
volte sono state trovate al suo interno masse calcaree. 
Il sistema riproduttore è abbastanza semplice. L’apparato maschile è costituito da un paio di 
testicoli che hanno l’aspetto di tubi cilindrici accollati all’intestino e si estendono dal terzo al 
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sesto segmento del pereion. Si possono dividere in tre regioni: la ghiandola spermatica, il 
serbatoio spermatico e il canale deferente. Quest’ultimo si apre nella parte ventrale del 
segmento 7 del mesosoma, attraverso un corto dotto eiaculatore muscolarizzato, per finire alla 
sommità del pene papillare. Nelle femmine gli ovari occupano lo stesso posto delle ghiandole 
spermatiche nei maschi e assumono quasi la stessa forma cilindrica; gli ovidotti seguono gli 
ovari e si aprono sotto le placche coxali 5; le uova sono deposte nel marsupio formato dalle 
lamelle incubatrici. E’ qui che le uova raggiungono lo sviluppo e schiudono. Gli embrioni 
restano qualche giorno nel marsupio completando lo sviluppo, prima di abbandonare la madre 




La categoria trofica di qualsiasi organismo animale può essere definita come l’insieme di 
relazioni che esistono tra la composizione e le dimensioni delle particelle di cibo e il 
meccanismo implicato nell’assunzione del cibo e il tipo di motilità associato con 
l’alimentazione stessa. Si deve altresì considerare l’efficacia nel procurarsi il cibo nonché 
l’efficienza digestiva e assimilatoria e la quantità di alimento richiesta per la sopravvivenza e 
riproduzione della specie. 
Policheti 
Molte specie di Policheti sono in grado di variare ampiamente la loro dieta. Tale osservazione 
ha portato diversi Autori alla conclusione che molte specie sono onnivore, e ciò è avvalorato da 
esperimenti di laboratorio, in quanto si è visto che gli individui mangiano tutto ciò che viene 
loro offerto. Fauchald e Jumars (1979) hanno comunque osservato come ciò non sia sempre 
vero. Se si considera l’areale delle specie, si può osservare come sia ampio per molte di esse: 
ogni popolazione consuma un limitato range di risorse, indicando che mentre la specie nel suo 
complesso è considerata onnivora, ogni popolazione può essere funzionalmente specializzata. 
Conseguentemente Fauchald e Jumars (1979) distinguono tra dieta potenziale e dieta realizzata. 
La dieta potenziale di una specie include tutti gli items di cibo che essa è in grado di usare, 
tenendo conto sia degli enzimi che l’animale ha a disposizione, sia del tipo di comportamento e 
dei suoi adattamenti morfo-funzionali. La dieta realizzata è invece un sotto insieme della dieta 
potenziale ed è quello che realmente la specie consuma quando si trova in condizioni naturali. 
Per questo è estremamente difficile collocare ogni specie al giusto livello trofico. E’ soprattutto 
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della dieta “reale” di una specie che si deve tenere conto nella classificazione dei Policheti in 
categorie trofiche.  
Un ulteriore aspetto da valutare nella definizione trofica di molte specie di Policheti è il 
comportamento alimentare cosiddetto “alternativo” che spessissimo queste mostrano se 
sottoposte a particolari condizioni ambientali (Gambi et al., 1985; Gambi e Giangrande, 1985). 
Gambi e Giangrande (1985) hanno osservato che Owenia fusiformis è capace di alternare 
etologia alimentare, passando da detritivoro superficiale a filtratore passivo, anche se il primo 
comportamento sembra prevalere. Tali modalità trofiche, inoltre, sembrano variare in relazione 
alle condizioni locali di velocità dell’acqua e conseguente flusso di materiali sospesi. 
Le fonti più importanti di nutrimento per i Policheti sono: 
  il fitoplancton ed il particolato in sospensione (filtratori/filters-feeders); 
  il detrito, in forma di particolato organico di varia natura, dimensione e provenienza 
(detritivori/deposit-feeders), sia in forma di “film” batterico adsorbito dal sedimento (sub-
surface deposit-feeders o borrowers); 
  organismi animali, quali piccoli crostacei, idrozoi, spugne, altri Policheti, ecc. (carnivori); 
  organismi vegetali (erbivori); 
  il detrito accumulato sotto la superficie del sedimento (limivori) (vedi sub-surface deposit-
feeders); 
  diverse (onnivori). 
Un’altra importante componente è il tipo di mobilità associata alla nutrizione. Queste varie 
forme di mobilità possono essere sintetizzate in: 
a. organismi sessili, che restano per tutta la vita nella stessa area colonizzata dalla forma 
larvale; 
b. organismi che sono capaci di movimento durante la nutrizione, ma sono sessili durante 
la digestione; 
c. organismi mobili, che generalmente si muovono indipendentemente dall’uso 
dell’apparato digerente, o nei quali l’apparato digerente, per poter lavorare bene, ha 
bisogno della locomozione. 
Filtratori (filters-feeders) 
Hanno il capo dotato di processi speciali per l’alimentazione, usati per raccogliere il plancton 
ed i detriti dall’acqua circostante. Le particelle aderiscono alle strutture di raccolta e vengono 
poi avviate alla bocca lungo tratti ciliati. La corona dei vermi a ventaglio, Sabellidae e 
Serpulidae, è composta da due semicerchi di radioli bipinnati. I due semicerchi si 
contrappongono e, quando si espandono fuori dall’estremità del tubo, formano un imbuto 
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oppure una o due spirali. Il battito delle ciglia situate sulle pinnule provoca una corrente 
d’acqua che passa nell’imbuto attraversando i radioli e poi scorre verso l’alto e fuori. Le 
particelle sono trattenute sulle pinnule e sono guidate da ciglia in un solco che percorre ogni 
radiolo in tutta la lunghezza. Le particelle vengono fatte scendere lungo il solco fino alla base 
dei radioli, dove funziona un meccanismo di cernita abbastanza complesso (Rouse e Pleijel, 
2001; Barnes, 1985). Gli organismi filtratori sono in generale tipici di zone ad elevata energia 
idrodinamica dove la risospensione di materiale è pressoché continua e il nutrimento è 
veicolato primariamente dai movimenti dell’acqua (Gray, 1974). 
Detritivori (deposit-feeders) 
Questa è una delle categorie trofiche più numerose tra i Policheti e tra le più importanti dato il 
loro ruolo di convertitori del detrito. Possono nutrirsi attraverso tentacoli o altre strutture; per 
quelli dotati di tentacoli, il materiale di deposito aderisce a secrezioni mucose che rivestono la 
superficie dei tentacoli e viene poi convogliato alla bocca lungo tratti o solchi ciliati. Taluni 
Policheti che si nutrono di depositi ingeriscono sabbia e fango direttamente quando appoggiano 
la bocca al substrato e generalmente non effettuano scelte (vedi categoria Limivori). Si 
distinguono allora consumatori non selettivi di deposito e consumatori selettivi di deposito: 
• Consumatori non selettivi di deposito. 
L’ingestione è generalmente facilitata da una proboscide semplice non muscolosa, che viene 
emessa aumentando la pressione del liquido celomico. I Policheti che si cibano direttamente di 
depositi sono affossatori o tubicoli. Gli affossatori includono i Capitellidae e gli Ophelidae che 
ingeriscono il substrato nel quale scavano. I vermi bambù, i Maldanidae sono un esempio di 
tubicoli che consumano direttamente i depositi. Questi vermi vivono a testa in giù ed 
ingeriscono il substrato che si trova in fondo al tubo di granelli di sabbia. Ciglia che si trovano 
all’interno della faringe protesa spingono le particelle nell’intestino, e qui di fatto avviene una 
certa cernita delle particelle. Con ritmo regolare, l’alimentazione si interrompe ed il verme 
arretra fino all’apertura del tubo per defecare le particelle minerali che hanno percorso 
l’intestino. 
• Consumatori selettivi di deposito. 
Essi non possiedono una proboscide ma speciali strutture cefaliche che si protendono su o nel 
sedimento. Il materiale di deposito aderisce a secrezioni mucose che rivestono la superficie di 
queste strutture e viene poi convogliato alla bocca lungo tratti o solchi ciliati. Questi Policheti  
scelgono così i materiali organici depositati tra le particelle di sabbia. 
Gli organi prostomiali di ingestione dei Terebellidae sono formati da gruppi di tentacoli 
contrattili che si distendono sulla superficie del substrato. Il detrito superficiale aderisce al 
muco secreto dall’epitelio dei tentacoli. Le particelle alimentari sono spinte lungo un solco 
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ciliato sul lato aborale dei tentacoli. Il cibo si accumula alla base dei tentacoli, che vengono 
ripuliti ad uno ad uno passandoli in tempi diversi sul labbro superiore che circonda la bocca. Le 
ciglia del labbro allora spingono l’alimento alla bocca. 
Nel tubicolo Owenia fusiformis, il peristoma porta una piccola corona di due gruppi di 
filamenti nastriformi ramificati appiattiti, ognuno dei quali termina in un lobo bifido. I bordi 
dei filamenti sono arrotolati all’interno verso l’asse longitudinale dl filamento per formare un 
canale ciliato. Quando il verme si ciba, la corona sporge dall’apertura del tubo e si allarga 
raggiungendo un diametro circa il doppio di quello del corpo. Il detrito che vi aderisce è spinto 
nei canali da lunghe ciglia poste lungo i bordi dei filamenti. Le particelle alimentari sono allora 
trattenute nel muco e portate alla bocca lungo un solco cigliato (Barnes, 1985). 
E’ emerso da studi di Gambi e Giangrande (1985) effettuati nel golfo di Salerno che le 
categorie dei limivori-scavatori sono influenzate più dalla natura e struttura granulometrica del 
sedimento che dalla quantità e disponibilità di cibo. La massiccia presenza di particelle fini 
(silt, clay), favorisce sia la penetrazione che l’ingestione del sedimento stesso da parte di queste 
forme. E’ chiaro perciò come esse aumentino in profondità in relazione all’arricchimento in 
peliti del substrato. 
Carnivori 
Comprendono sia specie bentoniche, che pelagiche, tubicole e fossorie. Le prede sono piccoli 
invertebrati ma anche altri Policheti. Gli Anfinomidae e gli Eufrosinidae mangiano per mezzo 
del rovesciamento del labbro inferiore fortemente muscoloso e chitinizzato, prede sessili o 
emisessili come Cnidari e Spugne. Quelli che possiedono una faringe muscolare dotata di 
mascelle (carnivori armati), catturano le prede di cui si nutrono estroflettendola. Un esempio 
può essere rappresentato dalle specie appartenenti al genere Glycera, predatori affossatori di 
fondi fangosi che vivono in gallerie ramificate. Sensibili a piccole variazioni della pressione 
dell’acqua percepiscono la presenza delle prede dalla galleria e le catturano con la proboscide 
eversibile. La proboscide può essere spinta fuori per circa un quinto della lunghezza del corpo; 
quando è retratta, occupa approssimativamente i primi 20 segmenti del corpo. Dietro alla 
proboscide vi sono quattro mandibole disposte a distanze uguali attorno alla parete. La 
proboscide è unita ad un esofago a forma di S. Questi segmenti anteriori non hanno setti, e 
l’apparato della proboscide giace libero nel celoma. Ogni mascella ha un canale che versa il 
veleno proveniente da una ghiandola alla base della mascella. Come in tutti i Policheti, nei 
predatori la bocca giace sotto il prostomio ed è circondata lateralmente e ventralmente dal 
peristomio; essa si apre nella proboscide, che deriva dallo stomodeo ed è perciò rivestita di una 
cuticola simile al tegumento. 
La faringe dei Policheti è emessa rapidamente; questa azione porta le mascelle davanti al corpo 
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e le fa aprire. Le mascelle afferrano il cibo e la faringe viene retratta. Benché possano essere 
presenti dei muscoli potrattori, il fattore principale nella proiezione della proboscide è un 
aumento della pressione celomatica, provocato dalla contrazione dei muscoli della parete del 
corpo. Quando la pressione del liquido celomatico diminuisce, la proboscide viene retratta dai 
muscoli retrattori, che si estendono dalle pareti del corpo alla faringe (Barnes, 1985). Tra i 
Policheti carnivori armati, vengono spesso annoverati anche i consumatori dei resti di altri 
animali (specie saprobie) (Gambi e Giangrande, 1985).  
Un altro tipo di Polichete carnivoro è quello con proboscide non dotata di mascelle (carnivori 
non armati). Appartengono a questa categoria specie oloplanctoniche e tra i bentonici, per 
esempio i Phyllodocidae. In questa categoria vengono inoltre raggruppate specie simbionti e 
commensali. L’apparato alimentare dei Syllidae è più vario: alcune specie hanno un singolo 
dente a forma di pungiglione, altre hanno una corona di denti ed alcune sono completamente 
disarmate. (Gambi e Giangrande, 1985; Fauchald e Jumars, 1979). 
Erbivori 
Sono erbivore numerose specie di Nereidae, Syllidae ed Eunicidae che vivono soprattutto nei 
fondi duri in presenza di copertura algale o su praterie di fanerogame marine. Sono in genere 
dotati di mascelle che usano per raschiare l’alimento vegetale dalle rocce (Gambi e 
Giangrande, 1985). 
Limivori (sub-surface deposit-feeders) 
Sono animali che per nutrirsi inghiottono indiscriminatamente i sedimenti per poi separarne il 
cibo a livello dell’apparato digerente (vedi sopra la categoria dei detritivori “Consumatori non 
selettivi di deposito”). 
Onnivori 
Sotto questa denominazione sono state raggruppate tutte quelle specie che hanno un’incerta 
attribuzione trofica presentando una dieta molto variabile come gli Onuphydae ed i 
Lumbrinereidae. Alcuni sono da considerarsi dei carnivori, ma secondo molti Autori 
presentano in varia misura un certo opportunismo alimentare (Gambi e Giangrande, 1985). 
 
Anfipodi 
Sulla base della composizione del cibo e delle modalità di raccolta dello stesso gli Anfipodi 
possono essere divisi nelle seguenti categorie trofiche o funzionali: 
1. sospensivori o filtratori, che filtrano il particolato in sospensione, convogliato agli 
gnatopodi e all’apparato boccale dal movimento vorticatorio delle antenne o attraverso la 
corrente generata dal battito ritmico dei pleopodi; 
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2. detritivori o surface detritus-feeders, che, soprattutto per mezzo delle antenne, rastrellano 
il detrito sulla superficie del fondo;  
3. carnivori, predatori o scavengers; 
4. erbivori o grazers, che si nutrono esclusivamente di materiale vegetale, micro- e 
macroalghe o detrito di fanerogame; 
5. limivori o sub-surface detritus feeders, che si nutrono di detrito accumulato sotto la 
superficie (buried detritus) (Mills, 1967; Grezé, 1968; Scipione, 1989). 
6. onnivori od opportunisti, che possono essere carnivori, erbivori e/o detritivori. 
In relazione alla dimensione e alla tipologia delle particelle nutritive e all’etologia alimentare, 
gli Anfipodi possono essere divisi in: macrofagi, microfagi, parassiti e commensali (Bousfield, 
1973). Ad ognuno dei differenti comportamenti alimentari corrispondono diversi 
adattamenti morfologici.  
I macrofagi, che si nutrono di particelle di grandi dimensioni relative, raccolte e manipolate 
singolarmente, comprendono le specie predatrici- carnivore, che si nutrono di prede vive 
(Eusiridae e alcuni Gammaridae), di resti di animali morti o di organismi "handicappati" (molti 
Lysianassidae). Sono organismi discretamente mobili e gli adattamenti sviluppati da queste 
specie per la cattura delle loro prede sono i più svariati. Ad esempio rappresentanti della 
suddetta famiglia Lysianassidae tendono ad avere un robusto processo incisorio della 
mandibola ed un ridotto processo molare. Si possono riconoscere due diverse tecniche adottate 
per la cattura delle prede: la prima é quella dei Gammaridi e degli Hyperidi, che sono predatori 
attivi, nel senso che catturano la preda inseguendola ed afferandola con balzi finali, mentre la 
seconda é quella dei Caprellidi, che sono predatori passivi, poichè attendono la preda attaccati, 
tramite i pereiopodi posteriori, ad un substrato e quando l'ignara passa viene rapidamente 
catturata dai robusti gnatopodi (Schram, 1986). Organismi macrofagi sono anche gli erbivori e 
gli onnivori. I primi sono organismi generalmente mobili, si nutrono essenzialmente della 
microflora unicellulare (Diatomee e Cianoficee) che vive in epibiosi su alcune metafite 
(Posidonia oceanica ed alghe varie) o associata al detrito vegetale presente nei sedimenti; le 
specie onnivore presentano una dieta molto varia e insieme a specie perforanti il legno 
(Chelura) presentano processi molari ben sviluppati. 
Tra i microfagi troviamo: i pulitori o lambitori di sabbia (Haustoriidae), che raschiano gli 
organismi della microflora ed interstiziali dalla superficie dei granelli di sabbia per mezzo delle 
setole boccali molto fini e dei pereiopodi anteriori; i veri filtratori o sospensivori, organismi 
scarsamente mobili che vivono generalmente infossati nel substrato. Filtrano dal mezzo 
acquatico materiali organici e microalghe in sospensione. Le tendenze che sembrano aver 
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dominato l’evoluzione di questo tipo di raccolta sono essenzialmente due: la prima consiste nel 
generare deboli correnti e nel realizzare una filtrazione grossolana e non selettiva attraverso 
un’ampia superficie di raccolta (filtrazione passiva); la seconda implica la generazione di flussi 
più intensi verso un filtro (filtrazione attiva). Ad esempio tra gli Anfipodi del genere 
Bathyporeia, Harpinia, Urothoe ed Ampelisca è comune la filtrazione attiva, effettuata grazie 
al movimento vorticatorio delle antenne o al battito ritmico dei pleopodi; questi organismi 
trattengono poi il particolato in sospensione al livello degli gnatopodi e dell’apparato boccale. 
Alcuni Caprellidi usano le antenne come filtri. Esse sono provviste di speciali sete natatorie, 
che se rimosse, influenzano scarsamente il nuoto (decremento del 9%), mentre sembrano avere 
un impatto maggiore sulla capacità filtrante (Caine, 1977; 1979). Tale tecnica sembra essere 
collegata con ciò che gli autori anglo-sassoni chiamano "comportamento pulitore" (grooming 
behavior). A suggerire questa correlazione fu Caine (1976). Egli notò che le antenne nei 
Caprellidi sono continuamente pulite dagli gnatopodi e massillipedi e ciò lo portò a concludere 
che la filtrazione in alcuni Caprellidi possa essersi evoluta da forme predatorie che attuavano il 
grooming behavior. Alcuni Gammaridi (Leptocheirus, Cheirocrates) utilizzano come filtro le 
setole dei pereiopodi anteriori che vengono pulite dai massillipedi, i quali trasferiscono il cibo 
verso la bocca. Altri organismi (Haustoriidae) utilizzano come filtro le mascelle 1 che agiscono 
anche come produttori di correnti, coadiuvati in quest'ultima azione dalle mascelle 2 e dai 
massillipedi. I microfagi detritivori, (come Corophiidae ed Ampeliscidae) rastrellano il cibo 
dalla superficie circostante per mezzo delle antenne setose e poi lo trasportano con gli 
gnatopodi e le parti boccali all’apertura della bocca. Il detrito, di origine sia animale che 
vegetale, è costituito da due frazioni: il materiale organico in decomposizione, spesso nella 
forma di polimeri di carboidrati, quali la cellulosa ed il film di microrganismi presente su di 
esso. Generalmente è la frazione vivente, costituita soprattutto da batteri, microalghe e vari 
protozoi, ad essere preferenzialmente digerita dagli animali, mentre la frazione non vivente 
viene espulsa come fecal pellets. Anfipodi del genere Corophium, Lembos e Ampelisca 
raschiano il sedimento intorno all’apertura del loro tubo, soprattutto per mezzo delle antenne. 
Questa categoria trofica costituisce una parte importante della fauna ad invertebrati vivente nel 
o sopra il sedimento. Levinton (1972, in Fenchel et al., 1975) sostiene che le comunità di 
detritus feeders costituiscono stabili sistemi, basati su un tipo di trofismo ben definito e su una 
strategia riproduttiva di tipo “K”, in cui il fattore competizione gioca un ruolo determinante. 
Gli individui che adottano la strategia riproduttiva di tipo “K” generano prole più grande e 
perciò meno numerosa, con più cure parentali, quelli invece che adottano la strategia “r” 
generano prole più piccola, ma più numerosa (Begon et al., 1989). Della categoria dei 
microfagi limivori fanno parte specie che ingeriscono quantità notevoli di sedimento, ivi 
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compreso il film superficiale di microalghe, batteri e piccoli organismi interstiziali. In questo 
modo tali organismi contribuiscono notevolmente all’operazione di rimaneggiamento del 
sedimento già operata dai detritivori, che favorisce l’aumento della concentrazione di ossigeno 
disciolto e la dispersione dei cataboliti negli strati profondi. Alcune specie possono 
manifestare, in relazione a particolari condizioni ambientali, comportamenti alimentari 
“alternativi”. Un tipico esempio di questo eclettismo alimentare ci è offerto dagli individui 
appartenenti al genere Ampelisca. In sedimenti scarsamente arricchiti in materiale organico e 
laddove il regime idrodinamico locale garantisce la rispospensione di particolato organico, 
questi organismi si comportano da sospensivori. Laddove, invece, si verificano condizioni di 
ridotto idrodinamismo che favoriscono la sedimentazione di detrito organogeno, queste specie 
presentano un etologia alimentare tipica dei detritivori. Il comportamento trofico alternativo si 
verifica anche tra specie erbivore del genere Gammaropsis quando, ad esempio, esse si nutrono 
di detrito di origine vegetale. Tale eclettismo alimentare costituisce, a detta di alcuni studiosi, 





Le dimensioni della maggior parte delle specie di Policheti variano dai 5 ai 10 cm, ma ci sono 
specie che misurano pochi millimetri e altre (Dasybranchus caducus) che possono oltrepassare 
il metro di lunghezza e lo spessore di 2 cm tubo (Rouse e Pleijel, 2001). 
Gli Anfipodi presentano un accrescimento a tempo indeterminato (Grezé, 1972). Le dimensioni 
variano di solito fra 3-4 e 30-40 millimetri; si conoscono, tuttavia, specie che arrivano appena 
al millimetro (forme prevalentemente interstiziali) ed altre che raggiungono invece i 14 cm 
(Alicella gigantea Chevreux, specie abissale campionata nell’Atlantico nord-orientale, alla 
profondità di 5285 m). Si è visto, inoltre, mediante sonde fotografiche, che alle grandi 
profondità oceaniche vivono Anfipodi che possono raggiungere dimensioni maggiori, fino a 
20-30 centimetri di lunghezza; la loro cattura però non è stata ancora realizzata e pertanto 
queste specie rimangono soltanto segnalate, ma non descritte (Barnes, 1985; Hessler et al., 








Le strategie riproduttive sono condizionate dalle caratteristiche morfologiche, fisiologiche e 
comportamentali degli organismi, che sono estremamente variabili non solo tra taxa differenti, 
ma anche a livello di popolazione. Negli invertebrati marini, inoltre un’altra caratteristica 
fondamentale è lo sviluppo larvale che condizionerà la vita dell’organismo adulto. Un errore 
molto comune è di considerare le specie solo da un punto di vista funzionale e morfologico 
dello stadio adulto, tralasciando che molti organismi bentonici passano parte della loro vita nel 
comparto pelagico. Le larve pelagiche sono potenziali colonizzatori di numerosi microhabitat 
attraverso ampie aree geografiche, e questo permette l’espansione dell’areale delle specie ed 
incrementano lo scambio di geni tra popolazioni molto lontane, mantenendo una variabilità ed 
una adattabilità su scala temporale. La dispersione è una strategia vantaggiosa quando le 
condizioni per i giovanili sono peggiori vicino agli adulti che altrove; un vantaggio potrebbe 
essere quello di minimizzare gli la competizione interspecifica. Inoltre può essere ipotizzato 
che una larva con una vita planctonica molto lunga ha più probabilità di trovare un sito idoneo 
per metamorfosare (Strathmann, 1974 in Giangrande, et al., 1994). 
La conoscenza delle strategie riproduttive delle specie dominanti all’interno di una comunità 
può essere di valido aiuto nel chiarire le complesse interazioni esistenti all’interno della 
comunità stessa. Lo studio dei cicli vitali degli organismi bentonici ha messo in evidenza due 
tipi principali di strategie; la prima “opportunista” è propria di ambienti imprevedibili, la 
seconda “specialista” è propria di ambienti prevedibili. La relativa prevedibilità dell’ambiente 
dà modo alle specie di sopravvivere con bassi tassi di riproduzione, bassi tassi di mortalità e 
piccole taglie di popolazione (Giangrande, 1989). 
 
Policheti 
Quasi tutti i Policheti sono animali a sessi separati. I pochi Policheti ermafroditi conosciuti 
appartengono però a diverse famiglie, fra cui i Syllidae, i Nereidae, i Serpulidae ed i 
Mizostomidae; si tratta a volte di ermafroditismo simultaneo, a volte invece di ermafroditismo 
successivo, con inversioni di sesso in qualche caso reversibile e in parte dipendenti da fattori 
ambientali (Baccetti et al., 1991). 
In Spirobis spirobis i primi due segmenti sessuati sono femminili, mentre gli altri sono 
maschili. Nella porzione anteriore del primo segmento femminile c’è un poro genitale. Non 
appena le uova vengono rilasciate nel tubo dell’animale, gli spermatozoi vengono emessi 
simultaneamente da un sacco muscoloso che si trova appena all’entrata della bocca; gli 
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spermatozoi provengono da molti individui vicini e sono raccolti dalla corrente alimentare. 
Questo assicura la fecondazione incrociata. Si origina così una cospicua nidiata di individui che 
vengono incubati in una plica trasparente all’interno del tubo e rilasciati allo stadio di trocofora 
tardiva (Barnes, 1985). 
Più che vere e proprie gonadi, nei policheti troviamo ammassi di cellule della linea germinale 
aderenti al celotele; nelle famiglie più primitive, queste gonadi si ripetono in quasi tutti i 
metameri, in altre (Capitellidae, Terebellidae e Sabellidae, ecc.) si localizzano invece nei 
metameri posteriori; in Strernaspis, si riducono addirittura ad un solo paio (Baccetti et al., 
1991). 
I Policheti adoperano sia la riproduzione asessuata che quella sessuata, che è però quella più 
usata. La riproduzione asessuata può avvenire per scissiparità (schizogenesi) o per gemmiparità 
(blastogenesi). La scissiparità consiste nella divisione trasversale del corpo in due parti, 
ciascuna delle quali ricostruisce poi le strutture perdute. Qualche volta la struttura cefalica si 
forma prima del completo distacco, ma spesso la formazione della testa è successiva al 
distacco. Nella gemmiparità i nuovi individui si originano come gemme nei segmenti posteriori 
dell'adulto; queste gemme si sviluppano lentamente in nuovi individui che si separano 
successivamente dal genitore. In alcuni casi, lo stesso individuo può produrre numerose 
gemme (o stoloni) che possono originare, di conseguenza, lunghe catene di nuovi individui. 
Molti Policheti sono in grado di rigenerare parti del loro corpo. Per i Policheti erranti la parte 
cefalica non è facilmente rigenerabile, mentre lo è in quelli tubicoli. Il genere Chaetopterus tra 
i Chaetopteridi, è in grado di rigenerarsi da qualunque di alcuni segmenti anteriori (Berill, 1928 
in Dales, 1957) 
Per quanto riguarda la riproduzione sessuata, alcune specie di policheti portano avanti una 
copula vera e propria; il maschio del Pisionidae Pisione remota, ha cirri ventrali modificati 
attraverso i quali si aggrappa alla femmina e trasferisce lo sperma attraverso uno speciale 
organo copulatore (Dales, 1957) 
A parte questi casi i policheti non mostrano dimorfismo sessuale se non durante il periodo 
riproduttivo. In questo periodo il dimorfismo sessuale può essere anche molto marcato, come 
succede ad alcuni Nereidae e Syllidae, i quali diventano pelagici (Dales, 1957) 
Il fenomeno dell’”epitochia” consiste in una trasformazione molto evidente del corpo innescata 
da secreti neuro endocrini che inducono la sciamatura e sono regolati dalle fasi di marea. Gli 
occhi si ingrandiscono i cirri e le sete sui parapodi si appiattiscono, per permettere 
all’individuo di nuotare; il corpo diventa un sacchetto ripieno di prodotti sessuali. I gameti 
vengono poi liberati nell’acqua per rottura del corpo (http--www.luciopesce.net-zoologia-
anellidi-poli.htm; Barnes, 1985). 
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Lo sviluppo postembrionale degli Anellidi, prevede primitivamente uno stadio larvale libero, la 
trocofora, che è una tipica larva ciliata. Ha forma massiccia, con una corona equatoriale di 
ciglia (prototroco), che la divide in una metà superiore (episfera), ed una metà inferiore 
(iposfera). Al polo superiore si trova l’organo apicale, un ciuffo di ciglia sensoriali in rapporto 
con cellule nervose dalle quali deriverà il ganglio sopraesofageo nell’adulto. Mancano nella 
Trocofora i tronchi nervosi longitudinali; c’è solo una rete nervosa subepiteliale, accompagnata 
da un anello di fibre nervose in corrispondenza del prototroco. In posizione ventrale, subito al 
di sotto del prototroco si apre la bocca; l’ano si apre invece in prossimità del polo inferiore. Fra 
tegumento ed intestino si trova il blastocele, pieno di liquido, ma attraversato da elementi 
muscolari e parenchimatici; sono inoltre presenti due protonefridi (Baccetti et al., 1991). 
L’aspetto più cospicuo della metamorfosi, è il graduale allungarsi della zona di accrescimento, 
tra la bocca ed il pigidio, dovuto alla formazione ed allo sviluppo dei segmenti del tronco. I 
segmenti si sviluppano dall’avanti all’indietro e la regione germinale rimane sempre proprio 
davanti al pigidio terminale. Perciò nei Policheti adulti, i segmenti più vecchi sono quelli più 
vicino al capo del verme (Barnes, 1985). 
La riproduzione dei Policheti è un processo che può culminare dopo diversi anni o può essere 
completato abbastanza velocemente, essa può essere continua durante tutto l’anno , oppure 
avvenire in particolari periodi con maggiore controllo ambientale. 
Fauchald ha proposto tre patterns principali di diagrammi vitali: 
1) specie annuali; 2) specie perenni; 3) specie multiannuali. 
Le specie annuali si riproducono una sola volta nel loro ciclo vitale, e poi muoiono. Producono 
uova piccole ed hanno uno sviluppo larvale planctotrofico, ( Terebellidae ed Ampharetidae). 
Bisogna però distinguere tra le specie annuali obbligate, che muoiono dopo la riproduzione per 
cambiamenti fisiologici geneticamente determinati (Nereidae), ed alcuni Policheti che 
subiscono alti livelli di predazione e che di rado sopravvivono dopo la prima riproduzione. Le 
specie che adottano questa strategia, si trovano sia su fondi duri che su fondi mobili e sono da 
adulti estremamente vagili. Sono dette specie “monoteliche” con alto grado di sincronizzazione 
all’interno della popolazione. Le specie perenni hanno invece due o più stagioni di crescita 
prima di raggiungere la maturità e si riproducono più volte nella vita. Sono specie “politeliche” 
con numerosi episodi riproduttivi non sincroni nella popolazione. Producono grandi uova a 
sviluppo non planctotrofico, e sono specie a strategia k poco mobili o tubicole, e la perdita 
della fase larvale ha forse il significato di mantenere coesione in piccole popolazioni. Le grosse 
specie perenni si trovano principalmente nelle comunità di fondo mobile (Onuphidae). Le 
specie multiannuali, compiono due o più riproduzioni durante una singola stagione di crescita. 
Esse sono definite da Olive specie politeliche a riproduzione semicontinua (Spirobidae). Sono 
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Gli Anfipodi presentano sessi separati e il dimorfismo sessuale è accentuato nelle specie più 
primitive. I maschi sono tipicamente più grandi delle femmine. Gli gnatopodi, più grandi e più 
fortemente subchelati, permettono al maschio di afferrare e mantenere la femmina lungo i 
margini dorsali dei segmenti toracici prima della copula (Bousfield, 1973). Per quanto riguarda 
la “sex-ratio”, le diverse popolazioni di Anfipodi sono caratterizzate dalla predominanza quasi 
permanente di femmine. Tuttavia, si possono evidenziare variazioni nel corso dell’anno, a 
causa di vari fattori (esempio temperatura) che sono ancora oggetto di studio. Durante il 
periodo della riproduzione il numero di maschi e femmine raggiunge un equilibrio, in modo 
tale da rendere massimo il potenziale riproduttivo per ogni specie (Grezé, 1972). 
La presenza di “intersessi” - individui apparentemente maschi (presenza di uncini copulatori) 
con caratteristiche femminili (presenza delle lamelle incubatrici) - è stata messa in evidenza da 
uno studio effettuato da Mills (1967) su specie gemelle del genere Ampelisca.  
La fisiologia della determinazione del sesso negli anfipodi è stata riassunta da Charniaux-
Cotton (1960, 1962 in Mills, 1967) e si è visto che le gonadi degli anfipodi giovani 
differenziano spontaneamente in ovari con il procedere della crescita. Nelle femmine, gli 
ormoni ovarici determinano lo sviluppo dei caratteri sessuali primari e secondari; nei maschi 
geneticamente determinati la crescita di una ghiandola androgena e la produzione del suo 
ormone causa la regressione delle cellule ovariche e inizia la spermatogenesi e lo sviluppo dei 
caratteri sessuali secondari. Il fenomeno dell’intersessualità potrebbe essere dovuto ad un 
ritardo dell’azione delle ghiandole androgene nei maschi geneticamente determinati, 
permettendo agli ovari e ad altri caratteri sessuali femminili di svilupparsi. Inoltre, infestazione 
da parte di parassiti (ad esempio Crostacei Copepodi) in Anfipodi Ampeliscidi sembra causare 
una riduzione nello sviluppo delle gonadi e dei caratteri sessuali secondari (Sudo & Azeta, 
1996). 
Una classificazione delle modalità di accoppiamento è stata fatta da Conlan (1991, in Steele, 
1995), ottenendo le quattro categorie seguenti: 
1. Benthic searchers. L’accoppiamento avviene sul fondo marino o in prossimità di esso. 
Maschio e femmina non sono vicini prima dell’accoppiamento (es: specie della famiglia 
Haustoridae). 
2. Pelagic searchers. I maschi maturi sono pelagici. Maschio e femmina non sono vicini prima 
dell’accoppiamento (es: specie delle famiglie Lysianassidae e Ampeliscidae).  
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I calceoli e le setole, che formano un’armatura distintiva delle antenne di molti maschi maturi, 
sembrano essere coinvolti nel riconoscimento sessuale durante il contatto con la femmina. 
3. Male carriers. I maschi trasportano la femmina per un tempo considerevole prima 
dell’accoppiamento (es: specie della famiglia Gammaridae). 
4. Male attenders. Maschio e femmina restano vicini per un tempo considerevole prima 
dell’accoppiamento (es: specie della famiglia Ampeliscidae). 
La specificità nel processo di accoppiamento è dovuta principalmente alle reazioni della 
femmina quando viene afferrata dal maschio e alle dimensioni della coppia che deve realizzare 
l’accoppiamento, secondo Crozier e Snyder (1923 in Mills, 1967), che hanno visto che perfino 
all’interno di una singola specie, chiamata comunemente “Gammarus locusta” (probabilmente 
Gammarus oceanicus), maschi grandi tendono ad accoppiarsi con femmine grandi e maschi 
piccoli con femmine piccole. Altre combinazioni sono infrequenti, ciò dovuto alle difficoltà 
meccaniche di precopula tra partner di dimensioni differenti. 
In alcuni Anfipodi essenzialmente fossori (ad esempio Phoxocephalidae, Pontoporeiinae, 
Ampeliscidae) la forma del maschio maturo appare con una repentina metamorfosi da un 
penultimo stadio di forma femminile. Questi maschi possiedono antenne calceolate molto 
allungate, occhi grandi, appendici molto setose, pleopodi molto robusti e un ben sviluppato 
uropode 3 piumato o fogliaceo. Non c'è trasporto precopulatorio nei confronti della femmina e 
l'accoppiamento avviene liberamente nella colonna d'acqua. In altre forme fossorie 
(Haustoridae), il dimorfismo sessuale è soppresso, i maschi sono di solito più piccoli delle 
femmine e la copulazione può avvenire all’interno del substrato (meccanismo ancora poco 
conosciuto). In altre famiglie (ad esempio alcuni Lysianassidae, Crangonycidae), un ramo 
dell'uropode 2 può essere modificato e probabilmente aiuta la presa della femmina durante la 
copulazione vera e propria. In Gammarus la copula fa seguito alla muta della maturità nella 
femmina. Il maschio gira la femmina con il ventre verso l'alto; curvando l'addome il maschio 
inserisce più volte i suoi 3 pleopodi anteriori ripiegati (ad intervalli di mezzo secondo) tra le 
piastre incubatrici posteriori del marsupio. Lo sperma, che esce dai lunghi filamenti dalle 
papille genitali del maschio è trasferito ai gonopori della femmina. La deposizione e la 
fecondazione delle uova avvengono nel marsupio durante l'accoppiamento. Il marsupio è 
ventilato dall'azione dei pleopodi e dall'allargamento degli oostegiti. Non ci sono liquidi 
nutritivi per le uova ed il loro sviluppo e la modalità di schiusa variano molto, ma dipendono 
largamente dalla temperatura. I giovani possono effettuare la prima muta all'interno del 
marsupio e lasciarlo pochi giorni dopo la schiusa. Eccetto in alcuni Hyperiidi parassiti, i nuovi 
nati sono più o meno simili ai genitori e non attuano alcuna metamorfosi "larvale".  
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Come le femmine avanzano in età e aumentano in dimensioni, il numero delle uova deposte 
dopo ogni muta cresce. Alcuni Anfipodi rilasciano uova così grandi e ricche di tuorlo che una 
femmina giovane può trasportarne solo uno di essi; al termine della sua crescita può essere in 
grado di trasportarne tre o quattro. Non tutte le uova emesse schiudono; può esserci una 
mortalità che va dal 25% al 50% anche prima della schiusa; le uova degeneranti spesso 
possono essere viste nel marsupio. Alcuni Anfipodi grandi possono deporre e trasportare più di 
200 uova nello stesso momento. Nelle specie artico-boreali di Gammarus (ad esempio G. 
oceanicus), la femmina può entrare in un periodo di riposo, tra i principali periodi riproduttivi, 
nel quale gli oosteogiti mancano di setole marginali (Bousfield, 1973). Lo stato riproduttivo 
delle femmine può essere infatti prontamente determinato dalla presenza di sete sugli oostegiti 
che formano il marsupio (Nelson, 1980). 
Nelle femmine gli oostegiti, attaccati ai pereiopodi 2-5, sono di due principali tipi: ampi con 
sete marginali relativamente corte, stretti con sete marginali lunghe. Esiste poi una 
considerevole varazione nei due tipi principali e alcuni Anfipodi possiedono forme intermedie 
tra i due. Il primo tipo è stato trovato anche in altri peracaridi ed è considerato primitivo. Gli 
Anfipodi con oostegiti ampi tendono ad avere uova più piccole di quelli con gli oostegiti stretti. 
Si è concluso, seguendo l’evoluzione dei principali gruppi di Anfipodi, che gli oostegiti si sono 
modificati con il cambiamento delle dimensioni delle uova, come adattamento a fattori 
ambientali e come parte di strategie riproduttive (Steele, 1991). 
Una revisione (Sainte-Marie, 1991) effettuata su tratti delle “storie di vita” (lunghezza media e 
massima del corpo delle femmine, numero di embrioni per covata ossia taglia della covata, 
diametro dell'embrione, numero di covate per femmina, durata della vita delle femmine) di 302 
popolazioni di Anfipodi Gammaridi acquatici, rappresentate da 214 specie e 16 superfamiglie, 
ha messo in evidenza come interessanti caratteristiche della variazione di questi tratti,  ad 
esempio il periodo di fecondità potenziale (cioè numero degli embrioni prodotti da una 
femmina durante la vita) ed il potenziale riproduttivo (ad esempio numero di embrioni prodotti 
per femmina all'anno), siano in relazione a temperatura, latitudine, profondità, salinità e 
superfamiglia.  
Gli Anfipodi Gammaridi comprendono popolazioni e specie semelpare (aventi una singola 
covata) e iteropare (aventi covate multiple), con cicli vitali semiannuali, annuali, biannuali o 
perenni. Comunque la maggior parte dei gammaridi fino ad ora studiati sono iteropari annuali. 
Le specie delle alte latitudini sono generalmente caratterizzate da cicli vitali biannuali o 
perenni, grande taglia del corpo, maturità ritardata e da una o poche covate con molti embrioni 
relativamente grandi, mentre le specie delle basse latitudini presentano caratteristiche opposte. 
Le specie con distribuzione profonda hanno covate e embrioni relativamente più piccoli, 
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rispetto alle specie che vivono in acque superficiali, anche se non producono più covate. 





Le forme di Policheti più attive e mobili, tradizionalmente conosciuti come Policheti erranti, 
hanno quasi sempre metameria omonoma, mentre le forme tubicole o comunque poco mobili 
(Policheti sedentari), hanno quasi sempre metameria eteronoma, soprattutto per il differenziarsi 
di metameri anteriori in strutture per la presa dell’alimento, o per l’ancoraggio al tubo di 
abitazione o con significato branchiale. Le possibilità locomotorie dei Policheti sono molto 
varie. Alcune specie, però, non si muovono affatto, dopo il periodo larvale, in quanto si 
fabbricano un tubo nel quale trascorrono tutto il resto della loro esistenza. Le forme pelagiche, 
ed alcune forme bentoniche, nuotano aiutandosi con i parapodi, ma soprattutto con ondulazioni 
del corpo sul piano orizzontale, soprattutto nel periodo riproduttivo (Baccetti et al., 1991). 
Altri Policheti scavano nella sabbia e nel fango gallerie temporanee o permanenti con una 
meccanica non dissimile da quella dei lombrichi. Negli Owenidae il tubo è formato da un 
secreto membranoso interno ed uno strato esterno di sabbia. La flessibilità del tubo è assicurata 
dall’uso di granelli di sabbia piatti attaccati da un solo lato. Questo tipo di granelli viene 
accumulato durante l’alimentazione in una sacca ventrale posta sotto l’apertura faringea. Il 
rivestimento membranoso viene secreto da ghiandole pari dei primi 7 segmenti del tronco. 
Il verme ventaglio Sabella forma un tubo di granelli di sabbia immersi nel muco. Esso effettua 
una cernita del detrito raccolto dai radioli ciliati ed accumula i granelli che sono di dimensioni 
adatte per la costruzione del tubo in un paio di sacchi ventrali contrapposti situati sotto 
l’apertura faringea.  Sia nei Sabellidae (che formano tubi mucosi), che nei Serpulidae (che 
formano tubi calcarei), il peristomio è piegato all’indietro a formare un collare ben distinto che 
ricopre il margine dell’apertura del tubo ed è la struttura più importante usata per modellare 
aggiunte all’estremità del tubo. La superficie ventrale di ogni segmento porta un paio di 
ghiandole scudo. Quando il verme si rigira queste ghiandole depongono un intonaco di muco 
sulla superficie interna del tubo; esse possono essere dorsali o ventrali e si ritrovano in molti 
altri Policheti. Nei Serpulidae sotto le pliche del collare si aprono due grosse ghiandole che 
secernono CaCo3, che viene incorporato nella ghiandola ad una matrice organica (Barnes, 
1985). 
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Numerose sono le forme che strisciano, raramente per azione propulsiva dei parapodi o della 
ciliatura, di regola per ondulazione del corpo nel piano orizzontale; in qualche caso sono 
importanti i movimenti peristaltici del sacco muscolo-cutaneo (Baccetti et al., 1991). 
La stragrande maggioranza dei Policheti vive nel mare; le poche eccezioni sono costituite da 
forme abitanti bacini che si possono considerare relitti marini. Nel mare i Policheti hanno una 
larga distribuzione. Alcune specie sono dichiaratamente pelagiche e risultano diafane, 
scarsamente provviste di setole e per lo più provviste di strutture che ne favoriscano il 
galleggiamento; più numerosi sono però i Policheti bentonici che si ripartiscono fra il benthos 
fisso ed il benthos mobile. Le forme sedentarie prediligono i fondi coerenti, rocciosi, ovvero si 
insediano sulla vegetazione sommersa, o ancora come epizoi sulle parti rigide di altri animali; 
le forme mobili sono in genere più numerose sui fondi molli, dove possono spostarsi lungo 
l’interfaccia acqua-sedimento, oppure scavarsi una galleria in quest’ultimo (Baccetti et al., 
1991; Penna, 1998; Rouse e Pleijel, 2001; http--www.luciopesce.net-zoologia-anellidi-
poli.htm). 
I Policheti si rinvengono da pochi metri sotto il pelo dell’acqua fino alle maggiori profondità 
oceaniche. Riescono a vivere in distretti diversissimi, dai fanghi ai fondi duri. Le forme 
fossorie vivono nei substrati molli. Le forme libere possono trovarsi sia su fondi mobili, sia su 
quelli duri, mentre le forme sessili hanno bisogno sempre di un substrato fisso su cui attaccarsi 
saldamente. 
Alcune specie si sono poi adattate a vivere negli interstizi d’acqua esistenti tra i granuli di 
sedimento e sono di dimensioni ridotte. 
Altri Policheti come Hediste diversicolor, un comune abitante degli estuari britannici, possono 
tollerare acque a salinità fino al 5‰, per la loro abilità nella regolazione della concentrazione 
salina corporea. In altre parti del mondo i Nereidae sono riusciti a colonizzare le acque dolci. 
Il Sabellidae del genere Manayunkia, ha un numero di specie distribuite nelle acque dolci, in 
tutto il mondo, (Makie e Quadri, 1971 in Giangrande, 1989) parallelamente a specie di laghi 
salati del sud dell’Australia, in cui sono in grado di sopportare salinità del 27-95‰ (Hutchings 
et al., 1981 in Giangrande, 1989). 
L’attività di alcuni Policheti può essere economicamente dannosa; possono infatti perforare 
Molluschi commercialmente importanti, o cavi sottomarini. I tubi calcarei dei Serpulidae 
incrostano le strutture esterne delle imbarcazioni, delle banchine dei porti e delle piattaforme 
petrolifere. 
Numerosi sono anche gli esempi di commensalismi e parassitismi fra i Policheti. Osservando le 
associazioni è però difficile stabilire quali siano i rapporti reciproci tra le specie e quale tra le 
due riceva un reale beneficio. Il verme Nereis fucata ad esempio vive nell’ultima spira della 
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conchiglia del Buccinide abitata dall’Eupagurus bernardus. Alcuni Autori hanno osservato che 
non vi è differenza tra le Nereis fucata che vivono con i Paguri e quelle che vivono libere; non 
sembra quindi, esistere un legame stretto tra le due specie, ma la frequenza di coabitazione è 
stata stimata nel 50% delle osservazioni. Il Polichete è inoltre capace di cibarsi delle prede del 
Paguro rubandogli frammenti di cibo persino tra le mascelle. 
Un caso di commensalismo molto interessante è quello dell’Acholoe astericola, un Polionide 
trasparente e fosforescente che vive nei solchi ambulacrali dell’Astropecten irregularis. 
Quando questo cattura un mollusco, ne apre le valve e vi riversa lo stomaco per digerirlo, il 
Polichete allunga la testa e si ciba anch’esso della preda senza alcuno sforzo. Da alcuni 
esperimenti di laboratorio si è osservata una chemiotassia tra le due specie anche a distanza 
considerevole. 
Diversi sono anche i casi di ectoparassitismo e di endoparassitismo, quest’ultimo soprattutto a 
carico di altri Policheti. Il Polichete Ichthyotomus sanguinarius ha una ventosa boccale munita 
di stiletti, con i quali succhia il sangue dalle branchie di alcuni pesci come il Conger vulgaris. 
 
Anfipodi 
La maggior parte degli Anfipodi è presente in mare dal sopralitorale alle più grandi profondità, 
dove sciami di Anfipodi giganti sono stati fotografati mentre si radunavano attorno ad un'esca 
(Bousfield, 1973; Bellan-Santini et al., 1998). 
Questo gruppo di Crostacei mostra differenti stili di vita: ci sono i Cyamidi parassiti, gli 
Hyperiidi planctonici, gli Ingolfiellidi troglobiti e i Caprellidi abitanti tra le alghe (Boudrias, 
1991). 
La forma del corpo ed il tipo di appendici determinano la capacità di locomozione ed i modi di 
vita degli Anfipodi. Le specie pelagiche sono di solito allungate, con un corto torace rigonfio, 
pleosoma e pleopodi possenti e spesso sono dotati di mezzi di galleggiamento come inclusioni 
oleose e processi spinosi (Bousfield, 1973). Comunque é tra le forme bentoniche che si può 
osservare il maggior numero di forme adattate al largo spettro di condizioni ambientali 
possibili e sono state riconosciute (Biernbaum, 1979 in Scipione, 1989) le categorie etologiche 
degli epipsammici liberi (“epifaunal free-living”), epipsammici domicoli (“epifanual 
domicolous”), endopsammici costruttori di tubi (“infaunal tube-building”) e endopsammici 
scavatori liberi (“infaunal free-burrowing”): 
* le specie epifaunal free-living, che vivono nella vegetazione e si nascondono in fessure 
o nuotano liberamente, hanno un corpo subcilindrico, allungato, con margini laterali paralleli 
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che aderiscono al substrato, ed hanno segmenti del corpo più corti, ampi, appiattiti con chele 
poderose ed incurvate; 
*  le specie epifaunal domicolous ed infaunal tube-building, che costruiscono tubi e che 
possono avere corpi cilindrici con pleopodi molto allargati, possono mantenere una continua 
corrente d'acqua attraverso i tubi; 
*  le specie infaunal free-burrowing, cioè scavatrici libere, presentano corpi fusiformi che 
si restringono ad entrambe le estremità, esili in alcuni Phoxocephalidae e nella maggior parte 
dei Pontoporeiinae, ma ampi, fusiformi e troncati anteriormente in alcuni Haustoriidae e 
Pontoporeiinae (Urothoe, Priscillina). 
Anfipodi Gammaridea free living possono nuotare liberamente in acque costiere e qualche 
volta vengono chiamati ticoplanctonici (Bousfield, 1973). Questi comprendono i generi 
Calliopius, Pantogeneia, Gammarellus, Gammarus, gli stadi terminali pelagici di adulti maturi 
di molte specie dell'endofauna e i giovani o gli stadi giovanili (dispersione) di tutte le specie, in 
particolare di Anfipodi endobionti o tubicoli come Jassa, Aoridae e Corophiidae. 
Il fenomeno di migrazioni nella colonna d'acqua sia diurne che stagionali da parte di Anfipodi 
bentonici, che vengono detti perciò "bentoplanctonici", è stato osservato soprattutto su fondi 
mobili e praterie a fanerogame marine, e può essere attribuito sia a fattori esogeni (mutate 
condizioni ambientali, predazione), che endogeni (tropismi, ricerca di cibo, ritmi riproduttivi) 
(Ledoyer, 1962; MacQuart-Moulin, 1984; Lorenti & Scipione, 1990; Cozzolino et al., 1992). 
Generi dell'epifauna, come Dexamine, Hyale, Gammarus, Melita, Batea, possono arrampicarsi 
o tenersi stretti a rocce, alghe, fanerogame, detrito, ecc. (Bousfield, 1973). 
Specie infaunal free-living scavano all'interno di substrati mobili instabili, di solito rimanendo 
entro pochi centimetri dalla superficie (Bellan-Santini, 1969; Bousfield, 1973). 
Il colore del corpo di molti Anfipodi dell'epifauna assomiglia al colore del substrato sul quale 
normalmente l'animale si posa: verde, rosso o marrone nel caso di abitanti di alghe; di colore 
biancastro o crema nel caso di specie scavatrici nella sabbia o sotterranee. Alcune specie di 
Anfipodi (ad esempio, Caprella) sono in grado di cambiare colore per uniformarsi al colore del 
substrato (Bousfield, 1973). 
Alcuni Anfipodi possono utilizzare nascondigli insoliti, come qualche specie del genere 
Siphonoecoetes, che vive in vecchie conchiglie di Dentalium (Mollusco Scafopode) e del 
genere Polycheria, che costruisce una tana nella tunica delle Ascidie. In Polycheria sedentaria 
soltanto la femmina adulta occupa l’abitacolo, mentre i maschi e gli individui più giovani 
nuotano liberi e più vicini alla superficie. L’Anfipode Chelura terebrans è in grado di forare il 
legno, al pari del crostaceo Isopode appartenente al genere Limnoria. Specie del genere 
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pelagico Phronima si costruiscono abitacoli con materiali che sono stati interpretati come 
campane natatorie di Sifonofori o vecchie tuniche di Tunicati pelagici (Barnes, 1985). 
Anfipodi tubicoli o domicolous costruiscono nidi o tubi sopra o all'interno del substrato. In 
dense concentrazioni questi animali diventano importanti organismi del "fouling" su navi o su 
aiuti alla navigazione (Bousfield, 1973; Taramelli & Scipione, 1977). 
Pochi Anfipodi molto piccoli, allungati, vermiformi, (alcune Melita, Crangonycidae, 
Bogidiellidae, Ingolfiellidae) sono interstiziali.  
Specie infaunal tube-building (Ampeliscidae, Leptocheirus, Unciola, etc.) costruiscono tubi nel 
substrato con una apertura alla superficie (Mills, 1967). 
Gli Anfipodi tubicoli, come gli Ampeliscidae ed alcuni Corophiidae, possono costruire tubi 
solidi nella sabbia le cui pareti interne sono solidificate da secrezioni ghiandolari del terzo e 
quarto pereiopode. I tubi di Ampelisca sono sacchi dalle pareti sottili, aperti nella parte 
superiore dalla quale fuoriescono capo ed antenne. Il tubo di Corophium volutator è a forma di 
U, normalmente si estende per 4-8 cm nel substrato, ma in inverno può estendersi verso il 
basso per 20 cm. Il cemento è secreto da ghiandole unicellulari poste nei segmenti 2, 3, 4 dei 
pereiopodi 3 e 4, ghiandole che si aprono all'estremità del dattilo. Microdeutopus costruisce un 
tubo tra le alghe, aperto ad entrambe le estremità. Amphithoe cementa insieme frammenti di 
alghe e detrito, per formare un tubo o una tana aperta alle estremità nella quale può girarsi 
rapidamente. Cerapus e Siphonoecetes costruiscono tubi mobili con frammenti di conchiglie e 
granelli di sabbia e li trasportano quando si spostano, aiutandosi con le antenne; si è osservato 
che possono essere utilizzati anche come parziale protezione dalla predazione. Cyrtophium 
forma i tubi con pezzetti di steli vegetali cavi, che fodera all’interno con proprie secrezioni e 
trasporta anche durante il nuoto. Leptocheirus costruisce un tubo con volta a cupola con 
particelle di fango cementate. Unciola occupa e modifica le tane costruite nella sabbia da alrti 
piccoli animali. Microprotopus scava nella sabbia con i pereiopodi, dopo si gira in tutte le 
direzioni, agglutinando insieme granelli di sabbia con il terzo e quarto paio di pereiopodi per 
formare un tubo di sabbia (Bousfield, 1973; Barnes, 1985). 
Molte famiglie sono commensali in tubi di Policheti e altri Crostacei (ad esempio 
Liljeborgiidae) e possono avere specificità per l'ospite. Associazioni interspecifiche sono state 
notate tra Idroidi come Tubularia e Anfipodi appartenenti alle famiglie dei Pleustidae, 
Bateidae, Stenothoidae e Caprellidae; almeno un membro di Pleustidae si sa che imita l'aspetto 
e la colorazione di piccoli gasteropodi (Bousfield, 1973). 
Un’ampia varietà di tipi di tubo è stata descritta, dimostrando che modalità comportamentali 
distinte sono associate alle forme di tubo risultanti. La forma più semplice sembra essere quella 
in cui l’organismo emette fili di seta che vengono poi manipolati fino ad assumere la forma di 
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un tubo (Corophium ssp.). Nella maggior parte dei casi sembra che l’incorporazione di 
particelle estranee addizioni forza al tubo. I costruttori di tubi più primitivi cementano la loro 
costruzione a substrati solidi, ma specie più abili sono in grado di cementarla a substrati 
instabili su più punti; altre ancora aggregano i loro tubi a formare delle vere e proprie colonie. 
E’ stato ipotizzato che i metodi più avanzati per la formazione del tubo siano quelli in cui le 
specie usano poca seta e selezionano larghi frammenti dalla zona circostante come materiale 
base per il tubo. Risulterebbe in questo modo una riduzione nell’energia consumata per la 
produzione della seta.  Si suppone che le varie modalità di comportamento e di costruzione dei 
tubi non abbiano una continuità evolutiva, ma che si siano invece sviluppate 
indipendentemente le une dalle altre (Barnard et al., 1991). I movimenti degli gnatopodi, 
pereiopodi, urosoma e pleopodi usati nel processo di costruzione dei tubi sono molto simili a 
quelli usati nel nutrirsi, nel nuotare e nello scavare. Questa è un tipo interessante di economia, 
che permette pochi basilari movimenti, usati in combinazioni leggermente diverse per 
raggiungere un certo numero di scopi (Mills, 1967).  
Il nuoto, spesso intercalato al camminare e allo scavare, è effettuato dal battere metacronico 
delle 3 paia di pleopodi. Durante il movimento all’indietro le setole piumose dei rami dei 
pleopodi si allargano, aumentando la loro superficie. Durante il movimento in avanti la 
pressione dell'acqua spinge le setole indietro e la superficie dei pleopodi si riduce. La velocità 
del nuoto può essere incrementata dalla flessione o estensione dell'addome e mettendo così 
in gioco l'ampio ventaglio caudale formato dagli uropodi e dal telson. La maggior parte degli 
Anfipodi nuota con il lato dorsale verso l'alto, mentre alcuni, come ad esempio gli 
Haustoriidae, nuotano posizionando verso l'alto il lato ventrale (Bousfield, 1973; Barnes, 
1985). 
La deambulazione è compiuta dai pereiopodi, ma nei movimenti rapidi sul fondo l’animale può 
utilizzare sia questi che i pleopodi. Nel normale movimento ambulatorio, il genere Gammarus, 
che presenta uno schiacciamento del corpo latero-laterale, scivola di fianco lungo il fondo con 
le zampe di un lato che spingono il corpo in avanti mentre l'addome è flesso o batte 
all’indietro. Molti Anfipodi, che presentano uno schiacciamento del corpo dorso-ventrale (ad 
esempio Crangonix, Corophium, Orchestia, Haustorius), camminano con il dorso eretto, come 
la maggior parte degli altri Crostacei. Corophium aggancia le punte delle sue forti seconde 
antenne al substrato e flette il poderoso peduncolo, tirando il corpo in avanti. I Talitridi tirano 
con i pereiopodi 3 e 4 e spingono con i pereiopodi 6 e 7, usando poi uno di quest’ultimi due 
come sostegno laterale per evitare cadute. I pereiopodi 5 sono usati per girarsi o andare 
all'indietro. Questi animali, alcune volte possono compiere salti pari a parecchie volte la loro 
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lunghezza corporea (come Hyale) flettendo improvvisamente l'addome e spingendo forte con 
gli uropodi ed il telson. Talorchestia, lunga 2 cm, può compiere salti lunghi anche 1 m, 
risultato non riscontrato in altri animali di dimensioni simili. I Caprellidae (ed alcuni 
Podoceridae) strisciano come vermi, usando alternativamente gnatopodi e pereiopodi ed 
inarcando il tronco (Bousfield, 1973; Barnes, 1985). 
Gli Anfipodi scavatori penetrano nel sedimento prima con il capo. Nei Talitridi i pereiopodi 1, 
3 e 4 tirano, mentre gli uropodi spingono la sabbia indietro per espellerla dalla tana con 
improvvise estensioni dell'addome e del ventaglio codale spinoso. Gli Haustoridae nuotano 
letteralmente attraverso la sabbia per mezzo di un'azione idraulica che genera un tunnel. Il 
largo capo e gli ampi pereiopodi formano un tubo cilindrico ventrale nel quale si sviluppa una 
corrente grazie ai potenti pleopodi. I granelli di sabbia vengono trasportati indietro rapidamente 
in questa corrente, mentre un "tappo" formato dall'urosoma e dalle appendici impedisce il loro 
ritorno. 
Il genere Ampelisca è estremamente importante dal punto di vista ecologico, essendo spesso 
molto abbondante e formando a volte delle vere e proprie facies. Il tasso di riproduzione degli 
individui è tale da sostenere una biomassa considerevole direttamente utilizzabile dai carnivori 
dei livelli trofici più alti (Pesci, etc.) (Trabucco, 1998; Bellan-Santini, 1983).  
In generale, si è riscontrato che il sintaxon degli Anfipodi rappresenta un importante elemento 
nelle reti trofiche dei sistemi estuarini. Essi costituiscono una risorsa considerevole soprattutto 
per le forme giovanili di molti Pesci, inserendosi come un importante anello nel trasferimento 
di energia dai produttori primari ai consumatori secondari. Inoltre, contribuiscono in modo 
sostanziale all’abbondanza della macrofauna totale dei sistemi marini costieri (Nelson, 1995). 
L’analisi dei contenuti stomacali di 232 individui di Mullus surmuletus L. (Pisces), effettuata 
nel corso di una indagine sulla piccola pesca nel Golfo di Palermo (Arculeo et al., 1983-84, 
1985 in Sparla, 1989), ha messo in evidenza il ruolo primario degli Anfipodi nelle abitudini 
alimentari della specie, non soltanto in termini di richezza specifica, ma anche di biomassa. Gli 
Anfipodi infatti hanno rappresentato la preda più frequente insieme con i Crostacei Decapodi e 
i Policheti, e, in taluni casi, sono stati il “food item” preminente. 
Gli Anfipodi sono ben rappresentati in acque superficiali ad ampie fluttuazioni stagionali o 
giornaliere della temperatura, pertanto molte specie sono euriterme. 
Specie boreali e subartiche, che raggiungono il limite del loro areale di distribuzione a più 
basse latitudini, sono dal punto di vista riproduttivo stenoterme “fredde” e si riproducono 
solamente nei mesi più freddi dell'anno. D'altra parte, le specie caldo-temperate, che 
raggiungono il limite nord del loro areale di distribuzione, sono stenoterme “calde” e si 
riproducono solamente durante i mesi estivi. Poche specie sono stenoterme nel senso stretto 
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della parola e sono presenti solo in aree oceaniche con temperature relativamente uniformi 
durante tutto l'anno (ad esempio Orchestia gammarella, Corophium valutator, etc.) (Bousfield, 
1973). 
Un gran numero di Anfipodi è strettamente marino e raramente questi animali sono presenti a 
salinità inferiori a circa il 28 per mille. Questi gruppi tipicamente stenoalini appartengono alle 
famiglie Lysianassidae, Pleustidae, Stenothoidae, Phoxocephalidae, Atylidae, Podoceridae ed 
ai sottordini Hyperiidea e Caprellidea, anche se tra loro esistono poche forme di acque 
salmastre. Tuttavia, le specie che dimorano sulle spiagge nella zona intertidale o in pozze 
intertidali esposte a forti precipitazioni o in sorgenti sottomarine di acqua dolce e in estuari 
sono ampiamente eurialine o comunque riescono a tollerare considerevoli diminuzioni della 
salinità per lunghi periodi. Un esempio sono molte specie del genere Gammarus (“sensu lato”), 
Orchestia, molti Corophium, Microdeutopus, Ampelisca, Cymadusa, Melita. Anfipodi del 
genere Bathyporeia sono presenti in zone distinte di molte spiaggie sabbiose e si pensa che la 
zonazione osservata possa essere dovuta in parte alle differenze nella preferenza e tolleranza a 
certi range di salinità delle diverse specie di Bathyporeia (McGrorty, 1971). Anfipodi obbligati 
di acque lagunari oligoaline sono rinvenuti solo raramente in ambienti a salinità simile a quella 
marina, ad esempio alcune specie di Gammarus, Leptocheirus e Corophium. 
La maggior parte degli Anfipodi marini nella loro distribuzione verso la zona subtidale e la 
terra ferma in genere non superano l’infralitorale. La loro tolleranza al disseccamento e a 
estremi di temperatura, salinità, luce ed altre variabili fisiche è relativamente bassa. Ma 
paradossalmente gli Anfipodi sono in grado di adattarsi a dure condizioni ambientali, rispetto 
agli altri macrocrostacei, così da divenire dominanti nelle zone intertidali di aree geografiche 
con clima severo, con ampie escursioni di temperatura in inverno e in estate.  
Molte specie presentano fototropismo negativo ed escono per cibarsi soltanto di notte, come ad 
esempio rappresentanti del genere Talitrus, in modo da prevenire il dissecamento. I ritmi 
mareali, inoltre, sembrano influenzare molte specie intertidali: quando la marea è bassa, la 
maggior parte di esse presenta fototropismo negativo e si dispone all’interno del sedimento, per 
poi tornare al nuoto attivo nel momento in cui la marea si innalza.  
In inverno migrazioni in acque più profonde possono ovviare a variazioni di temperatura molto 
forti in superficie (Bousfield, 1973; Gray, 1974; Barnes, 1985). 
Alcuni Anfipodi obbligati intertidali possono vivere su coste rocciose o esposte (Orchestia, 
Hyale), in baie protette, in estuari e lagune costiere (Gammarus, Corophium) o su coste 
sabbiose (Haustorius, Talorchestia). Comunque molte specie possono essere euriecie o 
euritope e si possono adattare a diverse condizioni ambientali (Bellan-Santini & Ledoyer, 
1972). Le specie dell'epifauna sembrano essere più euritope rispetto a quelle dell'infauna, 
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essendo presenti in un più ampio spettro di substrati e range di salinità (Bousfield, 1973). Nella 
distribuzione e zonazione degli Anfipodi bentonici, oltre ai fattori temperatura, salinità 
(Sconfietti, 1984) summenzionati, sembrano avere un ruolo fondamentale anche 
l’idrodinamismo e la composizione e natura del substrato, che a loro volta sono strettamente 
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3.3 Metodo di codificazione dei descrittori alternativi non tassonomici 
I descrittori non tassonomici sono stati codificati utilizzando un sistema binario (0/1 - 
assenza/presenza di un determinato carattere), che ha permesso di realizzare un codice binario 
totale con un certo numero di campi. Per il taxon degli Anfipodi abbiamo ottenuto 21 campi 
totali, per il taxon dei Policheti 20, dati dalla somma di due codici binari parziali: quello 
calcolato per i descrittori trofici (6 per entrambi i taxa) e quello relativo ai caratteri morfo-
funzionali (15 per il gruppo di Crostacei e 14 per i Policheti) (esempio in tabella 3.3.1).  
 




altri descrittori codice binario totale 
Prima istanza=0, 
istanza successiva=1       
gruppo 
trofico CODICE 
000100 00110000110010 00010000110000110010 0 1 1 1 C CAA 
000100 00010010100110 00010000010010100110 0 2 1 2 C CAB 
100000 11101011000101 10000011101011000101 0 3 1 3 D DAC 
100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC 
100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC 
 
Attraverso questa procedura è stato possibile identificare stringhe originali relative ai 
descrittori alternativi, al fine di produrre il codice definitivo. Abbiamo ottenuto 97 stringhe per 
gli Anfipodi e 233 per i Policheti ed abbiamo così abbinato ad ogni specie tre lettere: la prima 
relativa al descrittore trofico, derivante dall’iniziale stessa del gruppo trofico (nel caso di 
appartenenza contemporanea a due diverse categorie sono state utilizzate le lettere W, Y, Z), le 
altre due a quelli morfo-funzionali. Per i Policheti abbiamo utilizzato il range di lettere 
AA÷FU, per gli Anfipodi HA÷KS, lasciando quindi la combinazione che inizia con G libera 
per eventuali successive integrazioni (Allegato 3).  
In questo modo abbiamo realizzato un codice univoco a tre lettere attraverso il quale abbiamo 
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3.4 Analisi dei dati 
Per analizzare i data set, in modo da determinare le proprietà emergenti dei sistemi oggetto di 
studio e le forzanti che ne regolano la struttura, sono state usate tecniche di statistica 
multivariata.  
L’analisi multivariata è stata condotta su matrici quantitative “taxa x stazioni”, effettuando 
l’Analisi Fattoriale delle Corrispondenze (Benzécri, 1969), realizzata con il software messo a 
disposizione dal Prof. Michele Scardi dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” e il 
non-metric Multidimensional Scaling ( nMDS ), basato sull’indice di similarità di Bray-Curtis, 
realizzato con il software Primer 6.1.6 (Clarke & Gorley, 2006). E’ stato utilizzato inoltre il 
test di Mantel, realizzato con il software messo a disposizione sempre dal Prof. Michele Scardi. 
 
L’Analisi Fattoriale delle Corrispondenze o più brevemente Analisi delle Corrispondenze, è 
una tecnica di scaling multi dimensionale ampiamente utilizzata nell’ambito degli studi 
ecologici. Fra le tecniche di ordinamento, l’Analisi delle Corrispondenze è quella che meglio 
consente di evidenziare le variazioni nella struttura delle dominanze relative e di connotare le 
stazioni su questa base, associandole ai taxa che le caratterizzano. A differenza di altre 
tecniche, quali ad esempio i vari tipi di Analisi delle Componenti Principali, l'Analisi delle 
Corrispondenze consente, infatti, di rappresentare simultaneamente i punti-variabile ed i punti-
osservazione, con coordinate tali da rendere massima la correlazione fra i due insiemi per ogni 
fattore. La dualità di questo tipo di analisi, tuttavia, non è il suo unico pregio. Una caratteristica 
di enorme interesse dell'Analisi delle Corrispondenze è l'equivalenza distribuzionale. In 
pratica, poiché ad essere analizzati sono sostanzialmente dei profili, il risultato globale 
dell'analisi non cambia se, ad esempio, le osservazioni relative a due entità tassonomiche la cui 
separazione è dubbia vengono cumulate o mantenute separate. Analogamente, se 
un'osservazione è replicata con risultati coerenti, può essere indifferentemente cumulata alla 
precedente o trattata come una nuova osservazione. L'Analisi delle Corrispondenze può essere 
effettuata in tre fasi principali: calcolo di una matrice simmetrica di prodotti scalari, calcolo 
degli autovalori e degli autovettori di tale matrice ed infine calcolo delle coordinate e dei 
contributi assoluti (cioè dei contributi delle osservazioni e delle variabili agli assi fattoriali) e 
relativi (cioè degli assi fattoriali alla descrizione di osservazioni e variabili). La qualità della 
rappresentazione ottenuta nello spazio ridotto definito dagli assi fattoriali può essere stimata 
sulla base degli autovalori estratti, per quanto riguarda la qualità globale dell'ordinamento ed il 
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grado di strutturazione del sistema, e sulla base dei contributi relativi per quanto riguarda i 
singoli taxa e le singole stazioni. 
 
Il metodo di MDS non metrico, introdotto da Shepard (1962) e Kruscal (1964), è una tecnica 
di ordinamento che ha come punto di partenza una matrice triangolare di similarità tra 
campioni.  
E’ una tecnica di ordinamento basata su un algoritmo iterativo che prevede un aggiustamento 
progressivo della posizione dei punti nel piano o nello spazio più o meno complesso in cui si 
desidera ottenere la configurazione dei campioni; ciò che viene minimizzato è lo scarto fra la 
struttura delle distanze nello spazio originale e quella ottenuta nello spazio ridotto 
dell’ordinamento (tale scarto è anche detto stress). L’algoritmo di MDS mappa i vari punti 
campione tramite il perfezionamento successivo delle loro posizioni affinché essi soddisfino il 
più possibile le relazioni di similarità o dissimilarità. Quindi se sul grafico il punto che 
rappresenta la stazione 1 appare più vicino al punto che rappresenta la stazione 2, rispetto a 
quello che rappresenta la stazione 3, questo implica che nella matrice di similarità originale 1 
risulta più simile a 2 che non a 3. Non esiste però proporzionalità tra la distanza geometrica dei 
punti e l’effettivo valore del coefficiente di similarità. Il grado di corrispondenza tra la matrice 
di similarità e la disposizione dei punti nel diagramma MDS si misura tramite un Coefficiente 
di Stress. 
 
Il Test di Mantel consente di ottenere una misura del grado di correlazione esistente fra due 
matrici di distanze (di cui una può essere di tipo geografico) o di similarità (Mantel, 1967). 
L'ipotesi nulla che viene testata è quella di indipendenza fra le due matrici analizzate, mentre il 
livello di probabilità relativo al valore della statistica viene calcolato sulla base di una 
procedura iterativa. La statistica Z di Mantel, che esprime il grado di correlazione fra la 
struttura delle due matrici, si calcola come la somma dei prodotti degli elementi corrispondenti 
delle due matrici di distanza, esclusi quelli sulla diagonale. Se gli elementi di ciascuna delle 
due matrici vengono preventivamente centrati e standardizzati, allora la statistica di Mantel 
(indicata in questo caso come R) risulta standardizzata ed assume lo stesso significato e lo 
stesso intervallo di variazione di un coefficiente di correlazione di Bravais-Pearson. Il livello di 
probabilità associato al valore della statistica di Mantel si calcola sulla base di una procedura 
iterativa che prevede la permutazione casuale delle righe e delle colonne di una delle due 
matrici ed il ricalcolo della statistica di Mantel per un numero sufficientemente alto di volte. Il 
valore della statistica ottenuto per le matrici originali viene confrontato con la distribuzione 
empirica di quelli ottenuti ripetendo il calcolo su matrici permutate aleatoriamente: la 
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percentuale delle iterazioni in cui si è ottenuto un valore inferiore a quello originale 
corrisponde al livello di probabilità di quest'ultimo. Dal punto di vista pratico si rigetterà 
l'ipotesi nulla di indipendenza fra le matrici se almeno il 95% o il 99% dei valori ottenuti per le 
matrici permutate è inferiore (o superiore) a quello originale. Questo tipo di procedura 
consente, inoltre, di ottenere anche un'altra forma di standardizzazione della statistica di 
Mantel, che non richiede di intervenire sulle matrici originali. Questa standardizzazione, 
proposta da Hubert, si effettua riscalando il valore originale di Z rispetto al minimo ed al 
massimo ottenuti durante la procedura iterativa di permutazione delle matrici e ricalcolo di Z, 
che vengono assunti come estremi teorici della variazione della statistica (e cioè come -1 e 1, 
rispettivamente). Il significato di questa forma di standardizzazione è interessante soprattutto 
perchè essa viene effettuata in rapporto alla specifica natura delle matrici sottoposte al test: in 
altre parole anche una correlazione debole, purchè sia realmente la migliore ottenibile sulla 
base dei dati originali, fa assumere a R un valore pari a 1 (che corrisponderà, evidentemente ad 
un livello di probabilità P(R) prossimo al 100%). Dunque, questa forma di standardizzazione 
fornisce una misura del livello di correlazione relativa fra le matrici analizzate, mentre quella 
precedentemente illustrata fornisce una misura assoluta. 
 
In questo lavoro di tesi è stata effettuato il test di Mantel, centrando e standardizzando 
(standardizzazione di Hubert) gli elementi di ciascuna delle matrici messe a confronto, ed 
utilizzando Jaccard come misura di distanza per le matrici trasformate. 
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4. Risultati e discussione 
4.1 Definizione dei descrittori alternativi 
I descrittori biologici, utilizzati per fornire una lettura dell’ecosistema marino costiero 
alternativa a quella data dall’assetto tassonomico-sistematico della comunità bentonica, sono 
stati scelti nell’ambito delle principali caratteristiche morfo-funzionali ed ecologiche studiate 
per Policheti e Anfipodi, illustrate nel paragrafo 3.2. 
I criteri con i quali si è proceduto alla scelta sono stati fondamentalmente tre.  
Il primo è stato quello di optare per tratti morfologici e comportamentali degli organismi 
quanto più possibile “informativi”, da un punto di vista ecologico e funzionale, sia per la specie 
di appartenenza che per la comunità e, quindi, per l’ecosistema sotto indagine.  
Il secondo è stato quello di cercare di scegliere descrittori uguali o analoghi per i due gruppi 
sistematici studiati, allo scopo di ottenere una lettura trasversale e coerente dell’organizzazione 
e della strutturazione dell’ecosistema attraverso il popolamento macrozoobentonico, 
indipendentemente dalla sua composizione in specie e distribuzione geografica. 
Infine, il terzo è rappresentato dalla quantità e dalla tipologia di informazione a disposizione 
esistente per ogni singola caratteristica biologica studiata, ovvero a parità di importanza 
ecologica, sono stati “preferiti” tratti che presentassero in letteratura una maggiore quantità di 
informazioni e descrizioni più accurate.  
In base ai criteri suddetti sono stati scelti i seguenti descrittori: la categoria trofica, le 
caratteristiche morfologiche del capo, delle appendici e del resto del corpo, la forma del corpo, 
la lunghezza del corpo, la vita larvale, la mobilità, la costruzione di tubi. 
Nella tabella seguente sono riportati tutti i descrittori non sistematici scelti, definiti per 




TAXON Categoria trofica 
Caratteristiche 
morfologiche capo, 
appendici e resto del corpo 
Forma corpo Taglia Vita larvale Mobilità Costruzione tubi 
specializzazione parte apicale 
vs parte terminale 
piccola presenza larva 






media presenza larva 















rostro presente/assente piccola 



























non presente per 
tutte le specie) 
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Di seguito vengono riportate alcune immagini relative ai descrittori non sistematici per i 
Policheti e gli Anfipodi, riportati nella tabella soprastante. 
 












Policheti: categorie trofiche. 
 
 
Da Fauchald e Jumars, 1979 modificato in 
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Forma del corpo schiacciata dorso-ventralmente. 
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4.2. Riconoscimento di pattern  in relazione ai descrittori alternativi 
4.2.1 Confronto tra assetto tassonomico e non tassonomico 
Al fine di illustrare l’applicabilità del metodo di individuazione, catalogazione e codificazione 
dei descrittori non sistematici, messo a punto in questo lavoro di tesi, nel presente paragrafo 
verranno riportate e commentate una parte delle elaborazioni statistiche effettuate sui data-set 
selezionati. Sulla base dei criteri summenzionati, la codificazione è stata applicata su un totale 
di 635 specie, 464 appartenenti al taxon degli Anellidi Policheti e 171 al taxon dei Crostacei 
Anfipodi.  
I file dei dati sono stati tutti uniformati nella versione di Microsoft Excel più aggiornata (2003) 
e le matrici sono state poi analizzate. La lista completa delle specie con l’attribuzione di 
categoria trofica, caratteristiche morfologiche del capo, delle appendici e del resto del corpo, 
forma del corpo, lunghezza del corpo, tipologia di vita larvale, mobilità e costruzione di tubi, è 
disponibile in allegato 3.  
Le matrici complete dei dati sono riportate nell’allegato 1. La nomenclatura delle osservazioni 
è stata ottenuta mettendo il prefisso identificativo della zona geografica di riferimento seguito 
da un numero progressivo. Per quanto riguarda le variabili tassonomiche è stata mantenuta la 
nomenclatura binaria delle specie sintetizzata per una questione di esigenze informatiche (vedi 
matrici summenzionate). La corrispondenza fra i nomi delle diverse categorie, non sistematiche 
e le etichette (i codici ) è riportata nell’allegato 3, divisa per Policheti ed Anfipodi.  
Attraverso l’utilizzo delle tecniche di analisi multivariata descritte precedentemente e partendo 
da una base di dati cospicua ed omogenea, si è tentato di definire un assetto cenotico della 
comunità macrozoobentonica di fondo mobile costiera (tra i 5 ed i 50m di profondità), 
utilizzando sia i descrittori tassonomico-sistematici della comunità che quelli alternativi. Per le 
osservazioni oggetto di analisi sono disponibili le coordinate e le profondità dei prelievi (vedi 
matrici in allegato 1). 
L’Analisi Fattoriale delle Corrispondenze effettuata sui data-set selezionati facilita una 
speculazione di carattere ecologico, ovvero permettendo la proiezione simultanea dei punti-
osservazione e dei punti-variabile sul piano bidimensionale, consente di evidenziare le 
variazioni nella struttura della comunità bentonica analizzata e di connotare le stazioni su 
questa base, associandole alle variabili (descrittori sistematici e descrittori alternativi) che le 
caratterizzano, rendendo massima la correlazione fra i due insiemi per ogni fattore.  
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L’nMDS, affiancato al test di Mantel, ha permesso di stabilire il grado di coerenza esistente tra 
la struttura della comunità macrozoobentonica descritta attraverso la sistematica e quella 
spiegata attraverso le caratteristiche biologico-funzionali delle specie.  
Gli output dell’analisi statistico-matematica sono riportati in allegato 2. 
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L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 96 taxa e 18 osservazioni relative alla zona 
di Chioggia ha prodotto i primi tre assi che assorbono rispettivamente il 21.76%, il 16.58% e il 
12.42% per un totale di 50.76% dell’inerzia totale del sistema (figg. 4.2.1.1.1 e 4.2.1.1.2). I 
punti-taxon sono associati ad un etichetta di sei caratteri, costituita dalle prime tre del nome del 
genere e dalle prime tre lettere di quello della specie. 
 
 






































L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale mostra un gruppo coerente di punti stazione 
all’origine degli assi da cui si separano sul primo asse il punto stazione ch_1 e sul secondo asse 
il punto stazione ch_18; tali punti stazione presentano i contributi assoluti più elevati 
rispettivamente per il primo e per il secondo asse fattoriale (fig. 4.2.1.1.3). 
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Fig. 4.2.1.1.3 – Ordinamento AFC punti-stazione Chioggia - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
I taxa associati a tali punti stazione sono rispettivamente i policheti Owenia fusiformis 
(OWEFUS), Prionospio caspersi (PRICAS) e Phyllodoce laminosa (PHYLAM). Tali punti 
specie presentano i contributi assoluti più elevati rispettivamente sul primo e sul secondo asse 
fattoriale (fig. 4.2.1.1.4). Le prime due sono specie sabulicole, caratteristiche di substrati a 
prevalenza sabbiosa, dove l’energia idrodinamica è piuttosto elevata. Phyllodoce luminosa è 
invece tipica di ambienti a deposizione di sedimenti più fini, caratteristica della Biocenosi dei 
Fanghi Terrigeni Costieri – VTC (Peres&Picard, 1964; Picard, 1965) 
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Fig. 4.2.1.1.4 – Ordinamento AFC punti-variabile Chioggia - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
Osservando l’ordinamento 2° asse fattoriale/3° asse fattoriale vediamo che il gruppo coerente 
di punti stazione precedentemente descritto trova una risoluzione lungo il terzo asse. Il punto 
























Fig. 4.2.1.1.5 – Ordinamento AFC punti-stazione Chioggia - Descrittori sistematici (2° asse/3° asse). 
 
L’elemento faunistico associato a tale punto-stazione è il polichete Prionospio multibranchiata 
(PRIMUL), specie misticola (fig. 4.2.1.1.6). 
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Fig. 4.2.1.1.6 - Ordinamento AFC punti- variabile Chioggia - Descrittori sistematici (2° asse/3° asse). 
 
L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 75 descrittori non sistematici e 18 
osservazioni relative alla zona di Chioggia ha prodotto i primi tre assi che assorbono 
rispettivamente il 21.82%, il 16.51% e il 10.77% per un totale di 49.10% dell’inerzia totale del 
sistema (figg. 4.2.1.1.7 e 4.2.1.1.8). I punti-descrittori non sistematici sono associati ad un 













Fig. 4.2.1.1.8 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Chioggia - Descrittori alternativi (2° 
asse/3° asse). 
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L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale mostra un gruppo di punti stazione che si 
separa sul secondo asse fattoriale. I contributi assoluti maggiori per tale asse sono relativi ai 
punti stazione ch_1 e ch_2. Il primo asse separa il punto stazione ch_18 (fig. 4.2.1.1.9). 
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Per ciò che attiene l’ordinamento dei descrittori non sistematici i contributi assoluti maggiori 
ig. 4.2.1.1.10 – Ordinamento AFC punti-variabile Chioggia - Descrittori alternativi (1° asse/2° asse). 
 
resentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, non colorati, di forma 
per il primo asse sono relativi alle categorie CCD e CFP, mentre sul secondo asse a DAM e 










La categoria CCD corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica dei carnivori, che
p
appiattita, di dimensioni piccole, di cui non si hanno notizie certe sul tipo di larva, erranti e non 
tubicoli. La categoria CFP corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica dei 
carnivori, che presentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, colorati, 
di forma cilindrica, di dimensioni grandi, con larva lecitotrofica, erranti e non tubicoli. La 
categoria DAM corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica dei detritivori, che 
presentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, colorati, di forma 
cilindrica, di dimensioni grandi, con larva planctotrofica, sedentari e tubicoli. Infine, la 
categoria CBU corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica dei carnivori, che 
presentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, non colorati, di forma 
appiattita, di dimensioni medie, di cui non si hanno notizie certe sul tipo di larva, erranti e non 
tubicoli. 
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Confrontando tra loro gli ordinamenti fin qui descritti, si può osservare (fig. 4.2.1.1.11) come 
si realizzi un accordo ottimo tra la configurazione 2°/3°asse dell’analisi fatta sui descrittori 
escrittori sistematici (2°asse/3°asse in 
il data-set di Chioggia è costituita da specie 
he presentano ecologia diversificata. Analizzando l’ordinamento relativo ai descrittori 
tassonomico-sistematici (fig. 4.2.1.1.5/fig. 4.2.1..1.6) e quella 1°/2° asse dell’analisi fatta sui 
descrittori alternativi (fig. 4.2.1.1.9/fig. 4.2.1.1.10), permettendo una speculazione esaustiva 
sulla struttura della comunità bentonica costiera. 
 
 
Fig. 4.2.1.1.11 – Ordinamento AFC punti-stazione Chioggia - D
blu) e alternativi (1° asse/2° asse in nero) sovrapposti. 
 
La comunità macrozoobentonica che caratterizza 
c
sistematici (figg. 4.2.1.1.1÷4.2.1.1.6). Infatti, è possibile distinguere elementi faunistici 
sabulicoli, come i policheti Prionospio caspersi, Prionospio malmgreni, Micronephthys mariae 
e Owenia fusiformis, ritrovati nelle stazioni più superficiali ch_1 e ch_2 (circa 10m). La specie 
Owenia fusiformis, abbondante nella stazione ch_1, presenta delle strategie adattative che la 
rendono un ottimo "indicatore ecologico" in quanto segnala ambienti costieri con elevato 
idrodinamismo, notevole stress meccanico e variabilità delle condizioni di flusso, come ad 
esempio le foci dei fiumi (Gambi&Giangrande, 1986). Per quanto riguarda la sua affinità 
biocenotica Bianchi et al. (in Enea, 1993) e Picard (1965) la indicano come preferenziale della 
Biocenosi delle Sabbie Fini Ben Calibrate (SFBC), anche se Gambi e Giangrande (1985) 
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rilevano che nei popolamenti a policheti di sabbia fine, un aumento della quantità di silt o 
argilla provoca l'incremento, fino alla netta dominanza, di questa specie.  
La stazione ch_2 inoltre è contraddistinta anche dalla presenza dei policheti Prionospio 
multibranchiata, Aricidea assimilis, Aricidea catherinae e dagli anfipodi Ampelisca sarsi e 
te da specie che presentano ecologia differente: Levinsenia gracilis, Spiophanes 
ome i policheti Phyllodoce laminosa e Nephrys incisa, e specie più 
ficiali, da un punto di 
Harpinia dellavallei, tutti animali che si possono definire misticoli a larga ripartizione 
ecologica. 
Le stazioni ch_3÷ch_17, situate su batimetrie via via crescenti (tra i 15 e i 30m), sono 
caratterizza
kroyeri, Monticellina dorsobranchialis, Glycera alba, Nephtys incisa e Sternarpis scutata, 
limicole (stazioni ch_3, ch_4, ch_5); Notomastus latericeus, Sthenolepis yhleni, Paralacydonia 
paradoxa, Podarkeopsis capensis, Lumbrineris latreilli e Ampelisca diadema, misticole 
(stazioni ch_6÷ch_17). 
Infine, la stazione ch_18, posta a circa 30m di profondità, è rappresentata sia da specie 
propriamente limicole c
tolleranti a variazioni granulometriche del sedimento in cui vivono, come Eunice vittata e 
Pectinaria auricoma, sia da organismi legati a sedimenti più grossolani, come il polichete 
Exogone verugera e gli anfipodi Apherusa chiereghini e Gammaropsis maculata (Gambi et al., 
1985; Gambi&Giangrande, 1985, Bianchi&Morri, 1985; Peres&Picard, 1964; Picard, 1965; 
Enea, 1993; Bellan-Santini, 1969; Ledoyer, 1968; Bedulli et al., 1986). 
Così come le abbiamo appena descritte da un punto di vista ecologico- tassonomico, le specie 
che definiscono la struttura del popolamento negli orizzonti più super
vista ecologico-funzionale (figg. 4.2.1.1.7÷4.2.1.1.10), sono caratterizzate da abitudini trofiche 
di tipo sospensivoro o detritivoro, e quindi da una chiara specializzazione della parte apicale 
rispetto alla parte terminale, oppure di tipo carnivoro, senza una differenziazione spinta del 
prostomio rispetto al pigidio, tutte con appendici lungo il corpo uniformi tra loro, tutte 
costruttrici di tubi e con larva di tipo planctotrofico. Le stazioni mediamente profonde invece 
sono composte da animali con abitudini trofiche di tipo carnivoro o limivoro, tutti senza una 
differenziazione spinta del prostomio rispetto al pigidio, con appendici lungo il corpo uniformi, 
ancora costruttori di tubi, erranti e con larva planctotrofica. Infine, le stazioni più profonde 
sono identificabili grazie alla composizione in specie che presentano le seguenti caratteristiche 
biologiche: carnivori o limivori o onnivori, senza specializzazione cefalica e delle appendici 
del corpo, non tubicoli, erranti, di forma cilindrica e dimensioni medie/grandi, con larva 
lecitotrofica. Bisogna segnalare, inoltre, anche la presenza di organismi detritivori/detritivori 
erbivori, con occhi grandi, antenne simili tra loro, gnatopodi semplici, con forma del corpo 
schiacciata latero-lateralmente e dimensioni medie. 
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Essendo la struttura del sedimento, soprattutto la granulometria, considerata un parametro 
determinante per gli organismi del benthos di fondo mobile, in quanto è il risultato di molti 
-fangosa. Effettivamente, come abbiamo potuto già apprezzare 
, che permettono lo stabilirsi di animali tipici di biocenosi di fango, di 
poraneamente la sopravvivenza di elementi faunistici spiccatamente 
ai descrittori sistematici) 
fattori, tra i quali l’idrodinamismo, gli apporti continentali e il trasporto in generale (Fresi et 
al., 1983), è importante considerare i risultati ottenuti dall’analisi granulometrica del sedimento 
nelle stazioni oggetto di studio. 
Le stazioni più costiere (ch_1, ch_2,) sono caratterizzate da sedimenti più grossolani: la ch_1 è 
sabbiosa, la ch_2 è mista sabbio
dalla discussione precedente, presso la stazione ch_1 il popolamento è caratterizzato da specie 
sabulicole, con caratteristiche biologico-funzionali spiccatamente adattate all’ambiente costiero 
ad alta energia idrodinamica: categoria trofica dei sospensivori, parte cefalica specializzata per 
catturare le particelle di cibo, costruzione tubi e sedentarietà, larva planctotrofica 
L’osservazione ch_2 è rappresentata invece da elementi sabulicoli più tolleranti alla presenza 
di una certa frazione di sedimento più fine, con adattamenti propri di ambienti costieri ove 
inizia una lieve attenuazione idrodinamica: categorie trofiche dei detritivori, con parte cefalica 
specializzata, e dei carnivori, con parte cefalica non specializzata, costruzione tubi e vagilità, 
larva planctotrofica. 
Le stazioni ch_3, ch_4 e ch_5 (poste ad una profondità tra i 19 e i 25m), invece, sono costituite 
da sedimenti fangosi
ambienti a bassa energia idrodinamica, con abitudini trofiche di tipo limivoro, senza una 
differenziazione spinta del prostomio rispetto al pigidio, ancora costruttori di tubi, erranti e con 
larva planctotrofica. 
Le stazioni ch_6÷ch_17 presentano un sedimento fangoso, con una certa frazione di sabbia, 
che permette contem
fangofili con elementi misticoli, carnivori ed onnivori, con parte cefalica non specializzata, non 
costruttori di tubi, erranti e con larva lecitotrofica. Infine, la stazione ch_18, che presenta un 
sedimento a granulometria mista, con una percentuale della frazione sabbiosa più alta rispetto 
alle stazioni immediatamente precedenti, probabilmente dovuta alla presenza in quest’area di 
sabbie relitte, risulta faunisticamente peculiare (Colantoni&Galligani, 1980; Colantoni et al., 
1990). Qui si osservano infatti taxa che presentano una valenza ecologica ampia, misticola, 
insieme a taxa con spiccata affinità sabulicola. Quindi, esibiscono descrittori non sistematici sia 
come quelli esposti per il gruppo di osservazioni precedenti, sia categorie trofiche 
detritivori/detritivori erbivori, occhi grandi, antenne simili tra loro, gnatopodi semplici e forma 
del corpo schiacciata latero-lateralmente, senza stadio larvale visibile. 
Quindi, per quanto riguarda l’insieme delle osservazioni ch_1÷ch_17, il secondo asse 
(relativamente ai descrittori alternativi) ed il terzo asse (relativamente 
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possono essere interpretati come rappresentativi di un gradiente costa-largo, riassumibile in una 
variazione granulometrica del sedimento che, a sua volta, riflette un gradiente di energia 
ambientale (idrodinamismo). La struttura della comunità bentonica esaminata quindi varia 
lungo un gradiente principale, il gradiente batimetrico costa-largo, corrispondente ad un 
gradiente di energia meccanica. La stazione ch_18 non si inserisce in questa generalizzazione, 
poiché, come spiegato precedentemente, risulta peculiare nelle sue caratteristiche 
granulometriche e quindi faunistiche. 
L’analisi non-metric Multi Dimensional Scaling (nMDS), realizzata sulle stesse matrici su cui è 
stata effettuata l’analisi statistica precedente, presenta una distribuzione dei punti molto simile 
entonica descritta attraverso la tassonomia e quella spiegata attraverso le 
per quanto riguarda l’ordinamento relativo ai descrittori sistematici (matrice di abbondanza 
96taxax18stazioni) e quello relativo ai descrittori alternativi (matrice di abbondanza 
75descrittori alternativi x18stazioni) (stress 0.11) (fig. 4.2.1.1.12 a. e b.). 
 
Fig. 4.2.1.1.12 - nMDS applicata al data-set di Chioggia: a. dati descrittori sistematici; b. dati descrittori 
alternativi. 
Quindi, si riscontra nuovamente una forte coerenza tra la struttura della comunità 
macrozoob
caratteristiche biologico-funzionali delle specie, come confermano anche i risultati del test di 
Mantel, con una R pari a 0.943, R di Hubert pari ad 1 e P (R) uguale ad 1. 
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4.2.1.2 Molise
L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 86 taxa e 52 osservazioni relative alla zona 
del Molise ha prodotto i primi tre assi che assorbono rispettivamente il 22.71%, il 13.66% e il 
7.79% per un totale di 44.16% dell’inerzia totale del sistema (fig. 4.2.1.2.1). I punti-taxon sono 
associati ad un etichetta di sei caratteri, costituita dalle prime tre lettere del nome del genere e 




Fig. 4.2.1.2.1 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Molise - Descrittori sistematici (1° 
asse/2° asse). 
 
L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale è caratterizzato dall’opposizione, nello 
spazio definito dal 1° asse, delle stazioni MO_11D e MO_15D. Tra questi due estremi si 
osserva un gruppo di punti-stazione con saturazioni negative nello spazio del 2° asse 
(MO_511V, MO_512V, MO_13C, MO_508V, MO_17C, MO_11B, etc.). I punti-stazione si 
dispongono in modo tale da formare tre gruppi: il Cluster A e B formano due gruppi compatti 
rispettivamente nel I e IV quadrante, il Cluster C, più disperso, raggruppa una serie di stazione 
lungo il secondo asse. I punti-stazione si dispongono quindi secondo un andamento parabolico. 
Dall’analisi dei contributi assoluti la principale discriminazione sul primo asse è fornita 
dall’osservazione MO_17D, sul secondo asse dalla stazione MO_512V (fig. 4.2.1.2.2). 
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Fig. 4.2.1.2.2 – Ordinamento AFC punti-stazione Molise - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
Per ciò che riguarda gli elementi faunistici, caratteristici dei gruppi di stazioni di cui si è 
appena discusso, si osserva che la maggior parte di essi forma due gruppi nel I e IV quadrante, 
in una nube che si allunga poi lungo il secondo asse, in corrispondenza delle relative 
osservazioni (Cluster A, Cluster B e Cluster C). Nello spazio definito dagli assi 1° e 2°, sul 
primo asse sono in opposizione l’anfipode Megaluropus massiliensis e il polichete Glycera 
alba, tra questi due estremi si trovano una serie di specie che formano una nube di punti lungo 
il secondo asse: gli anfipodi Harpinia truncata, Harpinia dellavallei, Westwoodilla rectirostris 
e i policheti Lumbrinereis latreilli, Sthenelais boa, Glycera unicornis, Schistomeringos 
neglectus, Goniada maculata. Sul secondo asse sono in opposizione Aponuphis bilineata e 
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Fig. 4.2.1.2.3 – Ordinamento AFC punti-variabile Molise - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
L’importanza relativa dei diversi elementi faunistici citati nella struttura del cenoclino, 
associato al gradiente batimetrico, può essere valutata in maniera più efficace esaminando i 
contributi assoluti degli stessi ai primi due assi fattoriali. Si ricordi a questo proposito che tali 
contributi variano fra 0 e 1 e che la loro somma è pari all’unità: due taxa che presentano la 
medesima distribuzione, ma abbondanze differenti ed esattamente proporzionali, avranno la 
stessa posizione nell’ordinamento e contributo assoluto diverso, più alto per il taxon più 
abbondante, più basso per quello meno abbondante. 
Se osserviamo i contributi assoluti delle specie all’inerzia assorbita da ciascun asse, si osserva 
che Sternaspis scutata, polichete di substrati fangosi, caratteristico della Biocenosi dei Fanghi 
Terrigeni Costieri – VTC, fornisce il massimo contributo al primo asse, mentre il valore 
massimo al secondo fattore è a carico di Lumbrinereis latreilli, polichete a larga ripartizione 
ecologica (Peres&Picard, 1964; Picard, 1965). 
L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 66 descrittori non sistematici e 52 
osservazioni relative alla zona del Molise ha prodotto i primi tre assi che assorbono 
rispettivamente il 25.60%, il 15.04% e il 8.87% per un totale di 49.51% dell’inerzia totale del 
sistema (fig. 4.2.1.2.4). I punti-descrittori non sistematici sono associati ad un etichetta di tre 
caratteri: la prima lettera relativa al descrittore trofico, le altre due a quelli morfo-funzionali. 
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Fig. 4.2.1.2.4 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Molise - Descrittori alternativi (1° 
asse/2° asse). 
 
L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale è caratterizzato, come nella configurazione 
relativa ai descrittori sistematici, dall’opposizione delle stazioni MO_11D e MO_15D, nello 
spazio definito dal 1° asse. Inoltre, tra questi due estremi si osserva un gruppo di punti-stazione 
con saturazioni positive nello spazio del 2° asse (MO_512V, MO_511V, MO_13C, MO_508V, 
MO_17C, MO_11B, etc.). I punti-stazione si dispongono in modo tale da formare tre gruppi: il 
Cluster A e B formano due gruppi compatti nel II e III quadrante, il Cluster C, più disperso, 
raggruppa una serie di stazioni lungo il secondo asse. I punti-stazione si dispongono di nuovo 
secondo un andamento parabolico. Dall’analisi dei contributi assoluti la principale 
discriminazione sul primo asse è fornita dall’osservazione MO_17D, sul secondo asse dalla 



























Fig. 4.2.1.2.5 – Ordinamento AFC punti-stazione Molise - Descrittori alternativi (1° asse/2° asse). 
 
Per ciò che attiene l’ordinamento dei punti-variabile il contributo assoluto maggiore per il 
primo asse è relativo alla categoria LBT, mentre sul secondo asse a ODN (fig. 4.2.1.2.6). 
 
Fig. 4.2.1.2.6 – Ordinamento AFC punti-variabile Molise - Descrittori alternativi (1° asse/2° asse). 
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La categoria LBT corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica dei limivori, che 
presentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, colorati, di forma 
cilindrica, di dimensioni piccole, con larva di tipo lecitotrofico, erranti e non tubicoli. 
La categoria ODN corrisponde a policheti appartenenti alla categoria trofica degli onnivori, che 
presentano il prostomio e le appendici lungo il corpo non specializzati, colorati, di forma 
cilindrica, di dimensioni medie, con larva lecitotrofica, erranti e non tubicoli. 
Confrontando tra loro gli ordinamenti fin qui descritti, si può osservare (fig. 4.2.1.2.7) come si 
realizzi un accordo ottimo tra le configurazioni 1°/2°asse dell’analisi fatta sui descrittori 
sistematici (fig. 4.2.2.2/fig. 4.2.2.3) e quella fatta sui descrittori alternativi (fig. 4.2.1.2.5/fig. 
4.2.1.2.6) (lungo il 2° asse le rappresentazioni sono quasi perfettamente speculari), 





Fig. 4.2.1.2.7 – Ordinamento AFC punti-stazione Molise - Descrittori sistematici e alternativi (1° 
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La comunità macrozoobentonica che caratterizza il data-set del Molise è costituita da specie 
che presentano ecologia diversificata, muovendosi dalla costa verso il largo. 
Analizzando l’ordinamento relativo ai descrittori sistematici (figg. 4.2.1.2.1÷4.2.1.2.3), infatti, 
è possibile distinguere elementi faunistici sabulicoli, come i policheti Owenia fusiformis, 
Sigalion mathildae e Onuphis eremita (specie caratteristiche della Biocenosi delle Sabbie Fini 
Ben Calibrate – SFBC), Prionospio caspersi, Magelona papillicornis, Scolaricia typica 
(caratteristica della Biocenosi delle Sabbie Grossolane e Ghiaia Fine sotto l’Influenza delle 
Correnti di Fondo – SGCF), e gli anfipodi Ampelisca brevicornis, Bathyporeia 
guilliamsoniana, Perioculodes longimanus e Urothoe pulcella (tutte caratteristiche SFBC), 
Ampelisca tenuicornis, Autonoe spiniventris, Bathyporeia megalops, B. sardoa, Leucothoe 
serraticarpa e Hippomedon massiliensis (Pérès & Picard, 1964; Picard, 1965; Ledoyer, 1968; 
Diviacco et al., 1983; Bedulli et al., 1986; Diviacco & Bianchi, 1987; ENEA, 1993). 
Da un punto di vista ecologico-funzionale (fig. 4.2.1.2.6), queste specie sono generalmente 
caratterizzate da abitudini trofiche di tipo sospensivoro o detritivoro e quindi da una chiara 
specializzazione della parte apicale rispetto alla parte terminale, senza rostro, antenne diverse 
tra loro, gnatopodi semplici, oppure di tipo carnivoro, senza una differenziazione spinta del 
prostomio rispetto al pigidio, tutte generalmente con appendici lungo il corpo uniformi tra loro, 
superficie del corpo liscia e forma schiacciata latero-lateralmente o cilindrica, costruttrici di 
tubi e con larva di tipo planctotrofico. 
Tutte le specie sopra descritte sono state campionate nelle stazioni costiere, poste tra i 5 e i 
10m di profondità (le stazioni contraddistinte dalle lettere A e B e la stazione MO_510V), 
riconoscibili nel Cluster B (figg. 4.2.1.2.2, 4.2.1.2.5), e sono caratterizzate da sedimenti 
sabbiosi, con una frazione pelitica da molto bassa ad assente. 
Per quanto riguarda il Cluster A, che include la maggior parte delle osservazioni 
contraddistinte dalle lettere C e D, e le osservazioni MO_494V, MO_496V, MO_497V (figg. 
4.2.1.2.2, 4.2.1.2.5), esso comprende stazioni del largo (batimetrie 25, 50 e 65m) ed è 
caratterizzato da taxa limicoli. Tra essi si possono menzionare infatti policheti come Sternaspis 
scutata, Goniada maculata, Nepthys hystricis, specie diagnostiche della Biocenosi dei Fanghi 
Terrigeni Costieri - VTC, Chetozone setosa, Terebellides stroemi, Glycera unicornis, Chone 
duneri, Glycera alba e l’anfipode Westwoodilla rectirostris, tutte limicole più o meno tolleranti 
(Pérès & Picard, 1964; Picard, 1965; Bedulli et al., 1986; ENEA, 1993). Da un punto di vista 
morfologico-funzionale (fig. 4.2.1.2.6) questi animali, che prediligono sedimenti fini, 
presentano generalmente abitudini alimentari di tipo detritivoro, con parte cefalica 
specializzata, rostro, antenne uguali tra loro, gnatopodi subchelati, oppure carnivoro o 
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limivoro, con parte cefalica non specializzata, tutti erranti, con larva sia di tipo planctotrofico 
che lecitotrofico. 
Le stazioni in cui sono state campionati questi animali sono effettivamente caratterizzate da 
sedimenti fangosi, con una frazione pelitica compresa tra il 70 e il 99%. 
Infine, il Cluster C (fig. 4.2.1.2.2, fig. 4.2.1.2.5), composto dalle stazioni MO_3C, MO_13C, 
MO_15C, MO_17C, MO_494V, MO_508V, MO_511V e MO_512V, è contraddistinto da 
specie che presentano un’ampia valenza ecologica, come Eunice pennata, Ampharete 
acutifrons, Notomastus aberans, N. latericeus-profundus, Melinna palmata, Lumbrinereis 
latreilli, L. emandibulata, Ampelisca typica, Harpinia dellavallei e H. truncata (Gambi et al. 
1983-84; Picard, 1965; ENEA, 1993). Queste specie sono carnivore o limivore od onnivore, 
senza una differenziazione spinta del prostomio rispetto al pigidio, non costruttori di tubi, 
erranti, con larva sia di tipo planctotrofico che lecitotrofico. Il sedimento che compone le 
osservazioni del Cluster C è costituito da una granulometria mista, ed è classificato da Nota 
(1958) come sabbia pelitica e pelite molto sabbiosa. 
Quindi, nel piano definito dai primi due assi i punti-stazione (figg. 4.2.1.2.2, 4.2.1.2.5) 
assumono una configurazione parabolica che fa presumere l’esistenza di una distorsione del 
tipo “effetto Guttman” (Fresi&Gambi, 1982). In questi casi, infatti, il secondo asse è funzione 
parabolica del primo. Questa distorsione appare spesso quando si esaminano le variazioni del 
popolamento associato a gradienti ambientali. Sembra trattarsi soprattutto dell’effetto della 
“Diversità β“ (Fresi&Gambi, 1982), cioè dal tasso di ricambio di specie lungo la serie 
esaminata. La distribuzione dei punti-specie e la loro associazione ai diversi Cluster (figg. 
4.2.1.2.3, 4.2.1.2.6) dà quindi informazioni sulle identità cenotiche che vengono a distinguersi 
nell’ambito di questo popolamento (Russo&Fresi, 1983-84). 
Il secondo asse spiega, quindi una sorta di “effetto intensità” (Gambi et al., 1983-84; Fresi et 
al., 1983), che può trovare una spiegazione nell’eterogeneità della tessitura dei sedimenti, che 
produce una maggior diversificazione del popolamento, dimostrata dalla presenza delle specie 
misticole suddette, oppure può essere dovuto all’“effetto margine”, per sovrapposizione e 
ridondanza di specie a larga ripartizione ecologica in bande zonali dove cessa la competizione 
delle specie caratteristiche. 
Il primo asse può essere quindi interpretato come un gradiente batimetrico costa-largo, lungo il 
quale la struttura della comunità bentonica esaminata varia, riassumibile nella variazione 
granulometrica del sedimento che riflette, a sua volta, un gradiente di energia ambientale 
(idrodinamismo). 
 78
_______________________________________________________4. Risultati e Discussione 
 
L’analisi non-metric Multi Dimensional Scaling (nMDS), realizzata sulle stesse matrici su cui è 
stata effettuata l’analisi statistica precedente, presenta una distribuzione dei punti molto simile 
per quanto riguarda l’ordinamento relativo ai descrittori sistematici (matrice di abbondanza 
86taxa52stazioni) e quello relativo ai descrittori alternativi (matrice di abbondanza 










Fig. 4.2.1.2.8 - nMDS applicata al data-set di Molise: a. dati descrittori sistematici; b. dati descrittori 
alternativi. 
Quindi, si riscontra nuovamente una forte coerenza tra la struttura della comunità 
macrozoobentonica descritta attraverso la tassonomia e quella spiegata attraverso le 
caratteristiche biologico-funzionali delle specie, come confermano anche i risultati del test di 
Mantel, con una R pari a 0. 967, R di Hubert pari ad 1 e P (R) uguale ad 1. 
 79
_______________________________________________________4. Risultati e Discussione 
 
4.2.1.3 Ostia Nord
L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 91 taxa e 24 osservazioni relative alla zona 
Ostia Nord ha prodotto i primi tre assi che assorbono rispettivamente il 21.48%, il 14.74% e il 
10.85% per un totale di 47.07% dell’inerzia totale del sistema (figg. 4.2.1.3.1 e 4.2.1.3.2). I 
punti-taxon sono associati ad un etichetta di sei caratteri, costituita dalle prime tre lettere del 




Fig. 4.2.1.3.1 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Ostia Nord - Descrittori sistematici 
(1° asse/2° asse). 
 
 80
_______________________________________________________4. Risultati e Discussione 
 
 
Fig. 4.2.1.3.2 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Ostia Nord- Descrittori sistematici 
(1° asse/3° asse). 
 
L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale mostra un gruppo coerente di punti stazione 
(ostn_N3÷ostn_N14) all’origine degli assi (Cluster B), da cui si separa lungo il primo asse un 
secondo gruppo di osservazioni (ostn_N15÷ostn_N24) più disperso (Cluster A). Lungo il 
secondo asse si staccano i punti stazione ostn_N2 e ostn_N1. Dall’analisi dei contributi assoluti 
la principale discriminazione sul primo asse è fornita dalle osservazioni ostn_N21 ostn_N17, 
mentre sul secondo da ostn_N1 (fig. 4.2.1.3.3). 
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Fig. 4.2.1.3.3 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
Se osserviamo i contributi assoluti delle specie all’inerzia assorbita da ciascun asse, si osserva 
(fig. 4.2.1.3.4) che Paraprionospio pinnata, polichete di substrati fangosi, caratteristico della 
Biocenosi dei Fanghi Terrigeni Costieri – VTC, fornisce il massimo contributo al primo asse, 
mentre il valore massimo al secondo fattore è a carico di Owenia fusiformis, polichete tipico di 
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Fig. 4.2.1.3.4 – Ordinamento AFC punti-variabile Ostia Nord - Descrittori sistematici (1° asse/2° asse). 
 
Osservando l’ordinamento 1° asse fattoriale/3° asse fattoriale vediamo che il gruppo coerente 
di punti stazione precedentemente descritto (ostn_N3÷ostn_N14) trova una risoluzione lungo il 
terzo asse, come accade anche per i punti costituenti il Cluster A della fig. 4.2.1.3.3 
(ostn_N15÷ostn_N24). I punti-stazione si dispongono quindi secondo un andamento 
parabolico.Le osservazioni che presentano i contributi assoluti maggiori sul terzo asse sono 
ostn_N3 e ostn_N4 (fig. 4.2.1.3.5). 
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Fig. 4.2.1.3.5 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord- Descrittori sistematici (1° asse/3° asse). 
 
Gli elementi faunistici associati a tali punti-stazione sono gli anfipodi Ampelisca brevicornis e 
A. sarsi (AMPBRE e AMPSAR), specie sabulicole (fig. 4.2.1.3.6). 
 
 
Fig. 4.2.1.3.6 – Ordinamento AFC punti-variabile Ostia Nord- Descrittori sistematici (1° asse/3° asse). 
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L’analisi fattoriale applicata alla matrice definita da 73 descrittori non sistematici e 24 
osservazioni relative alla zona Ostia Nord ha prodotto i primi tre assi che assorbono 
rispettivamente il 21.80%, il 15.17% e il 11.24% per un totale di 48.21% dell’inerzia totale del 
sistema (figg. 4.2.1.3.7 e 4.2.1.3.8). I punti-descrittori non sistematici sono associati ad un 




Fig. 4.2.1.3.7 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Ostia Nord- Descrittori alternativi 
(1° asse/2° asse). 
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Fig. 4.2.1.3.8 – Ordinamento AFC punti-stazione e punti-variabile Ostia Nord- Descrittori alternativi 
(1° asse/3° asse). 
 
L’ordinamento 1° asse fattoriale/2° asse fattoriale è caratterizzato, come nella configurazione 
relativa ai descrittori sistematici, da due gruppi principali di punti-osservazione: il Cluster B, 
nell’intorno dell’origine degli assi, e il Cluster A lungo il primo asse (fig. 4.2.1.3.9). 
Dall’analisi dei contributi assoluti la principale discriminazione sul primo asse è fornita dalle 
osservazioni ostn_N17, ostn_N19 e ostn_N21, mentre sul secondo asse dalla stazione ostn_N1. 
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Fig. 4.2.1.3.9 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord - Descrittori alternativi (1° asse/2° asse). 
 
Per ciò che attiene l’ordinamento dei punti-variabile il contributo assoluto maggiore per il 
primo asse è relativo alle categorie WFG e LBT, mentre sul secondo asse a WEZ (fig. 
4.2.1.3.10). 
 
Fig. 4.2.1.3.10 – Ordinamento AFC punti-variabile Ostia Nord - Descrittori alternativi (1° asse/2° asse). 
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Osservando l’ordinamento 1° asse fattoriale/3° asse fattoriale i gruppi precedentemente 
descritti trovano una risoluzione lungo il terzo asse. I punti stazione che presentano i contributi 




Fig. 4.2.1.3.11 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord- Descrittori alternativi (1° asse/3° asse). 
 
Le categorie biologiche associate a tali punti-stazione sono ODN e WKA (fig. 4.2.1.3.12). 
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Fig. 4.2.1.3.12 – Ordinamento AFC punti-variabile Ostia Nord- Descrittori alternativi (1° asse/3° asse). 
 
Confrontando tra loro gli ordinamenti fin qui descritti, si può osservare (figg. 
4.2.1.3.13/4.2.1.3.14) come si realizzi un accordo ottimo tra le configurazioni 1°/2°asse e 1°/3° 
delle analisi fatte sui descrittori sistematici (fig. 4.2.1.3.2/fig. 4.2.1.3.5) e quella fatta sui 
descrittori alternativi (fig. 4.2.1.3.8/fig. 4.2.1.3.11) (lungo il 3° asse le rappresentazioni sono 
quasi perfettamente speculari), permettendo considerazioni esaustive sulla struttura della 
comunità bentonica costiera. 
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Fig. 4.2.1.3.13 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord - Descrittori sistematici (blu) e 




Fig. 4.2.1.3.14 – Ordinamento AFC punti-stazione Ostia Nord - Descrittori sistematici (blu) e 
alternativi (1°/3° asse) sovrapposti. 
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La comunità macrozoobentonica che caratterizza il data-set dell’area marina antistante Ostia 
Nord è costituita da specie che presentano ecologia diversificata, muovendosi dalla costa verso 
il largo, come abbiamo già potuto apprezzare per le altre zone di studio. 
Analizzando l’ordinamento relativo ai descrittori sistematici (figg. 4.2.1.3.1÷4.2.1.3.6), infatti, 
è possibile distinguere elementi faunistici sabulicoli, più o meno tolleranti, come i policheti 
Owenia fusiformis, Sigalion mathildae, Onuphis eremita, Spiophanes bombyx, Euclymene 
oerstedi (specie caratteristiche della Biocenosi delle Sabbie Fini Ben Calibrate – SFBC), 
Scolaricia typica (caratteristica della Biocenosi delle Sabbie Grossolane e Ghiaia Fine sotto 
l’Influenza delle Correnti di Fondo – SGCF), Prionospio caspersi, P. malmgreni, Magelona 
papillicornis, Diplocirrus glaucus, Micronephthys mariae, Nephtys hombergi, Pectinaria 
koreni, e gli anfipodi Ampelisca brevicornis, Bathyporeia guilliamsoniana, Perioculodes 
longimanus e Urothoe pulcella (tutti caratteristici SFBC), Photis longicaudata (Biocenosi del 
Detritico Costiero – DC), ed infine Ampelisca spinipes, Autonoe spiniventris, Bathyporeia 
megalops, B. sardoa, Corophium runcicorne, Leucothoe incisa, L. serraticarpa ed 
Hippomedon massiliensis (Pérès & Picard, 1964; Picard, 1965; Ledoyer, 1968; Diviacco et al., 
1983; Bedulli et al., 1986; Diviacco & Bianchi, 1987; ENEA, 1993). 
Da un punto di vista ecologico-funzionale (figg. 4.2.1.3.7÷4.2.1.3.12), queste specie sono 
generalmente caratterizzate da abitudini trofiche di tipo sospensivoro o detritivoro, e quindi da 
una chiara specializzazione della parte apicale rispetto alla parte terminale, senza rostro, 
antenne specializzate diverse tra loro, gnatopodi semplici, oppure abitudini trofiche di tipo 
carnivoro o, più raramente di tipo limivoro, senza una differenziazione spinta del prostomio 
rispetto al pigidio; tutte generalmente con appendici lungo il corpo uniformi tra loro, superficie 
del corpo liscia e forma schiacciata latero-lateralmente o cilindrica, costruttrici di tubi e con 
larva di tipo planctotrofico. 
Le specie sopra descritte sono state campionate nelle stazioni costiere (ostn_N1÷ostn_N14), la 
maggior parte delle quali riconoscibile nel Cluster B (figg. 4.2.1.3.3, 4.2.1.3.9), poste a 
profondità comprese tra 12 e 24 metri. Queste stazioni sono caratterizzate da sedimenti 
prevalentemente sabbiosi, con una frazione pelitica che aumenta progressivamente 
allontanandosi dalla costa. 
Per quanto riguarda il Cluster A (ostn_N15÷ostn_N24, figg. 4.2.1.3.3, 4.2.1.3.9) esso 
comprende stazioni mediamente profonde e del largo (25÷60m) ed è caratterizzato da taxa 
limicoli, più o meno tolleranti, e taxa misticoli. Tra i limicoli si possono menzionare policheti 
come Sternaspis scutata, Goniada maculata, specie diagnostiche della Biocenosi dei Fanghi 
Terrigeni Costieri - VTC, Nepthys incisa, Ninoe armoricana, Chetozone setosa, Terebellides 
stroemi, Glycera alba e gli anfipodi Leptocheirus mariae (Pérès & Picard, 1964; Picard, 1965; 
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Bedulli et al., 1986; ENEA, 1993). Da un punto di vista morfologico-funzionale (fig. 
4.2.1.3.9÷4.2.1.3.12), questi animali, che prediligono sedimenti fini, presentano generalmente 
abitudini alimentari di tipo detritivoro, con parte cefalica specializzata, rostro, antenne uguali 
tra loro, gnatopodi subchelati, oppure di tipo carnivoro o limivoro, con parte cefalica non 
specializzata, tutti erranti, con larva sia di tipo planctotrofico che lecitotrofico. 
Gli animali misticoli, che caratterizzano le stazioni mediamente profonde (ostn_N15, 
ostn_N16), sono Cossura soyeri, Ampharete acutifrons, Clymenura clipeata, Drilonereis filum, 
Monticellina dorsobranchialis, Notomastus aberans, N. latericeus, Lumbrinereis latreilli, L. 
emandibulata mabiti, Harpinia dellavallei, Phtisica marina (Gambi et al. 1983-84; Picard, 
1965; ENEA, 1993). Queste specie sono carnivore o limivore od onnivore, senza una 
differenziazione spinta del prostomio rispetto al pigidio, non costruttori di tubi, erranti, con 
larva sia di tipo planctotrofico che lecitotrofico.  
Le osservazioni in cui sono state campionati gli animali limicoli sono, da un punto di vista 
granulometrico, caratterizzate da sedimenti fangosi, con la frazione fine che aumenta 
progressivamente muovendosi verso il largo. Il sedimento che compone le osservazioni 
ostn_N15 e ostn_N16 è costituito da una granulometria mista, grossolana/fine. 
La possibilità di discriminare le osservazioni di transizione, caratterizzate appunto da una fauna 
bentonica con valenza ecologica più ampia, è data dall’analisi effettuata mettendo a confronto 
il 1° asse fattoriale contro il 3° asse fattoriale (figg. 4.2.1.3.2, 4.2.1.3.5, 4.2.1.3.6, 4.2.1.3.8, 
4.2.1.3.11, 4.2.1.3.12). E’ importante notare, inoltre, come l’aggiunta del terzo fattore permetta 
di aprire anche le stazioni del Cluster B, composto da stazioni sabbiose e taxa sabulicoli, dando 
l’agio così di descrivere meglio la comunità delle sabbie. 
Quindi, nel piano definito dai primi due assi, i punti-osservazione e i punti-variabile assumono 
una struttura che permette di distinguere un gradiente principale di energia ambientale 
(idrodinamismo), rappresentato dal primo asse. Una nuova configurazione dei punti, inoltre, si 
apprezza con l’introduzione del terzo asse, svelando un gradiente secondario, che determina 
una diversa distribuzione dei punti-variabile e la loro associazione ai relativi punti-stazione, e 
dando quindi ulteriori informazioni sulle identità cenotiche che vengono a distinguersi 
nell’ambito del popolamento in esame. 
 
L’analisi non-metric Multi Dimensional Scaling (nMDS), realizzata sulle stesse matrici su cui è 
stata effettuata l’analisi statistica precedente, presenta una distribuzione dei punti molto simile 
per quanto riguarda l’ordinamento relativo ai descrittori sistematici (matrice di abbondanza 
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91taxax24stazioni) (stress 0.09)e quello relativo ai descrittori alternativi (matrice di 
abbondanza 73descrittori alternativix24stazioni) (stress 0.1) (fig. 4.2.1.3.15 a. e b.). 
 
 
Fig. 4.2.1.3.15 - nMDS applicata al data-set di Ostia Nord: a. dati descrittori sistematici; b. dati 
descrittori alternativi. 
 
Quindi, si riscontra nuovamente una forte coerenza tra la struttura della comunità 
macrozoobentonica descritta attraverso la tassonomia e quella spiegata attraverso le 
caratteristiche biologico-funzionali delle specie, come confermano anche i risultati del test di 
Mantel, con una R pari a 0. 983, R di Hubert pari ad 1 e P (R) uguale ad 1. 
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5. Conclusioni 
I risultati delle elaborazioni discusse nel capitolo precedente hanno mostrato l’essenziale 
convergenza della lettura del sistema macrozoobentonico di fondo mobile per ciò che attiene i 
descrittori Policheti e Anfipodi sia attraverso lo strumento tassonomico basato sulla 
sistematica, sia attraverso lo strumento basato sui tratti biologici. Mettendo a confronto gli 
ordinamenti relativi ai taxa con quelli dei descrittori morfo-funzionali, è stato possibile 
evidenziare, infatti, come alcune categorie biologiche siano particolarmente efficaci nel 
rappresentare la struttura dei popolamenti macrozoobentonici dei fondi mobili marini costieri, 
altrettanto bene come talune categorie tassonomiche-sistematiche. 
I data-set oggetto di indagine sono stati scelti in modo tale da evidenziare netti gradienti 
cenotici riassunti nella distribuzione delle stazioni dalla costa verso il largo. 
Così, la comunità delle sabbie (più costiera) è sempre ben caratterizzata dai Policheti 
Prionospio caspersi, Sigalion mathildae, Owenia fusiformis, Onuphis eremita, e dagli Anfipodi 
Urothoe pulcella, Bathyporeia guilliamsoniana e Ampelisca brevicornis. E altrettanto bene è 
descritta attraverso le categorie morfo-funzionali: SHB, YEV, WEZ, WKA, WJQ, DAM, 
CBU, CBL. Questi codici sintetizzano una serie di caratteristiche ecologiche, proprie di 
orizzonti più superficiali ad alta energia idrodinamica, quali abitudini trofiche di tipo 
sospensivoro o detritivoro, e quindi da una chiara specializzazione della parte apicale rispetto 
alla parte terminale, senza rostro, primo e secondo paio di antenne diversi tra loro, gnatopodi 
semplici, oppure abitudini trofiche di tipo carnivoro, senza una differenziazione spinta del 
prostomio rispetto al pigidio; tutte generalmente con appendici lungo il corpo uniformi tra loro, 
superficie del corpo liscia e forma schiacciata latero-lateralmente o cilindrica, costruttrici di 
tubi, sedentarie e con larva di tipo planctotrofico. 
La comunità del misto risulta contraddistinta da specie quali Lumbrinereis latreilli, 
Notomastus aberans, N. latericeus, Ampelisca diadema, A. typica. Le categorie non 
tassonomiche diagnostiche sono risultate ODN, LBT, LES, DBA, CCM, OCA. Queste specie 
sono generalmente carnivori o limivori od onnivori, senza una differenziazione spinta del 
prostomio rispetto al pigidio, non costruttori di tubi, erranti, con larva sia di tipo planctotrofico 
che lecitotrofico. 
Infine, la comunità dei fanghi (del largo), invece, è sempre ben descritta da elementi faunistici 
quali Sternaspis scutata, Goniada maculata, Nepthys hystricis, Chetozone setosa, Terebellides 
stroemi, Glycera unicornis, Chone duneri, Glycera alba. In questi ambienti a bassa energia 
idrodinamica, le categorie non tassonomiche diagnostiche sono risultate DAC, DAI, DBA, 
LBT, LEE, CEM, CCM. Questi animali, che prediligono sedimenti fini, presentano 
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generalmente abitudini alimentari di tipo detritivoro, con parte cefalica specializzata, oppure 
carnivoro o limivoro, con parte cefalica non specializzata, tutti erranti, con larva sia di tipo 
planctotrofico che lecitotrofico. 
Nell’immagine sottostante è riportato un quadro riassuntivo della “distribuzione” dei diversi 
tratti trofico-funzionali degli animali studiati, in relazione alle caratteristiche abiotiche 
dell’ecosistema marino costiero, lungo i gradienti ambientali principali. 
 
 
Quadro riassuntivo dei tratti trofico-funzionali di Policheti ed Anfipodi in relazione alle caratteristiche 
dell’ecosistema marino costiero, lungo i gradienti ambientali principali (distanza dalla costa, 
granulometria, batimetria, idrodinamismo). 
 
Da un punto di vista tassonomico-sistematico i Policheti rispetto agli Anfipodi sono in grado di 
descrivere in modo più esaustivo la comunità macrozoobentonica di fondi mobili, in quanto 
riconosciuti descrittori efficaci, sia su sabbie, su misto e su fanghi. Gli Anfipodi invece sono 
descrittori migliori per ciò che attiene gli orizzonti più superficiali (sabbie e sabbie fini) a causa 
delle loro caratteristiche ecologiche. 
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Conseguentemente anche da un punto di vista morfo-funzionale le caratteristiche biologiche 
più efficaci nel descrivere i diversi popolamenti sono risultate quelle appartenenti al gruppo di 
Anellidi (caratteristiche del capo, mobilità, costruzione tubi e tipo di larva). 
Lo sforzo effettuato per la raccolta delle informazioni ecologiche e la comprensione 
dell’importanza dei singoli tratti biologici colma, almeno in parte, la lacuna rispetto ai dati 
disponibili circa abitudini comportamentali ed alimentari, caratteristiche morfologiche, 
strategie riproduttive, etc. delle specie marine. 
Il lavoro futuro deve migliorare la ricerca di descrittori uguali o analoghi per i diversi gruppi 
tassonomico-sistematici (altri gruppi di Crostacei, Molluschi, Echinodermi, ecc.), allo scopo di 
ottenere una lettura trasversale e coerente dell’organizzazione e della strutturazione 
dell’ecosistema attraverso il popolamento macrozoobentonico. Lo studio di descrittori della 
comunità diversi da quello sistematico deve quindi comprendere l’analisi di diverse 
caratteristiche biologiche condivise da organismi appartenenti a distinti taxa di un dato 
popolamento, a prescindere dalla composizione in specie del popolamento stesso, 
rappresentando quindi un valido strumento per indagare l’organizzazione e la strutturazione 
dell’ecosistema, indipendentemente dalla locazione geografica. 
I descrittori biologici, alternativi al classico descrittore tassonomico-sistematico, potrebbero 
essere utilizzati per sviluppare e definire “indicatori funzionali” dell’ecosistema marino. Molti 
tratti, infatti, riassumono la stretta relazione tra il ruolo funzionale degli organismi e i fattori 
ambientali di controllo, come ad esempio il substrato e la temperatura. Alcune caratteristiche 
biologiche, inoltre, possono essere condivise da organismi che differiscono ampiamente nella 
loro identità tassonomica, rendendo possibile un’analisi della comunità a diverse scale spaziali. 
L’utilizzo dello strumento non tassonomico-sistematico nella lettura dell’ecosistema marino 
costiero deve essere inteso comunque in affiancamento allo strumento sistematico. Tuttavia 
bisogna sottolineare le potenzialità della lettura alternativa, in particolare la sua facile 
applicazione che permetterebbe, una volta costruite chiavi ad hoc, di tassonomia basata sui 
descrittori alternativi, di identificare velocemente gli animali in base alle loro caratteristiche 
macroscopiche. Tale strumento inoltre evita l’accumulo di informazioni ridondanti in quanto 
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Matrici descrittori alternativi 
ostn_N1 ostn_N2 ostn_N3 ostn_N4 ostn_N5 ostn_N6 ostn_N7 ostn_N8 ostn_N9 ostn_N10 ostn_N11 ostn_N12 ostn_N13 ostn_N14 ostn_N15 ostn_N16 ostn_N17 ostn_N18 ostn_N19 ostn_N20 ostn_N21 ostn_N22 ostn_N23 ostn_N24
CBL 5 3 5 13 8 11 2 6 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CBU 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
CCK 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 3 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CCM 0 0 2 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 3 3 1 3 1 3 2 0 0
CCN 1 1 2 3 2 6 7 5 4 2 0 0 5 4 3 2 5 2 2 0 0 0 0 0
CCS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0
CEB 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CEG 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CEM 4 3 3 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 2 1 0 2 3 2 0 0
CEU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CFP 0 0 0 0 1 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CFS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 3 0 0 0 0 0 0 0 0
DAC 2 3 0 0 1 0 0 0 0 0 4 6 1 1 3 1 0 0 0 0 0 0 3 2
DAG 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DAI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2
DAM 1 3 9 9 7 20 0 0 6 4 6 7 3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBA 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 3 2 3 1 0 0 2 1 2 1
DBH 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0
DBO 0 1 3 5 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBP 2 3 2 4 3 2 0 1 1 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBR 0 2 0 3 1 2 0 0 1 2 16 20 3 2 2 4 0 0 0 0 0 0 0 0
DCC 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 3 3 2 2 1 0 0 0 0
DCI 1 3 2 1 3 6 4 2 0 1 2 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DDS 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DDY 0 1 2 3 2 3 5 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DFC 2 1 0 0 0 0 0 0 3 2 1 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DHW 0 0 1 2 0 0 0 1 0 0 2 1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DHZ 0 0 0 0 11 3 0 2 11 25 7 25 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIA 0 0 0 0 1 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIT 0 1 5 3 2 3 1 1 0 10 6 41 19 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
DIZ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 5 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJB 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 1 3 8 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
DJI 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJL 0 0 16 5 1 1 3 0 5 10 2 41 5 1 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0
EEJ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
LAO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0
LBG 0 0 1 2 3 3 1 2 5 7 6 10 7 4 2 1 0 1 0 0 0 0 2 1
LBI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0
LBJ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 2 1 0 0 1 0 0 0
LBT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 2 0 5 7 12 5 3 1 3 2
LBW 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
LCW 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 2 1
LDH 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0
LDL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 3 0 0 2 0 1 0
LDW 3 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 1 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LEE 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 3 2 0 0 2 1 0 0
LES 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 2 1 2 0 6 7 2 1 5 1 0 0 0 0
LFD 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 4 3 2 1 0 0 2 0 0 0 0 0 3 1
LFH 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LFQ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OAK 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OAM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 1 0 0 0 0
OBS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0 2 1 0 0 2 0 0 0 0 0
OCA 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
ODN 0 0 0 0 8 4 5 1 7 4 9 9 7 3 37 45 6 11 0 0 0 0 0 0
ODV 0 0 0 0 0 1 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1
OHF 0 0 0 1 0 0 0 0 1 2 0 1 4 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OHJ 0 1 5 3 1 0 1 0 7 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SBC 1 1 7 10 8 5 3 0 7 14 33 36 5 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SHB 0 0 11 2 4 1 4 2 0 1 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SHD 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0
WEZ 25 19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WFG 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 4 4 1 7 6 8 6 4 3
WJP 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1
WJQ 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJR 0 0 0 2 1 5 1 2 6 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJS 0 1 7 4 0 1 3 0 2 0 0 6 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJV 0 22 36 25 17 18 33 20 10 20 7 25 35 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJZ 0 39 21 6 3 17 11 26 51 114 47 286 59 14 8 21 7 3 5 0 2 1 1 0
WKA 0 5 55 34 14 8 4 17 33 16 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
YER 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0
YEV 0 0 1 0 2 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
YKE 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Latitudine N° 41°41,688' 41°41,438' 41°41,238' 41°41,038' 41°40,838' 41°40,668' 41°40,688' 41°40,438' 41°40,438' 41°40,138' 41°40,158' 41°39,888' 41°39,888' 41°39,638' 41°39,588' 41°39,338' 41°39,338' 41°39,038' 41°38,988' 41°38,738' 41°38,688' 41°38,438' 41°38,338' 41°38,138'
Longitudine E° 12°18,588' 12°18,988' 12°18,738' 12°19,188' 12°18,888' 12°19,088' 12°18,688' 12°18,838' 12°18,438' 12°18,588' 12°18,188' 12°18,288' 12°17,938' 12°17,988' 12°17,538' 12°17,708' 12°17,238' 12°17,338' 12°16,938' 12°17,088' 12°16,638' 12°16,738' 12°16,338' 12°16,488'
Profondita' (m) 12.0 13.0 14.5 14.5 15.5 15.5 16.0 17.0 18.0 20.0 18.5 21.0 22.5 24.0 27.0 29.0 32.0 36.0 43.0 45.0 51.0 55.0 61.0 60.0
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Ampelisca brevicornis AMPBRE 0 5 55 34 14 8 4 17 33 16 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ampelisca sarsi AMPSAR 0 37 21 6 2 16 11 26 51 114 44 268 55 14 8 21 7 3 5 0 2 1 1 0
Ampelisca spinipes AMPSPI 0 2 0 0 1 1 0 0 0 0 3 18 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ampharete acutifrons AMPACU 2 3 0 0 1 0 0 0 0 0 4 6 1 1 3 1 0 0 0 0 0 0 3 2
Aphelochaeta marioni APHMAR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2
Aponuphis bilineata APOBIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Arabella iricolor ARAIRI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 1 0 0 0 0
Aricidea fragilis mediterranea ARIFRA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0
Bathyporeia guilliamsoniana BATGUI 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chaetozone setosa CHASET 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 3 1 0 0 2 1 2 1
Chone acustica CHOACU 0 0 0 0 0 0 0 0 4 7 3 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chone arenicola CHOARE 0 0 1 0 0 0 0 0 3 7 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chone collaris CHOCOL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chone duneri CHODUN 1 0 6 10 6 2 3 0 0 0 9 13 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chone longisetosa CHOLON 0 1 0 0 2 3 0 0 0 0 21 17 5 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cirrophorus branchiatus CIRBRA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 1
Clymenura clypeata CLYCLY 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Corophium rotundirostre CORROT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1
Corophium runcicorne CORRUN 0 1 7 4 0 1 3 0 2 0 0 6 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cossura soyeri COSSOY 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 2 1 0 0 1 0 0 0
Diplocirrus glaucus DIPGLA 0 1 3 5 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Drilonereis filum DRIFIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0 2 1 0 0 2 0 0 0 0 0
Euclymene oerstedi EUCOER 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Eunice vittata EUNVIT 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Eupolymnia nebulosa EUPNEB 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Galathowenia oculata GALOCU 1 3 2 1 3 6 4 2 0 1 2 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera alba GLYALB 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 3 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera celtica GLYCEL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera rouxi GLYROU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 3 3 1 3 1 3 2 0 0
Glycera tridactyla GLYTRI 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycinde nordmanni GLYNOR 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Goniada maculata GONMAC 1 1 2 3 2 5 6 5 4 2 0 0 5 4 3 2 5 2 2 0 0 0 0 0
Harmothoe lunulata HARLUN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0
Harpinia dellavallei HARDEL 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0
Heteromastus filiformis HETFIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 2 1
Hippomedon massiliensis HIPMAS 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Laonice cirrata LAOCIR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0
Autonoe spiniventris AUTSPI 0 22 36 25 17 18 33 20 10 20 7 25 35 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Leptocheirus mariae LEPMAR 0 1 5 3 2 3 1 1 0 10 6 41 19 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Leucothoe incisa LEUINC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 3 8 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Leucothoe serraticarpa LEUSER 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Levinsenia gracilis LEVGRA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 3 0 0 2 0 1 0
Lumbrineris emandibulata mabiti LUMEMA 0 0 0 0 2 1 3 1 5 3 6 8 3 1 12 7 4 5 0 0 0 0 0 0
Lumbrineris latreilli LUMLAT 0 0 0 0 6 3 2 0 2 1 3 1 4 2 25 38 2 6 0 0 0 0 0 0
Magelona papillicornis MAGPAP 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Marphysa bellii MARBEL 0 0 0 0 0 1 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1
Mediomastus capensis MEDCAP 3 2 2 1 0 0 0 0 1 1 0 1 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Melinna palmata MELPAL 0 1 2 3 2 3 5 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Micronephthys mariae MICMAR 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Monoculodes gibbosus MONGIB 0 0 1 2 0 0 0 1 0 0 2 1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Monticellina dorsobranchialis MONDOR 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 3 2 0 0 2 1 0 0
Mysta picta MYSPIC 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Neanthes caudata NEACAU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Nephtys assimilis NEPASS 4 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Nephtys hombergi NEPHOM 0 0 3 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Nephtys incisa NEPINC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 2 1 0 2 3 2 0 0
Ninoe armoricana NINARM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0
Notomastus aberans NOTABE 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 2 1 2 0 2 4 0 0 0 0 0 0 0 0
Notomastus latericeus NOTLAT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 3 2 1 5 1 0 0 0 0
Odontosyllis fulgurans ODOFUL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Onuphis eremita ONUERE 0 0 1 0 2 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Owenia fusiformis OWEFUS 25 19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Paracentromedon crenulatum PARCRE 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Paradoneis armata PARARM 2 1 0 0 0 0 0 0 3 2 1 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Paralacydonia paradoxa PARPAR 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 4 3 2 1 0 0 2 0 0 0 0 0 3 1
Paraprionospio pinnata PARPIN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 4 4 1 7 6 8 6 4 3
Pectinaria koreni PECKOR 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Perioculodes longimanus PERLON 0 0 0 2 1 5 1 2 6 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Photis longicaudata PHOLON 0 0 16 5 1 1 3 0 5 10 2 41 5 1 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0
Photis longipes PHOLON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 5 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Phyllodoce lineata PHYLIN 0 0 0 0 1 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Phylo foetida PHYFOE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pilargis verrucosa PILVER 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 3 0 0 0 0 0 0 0 0
Poecilochaetus fauchaldi POEFAU 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prionospio caspersi PRICAS 0 0 5 3 5 12 0 0 4 3 3 5 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prionospio malmgreni PRIMAL 1 3 4 6 2 8 0 0 2 1 3 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pseudoliorus kroyeri PSEKRO 0 1 5 3 1 0 1 0 7 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pthisica marina PTHMAR 0 0 0 1 0 0 0 0 1 2 0 1 4 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sabellides octocirrata SABOCT 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Scolaricia typica SCOTYP 0 0 1 2 3 3 1 2 5 7 6 10 7 4 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Scolelepis cantabra SCOCAN 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0
Sigalion mathildae SIGMAT 5 3 5 13 8 11 2 6 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Siphonoecetes dellavallei SIPDEL 0 0 0 0 11 3 0 2 11 25 7 25 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spio decoratus SPIDEC 2 3 2 4 3 2 0 1 1 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spiophanes bombyx SPIBOM 0 2 0 3 1 2 0 0 0 0 7 13 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spiophanes kroyeri reyssi SPIKRO 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 9 7 0 0 2 4 0 0 0 0 0 0 0 0
Sternaspis scutata STESCU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 2 0 5 7 12 5 3 1 3 2
Sthenelais limicola STHLIM 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Terebellides stroemi TERSTR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 3 3 2 2 1 0 0 0 0
Urothoe pulchella UROPUL 0 0 11 2 4 1 4 2 0 1 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Westwoodilla rectirostris WESREC 0 0 0 0 1 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
MO_0A MO_1A MO_1B MO_1C MO_1D MO_2A MO_3A MO_3B MO_3C MO_3D MO_4A MO_5A MO_5Bbis MO_5C MO_5D MO_6A MO_7A MO_7B MO_7C MO_7D MO_8A MO_9A MO_9B MO_9C MO_9D MO_10A MO_11A MO_11B MO_11C MO_11D MO_12A MO_13A MO_13B MO_13C
CBL 5 3 9 0 0 17 10 22 0 0 24 26 18 0 0 29 9 26 0 0 5 1 16 0 0 8 7 9 0 0 13 6 17 0
CBM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CBU 0 9 2 1 0 4 9 3 0 2 1 11 5 0 1 1 8 0 0 0 0 4 6 0 0 5 6 0 0 0 1 4 3 0
CCK 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CCM 0 0 0 3 1 0 0 0 2 0 0 1 0 3 1 0 0 0 0 1 0 1 0 1 1 0 0 0 3 1 0 1 0 10
CCN 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0
CCS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CEM 0 2 4 29 6 0 1 2 15 5 0 1 2 9 2 0 0 0 26 3 0 0 1 39 6 0 0 0 54 5 0 1 0 23
CFP 2 1 1 0 0 2 2 2 0 0 1 0 4 0 0 1 0 0 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 4 2 0 0
DAC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0
DAI 0 0 0 1 9 0 0 0 0 7 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3 0 0 1 1 4 0 0 3 16 9 0 0 0 0
DAM 12 7 0 0 0 0 23 0 7 0 12 12 1 0 0 6 7 0 0 0 8 0 5 0 0 5 3 2 0 0 2 11 1 0
DBA 0 0 0 0 63 2 4 0 0 29 0 0 1 1 30 0 0 0 3 26 0 0 0 14 14 0 0 0 2 88 0 0 2 35
DBF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DBR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DCC 0 0 0 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 5 0 0 0 0 10 0 0 0 0 5 0 0 0 0 3
DDG 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DDS 0 6 1 0 0 0 29 1 0 0 2 6 3 0 0 2 6 0 0 0 7 43 6 0 0 1 3 0 1 0 0 4 0 0
DDY 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 3 0 0 1 0 0 5
DFE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DHV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIP 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJB 0 0 2 0 0 0 0 6 0 0 3 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 6 1 0 0 2 4 0 1
DJC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJI 4 3 3 0 0 3 1 4 0 0 12 10 6 0 0 4 3 4 2 0 0 2 2 5 0 2 3 13 0 0 5 1 2 3
DJL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
LAO 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LAS 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5
LBG 3 3 0 0 0 0 10 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0
LBJ 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0
LBT 0 0 0 35 76 0 0 0 10 54 0 0 0 11 53 0 0 0 36 83 0 0 0 38 32 0 0 0 74 82 0 0 0 9
LBW 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LDH 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LEE 0 0 0 0 4 0 0 0 5 3 0 0 0 0 4 1 0 0 5 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 2 0 0 0 1
LES 2 0 0 3 0 0 0 0 5 0 0 0 0 5 1 0 0 0 7 0 0 0 0 19 1 0 0 66 16 0 0 0 0 30
LFD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OAK 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OBE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OBS 0 0 3 4 1 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OCA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OCQ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OCY 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ODF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ODN 5 0 1 0 0 0 1 0 11 0 0 0 1 0 5 0 0 0 4 0 0 0 0 21 1 0 0 3 45 1 0 0 0 72
ODV 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
OHJ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0
SBC 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
SDX 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SHB 0 15 0 0 0 6 23 13 0 0 35 125 96 0 0 106 36 0 0 0 0 6 5 0 0 5 34 1 0 0 9 0 17 0
SHD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
WEZ 1 19 0 0 0 14 0 0 0 0 0 5 7 0 0 48 36 0 0 0 3 0 0 0 0 0 106 0 0 0 0 26 5 0
WJO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 2 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJQ 0 4 0 0 0 0 5 0 0 0 0 11 3 0 0 4 14 0 0 0 0 6 1 0 0 2 9 0 0 0 1 5 0 0
WJR 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 0 0 0 0 2 0 0
WJS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WJV 0 0 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0
WJZ 7 9 9 0 0 13 4 48 2 0 139 68 67 0 0 63 23 15 1 0 1 7 14 3 0 16 5 43 8 0 19 4 55 6
WKA 3 21 3 0 0 6 21 17 0 0 194 35 147 0 0 190 30 14 0 0 4 14 10 0 0 18 8 31 0 0 38 9 28 0
YBE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
YEV 0 2 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 2 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 1 0 2 1
ZKO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
MO_14A MO_15A MO_15B MO_15C MO_15D MO_16A MO_17A MO_17B MO_17C MO_17D MO_18A MO_494V MO_496V MO_497V MO_508V MO_510V MO_511V MO_512V
20 4 4 0 0 12 20 8 0 0 12 0 0 0 17 10 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
2 9 4 1 0 3 3 4 0 0 5 2 0 0 1 1 1 1
0 0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 4 0 0 0 0 2 1 0 5 0 0 1 1 3 16
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 4 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 1 2 31 4 0 1 1 34 15 0 8 1 12 1 3 7 3
0 1 2 0 0 5 2 0 0 0 1 0 0 0 2 0 1 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 2 0 3 0 1 0 0 2 16 0 4 0 0 1 0 4 2
6 19 0 0 0 13 0 0 0 0 8 2 0 0 0 15 0 5
0 0 0 4 88 1 0 0 14 58 0 20 20 27 0 0 11 5
0 0 0 3 0 1 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 4 0 0 0 0 8 1 0 0 0 0 5 0 0 0
0 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
8 11 1 0 0 1 5 2 0 0 1 1 0 0 0 1 0 0
0 0 0 4 0 0 0 0 2 0 0 6 0 0 1 1 1 1
0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 0 4
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 1 1 0 0 1 3 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
2 3 15 1 0 1 3 5 1 0 4 4 0 0 6 1 3 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 2
0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 6 2 1 7
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 2 0 0 0 2 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 4
0 0 0 17 134 0 0 0 16 265 0 6 44 22 0 0 1 2
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2 0 0 0 0 0 0
0 0 0 1 1 0 0 0 2 6 0 1 3 0 0 0 0 0
1 0 0 10 0 0 2 0 13 0 0 23 0 0 6 0 6 14
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 28 3 0 0 0 36 1 0 0 2 1 15 0 87 161
0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 4
0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
13 28 5 0 0 9 18 16 0 0 28 0 0 0 2 6 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 2 0
4 7 107 0 0 18 1 1 0 0 92 0 0 0 0 0 0 0
0 0 1 0 0 1 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
1 10 6 0 0 4 7 2 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0
0 3 0 0 0 1 1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 7 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0
30 3 28 2 0 49 5 30 11 0 28 4 0 0 7 2 3 14
27 11 14 0 0 21 0 25 0 0 26 0 0 0 6 0 0 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
3 0 1 0 0 3 0 4 0 0 3 0 0 0 0 0 5 0
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
coordinate lat (N) 42°05.80 42°04.10 42°04.70 42°07.98 42°09.88 42°02.30 42°02.40 42°02.90 42°05.29 42°08.12 42°02.30 42°01.30 42°01.50 42°04.61 42°05.54 42°01.30 42°00.78 42°00.59 42°03.10 42°04.88 41°59.97 41°58.76 41°59.09 42°01.57 42°03.51 41°58.24 41°56.92 41°57.39 42°00.41 42°02.30 41°56.73 41°55.79 41°56.24 41°59.11 41°55.83
long (E) 14°48.10 14°47.80 14°48.90 14°52.45 14°54.62 15°11.85 14°51.60 14°52.00 14°55.72 14°57.91 14°53.60 14°55.30 14°55.50 14°58.91 15°01.25 14°57.60 14°58.79 14°59.60 15°02.19 15°04.16 15°01.47 15°02.48 15°02.59 15°05.81 15°07.99 15°04.49 15°05.46 15°06.19 15°09.52 15°11.85 15°07.90 15°09.44 15°09.86 15°13.13 15°11.98
prof (m) 11 5 10 26 50 10 6 10 23 50 11 6 8 26 41 10 7 14 26 50 11 7 10 25 50 11 6 11 25 50 11 6 11 24 8
0A 1A 1B 1C 1D 2A 3A 3B 3C 3D 4A 5A 5Bbis 5C 5D 6A 7A 7B 7C 7D 8A 9A 9B 9C 9D 10A 11A 11B 11C 11D 12A 13A 13B 13C 14A
MO_0A MO_1A MO_1B MO_1C MO_1D MO_2A MO_3A MO_3B MO_3C MO_3D MO_4A MO_5A MO_5Bbis MO_5C MO_5D MO_6A MO_7A MO_7B MO_7C MO_7D MO_8A MO_9A MO_9B MO_9C MO_9D MO_10A MO_11A MO_11B MO_11C MO_11D MO_12A MO_13A MO_13B MO_13C MO_14A
Amaeana trilobata AMATRI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ampharete acutifrons AMPACU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0
Aphelochaeta marioni APHMAR 0 0 0 1 9 0 0 0 0 7 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3 0 0 1 1 4 0 0 3 16 9 0 0 0 0 0
Aphelochaeta multibranchis APHMUL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Aponuphis bilineata APOBIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Aricideasuecica meridionalis ARIMER 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chaetozone setosa CHASET 0 0 0 0 63 2 4 0 0 29 0 0 1 1 30 0 0 0 3 26 0 0 0 14 14 0 0 0 2 88 0 0 2 35 0
Chone acustica CHOACU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Chone duneri CHODUN 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Chone kroyeri CHOKRO 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cirriformia tentaculata CIRTEN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Diplocirrus glaucus DIPGLA 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Drilonereis filum DRIFIL 0 0 3 4 1 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Eteone longa ETELON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1
Euclymene oerstedi EUCOER 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Eunice pennata EUNPEN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera alba GLYALB 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera rouxi GLYROU 0 0 0 3 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera unicornis GLYUNI 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 3 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 0 0 0 3 1 0 1 0 10 0
Goniada maculata GONMAC 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0
Halla parthenopeia HALPAR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Harmothoe lunulata HARLUN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Hyalinoecia bilineata HYABIL 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Laeonereis glauca LAEGLA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lanice conchylega LANCON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Laonice cirrata LAOCIR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lumbrineris emandibulata LUMEMA 5 0 0 0 0 0 0 0 11 0 0 0 1 0 5 0 0 0 4 0 0 0 0 21 1 0 0 0 20 1 0 0 0 0 0
Lumbrineris latreilli LUMLAT 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 25 0 0 0 0 72 0
Magelona minuta MAGMIN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Magelona papillicornis MAGPAP 0 6 1 0 0 0 29 1 0 0 2 6 3 0 0 2 6 0 0 0 7 43 6 0 0 1 3 0 0 0 0 4 0 0 8
Marphysa bellii MARBEL 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Megalomma vesciculosum MEGVES 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Melinna palmata MELPAL 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 3 0 0 1 0 0 5 0
Monticellina dorsobranchialis MONDOR 0 0 0 0 4 0 0 0 5 3 0 0 0 0 4 1 0 0 5 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 2 0 0 0 1 0
Nepthys cirrosa-sphaerocirrata NEPCIR 0 2 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Nepthys hombergi NEPHOM 0 0 4 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Nepthys hystricis NEPHYS 0 0 0 29 6 0 0 0 15 5 0 1 0 9 2 0 0 0 26 3 0 0 0 39 6 0 0 0 54 5 0 0 0 23 0
Notomastus aberans NOTABE 2 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 5 0 0 0 0 5 0 0 0 0 5 0 0 0 66 11 0 0 0 0 10 1
Notomastus latericeus-profundus NOTLAT 0 0 0 3 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 0 14 1 0 0 0 5 0 0 0 0 20 0
Onuphis eremita ONUERE 0 2 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 2 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 1 0 2 1 3
Owenia fusiformis OWEFUS 1 19 0 0 0 14 0 0 0 0 0 5 7 0 0 48 36 0 0 0 3 0 0 0 0 0 106 0 0 0 0 26 5 0 4
Paradoneis neapolitana PARNEA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Paralacydonia paradoxa PARPAR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Phyllodoce lineata PHYLIN 2 1 1 0 0 2 2 2 0 0 1 0 4 0 0 1 0 0 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 4 2 0 0 0
Polydora ciliata POLCIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prionospio caspersi PRICAS 12 7 0 0 0 0 23 0 7 0 12 12 1 0 0 6 7 0 0 0 8 0 5 0 0 5 3 2 0 0 2 11 1 0 6
Prionospio ehlersi PRIEHL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pseudoleiocapitella fauveli PSEFAU 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0
Schistomeringos rudolphii SCHRUD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Schistomeringos neglectus SCHNEG 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Scolaricia typica SCOTYP 3 3 0 0 0 0 10 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0
Scolelepis squamata SCOSQU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Scoloplos armiger SCOARM 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3 0 0 0
Sigalion mathildae SIGMAT 5 3 9 0 0 17 10 22 0 0 24 26 18 0 0 29 9 26 0 0 5 1 16 0 0 8 7 9 0 0 13 6 17 0 20
Sigambra tentaculata SIGTEN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spiophanes bombyx SPIBOM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sternaspis scutata STESCU 0 0 0 35 76 0 0 0 10 54 0 0 0 11 53 0 0 0 36 83 0 0 0 38 32 0 0 0 74 82 0 0 0 9 0
Sthenelais boa STHBOA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sthenelais limicola STHLIM 0 9 2 0 0 4 9 3 0 2 1 11 5 0 1 1 8 0 0 0 0 4 5 0 0 5 5 0 0 0 1 4 3 0 1
Sthenolepis yhleni STHYHL 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Terebellides stroemi TERSTR 0 0 0 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 5 0 0 0 0 10 0 0 0 0 5 0 0 0 0 3 0
Ampelisca brevicornis AMPBRE 3 21 3 0 0 6 21 17 0 0 194 35 147 0 0 190 30 14 0 0 4 14 10 0 0 18 8 31 0 0 38 9 28 0 27
Ampelisca diadema AMPDIA 0 1 3 0 0 0 0 1 0 0 9 4 5 0 0 26 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 1 2 0 0 0 0 0 0 0
Ampelisca sarsi AMPSAR 3 8 3 0 0 13 3 41 0 0 51 10 20 0 0 19 8 12 0 0 1 6 11 0 0 11 3 36 0 0 12 2 35 0 10
Ampelisca tenuicornis AMPTEN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 69 51 33 0 0 12 13 0 0 0 0 1 2 0 0 3 1 2 0 0 6 2 18 2 17
Ampelisca typica AMPTYP 4 0 3 0 0 0 1 6 2 0 10 3 9 0 0 6 2 2 1 0 0 0 1 3 0 1 0 3 8 0 1 0 2 4 3
Bathyporeia guilliamsoniana BATGUI 0 4 0 0 0 0 5 0 0 0 0 10 3 0 0 4 12 0 0 0 0 6 1 0 0 2 8 0 0 0 1 5 0 0 1
Bathyporeia megalops BATMEG 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Bathyporeia sardoa BATSAR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 2 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Corophium runcicorne CORRUN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gammaropsis ostroumowi GAMOST 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Harpinia dellavallei HARDEL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Harpinia truncata HARTRU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Hippomedon massiliensis HIPMAS 4 3 3 0 0 3 1 4 0 0 12 10 6 0 0 4 3 4 2 0 0 2 2 5 0 2 3 13 0 0 5 1 2 3 2
Autonoe spiniventris AUTSPI 0 0 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Leptocheirus pectinatus LEPPEC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Leucothoe serraticarpa LEUSER 0 0 2 0 0 0 0 6 0 0 3 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 6 1 0 0 2 4 0 1 0
Leucothoe oboa LEUOBO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Maera schmidtii MAESCH 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Megaluropus massiliensis MEGMAS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Monoculodes griseus MONGRI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Perioculodes longimanus PERLON 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 0 0 0 0 2 0 0 0
Photis longicaudata PHOLON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pseudolirius kroyerii PSEKRO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0
Urothoe pulchella UROPUL 0 15 0 0 0 6 23 13 0 0 35 125 96 0 0 106 36 0 0 0 0 6 5 0 0 5 34 1 0 0 9 0 17 0 13
Westwoodilla rectirostris WESREC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
41°55.51 41°55.80 41°58.91 42°01.02 41°55.78 41°55.56 41°55.77 41°58.80 42°00.75 41°55.57 42°03.27 42°01.28 42°01.96 41°56.14 42°09.88 42°03.25 41°56.73
15°13.50 15°14.00 15°17.51 15°19.59 15°15.88 15°17.57 15°18.01 15°21.49 15°23.59 15°20.11 15°00.18 15°15.55 15°25.56 15°19.73 14°54.62 14°58.68 15°07.90
5 9 23 52 8 6 8 24 51 8 23 47 66 16 12 21 16
15A 15B 15C 15D 16A 17A 17B 17C 17D 18A 494V 496V 497V 508V 510V 511V 512V
MO_15A MO_15B MO_15C MO_15D MO_16A MO_17A MO_17B MO_17C MO_17D MO_18A MO_494V MO_496V MO_497V MO_508V MO_510V MO_511V MO_512V
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 3 0 1 0 0 2 16 0 4 0 0 0 0 4 2
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 2
0 0 4 88 1 0 0 14 58 0 20 20 27 0 0 11 5
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 4
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 3 0 1 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0
0 0 4 0 0 0 0 2 0 0 5 0 0 1 0 3 16
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 4 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2 0 0 0 0 0 0
0 0 14 3 0 0 0 3 1 0 0 0 1 0 0 0 36
0 0 14 0 0 0 0 33 0 0 0 2 0 15 0 87 125
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
11 1 0 0 1 5 2 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0
0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 4 0 0 0 0 2 0 0 6 0 0 1 1 1 1
0 0 1 1 0 0 0 2 6 0 1 3 0 0 0 0 0
0 2 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0
0 0 31 4 0 0 0 34 15 0 8 1 12 1 0 7 3
0 0 6 0 0 2 0 11 0 0 19 0 0 6 0 6 14
0 0 4 0 0 0 0 2 0 0 4 0 0 0 0 0 0
0 1 0 0 3 0 4 0 0 3 0 0 0 0 0 5 0
7 107 0 0 18 1 1 0 0 92 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
1 2 0 0 5 2 0 0 0 1 0 0 0 2 0 1 1
2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
19 0 0 0 13 0 0 0 0 8 0 0 0 0 15 0 5
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0
0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 6 2 1 7
0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
2 0 0 0 2 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 4
4 4 0 0 12 20 8 0 0 12 0 0 0 17 10 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 17 134 0 0 0 16 265 0 6 44 22 0 0 1 2
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1
9 4 0 0 3 2 4 0 0 5 1 0 0 1 1 0 0
0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 4 0 0 0 0 8 1 0 0 0 0 5 0 0 0
11 14 0 0 21 0 25 0 0 26 0 0 0 6 0 0 1
0 0 0 0 1 1 3 0 0 3 0 0 0 0 0 0 3
0 12 0 0 16 1 13 0 0 7 0 0 0 5 2 0 0
3 15 0 0 31 3 12 0 0 17 0 0 0 0 0 1 2
0 1 2 0 1 0 2 11 0 1 4 0 0 2 0 2 9
9 6 0 0 3 5 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
1 0 0 0 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 1 0 0 1 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0
3 15 1 0 1 3 5 1 0 4 4 0 0 6 1 3 1
0 0 0 0 0 0 7 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
1 1 0 0 1 3 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
3 0 0 0 1 1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
28 5 0 0 9 18 16 0 0 28 0 0 0 2 6 0 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 0 4
ch_1 ch_2 ch_3 ch_4 ch_5 ch_6 ch_7 ch_8 ch_9 ch_10 ch_11 ch_12 ch_13 ch_14 ch_15 ch_16 ch_17 ch_18
CAF 0 0 0 1 3 0 3 2 12 3 0 0 0 0 1 0 0 0
CBU 0 0 0 0 3 2 1 2 8 7 4 9 15 10 34 16 1 0
CBZ 0 0 0 0 0 0 0 1 3 0 7 0 0 0 2 0 0 0
CCD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3
CCK 0 0 0 0 0 1 7 8 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CCM 0 4 1 0 1 0 3 0 1 3 6 0 0 1 3 0 0 0
CCN 0 0 0 0 0 0 1 5 2 1 3 1 0 0 0 0 0 0
CCS 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
CEB 0 22 0 0 0 1 0 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0
CEM 1 0 0 0 1 0 0 2 1 1 0 0 3 2 5 1 2 2
CEX 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CFP 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11
CFS 0 0 0 0 0 7 1 1 1 2 0 0 0 0 1 2 0 0
DAC 0 0 0 0 2 0 2 1 5 1 2 1 1 0 1 0 0 0
DAG 0 0 0 0 0 0 1 3 1 1 1 2 0 0 3 0 1 0
DAI 0 1 0 0 0 0 1 0 7 1 4 1 0 1 1 0 0 0
DAM 44 141 1 0 8 1 53 12 117 9 18 1 2 3 8 0 0 1
DAU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
DAX 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 0 0 0 0 0 0 0
DAZ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0
DBA 0 2 0 0 1 1 0 7 3 0 0 1 0 0 0 0 0 0
DBQ 0 0 0 1 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0
DBR 0 0 7 0 0 0 0 8 28 13 12 0 0 0 1 0 0 0
DCC 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0 1 1 0 3 0 0 0 0
DCE 0 4 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
DCI 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
DDG 0 0 0 0 0 0 0 4 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DDS 0 1 0 0 0 0 0 0 8 1 0 0 0 0 1 0 0 0
DDY 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0
DFC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 0
DFN 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DIP 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0
DIW 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
DJB 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DJL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0
DJM 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
EBO 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
EEJ 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
EEO 0 0 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
LAO 0 12 0 0 1 2 1 0 3 3 1 0 1 0 1 0 0 0
LAS 0 0 0 0 0 1 1 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LBI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0 0
LBJ 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LBT 0 0 1 2 5 3 1 1 0 3 0 2 2 0 1 2 0 0
LBW 0 0 0 1 1 0 0 6 0 2 1 0 0 0 1 0 0 0
LDH 0 0 3 0 0 1 1 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0
LDL 0 4 1 0 0 0 1 0 12 0 0 0 1 0 0 0 0 0
LDU 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LEA 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LEE 0 0 0 1 0 0 2 1 15 10 5 2 1 1 0 0 1 0
LES 0 0 0 1 0 4 8 6 10 9 7 3 1 2 1 2 0 0
LFD 0 0 0 0 0 3 2 2 4 4 1 1 5 2 6 4 0 0
LFH 0 0 0 0 0 1 1 0 3 0 0 1 0 0 0 0 0 1
OAK 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
OBS 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 2 0 0 0 0 0 0
OCA 0 0 0 0 0 0 0 0 7 2 3 0 0 0 2 0 0 3
ODN 0 2 4 17 7 5 16 6 46 12 12 2 6 7 15 2 0 0
OHF 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
OHG 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SAY 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SBC 1 0 0 0 0 1 7 1 5 0 3 0 1 0 1 0 0 0
SBL 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SBV 0 0 0 0 0 0 0 1 11 3 1 0 0 0 1 0 0 0
SHD 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
WEZ 25 0 0 0 0 2 2 1 2 0 4 0 0 1 0 0 0 0
WJN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
WJR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
WJV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
WJZ 0 12 9 25 29 7 6 14 15 12 6 1 1 0 6 1 1 0
YEK 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
YKF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
YKG 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
ZCD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
ZKI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
ZKP 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1
coordinate lat 45°11.80 45°11.70 45°11.55 45°11.50 45°11.40 45°11.30 45°11.10 45°10.95 45°10.70 45°10.95 45°11.35 45°11.75 45°12.00 45°11.60 45°11.20 45°10.95 45°11.10 45°11.30
long 12°19.45 12°19.80 12°20.70 12°21.60 12°22.50 12°23.40 12°25.10 12°26.70 12°28.45 12°30.00 12°31.60 12°33.20 12°33.00 12°31.50 12°29.85 12°28.40 12°26.80 12°25.10
profondità (m) 9.9 14.8 19.0 22.8 25.2 25.9 26.3 27.1 28.1 28.0 28.1 28.7 28.9 29.0 29.1 29.1 29.0 28.0
stazioni ch_1 ch_2 ch_3 ch_4 ch_5 ch_6 ch_7 ch_8 ch_9 ch_10 ch_11 ch_12 ch_13 ch_14 ch_15 ch_16 ch_17 ch_18
Ampelisca diadema AMPDIA 0 2 0 13 16 3 6 14 15 2 6 1 1 0 6 1 1 0
Ampelisca sarsi AMPSAR 0 10 9 12 13 4 0 0 0 10 0 0 0 0 0 0 0 0
Aora spinicornis AORSPI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Apherusa chiereghini APHCHI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
Corophium acutum CORACU 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Ceradocus semiserratus CERSEM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Eusirus longipes EUSLON 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Gammaropsis maculata GAMMAC 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1
Photis longicaudata PHOLON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0
Leptocheirus pectinatus LEPPEC 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Leucothoe incisa LEUINC 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Leucothoe oboa LEUOBO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0
Orchomene humilis ORCHUM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Perioculodes longimanus PERLON 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Synchelidium longidigitatum SYNLON 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Harpinia dellavallei HARDEL 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Phtisica marina PTHMAR 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
Aricidea assimilis ARIASS 0 4 0 0 1 2 1 0 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0
Aricidea catherinae ARICAT 0 8 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Aricidea fragilis mediterranea ARIFRA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0
Levinsenia gracilis LEVGRA 0 4 1 0 0 0 1 0 12 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Paradoneis ilvana PARILV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 0
Cossura soyeri COSSOY 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Laonice cirrata LAOCIR 0 0 3 0 0 1 1 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Polydora armata POLARM 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 1 0 0 0 0
Polydora flava POLFLA 0 0 0 0 0 0 1 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prionospio caspersi PRICAS 41 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prionospio malmgreni PRIMAL 3 31 0 0 3 0 9 3 65 2 2 1 2 2 7 0 0 0
Prionospio multibranchiata PRIMUL 0 110 0 0 5 1 44 9 52 7 16 0 0 1 1 0 0 1
Pseudopolydora antennata PSEANT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
Spiophanes kroyeri SPIKRO 0 0 7 0 0 0 0 8 28 13 12 0 0 0 1 0 0 0
Magelona alleni MAGALL 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Magelona minuta MAGMIN 0 1 0 0 0 0 0 0 5 1 0 0 0 0 1 0 0 0
Poecilochaetus fauchaldi POEFAU 0 0 0 0 0 0 1 3 1 1 1 2 0 0 3 0 1 0
Chaetopterus variopedatus CHAVAR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0
Spiochaetopterus costarum SPICOS 0 0 0 1 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Aphelochaeta marioni APHMAR 0 1 0 0 0 0 0 0 1 1 3 0 0 0 1 0 0 0
Caulleriella zetlandica CAUZET 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 0 0 0 0 0 0 0
Chaetozone setosa CHASET 0 2 0 0 1 1 0 4 2 0 0 1 0 0 0 0 0 0
Monticellina dorsobranchialis MONDOR 0 0 0 1 0 0 2 1 15 10 5 2 1 1 0 0 1 0
Tharyx killariensis THAKIL 0 4 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
Notomastus aberans NOTABE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 1 0 0 0 0 0 0
Notomastus latericeus NOTLAT 0 0 0 1 0 4 8 6 10 7 6 2 1 2 1 2 0 0
Pseudoleiocapitella fauveli PSEFAU 0 0 0 0 0 1 1 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Clymenura clypeata CLYCLY 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0 0
Euclymene oerstedi EUCOER 0 0 0 0 1 0 0 6 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0
Euclymene palermitana EUCPAL 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Maldane sarsi MALSAR 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Metasychis gotoi METGOT 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Phyllodoce laminosa PHYLAM 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11
Harmothoe castanea HARCAS 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Sthenolepis yhleni STHHYL 0 0 0 0 3 2 1 2 8 7 4 9 15 10 34 16 1 0
Ophiodromus flexuosus OPHFLE 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Podarkeopsis capensis PODCAP 0 0 0 0 3 0 3 2 12 3 0 0 0 0 1 0 0 0
Ancistargis hamata ANCHAM 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pilargis verrucosa PILVER 0 0 0 0 0 7 1 1 1 2 0 0 0 0 1 2 0 0
Syllis armillaris SYLARM 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 6 0 0 0 1 0 0 0
Syllis garciai SYLGAR 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Syllis cornuta SYLCOR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Exogone naidina EXONAI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0
Exogone verugera EXOVER 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3
Sphaerosyllis thomasi SPHTHO 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Nereis lamellosa NERLAM 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Nereis succcinea NERSUC 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Neanthes irrorata NEAIRR 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera alba GLYALB 0 0 0 0 0 1 7 8 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Glycera gigantea GLYGIG 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 3 0 0 1 3 0 0 0
Glycera rouxii GLYROU 0 4 1 0 1 0 3 0 1 1 3 0 0 0 0 0 0 0
Goniada maculata GONMAC 0 0 0 0 0 0 1 5 2 1 3 1 0 0 0 0 0 0
Paralacydonia paradoxa PARPAR 0 0 0 0 0 3 2 2 4 4 1 1 5 2 6 4 0 0
Micronephthys mariae MICMAR 0 22 0 0 0 1 0 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Nephtys hombergi NEPHOM 1 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0
Nephtys incisa NEPINC 0 0 0 0 1 0 0 2 0 0 0 0 3 2 5 1 1 2
Aponuphis bilineata APOBIL 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
Eunice vittata EUNVIT 0 0 0 0 0 0 0 0 7 2 3 0 0 0 2 0 0 3
Nematonereis unicornis NEMUNI 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lumbrineris latreilli LUMLAT 0 2 4 16 5 5 15 6 46 11 12 2 6 7 15 2 0 0
Lumbrineris emandibulata mabiti LUMEMA 0 0 0 1 2 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
Drilonereis filum DRIFIL 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 2 0 0 0 0 0 0
Sternaspis scutata STESCU 0 0 1 2 5 3 1 1 0 3 0 2 2 0 1 2 0 0
Galatowenia oculata GALOCU 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0
Owenia fusiformis OWEFUS 25 0 0 0 0 2 2 1 2 0 4 0 0 1 0 0 0 0
Pherusa plumosa PHEPLU 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Pectinaria auricoma AMPAUR 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1
Pectinaria koreni PECKOR 0 0 0 0 0 1 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ampharete acutifrons AMPACU 0 0 0 0 2 0 2 1 3 1 2 1 1 0 0 0 0 0
Amphicteis gunneri AMPGUN 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0
Melinna palmata MELPAL 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0
Sabellides octocirrata SABOCT 0 0 0 0 0 0 0 3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lanice conchylega LANCON 0 0 0 0 0 0 0 4 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Terebellides stroemi TERSTR 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0 1 1 0 3 0 0 0 0
Chone duneri CHODUN 1 0 0 0 0 0 0 1 5 0 2 0 1 0 0 0 0 0
Chone longiseta CHOLON 0 0 0 0 0 1 7 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
Desdemona ornata DESORN 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Euchone rosea EUCROS 0 0 0 0 0 0 0 1 11 3 1 0 0 0 1 0 0 0


















Output analisi statistico-matematica: 
 
 
Analisi fattoriale delle Corrispondenze 
 
non Metric Multidimensional Scaling 
 
Test di Mantel 
























          ANALISI FATTORIALE DELLE CORRISPONDENZE
================================================================
file dati: 75x18.csv   , 75 sp, 18 st
analisi effettuata su  75 sp di cui 75 attivi e 18 st di cui 18 attivi
assi richiesti  3 
autovalori
traccia = 2.753505 
l 1 )     .6008055          (inerzia assorbita = 21.81966 %)
l 2 )     .4546126          (inerzia assorbita = 16.51032 %)
l 3 )     .2964383          (inerzia assorbita = 10.76585 %)
coordinate
ch_1 -0.29195 -1.37113 -1.04221
ch_2 -0.23972 -1.00877 -0.17363
ch_3 -0.1489 0.41684 1.23384
ch_4 0.07207 0.53136 0.99161
ch_5 -0.1051 0.4246 0.77221
ch_6 -0.02103 0.39008 0.01134
ch_7 -0.17912 -0.28533 0.00275
ch_8 -0.02913 0.25787 0.56433
ch_9 -0.13311 -0.18726 0.17884
ch_10 -0.07315 0.4454 0.29342
ch_11 -0.11172 0.13091 0.21022
ch_12 0.16385 0.98713 -0.57057
ch_13 0.03283 1.00214 -0.89321
ch_14 0.25083 0.79761 -1.04256
ch_15 0.04214 0.93444 -0.72068
ch_16 0.05714 1.49276 -1.27354
ch_17 0.32336 1.04262 -0.58347
ch_18 6.04011 -0.77347 0.0868
CHIOGGIA descrittori alternativi
CAF -0.13448 0.08738 0.49634
CBU 0.05768 1.23236 -1.09023
CBZ -0.1105 0.28238 0.1481
CCD 5.92291 -0.52942 -0.35947
CCK -0.12954 -0.00916 0.48922
CCM -0.13396 0.095 0.03223
CCN -0.08165 0.27945 0.49185
CCS -0.00371 0.71685 0.24727
CEB -0.27071 -1.15055 -0.24351
CEM 0.79811 0.79114 -0.81263
CEX -0.12728 -0.05856 0.56216
CFP 6.59415 -0.8416 0.35486
CFS -0.0379 0.72425 -0.22354
DAC -0.10517 0.29883 0.17487
DAG 0.02258 0.76428 -0.21591
DAI -0.10687 0.09387 -0.01748
DAM -0.21396 -0.75819 -0.17243
DAU -0.14326 0.1932 0.36451
DAX -0.10437 0.54323 0.49272
DAZ 0.15081 1.84029 -1.69044
DBA -0.08942 0.10095 0.53335
DBQ -0.05596 0.38977 0.89693
DBR -0.13482 0.17171 0.62734
DCC 0.05281 0.51086 -0.76215
DCE 0.92493 -0.84799 -0.14226
DCI -0.15862 0.33433 0.99763
DDG -0.13642 -0.10262 0.51527
DDS -0.15733 -0.15293 0.13949
DDY -0.03276 0.45997 -0.11949
DFC -0.00557 0.77289 -0.05024
DFN -0.03586 0.382 1.03104
DIP 0.32892 1.18536 -1.91636
DIW -0.14326 0.1932 0.36451
DJB -0.17298 -0.27884 0.32772
DJL 0.32892 1.18536 -1.91636
DJM -0.08956 0.2876 0.69778
EBO -0.03586 0.382 1.03104
EEJ -0.18933 0.61658 2.26385
EEO -0.13473 0.06461 0.10893
LAO -0.20134 -0.49617 -0.08563
LAS -0.16035 -0.1772 0.23876
LBI -0.14326 0.1932 0.36451
LBJ -0.316 -1.49793 -0.30259
LBT -0.02239 0.90132 0.19301
LBW -0.04308 0.5507 0.79643
LDH -0.1287 0.36832 0.76432
LDL -0.19542 -0.4031 0.17681
LDU -0.03586 0.382 1.03104
LEA -0.23299 -0.42457 0.00518
LEE -0.08699 0.27836 0.21132
LES -0.07495 0.38095 0.07807
LFD 0.0002 0.93583 -0.71509
LFH 1.03272 -0.04545 0.01781
OAK -0.14326 0.1932 0.36451
OBS 0.02714 0.73884 -0.04144
OCA 1.27414 -0.03426 0.13509
ODN -0.07175 0.36762 0.20143
OHF -0.03951 0.65392 0.0251
OHG -0.316 -1.49793 -0.30259
SAY -0.16105 0.62261 1.84601
SBC -0.16311 -0.0994 -0.05308
SBL -0.13277 0.62863 1.42816
SBV -0.13503 0.05143 0.31097
SHD -0.24449 -0.88839 0.01257
WEZ -0.29151 -1.31879 -1.27344
WJN 0.06058 1.38656 -1.32026
WJR 0.04903 1.48698 -1.63188
WJV 0.06058 1.38656 -1.32026
WJZ -0.08564 0.36063 0.81402
YEK -0.17298 -0.27884 0.32772
YKF 0.06058 1.38656 -1.32026
YKG 0.02249 0.59336 -0.36149
ZCD -0.14326 0.1932 0.36451
ZKI 7.78758 -1.10101 0.1595
ZKP 4.00277 0.18228 -0.4456
contributi assoluti
ch_1 0.006379 0.185949 0.164761
ch_2 0.0126 0.294865 0.013396
ch_3 0.000701 0.007262 0.097571
ch_4 0.000274 0.019666 0.105035
ch_5 0.000745 0.016074 0.081533
ch_6 0.000021 0.009539 0.000012
ch_7 0.004363 0.014631 0.000002
ch_8 0.000097 0.010097 0.074162
ch_9 0.006799 0.017782 0.024873
ch_10 0.000615 0.030123 0.020048
ch_11 0.001592 0.002889 0.011424
ch_12 0.001019 0.048868 0.025038
ch_13 0.000049 0.060159 0.073293
ch_14 0.002388 0.031905 0.083597
ch_15 0.000191 0.124073 0.113178
ch_16 0.000107 0.096232 0.107416
ch_17 0.000661 0.009086 0.004364
ch_18 0.961421 0.020835 0.000402
CAF 0.000477 0.000266 0.013158
CBU 0.000393 0.236956 0.284405
CBZ 0.000167 0.001444 0.000609
CCD 0.147916 0.001562 0.001104
CCK 0.000336 0.000002 0.009715
CCM 0.000435 0.000289 0.000051
CCN 0.000091 0.001414 0.006719
CCS 0 0.002148 0.000392
CEB 0.002086 0.049791 0.003421
CEM 0.0141 0.018311 0.029627
CEX 0.000051 0.000014 0.002025
CFP 0.595862 0.012827 0.003497
CFS 0.000023 0.010961 0.001601
DAC 0.000187 0.00199 0.001045
DAG 0.000007 0.010578 0.001295
DAI 0.000205 0.000209 0.000011
DAM 0.02022 0.335541 0.026614
DAU 0.000043 0.000104 0.000568
DAX 0.000046 0.001644 0.002075
DAZ 0.000048 0.009436 0.01221
DBA 0.000126 0.000213 0.009116
DBQ 0.00001 0.000635 0.005156
DBR 0.001322 0.002834 0.058014
DCC 0.000024 0.002908 0.009928
DCE 0.006312 0.007012 0.000303
DCI 0.00008 0.000467 0.006379
DDG 0.000294 0.00022 0.008508
DDS 0.000287 0.000358 0.000457
DDY 0.000003 0.000884 0.000092
DFC 0 0.002497 0.000016
DFN 0.000001 0.000203 0.002271
DIP 0.000114 0.001957 0.007846
DIW 0.000022 0.000052 0.000284
DJB 0.000063 0.000217 0.000459
DJL 0.000114 0.001957 0.007846
DJM 0.000017 0.00023 0.00208
EBO 0.000001 0.000203 0.002271
EEJ 0.000038 0.00053 0.010949
EEO 0.000134 0.000041 0.000177
LAO 0.001068 0.008574 0.000392
LAS 0.00019 0.000306 0.000852
LBI 0.00013 0.000312 0.001703
LBJ 0.000105 0.003126 0.000196
LBT 0.000012 0.026029 0.001831
LBW 0.000023 0.00507 0.016262
LDH 0.000157 0.001701 0.011232
LDL 0.000765 0.004301 0.001269
LDU 0.000001 0.000203 0.002271
LEA 0.000057 0.000251 0
LEE 0.000311 0.00421 0.003721
LES 0.00032 0.010917 0.000703
LFD 0 0.041481 0.037143
LFH 0.00787 0.00002 0.000005
OAK 0.000043 0.000104 0.000568
OBS 0.000004 0.003802 0.000018
OCA 0.029092 0.000028 0.000663
ODN 0.000863 0.029934 0.013782
OHF 0.000005 0.001787 0.000004
OHG 0.000105 0.003126 0.000196
SAY 0.000055 0.00108 0.014561
SBC 0.000561 0.000275 0.00012
SBL 0.000019 0.000551 0.004357
SBV 0.000327 0.000063 0.003512
SHD 0.000126 0.002199 0.000001
WEZ 0.003314 0.089646 0.128187
WJN 0.000004 0.002678 0.003724
WJR 0.000003 0.00308 0.005689
WJV 0.000004 0.002678 0.003724
WJZ 0.001121 0.02627 0.205266
YEK 0.000032 0.000108 0.000229
YKF 0.000004 0.002678 0.003724
YKG 0.000001 0.000981 0.000558
ZCD 0.000022 0.000052 0.000284
ZKI 0.127855 0.003377 0.000109
ZKP 0.033778 0.000093 0.000848
contributi relativi
st 1 )    0.014775   0.325883   0.188285   
st 2 )    0.030578   0.541475   0.016041   
st 3 )    0.003348   0.026237   0.229874   
st 4 )    0.001553   0.084403   0.293943   
st 5 )    0.003966   0.064727   0.214089   
st 6 )    0.000115   0.039724   0.000034   
st 7 )    0.033235   0.084333   0.000008   
st 8 )    0.000382   0.029924   0.143318   
st 9 )    0.036163   0.071571   0.065277   
st 10 )    0.004800   0.177978   0.077239   
st 11 )    0.005629   0.007728   0.019931   
st 12 )    0.005226   0.189674   0.063370   
st 13 )    0.000331   0.308177   0.244824   
st 14 )    0.011970   0.121043   0.206803   
st 15 )    0.000844   0.415056   0.246880   
st 16 )    0.000613   0.418320   0.304473   
st 17 )    0.008333   0.086637   0.027132   
st 18 )    0.984377   0.016142   0.000203   
sp 1 )    0.019925   0.008414   0.271431   
sp 2 )    0.001144   0.522166   0.408668   
sp 3 )    0.003522   0.023001   0.006327   
sp 4 )    0.941293   0.007521   0.003467   
sp 5 )    0.004886   0.000024   0.069677   
sp 6 )    0.016726   0.008410   0.000968   
sp 7 )    0.002827   0.033114   0.102586   
sp 8 )    0.000002   0.071786   0.008542   
sp 9 )    0.017523   0.316518   0.014179   
sp 10 )    0.145406   0.142878   0.150745   
sp 11 )    0.006384   0.001352   0.124539   
sp 12 )    0.977283   0.015919   0.002830   
sp 13 )    0.000179   0.065474   0.006237   
sp 14 )    0.015967   0.128919   0.044147   
sp 15 )    0.000148   0.169201   0.013503   
sp 16 )    0.012232   0.009436   0.000327   
sp 17 )    0.065356   0.820656   0.042444   
sp 18 )    0.001703   0.003098   0.011027   
sp 19 )    0.001368   0.037054   0.030483   
sp 20 )    0.001002   0.149198   0.125889   
sp 21 )    0.002735   0.003485   0.097292   
sp 22 )    0.000681   0.033023   0.174871   
sp 23 )    0.013336   0.021634   0.288756   
sp 24 )    0.000405   0.037878   0.084306   
sp 25 )    0.151895   0.127674   0.003593   
sp 26 )    0.002363   0.010497   0.093470   
sp 27 )    0.007876   0.004457   0.112361   
sp 28 )    0.015425   0.014573   0.012124   
sp 29 )    0.000185   0.036445   0.002459   
sp 30 )    0.000004   0.086162   0.000364   
sp 31 )    0.000095   0.010820   0.078824   
sp 32 )    0.002524   0.032782   0.085682   
sp 33 )    0.001703   0.003098   0.011027   
sp 34 )    0.008965   0.023294   0.032176   
sp 35 )    0.002524   0.032782   0.085682   
sp 36 )    0.001363   0.014057   0.082749   
sp 37 )    0.000095   0.010820   0.078824   
sp 38 )    0.000694   0.007363   0.099258   
sp 39 )    0.004038   0.000929   0.002640   
sp 40 )    0.028789   0.174832   0.005207   
sp 41 )    0.011799   0.014409   0.026159   
sp 42 )    0.001703   0.003098   0.011027   
sp 43 )    0.015149   0.340415   0.013891   
sp 44 )    0.000207   0.335422   0.015382   
sp 45 )    0.000514   0.083946   0.175575   
sp 46 )    0.002638   0.021606   0.093039   
sp 47 )    0.028326   0.120517   0.023188   
sp 48 )    0.000095   0.010820   0.078824   
sp 49 )    0.004830   0.016037   0.000002   
sp 50 )    0.006241   0.063909   0.036833   
sp 51 )    0.007973   0.205966   0.008651   
sp 52 )    0.000000   0.484274   0.282759   
sp 53 )    0.361929   0.000701   0.000108   
sp 54 )    0.001703   0.003098   0.011027   
sp 55 )    0.000100   0.074268   0.000234   
sp 56 )    0.643311   0.000465   0.007231   
sp 57 )    0.011900   0.312388   0.093785   
sp 58 )    0.000413   0.113136   0.000167   
sp 59 )    0.015149   0.340415   0.013891   
sp 60 )    0.001415   0.021152   0.185948   
sp 61 )    0.019361   0.007190   0.002050   
sp 62 )    0.000745   0.016694   0.086163   
sp 63 )    0.012875   0.001867   0.068285   
sp 64 )    0.030154   0.398135   0.000080   
sp 65 )    0.008946   0.183090   0.170714   
sp 66 )    0.000253   0.132769   0.120376   
sp 67 )    0.000067   0.061899   0.074551   
sp 68 )    0.000253   0.132769   0.120376   
sp 69 )    0.004496   0.079717   0.406157   
sp 70 )    0.008965   0.023294   0.032176   
sp 71 )    0.000253   0.132769   0.120376   
sp 72 )    0.000046   0.031863   0.011826   
sp 73 )    0.001703   0.003098   0.011027   
sp 74 )    0.975649   0.019502   0.000409   
sp 75 )    0.622093   0.001290   0.007709   
================================================================
          ANALISI FATTORIALE DELLE CORRISPONDENZE
================================================================
file dati: 96x18.csv   , 96 sp, 18 st
analisi effettuata su  96 sp di cui 96 attivi e 18 st di cui 18 attivi
assi richiesti  3 
autovalori
traccia = 3.682021 
l 1 )     .8010859          (inerzia assorbita = 21.75669 %)
l 2 )     .6103346          (inerzia assorbita = 16.57607 %)
l 3 )     .4572317          (inerzia assorbita = 12.41795 %)
coordinate
ch_1 -4.11584 -0.06815 -0.00749
ch_2 0.23503 0.2146 -1.24002
ch_3 0.03343 0.1996 0.14976
ch_4 0.25015 -0.02349 0.36412
ch_5 0.24415 0.14796 0.22813
ch_6 0.06884 0.08208 0.3516
ch_7 0.17259 0.16369 -0.44181
ch_8 0.19768 0.04808 0.18562
ch_9 0.18503 0.16041 -0.2285
ch_10 0.22157 0.12563 0.37167
ch_11 0.07756 0.11745 0.13187
ch_12 0.25163 -0.18587 1.05203
ch_13 0.2375 -0.00152 1.05486
ch_14 0.13592 -0.24775 1.01419
ch_15 0.24668 -0.01355 1.04749
ch_16 0.25906 0.00105 1.53498
ch_17 0.02055 -0.14132 1.00359
ch_18 0.35704 -6.1021 -0.45566
AMPDIA 0.22589 0.11078 0.27219
AMPSAR 0.21835 0.15908 0.03753
AORSPI 0.27566 -0.00466 1.54905
APHCHI 0.38287 -7.81558 -0.75425
CORACU 0.27566 -0.00466 1.54905
CERSEM 0.08698 0.15209 0.1966
CHIOGGIA descrittori sistematici
EUSLON 0.24394 -0.01095 0.60884
GAMMAC 0.3318 -4.02039 0.39962
PHOLON 0.15129 -0.30518 1.4967
LEPPEC 0.15399 0.10818 0.2359
LEUINC 0.20714 0.20329 -0.33581
LEUOBO 0.15129 -0.30518 1.4967
ORCHUM 0.27566 -0.00466 1.54905
PERLON 0.26544 0.01079 1.5601
SYNLON 0.26306 0.26129 -1.83115
HARDEL 0.2351 0.23229 -1.08348
PTHMAR 0.19455 0.07056 0.67361
ARIASS 0.22243 0.16972 -0.27246
ARICAT 0.23688 0.24082 -1.37493
ARIFRA 0.24791 0.16573 0.5514
LEVGRA 0.21234 0.2083 -0.53796
PARILV 0.20521 0.03088 0.76716
COSSOY 0.26306 0.26129 -1.83115
LAOCIR 0.14275 0.17421 0.18957
POLARM 0.173 -0.12609 1.08226
POLFLA 0.20515 0.20354 -0.38088
PRICAS -4.48834 -0.09119 -0.00678
PRIMAL 0.11352 0.18015 -0.48186
PRIMUL 0.22501 0.18402 -0.94556
PSEANT 0.08698 0.15209 0.1966
SPIKRO 0.17935 0.17366 0.07891
MAGALL 0.20714 0.20329 -0.33581
MAGMIN 0.22779 0.17985 -0.17622
POEFAU 0.21611 0.02193 0.75562
CHAVAR 0.28515 -0.10278 1.91186
SPICOS 0.24483 0.11462 0.25129
APHMAR 0.17924 0.15456 0.07475
CAUZET 0.20768 0.16232 0.4627
CHASET 0.22323 0.11482 -0.07447
MONDOR 0.20279 0.12826 0.22095
THAKIL 0.22706 -0.93598 -1.00523
NOTABE 0.21588 0.06459 0.71322
NOTLAT 0.19546 0.11056 0.2899
PSEFAU 0.18658 0.19011 -0.25846
CLYCLY 0.08698 0.15209 0.1966
EUCOER 0.2182 0.10619 0.329
EUCPAL 0.27756 -0.01491 1.04367
MALSAR 0.221 0.06426 0.27519
METGOT 0.19323 0.20502 -0.65127
PHYLAM 0.36246 -6.61018 -0.57564
HARCAS 0.23922 0.04129 0.69981
STHHYL 0.24463 -0.00362 1.31021
OPHFLE 0.21176 0.15695 -0.13214
PODCAP 0.22276 0.17724 -0.05049
ANCHAM 0.27946 -0.02516 0.53829
PILVER 0.16747 0.10691 0.67521
SYLARM 0.12558 0.1389 0.2991
SYLGAR 0.22773 0.11654 0.28815
SYLCOR 0.08698 0.15209 0.1966
EXONAI 0.08698 0.15209 0.1966
EXOVER 0.32498 -5.93798 -0.19151
SPHTHO 0.221 0.06426 0.27519
NERLAM 0.23922 0.04129 0.69981
NERSUC 0.19323 0.20502 -0.65127
NEAIRR 0.03788 0.25732 0.22419
GLYALB 0.20101 0.14044 -0.14967
GLYGIG 0.19278 0.05206 0.87071
GLYROU 0.18993 0.20968 -0.56496
GONMAC 0.19247 0.10229 0.21137
PARPAR 0.22617 0.05187 0.95861
MICMAR 0.25056 0.23479 -1.42965
NEPHOM -1.03025 0.02498 0.4214
NEPINC 0.2512 -0.94476 1.09135
APOBIL 0.08698 0.15209 0.1966
EUNVIT 0.2298 -1.24972 0.01043
NEMUNI 0.20714 0.20329 -0.33581
LUMLAT 0.21007 0.10758 0.29695
LUMEMA 0.2534 0.14622 0.22345
DRIFIL 0.24751 -0.00342 0.71956
STESCU 0.23041 0.08134 0.78939
GALOCU 0.07061 0.18717 0.2058
OWEFUS -3.06197 -0.02945 0.03557
PHEPLU 0.221 0.06426 0.27519
AMPAUR 0.28561 -2.61192 0.04933
PECKOR 0.17464 0.17979 -0.12158
AMPACU 0.21102 0.13271 0.20787
AMPGUN 0.22998 0.13397 0.29247
MELPAL 0.19162 0.0434 0.47143
SABOCT 0.21754 0.09902 0.12244
LANCON 0.21083 0.16622 -0.17288
TERSTR 0.1769 -0.04691 0.57523
CHODUN -0.29026 0.1296 0.0537
CHOLON 0.17924 0.16919 -0.22921
DESORN 0.27319 0.19274 0.33942
EUCROS 0.21211 0.17324 -0.00111
SABPAV 0.15554 0.22503 0.28181
contributi assoluti
ch_1 0.950856 0.000342 0.000006
ch_2 0.009084 0.00994 0.443
ch_3 0.000026 0.00124 0.000932
ch_4 0.002473 0.000029 0.009182
ch_5 0.003016 0.001454 0.004614
ch_6 0.000169 0.000315 0.007705
ch_7 0.003038 0.003587 0.034878
ch_8 0.003367 0.000261 0.005202
ch_9 0.009852 0.009718 0.026323
ch_10 0.00423 0.001785 0.020856
ch_11 0.000576 0.001732 0.002914
ch_12 0.001802 0.001291 0.055187
ch_13 0.001918 0 0.066273
ch_14 0.000526 0.002293 0.051289
ch_15 0.004907 0.000019 0.155017
ch_16 0.001645 0 0.101169
ch_17 0.000002 0.000124 0.00837
ch_18 0.002519 0.965936 0.00719
Ampelisca d 0.003509 0.001108 0.008928
Ampelisca s 0.002186 0.001523 0.000113
Aora spinico 0.00006 0 0.003324
Apherusa ch 0.000232 0.126766 0.001576
Corophium a 0.00006 0 0.003324
Ceradocus s 0.000006 0.000024 0.000054
Eusirus long 0.000094 0 0.001027
Gammarops 0.000174 0.033544 0.000442
Photis longic 0.000018 0.000097 0.003103
Leptocheirus 0.000037 0.000024 0.000154
Leucothoe in 0.000068 0.000086 0.000312
Leucothoe o 0.000018 0.000097 0.003103
Orchomene 0.00006 0 0.003324
Perioculodes 0.000056 0 0.003371
Synchelidium 0.000055 0.000071 0.004644
Harpinia dell 0.000087 0.000112 0.003252
Phtisica mar 0.00009 0.000015 0.001885
Aricidea ass 0.000469 0.000359 0.001234
Aricidea cath 0.000488 0.000662 0.028803
Aricidea frag 0.000097 0.000057 0.000842
Levinsenia g 0.000677 0.000855 0.007616
Paradoneis i 0.0001 0.000003 0.002446
Cossura soy 0.000055 0.000071 0.004644
Laonice cirra 0.000145 0.000283 0.000448
Polydora arm 0.000071 0.000049 0.004867
Polydora flav 0.000233 0.000301 0.001407
Prionospio c 0.668897 0.000362 0.000003
Prionospio m 0.001324 0.004378 0.041809
Prionospio m 0.009887 0.008679 0.305882
Pseudopolyd 0.000012 0.000048 0.000107
Spiophanes 0.001755 0.002159 0.000595
Magelona al 0.000102 0.000129 0.000469
Magelona m 0.000328 0.000269 0.000344
Poecilochae 0.00048 0.000006 0.010281
Chaetopteru 0.000129 0.000022 0.010126
Spiochaetop 0.000142 0.000041 0.000262
Aphelochaet 0.000178 0.000174 0.000054
Caulleriella z 0.000136 0.000109 0.001186
Chaetozone 0.000433 0.00015 0.000084
Monticellina 0.001268 0.000666 0.002637
Tharyx killari 0.000285 0.006363 0.009797
Notomastus 0.000147 0.000017 0.002818
Notomastus 0.00151 0.000634 0.00582
Pseudoleioc 0.000193 0.000263 0.000648
Clymenura c 0.000036 0.000144 0.000321
Euclymene o 0.000376 0.000117 0.001499
Euclymene p 0.000122 0 0.003017
Maldane sar 0.000039 0.000004 0.000105
Metasychis g 0.00003 0.000044 0.000587
Phyllodoce l 0.00135 0.589412 0.005966
Harmothoe c 0.000136 0.000005 0.002035
Sthenolepis 0.005299 0.000002 0.266305
Ophiodromu 0.000106 0.000077 0.000073
Podarkeopsi 0.000942 0.000782 0.000085
Ancistargis h 0.000062 0.000001 0.000401
Pilargis verru 0.000333 0.000178 0.009472
Syllis armilla 0.0001 0.00016 0.000991
Syllis garciai 0.000164 0.000056 0.00046
Syllis cornut 0.000006 0.000024 0.000054
Exogone nai 0.000006 0.000024 0.000054
Exogone ver 0.000334 0.146348 0.000203
Sphaerosylli 0.000039 0.000004 0.000105
Nereis lamel 0.000136 0.000005 0.002035
Nereis succc 0.000118 0.000174 0.00235
Neanthes irr 0.000001 0.000069 0.00007
Glycera alba 0.000607 0.000389 0.00059
Glycera giga 0.000264 0.000025 0.009451
Glycera roux 0.000399 0.000639 0.006189
Goniada ma 0.000381 0.000141 0.000804
Paralacydon 0.001375 0.000095 0.043276
Micronephth 0.00134 0.001544 0.076437
Nephtys hom 0.003357 0.000003 0.000984
Nephtys inci 0.000848 0.015745 0.028045
Aponuphis b 0.000012 0.000048 0.000107
Eunice vittat 0.00071 0.02755 0.000003
Nematonere 0.000034 0.000043 0.000156
Lumbrineris 0.005373 0.001849 0.018809
Lumbrineris 0.000254 0.000111 0.000346
Drilonereis fi 0.000242 0 0.003586
Sternaspis s 0.000965 0.000158 0.019852
Galatowenia 0.000012 0.000109 0.000176
Owenia fusif 0.274248 0.000033 0.000065
Pherusa plum0.000039 0.000004 0.000105
Pectinaria au 0.000193 0.021237 0.00001
Pectinaria ko 0.000096 0.000134 0.000082
Ampharete a 0.000458 0.000238 0.000778
Amphicteis g 0.000125 0.000056 0.000355
Melinna palm 0.000087 0.000006 0.000923
Sabellides o 0.00015 0.000041 0.000083
Lanice conch 0.000527 0.00043 0.000621
Terebellides 0.000198 0.000018 0.003667
Chone dune 0.000666 0.000174 0.00004
Chone longis 0.000254 0.000297 0.000728
Desdemona 0.000059 0.000039 0.00016
Euchone ros 0.000605 0.000529 0
Sabella pavo 0.000038 0.000105 0.00022
contributi relativi
st 1 )    0.998883   0.000274   0.000003   
st 2 )    0.023927   0.019949   0.666039   
st 3 )    0.000136   0.004867   0.002740   
st 4 )    0.014497   0.000128   0.030716   
st 5 )    0.018974   0.006968   0.016566   
st 6 )    0.001138   0.001618   0.029694   
st 7 )    0.018414   0.016563   0.120665   
st 8 )    0.014832   0.000877   0.013077   
st 9 )    0.047964   0.036045   0.073143   
st 10 )    0.030720   0.009877   0.086445   
st 11 )    0.002347   0.005381   0.006783   
st 12 )    0.010618   0.005794   0.185604   
st 13 )    0.016272   0.000001   0.320992   
st 14 )    0.003205   0.010650   0.178479   
st 15 )    0.024522   0.000074   0.442180   
st 16 )    0.012512   0.000000   0.439260   
st 17 )    0.000024   0.001113   0.056144   
st 18 )    0.003385   0.988717   0.005513   
sp 1 )    0.037990   0.009138   0.055161   
sp 2 )    0.012949   0.006874   0.000383   
sp 3 )    0.005248   0.000002   0.165710   
sp 4 )    0.002358   0.982679   0.009152   
sp 5 )    0.005248   0.000002   0.165710   
sp 6 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 7 )    0.005385   0.000011   0.033547   
sp 8 )    0.004275   0.627581   0.006201   
sp 9 )    0.000534   0.002173   0.052264   
sp 10 )    0.004030   0.001989   0.009457   
sp 11 )    0.012854   0.012381   0.033785   
sp 12 )    0.000534   0.002173   0.052264   
sp 13 )    0.005248   0.000002   0.165710   
sp 14 )    0.001972   0.000003   0.068137   
sp 15 )    0.010499   0.010358   0.508713   
sp 16 )    0.027882   0.027220   0.592201   
sp 17 )    0.010014   0.001317   0.120054   
sp 18 )    0.031557   0.018373   0.047350   
sp 19 )    0.017179   0.017754   0.578731   
sp 20 )    0.004557   0.002037   0.022545   
sp 21 )    0.033442   0.032183   0.214654   
sp 22 )    0.006074   0.000138   0.084890   
sp 23 )    0.010499   0.010358   0.508713   
sp 24 )    0.003245   0.004834   0.005723   
sp 25 )    0.002935   0.001559   0.114868   
sp 26 )    0.017271   0.017001   0.059531   
sp 27 )    0.996159   0.000411   0.000002   
sp 28 )    0.018935   0.047687   0.341161   
sp 29 )    0.042741   0.028587   0.754749   
sp 30 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 31 )    0.023602   0.022127   0.004568   
sp 32 )    0.012854   0.012381   0.033785   
sp 33 )    0.040495   0.025244   0.024235   
sp 34 )    0.013528   0.000139   0.165390   
sp 35 )    0.003582   0.000465   0.161029   
sp 36 )    0.013030   0.002856   0.013727   
sp 37 )    0.014267   0.010608   0.002482   
sp 38 )    0.005416   0.003308   0.026882   
sp 39 )    0.023003   0.006086   0.002560   
sp 40 )    0.033919   0.013568   0.040264   
sp 41 )    0.009154   0.155545   0.179414   
sp 42 )    0.007543   0.000675   0.082332   
sp 43 )    0.059024   0.018885   0.129845   
sp 44 )    0.015975   0.016585   0.030655   
sp 45 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 46 )    0.009206   0.002180   0.020929   
sp 47 )    0.007156   0.000021   0.101183   
sp 48 )    0.003622   0.000306   0.005615   
sp 49 )    0.003322   0.003740   0.037735   
sp 50 )    0.002953   0.982037   0.007447   
sp 51 )    0.007994   0.000238   0.068415   
sp 52 )    0.020576   0.000005   0.590220   
sp 53 )    0.017671   0.009707   0.006881   
sp 54 )    0.048887   0.030949   0.002511   
sp 55 )    0.002554   0.000021   0.009475   
sp 56 )    0.003501   0.001427   0.056907   
sp 57 )    0.002372   0.002901   0.013453   
sp 58 )    0.026496   0.006939   0.042420   
sp 59 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 60 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 61 )    0.002834   0.946089   0.000984   
sp 62 )    0.003622   0.000306   0.005615   
sp 63 )    0.007994   0.000238   0.068415   
sp 64 )    0.003322   0.003740   0.037735   
sp 65 )    0.000028   0.001282   0.000973   
sp 66 )    0.011763   0.005742   0.006521   
sp 67 )    0.010845   0.000791   0.221235   
sp 68 )    0.028372   0.034581   0.251039   
sp 69 )    0.015709   0.004437   0.018945   
sp 70 )    0.028286   0.001488   0.508142   
sp 71 )    0.015011   0.013181   0.488706   
sp 72 )    0.058921   0.000035   0.009858   
sp 73 )    0.014550   0.205821   0.274643   
sp 74 )    0.000628   0.001920   0.003208   
sp 75 )    0.020926   0.618890   0.000043   
sp 76 )    0.012854   0.012381   0.033785   
sp 77 )    0.103063   0.027028   0.205930   
sp 78 )    0.012161   0.004049   0.009457   
sp 79 )    0.008334   0.000002   0.070442   
sp 80 )    0.021919   0.002732   0.257291   
sp 81 )    0.000468   0.003290   0.003977   
sp 82 )    0.986994   0.000091   0.000133   
sp 83 )    0.003622   0.000306   0.005615   
sp 84 )    0.006658   0.556849   0.000199   
sp 85 )    0.008395   0.008897   0.004069   
sp 86 )    0.041939   0.016586   0.040693   
sp 87 )    0.019973   0.006778   0.032304   
sp 88 )    0.006325   0.000324   0.038282   
sp 89 )    0.006378   0.001321   0.002021   
sp 90 )    0.018812   0.011692   0.012648   
sp 91 )    0.004542   0.000319   0.048024   
sp 92 )    0.062832   0.012526   0.002151   
sp 93 )    0.005702   0.005081   0.009326   
sp 94 )    0.003153   0.001569   0.004867   
sp 95 )    0.031769   0.021192   0.000001   
sp 96 )    0.001320   0.002763   0.004333   
ch_1 0.25172 -0.45096 ch_1 -0.36259 0.021852
ch_2 -0.3361 -0.061189 ch_2 -0.26257 0.21936
ch_3 -0.079929 -0.20768 ch_3 0.17125 0.18585
ch_4 -0.052315 -0.11245 ch_4 0.093599 0.19067
ch_5 -0.049629 -0.082458 ch_5 0.055171 0.13965
ch_6 0.041241 -0.048197 ch_6 0.13109 0.048351
ch_7 -0.16035 0.019597 ch_7 -0.12299 0.067232
ch_8 -0.09513 0.010305 ch_8 -0.027713 0.084815
ch_9 -0.23223 0.044324 ch_9 -0.17808 0.14504
ch_10 -0.064038 -0.0035185 ch_10 -0.0048912 0.060226
ch_11 -0.12313 0.048053 ch_11 -0.090271 0.032052
ch_12 0.071892 0.11797 ch_12 0.13951 -0.11033
ch_13 0.060068 0.048077 ch_13 0.11904 -0.065497
ch_14 0.080697 0.063459 ch_14 0.084065 -0.10693
ch_15 -0.025735 0.085264 ch_15 0.0057233 -0.013485
ch_16 0.093778 0.091674 ch_16 0.19697 -0.094499
ch_17 1.17013889 0.31805 ch_17 0.18513 -0.36096
ch_18 3.12986111 0.11968 ch_18 -0.13243 -0.44339
CHIOGGIA
SISTEMATICI ALTERNATIVI
Coordinate non Metric Multidimensional 
Scaling
MO_0A -0.075117 0.069979 MO_0A 0.019167 -0.096557
MO_1A -0.11676 0.02715 MO_1A -0.056801 -0.089464
MO_1B -0.083955 0.064607 MO_1B -0.0024554 -0.052023
MO_1C 0.18067 -0.0080351 MO_1C 0.13553 0.095893
MO_1D 0.17688 -0.055501 MO_1D 0.11021 0.16118
MO_2A -0.10289 0.03379 MO_2A -0.053162 -0.071361
MO_3A -0.10255 0.022156 MO_3A -0.035544 -0.084231
MO_3B -0.10749 0.020338 MO_3B -0.081319 -0.060671
MO_3C 0.91527 0.011735 MO_3C 0.10426 0.035979
MO_3D 0.14156 -0.034157 MO_3D 0.10585 0.9409722
MO_4A -0.12145 -0.026524 MO_4A -0.15924 -0.053635
MO_5A -0.11526 -0.0066495 MO_5A -0.12208 -0.06048
MO_5Bbis -0.11473 -0.018448 MO_5Bbis -0.13077 -0.03859
MO_5C 0.17393 0.016371 MO_5C 0.16494 0.067666
MO_5D 0.15679 -0.037688 MO_5D 0.10778 0.13434
MO_6A -0.12359 -0.023718 MO_6A -0.15236 -0.060633
MO_7A -0.11702 0.013654 MO_7A -0.094963 -0.096066
MO_7B -0.1009 0.038481 MO_7B -0.068956 -0.10356
MO_7C 0.13714 -0.0096348 MO_7C 0.7548611 0.090677
MO_7D 0.17646 -0.051535 MO_7D 0.11326 0.15527
MO_8A -0.12588 0.081339 MO_8A -0.005619 -0.17089
MO_9A -0.126 0.045541 MO_9A -0.037215 -0.13331
MO_9B -0.10756 0.035354 MO_9B -0.046425 -0.081356
MO_9C 0.12103 -0.014576 MO_9C 0.081038 0.093323
MO_9D 0.17859 -0.028313 MO_9D 0.12626 0.11964
MO_10A -0.10815 0.031311 MO_10A -0.062404 -0.092949
MO_11A -0.13849 0.01443 MO_11A -0.10258 -0.13534
MO_11B -0.092799 -0.0061914 MO_11B -0.087036 -0.017756
MO_11C 0.15001 -0.047234 MO_11C 0.06265 0.10908
MO_11D 0.17672 -0.060257 MO_11D 0.10556 1.1659722
MO_12A -0.10964 0.020168 MO_12A -0.081968 -0.078308
MO_13A -0.11413 0.047338 MO_13A -0.025648 -0.11544
MO_13B -0.112 0.011123 MO_13B -0.091984 -0.061917
MO_13C 0.12286 -0.044122 MO_13C 0.040116 0.093983
MO_14A -0.10995 0.020552 MO_14A -0.078415 -0.081618
MO_15A -0.12166 0.032872 MO_15A -0.040589 -0.10963
MO_15B -0.13237 0.010038 MO_15B -0.1074 -0.091097
MO_15C 0.13673 -0.0060373 MO_15C 0.088754 0.072844
MO_15D 0.17881 -0.067215 MO_15D 0.10361 0.18329
MO_16A -0.11328 0.015462 MO_16A -0.083565 -0.072772
MO_17A -0.10552 0.046083 MO_17A -0.02927 -0.095388
MO_17B -0.11208 0.017284 MO_17B -0.082484 -0.075083
MO_17C 0.11582 -0.013593 MO_17C 0.060007 0.075191
MO_17D 0.17263 -0.076312 MO_17D 0.088194 0.19497
MO_18A -0.12206 0.010023 MO_18A -0.10535 -0.095523
MO_494V 0.11464 -0.024464 MO_494V 0.056859 0.048516
MO_496V 0.18116 -0.037817 MO_496V 0.13136 0.14163
MO_497V 0.18163 -0.025906 MO_497V 0.13555 0.12504
MO_508V -0.064043 0.034105 MO_508V -0.013344 -0.022636
MO_510V -0.09803 0.072999 MO_510V 0.020772 -0.08527
MO_511V 0.10124 -0.061914 MO_511V 0.010667 0.09346
MO_512V 0.088269 -0.078442 MO_512V -0.042141 0.088193
MOLISE
SISTEMATICI ALTERNATIVI
ostn_N1 0.30083 0.055671 ostn_N1 0.12005 0.26942
ostn_N2 0.10385 -0.10735 ostn_N2 0.15461 0.028668
ostn_N3 0.050266 -0.20095 ostn_N3 0.18513 -0.033433
ostn_N4 0.024221 -0.19747 ostn_N4 0.17192 -0.01196
ostn_N5 0.011288 -0.17385 ostn_N5 0.14651 -0.015452
ostn_N6 0.01198 -0.1565 ostn_N6 0.15929 -0.016132
ostn_N7 -0.016189 -0.14371 ostn_N7 0.14853 0.0060447
ostn_N8 0.022901 -0.14948 ostn_N8 1.1104167 -0.012347
ostn_N9 0.073956 -0.13502 ostn_N9 0.12962 -0.087661
ostn_N10 0.11776 -0.15892 ostn_N10 0.14938 -0.12752
ostn_N11 0.092362 -0.08825 ostn_N11 0.10426 -0.12789
ostn_N12 1.3034722 -0.17307 ostn_N12 0.16808 -0.22413
ostn_N13 0.064357 -0.097742 ostn_N13 0.10554 -0.10654
ostn_N14 -0.04735 -0.042202 ostn_N14 0.023198 0.022454
ostn_N15 -0.016362 0.089568 ostn_N15 -0.10273 -0.048201
ostn_N16 0.011348 0.057755 ostn_N16 -0.072282 -0.092421
ostn_N17 -0.08406 0.10624 ostn_N17 -0.12532 0.012905
ostn_N18 -0.095327 0.12668 ostn_N18 -0.15003 0.0065723
ostn_N19 -0.048562 0.19039 ostn_N19 -0.21417 -0.031007
ostn_N20 -0.11471 0.28999 ostn_N20 -0.29578 0.064616
ostn_N21 -0.10556 0.23662 ostn_N21 -0.25625 0.065303
ostn_N22 -0.12489 0.27651 ostn_N22 -0.28495 0.08672
ostn_N23 -0.19688 0.18042 ostn_N23 -0.19583 0.16801




ANALISI FATORIALE DLE CORRISNDENZE
======== ================================================
file dat i: 66x52.csv, 66 var, 52 st
analisi effettuata s66 var di cui 66 att ivi e 52 st di cui 52 attivi
assi ric hiesti  3
autovalo ri
traccia 3.497318
l 1 ) 0.894982 (ine rzia assorb ita = 25.59053 %)
l 2 ) 0.525886 (ine rzia assorb ita = 15.03684 %)
l 3 ) 0.310393 (ine rzia assorb ita = 8.875172 %)
coordina te
1 2 3
MO_0A -0.41738 0.50982 0.02061
MO_1A -0.81489 -0.18716 0.45326
MO_1B -0.37105 0.22645 -0.31334
MO_1C 1.12834 0.04915 -0.03348
MO_1D 1.35791 -0.87246 -0.00819
MO_2A -0.74751 -0.13168 0.2184
MO_3A -0.75447 -0.17544 0.15302
MO_3B -0.76537 -0.05122 -0.58302
MO_3C 0.74633 0.70589 0.0747
MO_3D 1.3113 -0.84208 -0.00384
MO_4A -0.82702 -0.10862 -0.78546
MO_5A -0.83447 -0.15928 -0.27903
MO_5Bbis -0.83651 -0.15647 -0.58129
MO_5C 1.08853 0.25853 -0.06632
MO_5D 1.31859 -0.7123 0.01588
MO_6A -0.87075 -0.20374 -0.29664
MO_7A -0.85807 -0.21943 0.45019
MO_7B -0.76051 0.03277 -0.72073
MO_7C 1.10112 0.03276 -0.06264
MO_7D 1.37357 -0.91324 -0.01275
MO_8A -0.8303 -0.14878 0.45446
MO_9A -0.83923 -0.21475 0.23439
MO_9B -0.74994 -0.08804 -0.31904
MO_9C 0.97728 0.45053 -0.03999
MO_9D 1.31311 -0.6513 -0.00584
MO_10A -0.7885 -0.06559 -0.44403
MO_11A -0.90484 -0.31682 1.73118
MO_11B -0.18336 0.64881 -0.6234
MO_11C 1.02143 0.47137 0.02309
MO_11D 1.36255 -0.88533 -0.00287
MO_12A -0.80808 -0.07799 -0.64934
MO_13A -0.80077 -0.14722 1.13618
MO_13B -0.77474 -0.08989 -0.54844
MO_13C 0.83126 1.26008 0.06762
MO_14A -0.81034 -0.096 -0.40019
MOLISE descrittori alternativi
MO_15A -0.78782 -0.17378 0.31513
MO_15B -0.85141 -0.24905 1.59109
MO_15C 0.89807 0.98347 0.06059
MO_15D 1.38685 -0.95994 -0.00374
MO_16A -0.77102 -0.08843 0.00855
MO_17A -0.76602 -0.09727 -0.0415
MO_17B -0.79904 -0.09822 -0.46858
MO_17C 0.84867 0.91108 -0.00673
MO_17D 1.3767 -0.91825 -0.01018
MO_18A -0.86514 -0.2248 1.09247
MO_494V 0.68147 0.49155 -0.15241
MO_496V 1.37275 -0.88652 -0.0006
MO_497V 1.30228 -0.61669 0.00448
MO_508V -0.02378 1.14992 -0.30498
MO_510V -0.53352 0.20665 -0.04024
MO_511V 0.70239 1.87156 0.23044
MO_512V 0.6442 2.23005 0.31927
CBL -0.77549 -0.03125 -0.35356
CBM -0.0256 1.58569 -0.55272
CBU -0.70268 -0.13859 0.33151
CCK 1.46635 -1.32445 -0.00585
CCM 0.78281 1.3609 0.19054
CCN -0.02139 1.31399 -0.25516
CCS 1.39409 -0.98293 0.02995
CEM 0.96277 0.47829 0.01143
CFP -0.68632 0.12502 0.00034
DAC 0.3229 0.6699 -0.72304
DAI 1.085 -0.20225 -0.01478
DAM -0.68079 0.03277 0.23929
DBA 1.28526 -0.67556 0.00266
DBF 0.55294 0.82105 0.23022
DBI -0.47 0.63814 0.68915
DBO 0.25375 1.02947 0.0874
DBR -0.80967 -0.13375 -0.03072
DCC 0.96107 0.71244 -0.07863
DDG -0.5547 0.00145 -0.07105
DDS -0.82725 -0.22246 0.36866
DDY 0.34784 1.05261 -0.2347
DFE 0.89671 1.2559 -0.01711
DHV -0.0256 1.58569 -0.55272
DIA 0.77433 1.48655 0.06884
DIE -0.9144 -0.30941 1.93101
DIP -0.8039 0.04552 -1.30451
DJB -0.72083 -0.06612 0.39006
DJC 1.45141 -1.22321 -0.00033
DJI -0.51109 0.19655 -0.03194
DJL -0.90296 -0.24645 -0.01494
DJM 1.20804 0.00749 -0.01793
LAO 0.65241 0.88646 -0.03925
LAS 0.46856 1.93582 0.08038
LBG -0.83095 -0.20144 0.99854
LBJ -0.47693 0.56267 0.74343
LBT 1.35042 -0.78617 -0.01055
LBW -0.8776 -0.20471 0.91424
LDH 0.779 0.87027 -0.18751
LEE 1.17789 -0.34437 -0.02023
LES 0.53393 1.10064 -0.31364
LFD 0.80843 0.96668 -0.14491
OAK 0.68005 3.07486 0.57914
OBE -0.8583 -0.21792 0.38931
OBS 0.90092 0.04576 -0.14081
OCA 0.68005 3.07486 0.57914
OCQ 0.68005 3.07486 0.57914
OCY -0.44139 0.70324 0.06793
ODF 1.16392 0.0446 -0.11815
ODN 0.78095 1.97072 0.25587
ODV 0.87028 -0.34879 -0.07537
OHJ -0.84639 -0.20248 2.05152
SBC 0.24223 1.71815 -0.12289
SDX 0.27433 -0.78452 0.39547
SHB -0.8731 -0.22031 -0.15046
SHD 0.08824 1.69391 -0.44015
WEZ -0.90277 -0.31242 1.74374
WJO -0.87552 -0.22844 0.0704
WJQ -0.87329 -0.2548 0.71415
WJR -0.85772 -0.2151 0.28308
WJS 0.72015 0.67746 -0.27272
WJV -0.75771 -0.05274 -0.19013
WJZ -0.70644 0.01557 -0.46698
WKA -0.84514 -0.14922 -0.57523
YBE -0.13814 1.31932 1.83312
YEV -0.58008 0.25887 0.04073
ZKO 0.89671 1.2559 -0.01711
contribu ti assoluti
1 2 3
MO_0A 0.00132 0.003351 0.000009
MO_1A 0.01026 0.000921 0.009153
MO_1B 0.0009 0.00057 0.00185
MO_1C 0.016645 0.000054 0.000042
MO_1D 0.04383 0.030792 0.000005
MO_2A 0.005894 0.000311 0.001451
MO_3A 0.012262 0.001128 0.001454
MO_3B 0.010269 0.000078 0.017182
MO_3C 0.0048 0.007307 0.000139
MO_3D 0.026056 0.018287 0.000001
MO_4A 0.043083 0.001265 0.112053
MO_5A 0.033104 0.002053 0.010673
MO_5Bbis 0.038152 0.002272 0.053121
MO_5C 0.005633 0.000541 0.00006
MO_5D 0.026347 0.013084 0.000011
MO_6A 0.05159 0.004807 0.017264
MO_7A 0.019799 0.002203 0.015714
MO_7B 0.005413 0.000017 0.014018
MO_7C 0.016932 0.000026 0.000158
MO_7D 0.033355 0.025093 0.000008
MO_8A 0.003277 0.000179 0.002831
MO_9A 0.009417 0.001049 0.002118
MO_9B 0.005765 0.000135 0.003008
MO_9C 0.02327 0.008416 0.000112
MO_9D 0.015626 0.006542 0.000001
MO_10A 0.006373 0.000075 0.005828
MO_11A 0.024327 0.005076 0.256761
MO_11B 0.000919 0.019583 0.030631
MO_11C 0.034875 0.01264 0.000051
MO_11D 0.051853 0.037257 0.000001
MO_12A 0.009313 0.000148 0.017339
MO_13A 0.008097 0.000466 0.047003
MO_13B 0.01186 0.000272 0.017136
MO_13C 0.020942 0.081895 0.0004
MO_14A 0.011414 0.000273 0.008026
MO_15A 0.010604 0.000878 0.004892
MO_15B 0.02057 0.002995 0.207126
MO_15C 0.013779 0.028122 0.000181
MO_15D 0.067434 0.054983 0.000001
MO_16A 0.012983 0.000291 0.000005
MO_17A 0.006974 0.000191 0.000059
MO_17B 0.010434 0.000268 0.010346
MO_17C 0.016157 0.03169 0.000003
MO_17D 0.102492 0.077599 0.000016
MO_18A 0.024574 0.002824 0.112985
MO_494V 0.006761 0.005987 0.000975
MO_496V 0.020157 0.014307 0
MO_497V 0.015873 0.006058 0.000001
MO_508V 0.000008 0.031761 0.003785
MO_510V 0.001818 0.000464 0.00003
MO_511V 0.010261 0.123985 0.003185
MO_512V 0.016153 0.329431 0.01144
1 2
CBL 0.034576 0.000096 0.020723
CBM 0 0.000636 0.000131
CBU 0.009023 0.000597 0.005791
CCK 0.001597 0.002218 0
CCM 0.005735 0.0295 0.00098
CCN 0.000001 0.005238 0.000335
CCS 0.000577 0.000489 0.000001
CEM 0.049575 0.020822 0.00002
CFP 0.002939 0.000166 0
DAC 0.000077 0.000567 0.00112
DAI 0.01574 0.000931 0.000008
DAM 0.01322 0.000052 0.004709
DBA 0.137921 0.064847 0.000002
DBF 0.000409 0.001534 0.000204
DBI 0.000066 0.000206 0.000407
DBO 0.000019 0.000536 0.000007
DBR 0.000292 0.000014 0.000001
DCC 0.00741 0.00693 0.000143
DDG 0.000274 0 0.000013
DDS 0.015454 0.001902 0.008849
DDY 0.000539 0.008404 0.000708
DFE 0.000358 0.001196 0
DHV 0 0.000636 0.000131
DIA 0.00098 0.006146 0.000022
DIE 0.000124 0.000024 0.001597
DIP 0.000096 0.000001 0.000729
DJB 0.002702 0.000039 0.002281
DJC 0.000313 0.000378 0
DJI 0.005704 0.001436 0.000064
DJL 0.000363 0.000046 0
DJM 0.00065 0 0
LAO 0.000443 0.001391 0.000005
LAS 0.000783 0.022739 0.000066
LBG 0.003283 0.000328 0.013668
LBJ 0.000642 0.001521 0.004498
LBT 0.298018 0.171893 0.000052
LBW 0.000114 0.000011 0.000358
LDH 0.00027 0.000574 0.000045
LEE 0.009275 0.001349 0.000008
LES 0.009741 0.070445 0.009692
LFD 0.000194 0.000473 0.000018
OAK 0.000137 0.004781 0.000287
OBE 0.000219 0.000024 0.00013
OBS 0.00205 0.000009 0.000144
OCA 0.000687 0.023905 0.001437
OCQ 0.000069 0.00239 0.000144
OCY 0.000029 0.000125 0.000002
ODF 0.000604 0.000002 0.000018
ODN 0.045756 0.495878 0.014163
ODV 0.000675 0.000185 0.000015
OHJ 0.000213 0.000021 0.003606
SBC 0.000087 0.007464 0.000065
SDX 0.000022 0.000311 0.000134
SHB 0.074406 0.008063 0.006371
SHD 0.000014 0.008705 0.000996
WEZ 0.060539 0.012339 0.651248
WJO 0.001139 0.000132 0.000021
WJQ 0.011103 0.001609 0.02141
WJR 0.002077 0.000222 0.000652
WJS 0.000077 0.000116 0.000032
WJV 0.00145 0.000012 0.000263
WJZ 0.064133 0.000053 0.080801
WKA 0.103141 0.005472 0.137771
YBE 0.000006 0.00088 0.002879
YEV 0.00175 0.000593 0.000025
ZKO 0.000119 0.000399 0
contribu ti relativi
st 1 ) 0.018697 0.027896 0.000046
st 2 ) 0.476888 0.025156 0.147542
st 3 ) 0.02502 0.009318 0.017842
st 4 ) 0.222064 0.000421 0.000196
st 5 ) 0.607016 0.250582 0.000022
st 6 ) 0.278127 0.008631 0.023741
st 7 ) 0.141028 0.007625 0.005801
st 8 ) 0.275186 0.001233 0.159684
st 9 ) 0.162044 0.14496 0.001623
st 10 ) 0.618514 0.255068 0.000005
st 11 ) 0.381232 0.006576 0.343874
st 12 ) 0.402131 0.014652 0.044963
st 13 ) 0.480099 0.016799 0.231832
st 14 ) 0.187678 0.010587 0.000697
st 15 ) 0.419939 0.122544 0.000061
st 16 ) 0.54677 0.029935 0.063458
st 17 ) 0.471202 0.030813 0.129702
st 18 ) 0.102574 0.00019 0.092124
st 19 ) 0.219835 0.000195 0.000711
st 20 ) 0.559092 0.247143 0.000048
st 21 ) 0.053072 0.001704 0.0159
st 22 ) 0.061802 0.004047 0.004821
st 23 ) 0.307069 0.004232 0.055574
st 24 ) 0.364359 0.077433 0.00061
st 25 ) 0.726776 0.178797 0.000014
st 26 ) 0.368818 0.002552 0.116962
st 27 ) 0.181419 0.022242 0.66408
st 28 ) 0.007009 0.087755 0.081016
st 29 ) 0.457771 0.097488 0.000234
st 30 ) 0.536276 0.22641 0.000002
st 31 ) 0.399292 0.003719 0.257828
st 32 ) 0.12397 0.00419 0.249573
st 33 ) 0.403492 0.005432 0.202196
st 34 ) 0.236324 0.543033 0.001564
st 35 ) 0.535191 0.007512 0.130528
st 36 ) 0.222307 0.010817 0.035568
st 37 ) 0.163293 0.013972 0.570264
st 38 ) 0.238091 0.285525 0.001084
st 39 ) 0.509617 0.244158 0.000004
st 40 ) 0.42724 0.00562 0.000052
st 41 ) 0.052027 0.000839 0.000153
st 42 ) 0.19697 0.002976 0.067738
st 43 ) 0.19667 0.226659 0.000012
st 44 ) 0.585613 0.260527 0.000032
st 45 ) 0.27658 0.018674 0.441025
st 46 ) 0.063266 0.032916 0.003164
st 47 ) 0.411059 0.171437 0
st 48 ) 0.503339 0.112873 0.000006
st 49 ) 0.000053 0.122853 0.008641
st 50 ) 0.046458 0.00697 0.000264
st 51 ) 0.081521 0.578797 0.008775
st 52 ) 0.055968 0.670705 0.013747
var 1 ) 0.338026 0.000549 0.070264
var 2 ) 0.000008 0.032167 0.003908
var 3 ) 0.28871 0.011231 0.064262
var 4 ) 0.069655 0.056827 0.000001
var 5 ) 0.159156 0.48102 0.00943
var 6 ) 0.000034 0.130107 0.004906
var 7 ) 0.02672 0.013283 0.000012
var 8 ) 0.302216 0.074586 0.000043
var 9 ) 0.172622 0.005728 0
var 10 ) 0.005561 0.023935 0.027882
var 11 ) 0.414352 0.014398 0.000077
var 12 ) 0.122484 0.000284 0.015132
var 13 ) 0.563185 0.155593 0.000002
var 14 ) 0.025388 0.055977 0.004401
var 15 ) 0.008092 0.014916 0.017396
var 16 ) 0.001233 0.020296 0.000146
var 17 ) 0.007048 0.000192 0.00001
var 18 ) 0.120491 0.066212 0.000807
var 19 ) 0.004633 0 0.000076
var 20 ) 0.074266 0.005371 0.014749
var 21 ) 0.019924 0.182451 0.00907
var 22 ) 0.016475 0.032316 0.000006
var 23 ) 0.000008 0.032167 0.003908
var 24 ) 0.030448 0.112217 0.000241
var 25 ) 0.025313 0.002898 0.112886
var 26 ) 0.005459 0.000018 0.014375
var 27 ) 0.099995 0.000841 0.02928
var 28 ) 0.020362 0.014462 0
var 29 ) 0.24106 0.035652 0.000942
var 30 ) 0.123972 0.009235 0.000034
var 31 ) 0.039419 0.000002 0.000009
var 32 ) 0.032312 0.059653 0.000117
var 33 ) 0.02258 0.385405 0.000664
var 34 ) 0.069331 0.004075 0.100118
var 35 ) 0.037935 0.052802 0.092174
var 36 ) 0.704051 0.238615 0.000043
var 37 ) 0.003291 0.000179 0.003571
var 38 ) 0.015704 0.019599 0.00091
var 39 ) 0.301774 0.025794 0.000089
var 40 ) 0.057028 0.242331 0.019678
var 41 ) 0.021331 0.0305 0.000685
var 42 ) 0.016692 0.341253 0.012106
var 43 ) 0.022398 0.001444 0.004608
var 44 ) 0.055607 0.000143 0.001358
var 45 ) 0.016692 0.341253 0.012106
var 46 ) 0.016692 0.341253 0.012106
var 47 ) 0.00133 0.003376 0.000032
var 48 ) 0.017146 0.000025 0.000177
var 49 ) 0.116726 0.743317 0.012531
var 50 ) 0.052426 0.008421 0.000393
var 51 ) 0.008189 0.000469 0.048109
var 52 ) 0.005488 0.276107 0.001413
var 53 ) 0.005171 0.04229 0.010746
var 54 ) 0.494054 0.031457 0.014672
var 55 ) 0.000172 0.063329 0.004276
var 56 ) 0.179356 0.021481 0.669147
var 57 ) 0.123778 0.008426 0.0008
var 58 ) 0.269262 0.022921 0.180067
var 59 ) 0.140253 0.008821 0.015277
var 60 ) 0.006847 0.006059 0.000982
var 61 ) 0.033507 0.000162 0.00211
var 62 ) 0.492643 0.000239 0.215261
var 63 ) 0.498292 0.015534 0.230839
var 64 ) 0.001225 0.111737 0.215713
var 65 ) 0.10031 0.019978 0.000495
var 66 ) 0.016475 0.032316 0.000006
======== ========== ========== ========== =====================
ANALISI FA TTORIALE D LLE CORRIS NDENZE
======== ========== ========== ========== =====================
file dat i: 86x52.csv , 86 sp, 52 st
analisi effettuata s u  86 sp di cui 86 atti vi e 52 st di cui 52 attivi
assi ric hiesti  3
autovalo ri
traccia 4.042318
l 1 ) 0.9180678 (in erzia assorb ita = 22.71142 %)
l 2 ) 0.5523424 (in erzia assorb ita = 13.664 %)
l 3 ) 0.314958 (in erzia assorb ita = 7.79152 %)
coordina te
1 2 3
MO_0A -0.37122 -0.40683 -0.03040
MO_1A -0.85872 0.18778 0.46477
MO_1B -0.49239 -0.23939 -0.39273
MO_1C 1.20271 0.09669 -0.03105
MO_1D 1.32732 0.87294 -0.00032
MO_2A -0.75911 0.11232 0.13056
MO_3A -0.77323 0.16831 0.23414
MO_3B -0.78096 0.01233 -0.68408
MO_3C 0.84201 -0.36242 0.06536
MO_3D 1.28373 0.85536 0.00165
MO_4A -0.83489 0.10365 -0.74759
MO_5A -0.84807 0.16291 -0.19630
MO_5Bbis -0.83858 0.13577 -0.52174
MO_5C 1.09673 -0.22385 -0.18477
MO_5D 1.29604 0.78018 0.02475
MO_6A -0.86222 0.16664 -0.26974
MO_7A -0.85978 0.19843 0.47369
MO_7B -0.74421 -0.07772 -0.79289
MO_7C 1.15258 0.08876 -0.09054
MO_7D 1.33843 0.91875 -0.00705
MO_8A -0.83807 0.14459 0.49742
MO_9A -0.85862 0.23085 0.32236
MO_9B -0.78423 0.08160 -0.31870
MO_9C 1.07852 -0.22462 -0.02206
MO_9D 1.30835 0.69032 0.00642
MO_10A -0.79753 0.05554 -0.45627
MO_11A -0.89725 0.27097 1.67928
MO_11B -0.25283 -0.66419 -0.99690
MO_11C 1.09605 -0.38729 0.00544
MO_11D 1.32922 0.88442 0.00629
MO_12A -0.81129 0.06172 -0.65410
MO_13A -0.82615 0.13493 1.10197
MO_13B -0.79659 0.09277 -0.57587
MO_13C 0.89730 -1.35897 0.16365
MO_14A -0.81500 0.08069 -0.35896
MO_15A -0.84822 0.17497 0.39865
MO_15B -0.87404 0.23206 1.52223
MO_15C 0.99354 -0.84049 0.03511
MO_15D 1.34788 0.97004 0.00709
MOLISE descrittori sistematici
MO_16A -0.79956 0.11362 0.03350
MO_17A -0.79816 0.08065 -0.02137
MO_17B -0.82624 0.09672 -0.44277
MO_17C 0.92905 -0.97739 -0.01375
MO_17D 1.34576 0.94084 -0.00536
MO_18A -0.86786 0.20236 1.06253
MO_494V 0.77992 -0.57708 -0.36891
MO_496V 1.33374 0.88068 0.01480
MO_497V 1.29728 0.64716 0.00955
MO_508V -0.04112 -1.22565 -0.46272
MO_510V -0.66563 -0.11339 -0.06227
MO_511V 0.72115 -2.12130 0.34660
MO_512V 0.69286 -2.26130 0.36203
AMATRI 1.16427 -0.09140 -0.09835
AMPACU -0.26388 -0.89369 -1.80698
APHMAR 1.13575 0.23571 -0.05319
APHMUL -0.04292 -1.64916 -0.83152
APOBIL 0.72311 -3.04266 0.64911
ARIMER 0.64245 -0.90866 -0.13138
CHASET 1.25829 0.66145 0.01431
CHOACU -0.26388 -0.89369 -1.80698
CHODUN 0.41064 -1.93043 -0.06676
CHOKRO -0.38743 -0.54740 -0.01439
CIRTEN 0.61789 -0.68914 0.22037
DIPGLA 0.32475 -0.83915 0.02555
DRIFIL 0.91404 0.08473 -0.14480
ETELON -0.53718 -0.43256 0.48451
EUCOER -0.87467 0.19455 0.98841
EUNPEN 0.72311 -3.04266 0.64911
GLYALB 1.40674 1.30522 0.01092
GLYROU 0.66712 0.10488 0.09914
GLYUNI 0.84432 -1.54555 0.21523
GONMAC -0.02787 -1.39321 -0.30821
HALPAR 0.72311 -3.04266 0.64911
HARLUN 1.35264 1.04976 0.04473
HYABIL -0.38743 -0.54740 -0.01439
LAEGLA 1.20291 0.11943 -0.16092
LANCON -0.55852 -0.03898 -0.10907
LAOCIR 0.86585 -0.95602 -0.45647
LUMEMA 0.93019 -1.10318 0.18768
LUMLAT 0.78951 -2.26908 0.36517
MAGMIN 0.97894 -0.64879 -0.33036
MAGPAP -0.86272 0.22725 0.47406
MARBEL 0.84582 0.36903 -0.12464
MEGVES 0.25360 0.76647 0.41660
MELPAL 0.38168 -1.06668 -0.37644
MONDOR 1.18276 0.44115 -0.01937
NEPCIR -0.86880 0.20701 0.43153
NEPHOM -0.68339 -0.11782 -0.23750
NEPHYS 1.11467 -0.40022 0.00164
NOTABE 0.39239 -1.12742 -0.72584
NOTLAT 1.03520 -0.89021 0.04923
ONUERE -0.58086 -0.31309 0.09214
OWEFUS -0.90054 0.27445 1.67893
PARNEA 0.96962 -1.31511 -0.02661
PARPAR 0.89180 -1.04580 -0.34901
PHYLIN -0.69396 -0.13981 -0.02014
POLCIL -0.88526 0.23543 0.76587
PRICAS -0.70729 0.00293 0.28256
PRIEHL 0.81397 -0.77648 -0.67140
PSEFAU 0.48897 -1.93456 0.07080
SCHRUD -0.86517 0.18776 0.42345
SCHNEG -0.10666 -1.33903 1.80685
SCOTYP -0.82795 0.19326 1.04083
SCOSQU -0.47434 -0.68844 0.51323
SCOARM -0.48422 -0.56942 0.71073
SIGMAT -0.78386 0.01135 -0.37901
SIGTEN -0.04292 -1.64916 -0.83152
SPIBOM -0.83301 0.10852 0.00339
STESCU 1.32649 0.81721 -0.00598
STHBOA 0.76854 -1.90957 -0.01114
STHLIM -0.77938 0.19408 0.35688
STHYHL 1.14608 -0.50040 0.00966
TERSTR 1.01835 -0.58726 -0.10247
AMPBRE -0.84389 0.12442 -0.54950
AMPDIA -0.77360 -0.01437 -0.48097
AMPSAR -0.77780 0.00537 -0.63946
AMPTEN -0.84086 0.13078 -0.32845
AMPTYP -0.05004 -0.61613 -0.37396
BATGUI -0.88167 0.23507 0.75184
BATMEG -0.87864 0.22171 0.77723
BATSAR -0.87976 0.21546 0.13125
CORRUN 0.81397 -0.77648 -0.67140
GAMOST 0.96962 -1.31511 -0.02661
HARDEL -0.06502 -1.57361 -0.92907
HARTRU 0.75264 -2.85428 0.61706
HIPMAS -0.51324 -0.20569 -0.10757
AUTSPI -0.78202 0.03774 -0.25555
LEPPEC 1.21372 0.07582 -0.09317
LEUSER -0.72935 0.03097 0.31783
LEUOBO -0.77671 -0.10458 -1.42128
MAESCH 1.39198 1.18499 0.02534
MEGMAS -0.90576 0.27228 1.85797
MONGRI -0.04292 -1.64916 -0.83152
PERLON -0.87153 0.20244 0.34869
PHOLON -0.89233 0.21198 0.00414
PSEKRO -0.86222 0.18155 1.97430
UROPUL -0.87368 0.19614 -0.09121
WESREC 0.84462 -1.47599 -0.08702
contributi assoluti
1 2 3
MO_0A 0.001018 0.002032 0.00002
MO_1A 0.011107 0.000883 0.009484
MO_1B 0.001545 0.000607 0.002865
MO_1C 0.018435 0.000198 0.000036
MO_1D 0.040824 0.02935 0
MO_2A 0.005925 0.000216 0.000511
MO_3A 0.012555 0.000989 0.003356
MO_3B 0.010423 0.000004 0.023311
MO_3C 0.005955 0.001834 0.000105
MO_3D 0.024344 0.017964 0
MO_4A 0.042803 0.001097 0.100039
MO_5A 0.033332 0.002044 0.005206
MO_5Bbis 0.037377 0.001629 0.042174
MO_5C 0.005574 0.000386 0.000461
MO_5D 0.024813 0.014945 0.000026
MO_6A 0.049312 0.003061 0.014068
MO_7A 0.019378 0.001716 0.017145
MO_7B 0.005053 0.000092 0.01672
MO_7C 0.018085 0.000178 0.000325
MO_7D 0.030874 0.02418 0.000002
MO_8A 0.003255 0.000161 0.003343
MO_9A 0.009609 0.001155 0.003948
MO_9B 0.006146 0.000111 0.002959
MO_9C 0.027628 0.001992 0.000034
MO_9D 0.015123 0.006998 0.000001
MO_10A 0.006356 0.000051 0.006064
MO_11A 0.023319 0.003535 0.238094
MO_11B 0.001703 0.01954 0.077196
MO_11C 0.039146 0.008124 0.000003
MO_11D 0.048106 0.035399 0.000003
MO_12A 0.009151 0.000088 0.017339
MO_13A 0.008402 0.000373 0.043574
MO_13B 0.012223 0.000276 0.018619
MO_13C 0.023788 0.090691 0.002306
MO_14A 0.011255 0.000183 0.006364
MO_15A 0.011983 0.000848 0.007715
MO_15B 0.021132 0.002476 0.186837
MO_15C 0.016441 0.019556 0.00006
MO_15D 0.062096 0.053457 0.000005
MO_16A 0.01361 0.000457 0.00007
MO_17A 0.007381 0.000125 0.000015
MO_17B 0.010876 0.000248 0.009104
MO_17C 0.018876 0.034724 0.000012
MO_17D 0.095474 0.077562 0.000004
MO_18A 0.024107 0.002178 0.105329
MO_494V 0.008633 0.007856 0.005631
MO_496V 0.018549 0.013443 0.000007
MO_497V 0.015355 0.006352 0.000002
MO_508V 0.000023 0.034354 0.008587
MO_510V 0.002759 0.000133 0.00007
MO_511V 0.010545 0.151651 0.0071
MO_512V 0.018215 0.322503 0.014496
1 2 3
AMATRI 0.000393 0.000004 0.000008
AMPACU 0.00003 0.000577 0.004135
APHMAR 0.016253 0.001164 0.000104
APHMUL 0 0.000655 0.000292
APOBIL 0.000151 0.004457 0.000356
ARIMER 0.000418 0.001391 0.000051
CHASET 0.128869 0.059189 0.000049
CHOACU 0.00001 0.000192 0.001378
CHODUN 0.000195 0.007177 0.000015
CHOKRO 0.000022 0.000072 0
CIRTEN 0.000498 0.001029 0.000185
DIPGLA 0.000031 0.000339 0.000001
DRIFIL 0.002057 0.000029 0.00015
ETELON 0.000209 0.000225 0.000496
EUCOER 0.000111 0.000009 0.000412
EUNPEN 0.000757 0.022286 0.001779
GLYALB 0.001433 0.00205 0
GLYROU 0.000516 0.000021 0.000033
GLYUNI 0.005678 0.031626 0.001076
GONMAC 0.000001 0.005607 0.000481
HALPAR 0.000076 0.002229 0.000178
HARLUN 0.00053 0.000531 0.000002
HYABIL 0.000022 0.000072 0
LAEGLA 0.000629 0.00001 0.000033
LANCON 0.000271 0.000002 0.00003
LAOCIR 0.000326 0.00066 0.000264
LUMEMA 0.015915 0.037206 0.001888
LUMLAT 0.034124 0.468498 0.021279
MAGMIN 0.000278 0.000203 0.000092
MAGPAP 0.016169 0.001865 0.014231
MARBEL 0.000622 0.000197 0.000039
MEGVES 0.000019 0.000283 0.000147
MELPAL 0.000633 0.008217 0.001795
MONDOR 0.009117 0.002108 0.000007
NEPCIR 0.001093 0.000103 0.000786
NEPHOM 0.000744 0.000037 0.000262
NEPHYS 0.061002 0.013071 0
NOTABE 0.003813 0.052322 0.038032
NOTLAT 0.009157 0.011255 0.00006
ONUERE 0.00171 0.000826 0.000125
OWEFUS 0.058725 0.009066 0.594988
PARNEA 0.000408 0.001249 0.000001
PARPAR 0.00023 0.000527 0.000103
PHYLIN 0.002929 0.000198 0.000007
POLCIL 0.000227 0.000027 0.000495
PRICAS 0.013766 0 0.006404
PRIEHL 0.000192 0.00029 0.000381
PSEFAU 0.000831 0.021622 0.000051
SCHRUD 0.000217 0.000017 0.000151
SCHNEG 0.000003 0.000863 0.002756
SCOTYP 0.003177 0.000288 0.014635
SCOSQU 0.000065 0.000228 0.000222
SCOARM 0.000645 0.001483 0.004052
SIGMAT 0.034438 0.000012 0.023468
SIGTEN 0 0.000655 0.000292
SPIBOM 0.000301 0.000009 0
STESCU 0.280318 0.176838 0.000017
STHBOA 0.000171 0.001756 0
STHLIM 0.010029 0.001034 0.006129
STHYHL 0.00038 0.000121 0
TERSTR 0.00811 0.004483 0.000239
AMPBRE 0.100251 0.003622 0.123899
AMPDIA 0.005634 0.000003 0.006348
AMPSAR 0.032768 0.000003 0.064561
AMPTEN 0.032359 0.001301 0.014391
AMPTYP 0.00004 0.010052 0.006494
BATGUI 0.01002 0.001184 0.021238
BATMEG 0.001006 0.000106 0.002295
BATSAR 0.001121 0.000112 0.000073
CORRUN 0.000096 0.000145 0.00019
GAMOST 0.000136 0.000416 0
HARDEL 0.000006 0.005961 0.003644
HARTRU 0.000164 0.003922 0.000321
HIPMAS 0.005608 0.001497 0.000718
AUTSPI 0.001506 0.000006 0.000469
LEPPEC 0.00064 0.000004 0.000011
LEUSER 0.002696 0.000008 0.001493
LEUOBO 0.000087 0.000003 0.000853
MAESCH 0.000281 0.000338 0
MEGMAS 0.000119 0.000018 0.001457
MONGRI 0 0.000655 0.000292
PERLON 0.00209 0.000187 0.000975
PHOLON 0.000346 0.000032 0
PSEKRO 0.000215 0.000016 0.003291
UROPUL 0.072631 0.006084 0.002307
WESREC 0.001136 0.005769 0.000035
contribu ti relativi
st 1 ) 0.01084 0.01302 0.000073
st 2 ) 0.414468 0.019819 0.121415
st 3 ) 0.020938 0.004949 0.01332
st 4 ) 0.194419 0.001257 0.00013
st 5 ) 0.577765 0.249904 0
st 6 ) 0.239399 0.005241 0.007082
st 7 ) 0.144376 0.006841 0.013238
st 8 ) 0.174434 0.000043 0.133842
st 9 ) 0.112153 0.020778 0.000676
st 10 ) 0.588858 0.261429 0.000001
st 11 ) 0.372464 0.005741 0.298645
st 12 ) 0.360704 0.013309 0.019326
st 13 ) 0.466947 0.01224 0.180754
st 14 ) 0.175752 0.007322 0.004989
st 15 ) 0.39441 0.142921 0.000144
st 16 ) 0.448263 0.016743 0.043871
st 17 ) 0.456962 0.024341 0.138703
st 18 ) 0.091991 0.001003 0.104418
st 19 ) 0.222987 0.001322 0.001376
st 20 ) 0.530241 0.249847 0.000015
st 21 ) 0.053787 0.001601 0.018948
st 22 ) 0.062839 0.004542 0.008857
st 23 ) 0.258194 0.002795 0.042641
st 24 ) 0.286729 0.012437 0.00012
st 25 ) 0.701708 0.19535 0.000017
st 26 ) 0.344348 0.00167 0.112706
st 27 ) 0.177313 0.016171 0.621097
st 28 ) 0.009067 0.06257 0.140956
st 29 ) 0.454934 0.056802 0.000011
st 30 ) 0.508995 0.225341 0.000011
st 31 ) 0.384703 0.002226 0.250064
st 32 ) 0.128351 0.003424 0.228363
st 33 ) 0.343521 0.004659 0.179526
st 34 ) 0.189438 0.434517 0.006301
st 35 ) 0.457452 0.004484 0.088742
st 36 ) 0.179343 0.007632 0.039614
st 37 ) 0.16715 0.011782 0.506992
st 38 ) 0.239676 0.17152 0.000299
st 39 ) 0.480424 0.248826 0.000013
st 40 ) 0.36469 0.007364 0.00064
st 41 ) 0.053633 0.000548 0.000038
st 42 ) 0.204569 0.002803 0.058748
st 43 ) 0.206069 0.22807 0.000045
st 44 ) 0.557123 0.272303 0.000009
st 45 ) 0.272575 0.014819 0.408571
st 46 ) 0.061614 0.033733 0.013786
st 47 ) 0.387683 0.169032 0.000048
st 48 ) 0.491011 0.122194 0.000027
st 49 ) 0.00013 0.115493 0.016461
st 50 ) 0.044868 0.001302 0.000393
st 51 ) 0.059484 0.514704 0.013741
st 52 ) 0.062299 0.663606 0.017009
sp 1 ) 0.04449 0.000274 0.000317
sp 2 ) 0.001746 0.02003 0.081885
sp 3 ) 0.420778 0.018124 0.000923
sp 4 ) 0.000024 0.034793 0.008845
sp 5 ) 0.018873 0.334143 0.015208
sp 6 ) 0.031332 0.062679 0.00131
sp 7 ) 0.539796 0.149162 0.00007
sp 8 ) 0.001746 0.02003 0.081885
sp 9 ) 0.011771 0.260138 0.000311
sp 10 ) 0.001025 0.002046 0.000001
sp 11 ) 0.031703 0.039435 0.004032
sp 12 ) 0.00202 0.013485 0.000013
sp 13 ) 0.057239 0.000492 0.001437
sp 14 ) 0.021623 0.014021 0.017591
sp 15 ) 0.003269 0.000162 0.004174
sp 16 ) 0.018873 0.334143 0.015208
sp 17 ) 0.064108 0.055189 0.000004
sp 18 ) 0.018951 0.000468 0.000419
sp 19 ) 0.147113 0.492943 0.009559
sp 20 ) 0.000059 0.146267 0.007158
sp 21 ) 0.018873 0.334143 0.015208
sp 22 ) 0.025155 0.015151 0.000028
sp 23 ) 0.001025 0.002046 0.000001
sp 24 ) 0.018314 0.000181 0.000328
sp 25 ) 0.004697 0.000023 0.000179
sp 26 ) 0.019401 0.023652 0.005392
sp 27 ) 0.153281 0.215592 0.00624
sp 28 ) 0.088168 0.728272 0.018862
sp 29 ) 0.036105 0.015859 0.004112
sp 30 ) 0.078477 0.005445 0.023696
sp 31 ) 0.049521 0.009427 0.001075
sp 32 ) 0.004419 0.040366 0.011925
sp 33 ) 0.023988 0.187359 0.023334
sp 34 ) 0.304274 0.04233 0.000082
sp 35 ) 0.100375 0.005698 0.024763
sp 36 ) 0.012293 0.000365 0.001485
sp 37 ) 0.351167 0.045271 0.000001
sp 38 ) 0.021077 0.173997 0.07212
sp 39 ) 0.143381 0.106031 0.000324
sp 40 ) 0.100582 0.029222 0.002531
sp 41 ) 0.178468 0.016576 0.620332
sp 42 ) 0.019262 0.035435 0.000015
sp 43 ) 0.025958 0.035697 0.003976
sp 44 ) 0.176489 0.007163 0.000149
sp 45 ) 0.012169 0.000861 0.009108
sp 46 ) 0.129044 0.000002 0.020595
sp 47 ) 0.008747 0.00796 0.005951
sp 48 ) 0.02459 0.384904 0.000516
sp 49 ) 0.022757 0.001072 0.005451
sp 50 ) 0.00073 0.1151 0.209574
sp 51 ) 0.068831 0.00375 0.108777
sp 52 ) 0.008242 0.017361 0.009648
sp 53 ) 0.039103 0.054075 0.084246
sp 54 ) 0.345361 0.000072 0.080741
sp 55 ) 0.000024 0.034793 0.008845
sp 56 ) 0.00746 0.000127 0
sp 57 ) 0.679317 0.257828 0.000014
sp 58 ) 0.023288 0.143772 0.000005
sp 59 ) 0.312421 0.019374 0.065505
sp 60 ) 0.035774 0.00682 0.000003
sp 61 ) 0.135284 0.044989 0.00137
sp 62 ) 0.496825 0.010799 0.210649
sp 63 ) 0.200192 0.000069 0.077386
sp 64 ) 0.301542 0.000014 0.203818
sp 65 ) 0.355388 0.008596 0.054225
sp 66 ) 0.00202 0.306118 0.112772
sp 67 ) 0.285539 0.020298 0.207633
sp 68 ) 0.092921 0.005917 0.072709
sp 69 ) 0.124979 0.007496 0.002782
sp 70 ) 0.008747 0.00796 0.005951
sp 71 ) 0.019262 0.035435 0.000015
sp 72 ) 0.000067 0.038974 0.013586
sp 73 ) 0.010744 0.154527 0.007222
sp 74 ) 0.243098 0.039043 0.01068
sp 75 ) 0.035692 0.000083 0.003811
sp 76 ) 0.039791 0.000155 0.000234
sp 77 ) 0.102373 0.000185 0.01944
sp 78 ) 0.005096 0.000092 0.017064
sp 79 ) 0.018728 0.013573 0.000006
sp 80 ) 0.024837 0.002244 0.104508
sp 81 ) 0.000024 0.034793 0.008845
sp 82 ) 0.144805 0.007813 0.023179
sp 83 ) 0.121069 0.006833 0.000003
sp 84 ) 0.008498 0.000377 0.044556
sp 85 ) 0.494706 0.024932 0.005391
sp 86 ) 0.036226 0.110628 0.000385
======== ========================== =====================
ANALISTTORIALE LE CORRISPO NDENZE
======== ========================== =====================
file dat i: 73x24, 73 var, 24 st
analisi effettuau  73 var di cui 73 att ivi e 24 st di cui 24 attivi
assi ric hiesti  3
autovalo ri
traccia 2.867
l 1 ) 0.625 (ine rzia assorb ita = 21.7934 %)
l 2 ) 0.435 (ine rzia assorb ita = 15.17068 %)
l 3 ) 0.322 (ine rzia assorb ita = 11.23552 %)
coordina te
1 2 3
ostn_N1 -0.37 4.2711 0.92655
ostn_N2 -0.39 1.26071 0.22748
ostn_N3 -0.48 0.03618 -0.77038
ostn_N4 -0.48 0.14381 -0.81481
ostn_N5 -0.37 0.05656 -0.47837
ostn_N6 -0.43 0.06101 -0.51821
ostn_N7 -0.36 -0.01403 -0.52114
ostn_N8 -0.44 -0.01164 -0.52977
ostn_N9 -0.29 -0.14044 -0.21575
ostn_N10 -0.31 -0.27366 0.16963
ostn_N11 -0.14 -0.28473 0.3339
ostn_N12 -0.3 -0.33435 0.39842
ostn_N13 -0.23 -0.25502 0.19504
ostn_N14 -0.03 -0.11415 0.44041
ostn_N15 1.258 -0.18862 0.92274
ostn_N16 0.99 -0.31581 1.16666
ostn_N17 1.799 0.01463 -0.12913
ostn_N18 1.807 -0.05302 0.21906
ostn_N19 2.192 0.03954 -0.30277
ostn_N20 2.874 0.44388 -0.8403
ostn_N21 2.606 0.44139 -1.01827
ostn_N22 2.898 0.62981 -1.58453
ostn_N23 1.895 0.10709 -1.0579
ostn_N24 2.385 0.32094 -1.49399
1 2 3
CBL -0.53 0.76068 -0.72574
CBU 0.279 -0.2551 -0.00534
CCK -0.3 -0.3487 0.44523
CCM 1.955 0.11827 -0.39818
CCN 0.193 0.06239 -0.20914
OSTIA NORD descrittori alternativi
CCS 3.666 0.93558 -2.78863
CEB -0.54 0.12384 -1.0611
CEG -0.56 0.97952 -0.46823
CEM 1.053 1.35272 -0.34195
CEU -0.38 -0.50163 0.69547
CFP -0.46 -0.11559 -0.4741
CFS 1.388 -0.38821 1.88315
DAC 0.482 0.50503 0.27849
DAG -0.32 -0.39954 0.34465
DAI 2.645 0.27844 -2.169
DAM -0.47 0.08443 -0.48936
DBA 1.983 0.03162 -0.21867
DBH 0.878 -0.14466 -0.62396
DBO -0.58 0.29579 -1.14821
DBP -0.5 0.875 -0.3558
DBR -0.15 -0.29482 0.5408
DCC 1.881 -0.0999 0.54896
DCI -0.4 0.41006 -0.40465
DDS -0.54 0.08537 -0.91066
DDY -0.53 0.14853 -0.96763
DFC -0.36 0.98509 0.5002
DHW -0.4 -0.20746 -0.22734
DHZ -0.38 -0.33023 0.15261
DIA -0.53 0.05625 -0.89865
DIT -0.36 -0.34113 0.29045
DIZ -0.34 -0.47419 0.62855
DJB -0.15 -0.057 0.26589
DJI -0.41 -0.21282 -0.1757
DJL -0.33 -0.29146 0.02786
EEJ 1.252 -0.46413 2.05442
LAO 2.279 -0.01181 -0.02222
LBG -0.06 -0.24741 0.05438
LBI 1.013 -0.3786 1.50059
LBJ 1.935 -0.12553 0.79217
LBT 2.453 0.13607 -0.59523
LBW 0.439 0.03451 0.71584
LCW 2.388 0.07786 -0.72078
LDH 0.465 -0.33443 0.47165
LDL 2.459 0.1132 -0.47042
LDW -0.41 1.55302 0.30563
LEE 1.866 0.11935 -0.61348
LES 1.284 -0.23761 0.71889
LFD 0.687 -0.17513 -0.24878
LFH -0.49 3.43928 0.84521
LFQ -0.03 -0.16716 0.77383
OAK -0.24 -0.4025 0.57417
OAM 2.693 0.12543 -0.22998
OBS 0.984 -0.30636 0.75506
OCA 0.54 -0.04694 -0.56543
ODN 0.859 -0.29272 0.98933
ODV 0.569 0.10404 -1.36145
OHF -0.17 -0.31467 0.2451
OHJ -0.49 0.07204 -0.83825
SBC -0.36 -0.22636 0.10543
SHB -0.5 -0.11136 -0.61861
SHD 0.567 -0.36173 1.18962
WEZ -0.48 4.51349 1.14516
WFG 2.739 0.28079 -0.8479
WJP 3.342 0.70261 -2.70876
WJQ -0.41 -0.38423 0.37424
WJR -0.47 -0.06733 -0.67081
WJS -0.49 -0.04447 -0.5529
WJV -0.46 0.04088 -0.44625
WJZ -0.24 -0.24039 0.3274
WKA -0.51 0.02327 -0.86251
YER 3.42 0.74977 -2.12376
YEV -0.51 -0.02492 -0.76444
YKE -0.43 -0.38244 0.28842
contribu ti assoluti
1 2 3
ostn_N1 0.004 0.719732 0.045735
ostn_N2 0.011 0.158075 0.006949
ostn_N3 0.027 0.000215 0.131737
ostn_N4 0.019 0.002516 0.109053
ostn_N5 0.008 0.000284 0.027429
ostn_N6 0.014 0.000401 0.039043
ostn_N7 0.007 0.000015 0.027128
ostn_N8 0.011 0.000011 0.029903
ostn_N9 0.008 0.002805 0.008937
ostn_N10 0.014 0.015327 0.007952
ostn_N11 0.002 0.012128 0.02252
ostn_N12 0.03 0.051916 0.099539
ostn_N13 0.005 0.01005 0.007937
ostn_N14 2E-05 0.00045 0.009041
ostn_N15 0.086 0.002778 0.089773
ostn_N16 0.059 0.00869 0.160125
ostn_N17 0.117 0.000011 0.001166
ostn_N18 0.079 0.000097 0.002237
ostn_N19 0.113 0.000053 0.004171
ostn_N20 0.08 0.002753 0.013322
ostn_N21 0.113 0.004644 0.033372
ostn_N22 0.082 0.005543 0.047371
ostn_N23 0.064 0.000292 0.038505
ostn_N24 0.049 0.00127 0.037158
1 2 3
CBL 0.009 0.026159 0.03215
CBU 2E-04 0.000214 0
CCK 4E-04 0.0007 0.00154
CCM 0.048 0.000253 0.003871
CCN 0.001 0.000179 0.002719
CCS 0.008 0.000719 0.008631
CEB 5E-04 0.000038 0.003749
CEG 4E-04 0.001577 0.000487
CEM 0.017 0.040609 0.003504
CEU 8E-05 0.000207 0.000537
CFP 6E-04 0.000055 0.001247
CFS 0.006 0.000619 0.019679
DAC 0.004 0.00566 0.002324
DAG 3E-04 0.000787 0.000791
DAI 0.02 0.000319 0.026106
DAM 0.009 0.000445 0.020199
DBA 0.038 0.000014 0.000902
DBH 0.006 0.000241 0.006049
DBO 0.002 0.000791 0.016095
DBP 0.003 0.013215 0.00295
DBR 8E-04 0.004144 0.018827
DCC 0.032 0.000131 0.005351
DCI 0.003 0.003732 0.004907
DDS 2E-04 0.000006 0.00092
DDY 0.003 0.000345 0.019744
DFC 9E-04 0.009571 0.003332
DHW 9E-04 0.000354 0.000574
DHZ 0.008 0.008515 0.002455
DIA 6E-04 0.00001 0.003585
DIT 0.007 0.008991 0.008801
DIZ 5E-04 0.001294 0.003069
DJB 2E-04 0.000043 0.001255
DJI 3E-04 0.000112 0.000103
DJL 0.006 0.006563 0.000081
EEJ 9E-04 0.000177 0.004684
LAO 0.009 0 0.000002
LBG 1E-04 0.002918 0.00019
LBI 0.002 0.000471 0.009996
LBJ 0.019 0.000117 0.006268
LBT 0.151 0.00067 0.017302
LBW 7E-04 0.000006 0.003412
LCW 0.029 0.000045 0.005189
LDH 9E-04 0.000644 0.001728
LDL 0.042 0.000126 0.002947
LDW 0.001 0.027754 0.001451
LEE 0.022 0.000129 0.004595
LES 0.029 0.001439 0.01778
LFD 0.005 0.000429 0.001168
LFH 4E-04 0.029168 0.002379
LFQ 1E-06 0.000023 0.000665
OAK 3E-04 0.001065 0.002927
OAM 0.017 0.000052 0.000235
OBS 0.005 0.000694 0.005695
OCA 7E-04 0.000007 0.001419
ODN 0.066 0.010987 0.169461
ODV 0.001 0.000053 0.012343
OHF 2E-04 0.000814 0.000667
OHJ 0.003 0.000077 0.014037
SBC 0.01 0.005602 0.001641
SHB 0.005 0.000347 0.01444
SHD 9E-04 0.000538 0.007853
WEZ 0.006 0.73676 0.064039
WFG 0.21 0.003175 0.039098
WJP 0.013 0.000812 0.016287
WJQ 5E-04 0.000607 0.000777
WJR 0.002 0.000071 0.009489
WJS 0.004 0.000042 0.008821
WJV 0.033 0.000368 0.059231
WJZ 0.024 0.035245 0.088275
WKA 0.029 0.000085 0.157696
YER 0.02 0.001386 0.015017
YEV 9E-04 0.000003 0.003891
YKE 4E-04 0.000481 0.000369
contribu ti relativi
st 1 ) 0.007 0.930364 0.043784
st 2 ) 0.07 0.715428 0.023293
st 3 ) 0.154 0.00086 0.389834
st 4 ) 0.142 0.012947 0.415622
st 5 ) 0.1 0.002325 0.166349
st 6 ) 0.095 0.00194 0.139935
st 7 ) 0.06 0.000092 0.126578
st 8 ) 0.16 0.000112 0.232249
st 9 ) 0.087 0.019969 0.047125
st 10 ) 0.164 0.12596 0.048399
st 11 ) 0.015 0.058248 0.0801
st 12 ) 0.128 0.156421 0.222112
st 13 ) 0.053 0.068219 0.039903
st 14 ) 2E-04 0.003771 0.056131
st 15 ) 0.366 0.008227 0.196885
st 16 ) 0.212 0.021625 0.295128
st 17 ) 0.457 0.00003 0.002356
st 18 ) 0.501 0.000431 0.007354
st 19 ) 0.428 0.000139 0.008163
st 20 ) 0.491 0.011714 0.04198
st 21 ) 0.446 0.012778 0.068005
st 22 ) 0.292 0.013807 0.087393
st 23 ) 0.192 0.000614 0.059878
st 24 ) 0.223 0.004032 0.087374
var 1 ) 0.113 0.229563 0.208956
var 2 ) 0.014 0.011634 0.000005
var 3 ) 0.03 0.041098 0.067001
var 4 ) 0.678 0.002482 0.028128
var 5 ) 0.029 0.00301 0.033822
var 6 ) 0.082 0.005353 0.047554
var 7 ) 0.045 0.002415 0.177319
var 8 ) 0.037 0.115944 0.026494
var 9 ) 0.246 0.405576 0.025917
var 10 ) 0.037 0.063696 0.122437
var 11 ) 0.074 0.004607 0.077505
var 12 ) 0.146 0.011408 0.268452
var 13 ) 0.081 0.088842 0.027014
var 14 ) 0.04 0.062791 0.046723
var 15 ) 0.114 0.001264 0.076726
var 16 ) 0.144 0.004721 0.158598
var 17 ) 0.682 0.000173 0.008292
var 18 ) 0.042 0.00113 0.021018
var 19 ) 0.07 0.018071 0.272294
var 20 ) 0.143 0.445782 0.073709
var 21 ) 0.02 0.074485 0.250629
var 22 ) 0.575 0.001622 0.048988
var 23 ) 0.089 0.091837 0.089428
var 24 ) 0.014 0.000358 0.04075
var 25 ) 0.082 0.006512 0.276363
var 26 ) 0.046 0.345538 0.089091
var 27 ) 0.072 0.019649 0.023595
var 28 ) 0.142 0.108853 0.023247
var 29 ) 0.036 0.000407 0.103835
var 30 ) 0.152 0.136649 0.099064
var 31 ) 0.054 0.104928 0.184359
var 32 ) 0.006 0.000889 0.019342
var 33 ) 0.039 0.010723 0.007308
var 34 ) 0.153 0.121295 0.001108
var 35 ) 0.062 0.008486 0.166254
var 36 ) 0.199 0.000005 0.000019
var 37 ) 0.007 0.111066 0.005365
var 38 ) 0.123 0.01723 0.270674
var 39 ) 0.481 0.002026 0.080663
var 40 ) 0.604 0.001859 0.035573
var 41 ) 0.046 0.000287 0.12333
var 42 ) 0.32 0.00034 0.02916
var 43 ) 0.048 0.024899 0.049523
var 44 ) 0.344 0.000729 0.012597
var 45 ) 0.04 0.584084 0.022621
var 46 ) 0.36 0.001472 0.038883
var 47 ) 0.424 0.014501 0.132735
var 48 ) 0.103 0.006702 0.013525
var 49 ) 0.015 0.751113 0.045362
var 50 ) 2E-05 0.000426 0.009129
var 51 ) 0.017 0.047082 0.095808
var 52 ) 0.257 0.000558 0.001877
var 53 ) 0.188 0.018217 0.110661
var 54 ) 0.03 0.000225 0.032717
var 55 ) 0.209 0.024301 0.27758
var 56 ) 0.028 0.000938 0.160599
var 57 ) 0.011 0.039224 0.023798
var 58 ) 0.074 0.001574 0.213162
var 59 ) 0.161 0.062272 0.013509
var 60 ) 0.141 0.006913 0.213347
var 61 ) 0.034 0.0137 0.148167
var 62 ) 0.01 0.920877 0.05928
var 63 ) 0.74 0.007777 0.070915
var 64 ) 0.129 0.005691 0.084582
var 65 ) 0.057 0.048846 0.046341
var 66 ) 0.076 0.00156 0.154879
var 67 ) 0.172 0.001425 0.220264
var 68 ) 0.269 0.002091 0.249253
var 69 ) 0.135 0.137322 0.254718
var 70 ) 0.15 0.000306 0.420925
var 71 ) 0.194 0.009346 0.074989
var 72 ) 0.065 0.000156 0.14681
var 73 ) 0.05 0.040564 0.023071
================================================================
          ANALISI FATTORIALE DELLE CORRISPONDENZE
================================================================
file dati: 91x24.csv   , 91 sp, 24 st
analisi effettuata su  91 sp di cui 91 attivi e 24 st di cui 24 attivi
assi richiesti  3 
autovalori
traccia = 3.227955 
l 1 )     .6933836          (inerzia assorbita = 21.48059 %)
l 2 )     .4759069          (inerzia assorbita = 14.74329 %)
l 3 )     .3502331          (inerzia assorbita = 10.85 %)
coordinate
1 2 3
ostn_N1 -0.73505 4.48051 -0.83605
ostn_N2 -0.49937 1.34285 -0.19646
ostn_N3 -0.52408 -0.0656 0.86484
ostn_N4 -0.54552 0.07448 0.98473
ostn_N5 -0.39553 -0.03404 0.57068
ostn_N6 -0.41348 -0.0019 0.54822
ostn_N7 -0.35286 -0.05257 0.60218
ostn_N8 -0.41796 -0.06753 0.54482
ostn_N9 -0.31002 -0.19366 0.20422
ostn_N10 -0.30522 -0.29848 -0.22716
ostn_N11 -0.13519 -0.26622 -0.44836
ostn_N12 -0.28506 -0.32493 -0.46315
ostn_N13 -0.21767 -0.27138 -0.26913
ostn_N14 -0.04136 -0.09958 -0.51715
ostn_N15 1.30286 -0.09733 -0.78401
ostn_N16 1.03861 -0.22271 -1.09518
ostn_N17 1.84574 0.11097 0.18554
ostn_N18 1.87963 0.09064 -0.05417
ostn_N19 2.26318 0.20271 0.27978
ostn_N20 3.07448 0.40947 0.79617
ostn_N21 2.78521 0.35773 0.90125
ostn_N22 3.10547 0.4918 1.32752
ostn_N23 2.02666 0.43013 0.94534
ostn_N24 2.49602 0.63091 1.34775
1 2 3
AMPBRE -0.522 -0.06599 0.93597
AMPSAR -0.21492 -0.23273 -0.37534
AMPSPI -0.34019 -0.25415 -0.59399
AMPACU 0.45125 0.62314 -0.32972
OSTIA NORD descrittori sistematici
APHMAR 2.65931 0.74001 1.76554
APOBIL -0.21802 -0.37894 -0.71467
ARAIRI 2.67316 0.26006 0.2583
ARIFRA 2.23015 0.15105 0.18251
BATGUI -0.37318 -0.37741 -0.44844
CHASET 2.29198 0.23045 0.25514
CHOACU -0.32914 -0.40343 -0.4016
CHOARE -0.39201 -0.36054 -0.01931
CHOCOL -0.34233 -0.4711 -0.79476
CHODUN -0.44472 -0.06241 0.3543
CHOLON -0.26393 -0.32067 -0.58246
CIRBRA 2.53062 0.5733 1.26915
CLYCLY 1.00856 -0.26912 -1.2957
CORROT 3.36346 0.81388 2.20694
CORRUN -0.48904 -0.1035 0.60393
COSSOY 1.91375 -0.01086 -0.60133
DIPGLA -0.61424 0.19975 1.30375
DRIFIL 0.97811 -0.19242 -0.72866
EUCOER 0.42586 0.1156 -0.67471
EUNVIT 0.55841 -0.11885 0.45888
EUPNEB -0.65513 0.10815 1.6772
GALOCU -0.41363 0.36193 0.4706
GLYALB -0.27113 -0.3332 -0.554
GLYCEL -0.36654 -0.43272 -0.39027
GLYROU 2.50652 0.21224 0.26214
GLYTRI -0.63796 -0.02724 1.54011
GLYNOR -0.46016 -0.03937 0.98209
GONMAC 0.2093 0.06613 0.24707
HARLUN 3.72941 0.71309 2.23707
HARDEL 0.5806 -0.28854 -1.05711
HETFIL 2.36068 0.3409 0.69496
HIPMAS -0.39654 -0.267 0.17746
LAOCIR 0.47174 -0.25827 -0.52561
LEMSPI -0.45956 -0.01101 0.47672
LEPMAR -0.33533 -0.34452 -0.35976
LEUINC -0.04328 -0.35791 -0.48981
LEUSER -0.61818 1.33374 0.33698
LEVGRA 2.4329 0.2517 0.5157
LUMEMA 0.60544 -0.21628 -0.54234
LUMLAT 1.01281 -0.20668 -1.01621
MAGPAP -0.49656 -0.00265 0.93684
MARBEL 0.59756 0.21427 1.26454
MEDCAP -0.51454 1.53061 -0.23872
MELPAL -0.52043 0.06847 1.06985
MICMAR -0.54223 0.01876 1.19729
MONGIB -0.38928 -0.23998 0.20259
MONDOR 1.86111 0.13653 0.57997
MYSPIC -0.61455 0.9258 0.56921
NEACAU 1.24729 -0.32298 -1.8092
NEPASS -0.76145 4.54546 -0.9492
NEPHOM -0.59263 -0.02385 1.38925
NEPINC 2.76497 0.30903 0.60963
NINARM 3.47301 0.58349 1.76381
NOTABE 0.36339 -0.3354 -0.87758
NOTLAT 2.12328 0.06141 -0.39148
ODOFUL -0.34233 -0.4711 -0.79476
ONUERE -0.49073 -0.12109 0.8169
OWEFUS -0.76053 4.5307 -0.9457
PARCRE -0.38223 -0.37777 -0.36417
PARARM -0.42599 0.97965 -0.51119
PARPAR 0.69578 -0.03961 0.09838
PARPIN 2.74575 0.36574 0.73178
PECKOR -0.69406 3.46257 -0.6925
PERLON -0.45592 -0.14038 0.69549
PHOLON -0.31138 -0.31009 -0.04788
PHOLON -0.30506 -0.44785 -0.7442
PHYLIN -0.43762 -0.18028 0.47936
PHYFOE -0.04967 -0.14445 -0.88252
PILVER 1.37423 -0.25027 -1.60129
POEFAU -0.2954 -0.3982 -0.46233
PRICAS -0.44154 -0.16429 0.50255
PRIMAL -0.49583 0.25302 0.54302
PSEKRO -0.51205 -0.01632 0.91703
PTHMAR -0.15838 -0.3224 -0.26847
SABOCT -0.35732 -0.37589 -0.22272
SCOTYP -0.23627 -0.29079 -0.20878
SCOCAN 0.90236 0.06413 0.38467
SIGMAT -0.57703 0.67944 0.85114
SIPDEL -0.35313 -0.35218 -0.21955
SPIDEC -0.55158 0.81962 0.45479
SPIBOM -0.33646 -0.18583 -0.35403
SPIKRO 0.12622 -0.37968 -0.91105
STESCU 2.43899 0.28593 0.55401
STHLIM 0.2778 -0.24631 -0.029
TERSTR 2.01951 0.02621 -0.49886
UROPUL -0.49342 -0.18235 0.67091
WESREC -0.49251 -0.03807 0.94477
contrib uti assoluti
1 2 3
ostn_N1 0.013372 0.723904 0.03425
ostn_N2 0.015558 0.163919 0.004767
ostn_N3 0.028325 0.000647 0.152706
ostn_N4 0.02271 0.000617 0.146502
ostn_N5 0.008712 0.000094 0.035905
ostn_N6 0.011548 0 0.040191
ostn_N7 0.005778 0.000187 0.033315
ostn_N8 0.008647 0.000329 0.029088
ostn_N9 0.008573 0.004874 0.007366
ostn_N10 0.011961 0.016666 0.013117
ostn_N11 0.001715 0.00969 0.037349
ostn_N12 0.023673 0.044813 0.12372
ostn_N13 0.004593 0.010401 0.013901
ostn_N14 0.000037 0.000313 0.011466
ostn_N15 0.083149 0.000676 0.059609
ostn_N16 0.058959 0.00395 0.129787
ostn_N17 0.110667 0.000583 0.002214
ostn_N18 0.076512 0.000259 0.000126
ostn_N19 0.108282 0.001266 0.003276
ostn_N20 0.082856 0.002141 0.011001
ostn_N21 0.115997 0.002788 0.024046
ostn_N22 0.084535 0.003089 0.030583
ostn_N23 0.065653 0.004309 0.028281
ostn_N24 0.048186 0.004485 0.027814
1 2 3
AMPBRE 0.026835 0.000625 0.170808
AMPSAR 0.016981 0.029012 0.10254
AMPSPI 0.001731 0.001407 0.010445
AMPACU 0.002835 0.007876 0.002997
APHMAR 0.018232 0.002057 0.01591
APOBIL 0.000196 0.000863 0.004171
ARAIRI 0.014738 0.000203 0.000272
ARIFRA 0.007694 0.000051 0.000102
BATGUI 0.000359 0.000535 0.001026
CHASET 0.04063 0.000598 0.000997
CHOACU 0.001061 0.002323 0.003128
CHOARE 0.000872 0.001074 0.000004
CHOCOL 0.00006 0.000167 0.000645
CHODUN 0.005099 0.000146 0.006407
CHOLON 0.001868 0.004017 0.018009
CIRBRA 0.013208 0.000988 0.006577
CLYCLY 0.002098 0.000218 0.006855
CORROT 0.011666 0.000995 0.009944
CORRUN 0.003206 0.000209 0.009681
COSSOY 0.016996 0.000001 0.003322
DIPGLA 0.00214 0.00033 0.019087
DRIFIL 0.00444 0.00025 0.004878
EUCOER 0.000561 0.00006 0.002788
EUNVIT 0.000643 0.000042 0.00086
EUPNEB 0.000221 0.000009 0.002872
GALOCU 0.002382 0.002657 0.006104
GLYALB 0.000265 0.000584 0.002193
GLYCEL 0.000069 0.000141 0.000155
GLYROU 0.058311 0.000609 0.001263
GLYTRI 0.00063 0.000002 0.007264
GLYNOR 0.000218 0.000002 0.001969
GONMAC 0.00122 0.000177 0.003365
HARLUN 0.007172 0.000382 0.005109
HARDEL 0.000869 0.000313 0.005704
HETFIL 0.025861 0.000786 0.004437
HIPMAS 0.000243 0.000161 0.000096
LAOCIR 0.000803 0.000351 0.001974
LEMSPI 0.029185 0.000024 0.062174
LEPMAR 0.00545 0.008382 0.012419
LEUINC 0.000013 0.001251 0.003184
LEUSER 0.000591 0.004009 0.000348
LEVGRA 0.036624 0.000571 0.003258
LUMEMA 0.011529 0.002144 0.018316
LUMLAT 0.050248 0.003049 0.100148
MAGPAP 0.000127 0 0.000896
MARBEL 0.001105 0.000207 0.009794
MEDCAP 0.001911 0.02464 0.000814
MELPAL 0.002653 0.000067 0.0222
MICMAR 0.000455 0.000001 0.00439
MONGIB 0.000781 0.000433 0.000419
MONDOR 0.019646 0.000154 0.003777
MYSPIC 0.000389 0.001288 0.000662
NEACAU 0.000802 0.000078 0.003341
NEPASS 0.002093 0.108653 0.006438
NEPHOM 0.001268 0.000003 0.013791
NEPINC 0.051246 0.000933 0.004932
NINARM 0.018658 0.000767 0.009527
NOTABE 0.001021 0.001268 0.011793
NOTLAT 0.037194 0.000045 0.002503
ODOFUL 0.00006 0.000167 0.000645
ONUERE 0.000745 0.000066 0.004087
OWEFUS 0.013123 0.678528 0.04017
PARCRE 0.000301 0.000429 0.000542
PARARM 0.001123 0.008652 0.003201
PARPAR 0.004244 0.00002 0.000168
PARPIN 0.190482 0.004924 0.026786
PECKOR 0.000745 0.027021 0.001469
PERLON 0.002036 0.000281 0.009382
PHOLON 0.0047 0.00679 0.00022
PHOLON 0.000336 0.001055 0.003958
PHYLIN 0.000494 0.000122 0.001173
PHYFOE 0.000001 0.000016 0.000795
PILVER 0.004869 0.000235 0.013088
POEFAU 0.00027 0.000715 0.001309
PRICAS 0.004222 0.000852 0.010828
PRIMAL 0.00431 0.001635 0.010234
PSEKRO 0.002433 0.000004 0.015452
PTHMAR 0.000129 0.000781 0.000736
SABOCT 0.000132 0.000212 0.000101
SCOTYP 0.001554 0.00343 0.002403
SCOCAN 0.005878 0.000043 0.002115
SIGMAT 0.009443 0.019074 0.040674
SIPDEL 0.006108 0.008852 0.004675
SPIDEC 0.003294 0.010598 0.004434
SPIBOM 0.001926 0.000856 0.004222
SPIKRO 0.000205 0.002707 0.021182
STESCU 0.13496 0.002703 0.013786
STHLIM 0.000159 0.000182 0.000003
TERSTR 0.031544 0.000008 0.003811
UROPUL 0.004268 0.000849 0.015623
WESREC 0.0005 0.000004 0.003645
contrib uti relativi
st 1 ) 0.0249 0.925163 0.032213
st 2 ) 0.094019 0.679878 0.014552
st 3 ) 0.161335 0.002528 0.439342
st 4 ) 0.145519 0.002712 0.474164
st 5 ) 0.098351 0.000728 0.20474
st 6 ) 0.085397 0.000002 0.150119
st 7 ) 0.054183 0.001203 0.1578
st 8 ) 0.142106 0.003709 0.24146
st 9 ) 0.080281 0.031326 0.034838
st 10 ) 0.099335 0.094999 0.055025
st 11 ) 0.011043 0.042826 0.121473
st 12 ) 0.107498 0.13967 0.283772
st 13 ) 0.043622 0.067805 0.066687
st 14 ) 0.000451 0.002617 0.070567
st 15 ) 0.373448 0.002084 0.135231
st 16 ) 0.195288 0.008979 0.217141
st 17 ) 0.455466 0.001646 0.004602
st 18 ) 0.498563 0.001159 0.000414
st 19 ) 0.403377 0.003236 0.006165
st 20 ) 0.50293 0.008921 0.033727
st 21 ) 0.460421 0.007595 0.04821
st 22 ) 0.313715 0.007868 0.057328
st 23 ) 0.191112 0.008609 0.041582
st 24 ) 0.218323 0.013949 0.063653
sp 1 ) 0.154176 0.002464 0.49568
sp 2 ) 0.112246 0.131619 0.342355
sp 3 ) 0.076098 0.042471 0.231998
sp 4 ) 0.070927 0.135255 0.037869
sp 5 ) 0.115336 0.008931 0.050837
sp 6 ) 0.013814 0.041731 0.148432
sp 7 ) 0.253593 0.0024 0.002368
sp 8 ) 0.19033 0.000873 0.001275
sp 9 ) 0.046077 0.047128 0.066537
sp 10 ) 0.691457 0.00699 0.008568
sp 11 ) 0.05507 0.082734 0.081986
sp 12 ) 0.031574 0.026709 0.000077
sp 13 ) 0.029665 0.056179 0.159891
sp 14 ) 0.14846 0.002924 0.094225
sp 15 ) 0.027723 0.040925 0.13502
sp 16 ) 0.171356 0.008794 0.043099
sp 17 ) 0.122271 0.008706 0.201806
sp 18 ) 0.130409 0.007636 0.056145
sp 19 ) 0.172323 0.007719 0.262799
sp 20 ) 0.470767 0.000015 0.046479
sp 21 ) 0.077924 0.008241 0.351063
sp 22 ) 0.185697 0.007187 0.103058
sp 23 ) 0.04365 0.003217 0.109566
sp 24 ) 0.03191 0.001445 0.021549
sp 25 ) 0.023979 0.000654 0.157163
sp 26 ) 0.093442 0.071544 0.120957
sp 27 ) 0.024847 0.037524 0.103735
sp 28 ) 0.013129 0.018298 0.014884
sp 29 ) 0.726452 0.005208 0.007945
sp 30 ) 0.055636 0.000101 0.324237
sp 31 ) 0.017489 0.000128 0.079662
sp 32 ) 0.035124 0.003506 0.048946
sp 33 ) 0.085052 0.003109 0.030603
sp 34 ) 0.035293 0.008717 0.116997
sp 35 ) 0.312797 0.006523 0.027108
sp 36 ) 0.037227 0.016877 0.007456
sp 37 ) 0.049541 0.01485 0.061501
sp 38 ) 0.26435 0.000152 0.284455
sp 39 ) 0.132043 0.139374 0.151977
sp 40 ) 0.000347 0.023756 0.044491
sp 41 ) 0.0336 0.156403 0.009984
sp 42 ) 0.336937 0.003606 0.015139
sp 43 ) 0.220119 0.028089 0.17663
sp 44 ) 0.177943 0.00741 0.179141
sp 45 ) 0.012116 0 0.043126
sp 46 ) 0.030939 0.003978 0.13855
sp 47 ) 0.064114 0.567347 0.013801
sp 48 ) 0.079943 0.001384 0.337836
sp 49 ) 0.046302 0.000055 0.225757
sp 50 ) 0.069184 0.026292 0.018737
sp 51 ) 0.357854 0.001926 0.034751
sp 52 ) 0.045638 0.103575 0.039154
sp 53 ) 0.061281 0.004109 0.128934
sp 54 ) 0.026032 0.927638 0.040451
sp 55 ) 0.06721 0.000109 0.369341
sp 56 ) 0.537533 0.006715 0.026131
sp 57 ) 0.200538 0.00566 0.051724
sp 58 ) 0.053974 0.04598 0.314774
sp 59 ) 0.449647 0.000376 0.015286
sp 60 ) 0.029665 0.056179 0.159891
sp 61 ) 0.0605 0.003683 0.167648
sp 62 ) 0.026147 0.927913 0.040428
sp 63 ) 0.040521 0.03958 0.036782
sp 64 ) 0.064617 0.341731 0.093049
sp 65 ) 0.105787 0.000343 0.002115
sp 66 ) 0.743651 0.013195 0.052821
sp 67 ) 0.030589 0.76132 0.030452
sp 68 ) 0.071545 0.006783 0.166482
sp 69 ) 0.138448 0.137297 0.003273
sp 70 ) 0.043425 0.093591 0.258442
sp 71 ) 0.066037 0.011207 0.079234
sp 72 ) 0.000038 0.000318 0.011874
sp 73 ) 0.14296 0.004741 0.194106
sp 74 ) 0.034324 0.06237 0.084079
sp 75 ) 0.108109 0.014968 0.14005
sp 76 ) 0.159842 0.041623 0.191714
sp 77 ) 0.079541 0.000081 0.255115
sp 78 ) 0.009937 0.041176 0.028554
sp 79 ) 0.029834 0.033016 0.011591
sp 80 ) 0.096432 0.146068 0.075298
sp 81 ) 0.043958 0.000222 0.007988
sp 82 ) 0.132095 0.183144 0.287407
sp 83 ) 0.124474 0.123807 0.048115
sp 84 ) 0.177147 0.391145 0.120429
sp 85 ) 0.096706 0.0295 0.10707
sp 86 ) 0.006804 0.061567 0.354478
sp 87 ) 0.597252 0.008209 0.030816
sp 88 ) 0.013797 0.010846 0.00015
sp 89 ) 0.57826 0.000097 0.035284
sp 90 ) 0.135735 0.018539 0.25095



















Lista specie con attribuzione descrittori alternativi e codici 
Anfipodi gr. Trof. al. Descr. codice binario 0=originale, 1=doppione
Cressa_cristata 000001 00110000110 00000100110 0 1 1
Cressa_mediterranea 000001 00110000110 00000100110 1 1 1
Urothoe_pulchella 000001 01000100100 00000101000 0 2 1
Urothoe_elegans 000001 01000101000 00000101000 0 3 1
Urothoe_grimaldii 000001 01000101000 00000101000 1 3 1
Urothoe_intermedia 000001 01000101000 00000101000 1 3 1
Urothoe_poseidonis 000001 01000101000 00000101000 1 3 1
Harpinia_agna 000001 10000110000 00000110000 0 4 1
Harpinia_antennaria 000001 10000110000 00000110000 1 4 1
Harpinia_crenulata 000001 10000110000 00000110000 1 4 1
Harpinia_dellavallei 000001 10000110000 00000110000 1 4 1
Harpinia_pectinata 000001 10000110000 00000110000 1 4 1
Harpinia_truncata 000001 10000110000 00000110000 1 4 1
Metaphoxus_fultoni 000001 10100110000 00000110100 0 5 1
Metaphoxus_gruneri 000001 10100110000 00000110100 1 5 1
Metaphoxus_simplex 000001 10100110000 00000110100 1 5 1
Paraphoxus_oculatus 000001 10100110000 00000110100 1 5 1
Phtisica marina 000010 00101010001 00001000101 0 6 1
Pseudoprotella_phasma 000010 00101010001 00001000101 1 6 1
Synchelidium_longidigitatum 000010 00110000100 00001000110 0 7 1
Synchelidium_maculatum 000010 00110000100 00001000110 1 7 1
Liropus_elongatus 000010 00110010000 00001000110 0 8 1
Caprella_rapax 000010 10101010000 00001010101 0 9 1
Pseudolirius_kroyerii 000010 10101010001 00001010101 0 10 1
Caprella_acanthifera 000010 10101010011 00001010101 0 11 1
Caprella_grandimana 000010 10110010000 00001010110 0 12 1
Caprella_liparotensis 000010 10110010001 00001010110 0 13 1
Acidostoma_obesum 000010 11001000100 00001011001 0 14 1
Liljeborgia_dellavallei 000100 00110001010 00010000110 0 15 1
Idunella_nana 000100 11010010010 00010011010 0 16 1
Maera_grossimana 001000 00110001000 00100000110 0 17 1
Maera_inaequipes 001000 10110001000 00100010110 0 18 1
Maera_knudseni 001000 10110001000 00100010110 1 18 1
Maera_pachytelson 001000 11010001000 00100011010 0 19 1
Halice_abyssi 100000 00001010000 10000000001 0 20 1
Pontocrates_arenarius 100000 00101000100 10000000101 0 21 1
Monoculodes_acutipes 100000 00101001000 10000000101 0 22 1
Monoculodes_griseus 100000 00101001000 10000000101 1 22 1
Monoculodes_subnudus 100000 00101001000 10000000101 1 22 1
Monoculodes_carinatus 100000 00101001010 10000000101 0 23 1
Monoculodes_gibbosus 100000 00101001010 10000000101 1 23 1
Maera sodalis 100000 00101010001 10000000101 0 24 1
Pontocrates_altamarinus 100000 00110000100 10000000110 0 25 1
Siphonoecetes_dellavallei 100000 00110001000 10000000110 0 26 1
Westwoodilla_rectirostris 100000 00110001000 10000000110 0 27 2
Iphimedia_carinata 100000 00110001010 10000000110 0 28 2
Iphimedia_gibbula 100000 00110001010 10000000110 1 28 2
Atylus_massiliensis 100000 00110001010 10000000110 0 29 2
Microdeutopus_armatus 100000 00110010000 10000000110 0 30 2
Microdeutopus_similis 100000 00110010000 10000000110 1 30 2
Megaluropus_massiliensis 100000 00110010000 10000000110 0 31 2
Microdeutopus_gryllotalpa 100000 00110010000 10000000110 0 32 2
Microprotus_longimanus 100000 00110010000 10000000110 0 33 2
Melita_gladiosa 100000 00110010010 10000000110 0 34 2
Ceradocus_orchestiipes 100000 00110010011 10000000110 0 35 2
Melita_palmata 100000 01001010011 10000001001 0 36 2
Tryphosella caecula 100000 01010000100 10000001010 0 37 2
Tryphosella longidactyla 100000 01010000100 10000001010 1 37 2
Hippomedon_bidentatus 100000 10001000100 10000010001 0 38 2
Socarnes_filicornis 100000 10100100100 10000010100 0 39 2
Tryphosites_longipes 100000 10100100101 10000010100 0 40 2
Leucothoe_pachycera 100000 10100101000 10000010100 0 41 2
Leucothoe_oboa 100000 10100101000 10000010100 0 42 2
Leucothoe_occulta 100000 10100101000 10000010100 1 42 2
Lepidepecreum_longicorne 100000 10101000100 10000010101 0 43 2
Hippomedon_oculatus 100000 10101000100 10000010101 0 44 2
Lysianassa_plumosa 100000 10101000100 10000010101 1 44 2
Pereionotus testudo 100000 10101001010 10000010101 0 45 2
Leptocheirus_mariae 100000 10101010000 10000010101 0 46 2
Perioculodes aequimanus 100000 10101010000 10000010101 0 47 2
Ampelisca_rubella 100000 10101010000 10000010101 0 48 2
Ceradocus_semiserratus 100000 10110000100 10000010110 0 49 2
Cheirocratus_monodontus 100000 10110000100 10000010110 1 49 2
Cheirocratus_sundevallei 100000 10110000100 10000010110 1 49 2
Lysianassa_costae 100000 10110000100 10000010110 1 49 2
Lysianassa_pilicornis 100000 10110000100 10000010110 1 49 2
Tmetonyx_similis 100000 10110000100 10000010110 1 49 2
Gammarella_fucicola 100000 10110000101 10000010110 0 50 2
Ichnopus_taurus 100000 10110000101 10000010110 1 50 2
Microdeutopus_armatus 100000 10110001000 10000010110 0 51 2
Elasmopus_pectenicrus 100000 10110001000 10000010110 0 52 2
Gitana_sarsi 100000 10110001000 10000010110 1 52 2
Leucothoe_euryonyx 100000 10110001000 10000010110 1 52 2
Photis_longipes 100000 10110001000 10000010110 1 52 2
Microdeutopus_anomalus 100000 10110001000 10000010110 0 53 3
Microdeutopus_gryllotalpa 100000 10110001000 10000010110 1 53 3
Microdeutopus_obtusatus 100000 10110001000 10000010110 1 53 3
Elasmopus_rapax 100000 10110001000 10000010110 0 54 3
Elasmosus_pocillamanus 100000 10110001000 10000010110 1 54 3
Leucothoe_incisa 100000 10110001000 10000010110 1 54 3
Leucothoe_richiardii 100000 10110001000 10000010110 1 54 3
Leucothoe_serraticarpa 100000 10110001000 10000010110 1 54 3
Leucothoe_spinicarpa 100000 10110001001 10000010110 0 55 3
Maera_schmditii 100000 10110001001 10000010110 1 55 3
Melita_aculeata 100000 10110001010 10000010110 0 56 3
Melita_gladiosa 100000 10110001010 10000010110 1 56 3
Leptocheirus_guttatus 100000 10110010000 10000010110 0 57 3
Amphilochus spencebatei 100000 10110010000 10000010110 0 58 3
Amphilochus_brunneus 100000 10110010000 10000010110 1 58 3
Amphilochus_neapolitanus 100000 10110010000 10000010110 1 58 3
Leptocheirus_bispinosus 100000 10110010000 10000010110 0 59 3
Iphimedia_gibbula 100000 10110010010 10000010110 0 60 3
Iphimedia_minuta 100000 10110010010 10000010110 1 60 3
Iphimedia_quasimodus 100000 10110010010 10000010110 1 60 3
Hippomedon_massiliensis 100000 11001000100 10000011001 0 61 3
Colomastix_pusilla 100000 11001001000 10000011001 0 62 3
Peltocoxa_marioni 100000 11001001000 10000011001 0 63 3
Photis_longicaudata 100000 11010001000 10000011010 0 64 3
Leptocheirus_pectinatus 100000 11010010000 10000011010 0 65 3
Corophium_acherusicum 100001 00100101000 10000100100 0 66 3
Corophium_acutum 100001 00100101000 10000100100 1 66 3
Bathyporeia_leucophthalma 100001 00100101000 10000100100 0 67 3
Bathyporeia_lindstromi 100001 00100101000 10000100100 1 67 3
Bathyporeia_nana 100001 00100101000 10000100100 1 67 3
Bathyporeia_phaiophthalma 100001 00100101000 10000100100 1 67 3
Bathyporeia_sardoa 100001 00100101000 10000100100 1 67 3
Bathyporeia_sophiae 100001 00100101000 10000100100 1 67 3
Corophium_rotundirostre 100001 00100101000 10000100100 0 68 3
Bathyporeia_guilliamsoniana 100001 00100101000 10000100100 0 69 3
Bathyporeia_megalops 100001 00100101000 10000100100 1 69 3
Bathyporeia_sunnivae 100001 00100101000 10000100100 1 69 3
Perioculodes_longimanus 100001 00101001000 10000100101 0 70 3
Corophium_runcicorne 100001 01000101000 10000101000 0 71 3
Corophium_annulatum 100001 01000110000 10000101000 0 72 3
Haploops dellavallei 100001 01010001000 10000101010 0 73 3
Haploops nirae 100001 01010001000 10000101010 1 73 3
Aora_gracilis 100001 10101001000 10000110101 0 74 3
Aora_spinicornis 100001 10101001000 10000110101 1 74 3
Autonoe_spiniventris 100001 10101001000 10000110101 1 74 3
Corophium_annulatum 100001 11000101000 10000111000 0 75 3
Corophium_orientale 100001 11000110000 10000111000 0 76 3
Autonoe_angularis 100001 11001001000 10000111001 0 77 3
Ampelisca_diadema 100001 11001010000 10000111001 0 78 3
Ampelisca_gibba 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_ledoyeri 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_multispinosa 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_psudosarsi 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_sarsi 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_spinipes 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_tenuicornis 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_typica 100001 11001010000 10000111001 1 78 3
Ampelisca_brevicornis 100001 11001010001 10000111001 0 79 4
Haploops_dellavallei 100001 11010010000 10000111010 0 80 4
Haploops_nirae 100001 11010010000 10000111010 1 80 4
Pardia punctata 100100 00101000100 10010000101 0 81 4
Orchomene_grimaldii 100100 00110000100 10010000110 0 82 4
Perrierella_audouiniana 100100 00110000100 10010000110 1 82 4
Paracentromedon crenulatum 100100 01001000100 10010001001 0 83 4
Orchomenella_nana 100100 10110000100 10010010110 0 84 4
Orchomene_humilis 100100 10110000100 10010010110 0 85 4
Eusiroides_dellavallei 100100 10110010000 10010010110 0 86 4
Eusirus_longipes 100100 10110010000 10010010110 1 86 4
Apherusa_alacris 110000 00110001000 11000000110 0 87 4
Apherusa_chiereghini 110000 00110001000 11000000110 0 88 4
Atylus_guttatus 110000 00110001010 11000000110 0 89 4
Atylus_vedlomensis 110000 00110001010 11000000110 1 89 4
Dexamine_spiniventris 110000 00110001010 11000000110 1 89 4
Dexamine_spinosa 110000 00110001010 11000000110 1 89 4
Guernea_coalita 110000 00110010000 11000000110 0 90 4
Tritaeta gibbosa 110000 00110010010 11000000110 0 91 4
Stenothoe_monoculoides 110000 01010010000 11000001010 0 92 4
Hyale_camptonyx 110000 10100110000 11000010100 0 93 4
Hyale_schmidtii 110000 10100110000 11000010100 1 93 4
Gammaropsis_dentata 110000 10110001000 11000010110 0 94 4
Gammaropsis_emancipata 110000 10110001000 11000010110 1 94 4
Gammaropsis_ostroumowi 110000 10110001000 11000010110 1 94 4
Gammaropsis_palmata 110000 10110001000 11000010110 1 94 4
Gammaropsis_crenulata 110000 10110001000 11000010110 0 95 4
Gammaropsis_maculata 110000 10110001000 11000010110 1 95 4
Amphithoe_ramondi 110000 10110001001 11000010110 0 96 4













































































































































































Anfipodi gr. Trof. al. Descr. codice binario0=originale, 1=doppione codice
Cressa_cristata 000001 00110000110000001001100 1 1 1 S SHA
Cressa_mediterranea 000001 00110000110000001001101 1 1 1 S SHA
Urothoe_pulchella 000001 01000100100000001010000 2 1 2 S SHB
Urothoe_elegans 000001 01000101000000001010000 3 1 3 S SHC
Urothoe_grimaldii 000001 01000101000000001010001 3 1 3 S SHC
Urothoe_intermedia 000001 01000101000000001010001 3 1 3 S SHC
Urothoe_poseidonis 000001 01000101000000001010001 3 1 3 S SHC
Harpinia_agna 000001 10000110000000001100000 4 1 4 S SHD
Harpinia_antennaria 000001 10000110000000001100001 4 1 4 S SHD
Harpinia_crenulata 000001 10000110000000001100001 4 1 4 S SHD
Harpinia_dellavallei 000001 10000110000000001100001 4 1 4 S SHD
Harpinia_pectinata 000001 10000110000000001100001 4 1 4 S SHD
Harpinia_truncata 000001 10000110000000001100001 4 1 4 S SHD
Metaphoxus_fultoni 000001 10100110000000001101000 5 1 5 S SHE
Metaphoxus_gruneri 000001 10100110000000001101001 5 1 5 S SHE
Metaphoxus_simplex 000001 10100110000000001101001 5 1 5 S SHE
Paraphoxus_oculatus 000001 10100110000000001101001 5 1 5 S SHE
Phtisica marina 000010 00101010001000010001010 6 1 6 O OHF
Pseudoprotella_phasma 000010 00101010001000010001011 6 1 6 O OHF
Synchelidium_longidigitatum 000010 00110000100000010001100 7 1 7 O OHG
Synchelidium_maculatum 000010 00110000100000010001101 7 1 7 O OHG
Liropus_elongatus 000010 00110010000000010001100 8 1 8 O OHH
Caprella_rapax 000010 10101010000000010101010 9 1 9 O OHI
Pseudolirius_kroyerii 000010 10101010001000010101010 10 1 10 O OHJ
Caprella_acanthifera 000010 10101010011000010101010 11 1 11 O OHK
Caprella_grandimana 000010 10110010000000010101100 12 1 12 O OHL
Caprella_liparotensis 000010 10110010001000010101100 13 1 13 O OHM
Acidostoma_obesum 000010 11001000100000010110010 14 1 14 O OHN
Liljeborgia_dellavallei 000100 00110001010000100001100 15 1 15 C CHO
Idunella_nana 000100 11010010010000100110100 16 1 16 C CHP
Maera_grossimana 001000 00110001000001000001100 17 1 17 L LHQ
Maera_inaequipes 001000 10110001000001000101100 18 1 18 L LHR
Maera_knudseni 001000 10110001000001000101101 18 1 18 L LHR
Maera_pachytelson 001000 11010001000001000110100 19 1 19 L LHS
Halice_abyssi 100000 00001010000100000000010 20 1 20 D DHT
Pontocrates_arenarius 100000 00101000100100000001010 21 1 21 D DHU
Monoculodes_acutipes 100000 00101001000100000001010 22 1 22 D DHV
Monoculodes_griseus 100000 00101001000100000001011 22 1 22 D DHV
Monoculodes_subnudus 100000 00101001000100000001011 22 1 22 D DHV
Monoculodes_carinatus 100000 00101001010100000001010 23 1 23 D DHW
Monoculodes_gibbosus 100000 00101001010100000001011 23 1 23 D DHW
Maera sodalis 100000 00101010001100000001010 24 1 24 D DHX
Pontocrates_altamarinus 100000 00110000100100000001100 25 1 25 D DHY
Siphonoecetes_dellavallei 100000 00110001000100000001100 26 1 26 D DHZ
Westwoodilla_rectirostris 100000 00110001000100000001100 27 2 1 D DIA
Iphimedia_carinata 100000 00110001010100000001100 28 2 2 D DIB
Iphimedia_gibbula 100000 00110001010100000001101 28 2 2 D DIB
Atylus_massiliensis 100000 00110001010100000001100 29 2 3 D DIC
Microdeutopus_armatus 100000 00110010000100000001100 30 2 4 D DID
Microdeutopus_similis 100000 00110010000100000001101 30 2 4 D DID
Megaluropus_massiliensis 100000 00110010000100000001100 31 2 5 D DIE
Microdeutopus_gryllotalpa 100000 00110010000100000001100 32 2 6 D DIF
Microprotus_longimanus 100000 00110010000100000001100 33 2 7 D DIG
Melita_gladiosa 100000 00110010010100000001100 34 2 8 D DIH
Ceradocus_orchestiipes 100000 00110010011100000001100 35 2 9 D DII
Melita_palmata 100000 01001010011100000010010 36 2 10 D DIJ
Tryphosella caecula 100000 01010000100100000010100 37 2 11 D DIK
Tryphosella longidactyla 100000 01010000100100000010101 37 2 11 D DIK
Hippomedon_bidentatus 100000 10001000100100000100010 38 2 12 D DIL
Socarnes_filicornis 100000 10100100100100000101000 39 2 13 D DIM
Tryphosites_longipes 100000 10100100101100000101000 40 2 14 D DIN
Leucothoe_pachycera 100000 10100101000100000101000 41 2 15 D DIO
Leucothoe_oboa 100000 10100101000100000101000 42 2 16 D DIP
Leucothoe_occulta 100000 10100101000100000101001 42 2 16 D DIP
Lepidepecreum_longicorne 100000 10101000100100000101010 43 2 17 D DIQ
Hippomedon_oculatus 100000 10101000100100000101010 44 2 18 D DIR
Lysianassa_plumosa 100000 10101000100100000101011 44 2 18 D DIR
Pereionotus testudo 100000 10101001010100000101010 45 2 19 D DIS
Leptocheirus_mariae 100000 10101010000100000101010 46 2 20 D DIT
Perioculodes aequimanus 100000 10101010000100000101010 47 2 21 D DIU
Ampelisca_rubella 100000 10101010000100000101010 48 2 22 D DIV
Ceradocus_semiserratus 100000 10110000100100000101100 49 2 23 D DIW
Cheirocratus_monodontus 100000 10110000100100000101101 49 2 23 D DIW
Cheirocratus_sundevallei 100000 10110000100100000101101 49 2 23 D DIW
Lysianassa_costae 100000 10110000100100000101101 49 2 23 D DIW
Lysianassa_pilicornis 100000 10110000100100000101101 49 2 23 D DIW
Tmetonyx_similis 100000 10110000100100000101101 49 2 23 D DIW
Gammarella_fucicola 100000 10110000101100000101100 50 2 24 D DIX
Ichnopus_taurus 100000 10110000101100000101101 50 2 24 D DIX
Microdeutopus_armatus 100000 10110001000100000101100 51 2 25 D DIY
Elasmopus_pectenicrus 100000 10110001000100000101100 52 2 26 D DIZ
Gitana_sarsi 100000 1011000100010000010110 1 52 2 26 D DIZ
Leucothoe_euryonyx 100000 1011000100010000010110 1 52 2 26 D DIZ
Photis_longipes 100000 1011000100010000010110 1 52 2 26 D DIZ
Microdeutopus_anomalus 100000 1011000100010000010110 0 53 3 1 D DJA
Microdeutopus_gryllotalpa 100000 1011000100010000010110 1 53 3 1 D DJA
Microdeutopus_obtusatus 100000 1011000100010000010110 1 53 3 1 D DJA
Elasmopus_rapax 100000 1011000100010000010110 0 54 3 2 D DJB
Elasmosus_pocillamanus 100000 1011000100010000010110 1 54 3 2 D DJB
Leucothoe_incisa 100000 1011000100010000010110 1 54 3 2 D DJB
Leucothoe_richiardii 100000 1011000100010000010110 1 54 3 2 D DJB
Leucothoe_serraticarpa 100000 1011000100010000010110 1 54 3 2 D DJB
Leucothoe_spinicarpa 100000 1011000100110000010110 0 55 3 3 D DJC
Maera_schmditii 100000 1011000100110000010110 1 55 3 3 D DJC
Melita_aculeata 100000 1011000101010000010110 0 56 3 4 D DJD
Melita_gladiosa 100000 1011000101010000010110 1 56 3 4 D DJD
Leptocheirus_guttatus 100000 1011001000010000010110 0 57 3 5 D DJE
Amphilochus spencebatei 100000 1011001000010000010110 0 58 3 6 D DJF
Amphilochus_brunneus 100000 1011001000010000010110 1 58 3 6 D DJF
Amphilochus_neapolitanus 100000 1011001000010000010110 1 58 3 6 D DJF
Leptocheirus_bispinosus 100000 1011001000010000010110 0 59 3 7 D DJG
Iphimedia_gibbula 100000 1011001001010000010110 0 60 3 8 D DJH
Iphimedia_minuta 100000 1011001001010000010110 1 60 3 8 D DJH
Iphimedia_quasimodus 100000 1011001001010000010110 1 60 3 8 D DJH
Hippomedon_massiliensis 100000 1100100010010000011001 0 61 3 9 D DJI
Colomastix_pusilla 100000 1100100100010000011001 0 62 3 10 D DJJ
Peltocoxa_marioni 100000 1100100100010000011001 0 63 3 11 D DJK
Photis_longicaudata 100000 1101000100010000011010 0 64 3 12 D DJL
Leptocheirus_pectinatus 100000 1101001000010000011010 0 65 3 13 D DJM
Corophium_acherusicum 100001 0010010100010000100100 0 66 3 14 W WJN
Corophium_acutum 100001 0010010100010000100100 1 66 3 14 W WJN
Bathyporeia_leucophthalma 100001 0010010100010000100100 0 67 3 15 W WJO
Bathyporeia_lindstromi 100001 0010010100010000100100 1 67 3 15 W WJO
Bathyporeia_nana 100001 0010010100010000100100 1 67 3 15 W WJO
Bathyporeia_phaiophthalma 100001 0010010100010000100100 1 67 3 15 W WJO
Bathyporeia_sardoa 100001 0010010100010000100100 1 67 3 15 W WJO
Bathyporeia_sophiae 100001 0010010100010000100100 1 67 3 15 W WJO
Corophium_rotundirostre 100001 0010010100010000100100 0 68 3 16 W WJP
Bathyporeia_guilliamsoniana 100001 0010010100010000100100 0 69 3 17 W WJQ
Bathyporeia_megalops 100001 0010010100010000100100 1 69 3 17 W WJQ
Bathyporeia_sunnivae 100001 0010010100010000100100 1 69 3 17 W WJQ
Perioculodes_longimanus 100001 0010100100010000100101 0 70 3 18 W WJR
Corophium_runcicorne 100001 0100010100010000101000 0 71 3 19 W WJS
Corophium_annulatum 100001 0100011000010000101000 0 72 3 20 W WJT
Haploops dellavallei 100001 0101000100010000101010 0 73 3 21 W WJU
Haploops nirae 100001 0101000100010000101010 1 73 3 21 W WJU
Aora_gracilis 100001 1010100100010000110101 0 74 3 22 W WJV
Aora_spinicornis 100001 1010100100010000110101 1 74 3 22 W WJV
Autonoe_spiniventris 100001 1010100100010000110101 1 74 3 22 W WJV
Corophium_annulatum 100001 1100010100010000111000 0 75 3 23 W WJW
Corophium_orientale 100001 1100011000010000111000 0 76 3 24 W WJX
Autonoe_angularis 100001 1100100100010000111001 0 77 3 25 W WJY
Ampelisca_diadema 100001 1100101000010000111001 0 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_gibba 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_ledoyeri 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_multispinosa 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_psudosarsi 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_sarsi 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_spinipes 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_tenuicornis 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_typica 100001 1100101000010000111001 1 78 3 26 W WJZ
Ampelisca_brevicornis 100001 1100101000110000111001 0 79 4 1 W WKA
Haploops_dellavallei 100001 1101001000010000111010 0 80 4 2 W WKB
Haploops_nirae 100001 1101001000010000111010 1 80 4 2 W WKB
Pardia punctata 100100 0010100010010010000101 0 81 4 3 Y YKC
Orchomene_grimaldii 100100 0011000010010010000110 0 82 4 4 Y YKD
Perrierella_audouiniana 100100 0011000010010010000110 1 82 4 4 Y YKD
Paracentromedon crenulatum 100100 0100100010010010001001 0 83 4 5 Y YKE
Orchomenella_nana 100100 1011000010010010010110 0 84 4 6 Y YKF
Orchomene_humilis 100100 1011000010010010010110 0 85 4 7 Y YKG
Eusiroides_dellavallei 100100 1011001000010010010110 0 86 4 8 Y YKH
Eusirus_longipes 100100 1011001000010010010110 1 86 4 8 Y YKH
Apherusa_alacris 110000 0011000100011000000110 0 87 4 9 Z ZKI
Apherusa_chiereghini 110000 0011000100011000000110 0 88 4 10 Z ZKJ
Atylus_guttatus 110000 0011000101011000000110 0 89 4 11 Z ZKK
Atylus_vedlomensis 110000 0011000101011000000110 1 89 4 11 Z ZKK
Dexamine_spiniventris 110000 0011000101011000000110 1 89 4 11 Z ZKK
Dexamine_spinosa 110000 0011000101011000000110 1 89 4 11 Z ZKK
Guernea_coalita 110000 0011001000011000000110 0 90 4 12 Z ZKL
Tritaeta gibbosa 110000 0011001001011000000110 0 91 4 13 Z ZKM
Stenothoe_monoculoides 110000 0101001000011000001010 0 92 4 14 Z ZKN
Hyale_camptonyx 110000 1010011000011000010100 0 93 4 15 Z ZKO
Hyale_schmidtii 110000 1010011000011000010100 1 93 4 15 Z ZKO
Gammaropsis_dentata 110000 1011000100011000010110 0 94 4 16 Z ZKP
Gammaropsis_emancipata 110000 1011000100011000010110 1 94 4 16 Z ZKP
Gammaropsis_ostroumowi 110000 1011000100011000010110 1 94 4 16 Z ZKP
Gammaropsis_palmata 110000 1011000100011000010110 1 94 4 16 Z ZKP
Gammaropsis_crenulata 110000 1011000100011000010110 0 95 4 17 Z ZKQ
Gammaropsis_maculata 110000 1011000100011000010110 1 95 4 17 Z ZKQ
Amphithoe_ramondi 110000 1011000100111000010110 0 96 4 18 Z ZKR
Hyale_perieri 110000 1011001000111000010110 0 97 4 19 Z ZKS
Policheti gr. trofico altri descrittori codice binario totale
Adyte_pellucida 000100 00110000110010 00010000110000110010
Aglaophamus_rubella 000100 00010010100110 00010000010010100110
Amaeana_trilobata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Amage_adspersa 100000 11101011000101 10000011101011000101
Amage_gallasi 100000 11101011000101 10000011101011000101
Ampharete_acutifrons 100000 11101011000101 10000011101011000101
Ampharete_grubei 100000 11101011000101 10000011101011000101
Amphicteis_gunneri* 100000 11101011000101 10000011101011000101
Amphiglena_mediterranea 000001 10101011000101 00000110101011000101
Amphitrides_gracilis 100000 11101011000100 10000011101011000100
Amphitrite_affinis* 100000 11101011000100 10000011101011000100
Amphitrite_cirrata 100000 11101011000100 10000011101011000100
Amphitrite_johnstoni* 100000 11101011000100 10000011101011000100
Amphitrite_variabilis 100000 11101011000100 10000011101011000100
Ancistargis_hamata 000100 00000100100101 00010000000100100101
Ancistrosyllis_ungulata 000100 00000100100101 00010000000100100101
Ancystrosyllis_cingulata 000100 00000100100101 00010000000100100101
Ancystrosyllis_groenlandica 000100 00000100100101 00010000000100100101
Anobothrus_gracilis 100000 11101011000101 10000011101011000101
Aonides_oxycephala 001000 00110011010001 00100000110011010001
Aphelochaeta_marioni 100000 11110000100101 10000011110000100101
Aphelochaeta_multibranchiis 100000 11110000100101 10000011110000100101
Aphrodita_aculeata 000100 00101000100110 00010000101000100110
Aponuphis_bilineata 000010 11101011000101 00001011101011000101
Aponuphis_brementi 000010 11101011000101 00001011101011000101
Aponuphis_fauveli 000100 11101011000101 00010011101011000101
Apoprionospio_pinnata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Arabella_coeca 100100 00100100110001 10010000100100110001
Arabella_geniculata 100100 00100100110001 10010000100100110001
Arabella_iricolor 000010 00100100110001 00001000100100110001
Aricia_norvegica 001000 00101010100101 00100000101010100101
Aricidea_assimilis 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_capensis 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_capensis_bansei 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_catherinae 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_cerrutii 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_claudiae 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_fragilis_mediterranea 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_mariannae 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_pseudannae 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_quadrilobata 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_simonae 001000 00110010100101 00100000110010100101
Aricidea_suecica_meridionalis 001000 00110010100101 00100000110010100101
Armandia_cirrhosa 000100 01001000100101 00010001001000100101
Armandia_polyophthalma 001000 01001000100101 00100001001000100101
Asclerocheilus_intermedius 100001 00100100100101 10000100100100100101
Axiothella_constricta 001000 00101011000101 00100000101011000101
Bawania_reyssi 000100 00110000100110 00010000110000100110
Brada_villosa 100000 00100111000101 10000000100111000101
Branchiomma_luctuosum 000001 10101011000101 00000110101011000101
Branchiomma_vesciculosum 000001 10101011000101 00000110101011000101
Brania_oculata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Brania_pusilla 000100 00001000101001 00010000001000101001
Capitella_capitata 001000 01101011000101 00100001101011000101
Capitomastus_minimus 001000 01101011000101 00100001101011000101
Caulleriella_alata 100000 11110010100101 10000011110010100101
Caulleriella_bioculata 100000 11110010100101 10000011110010100101
Caulleriella_caputesocis 100000 11110010100101 10000011110010100101
Caulleriella_zetlandica 100000 11110010100101 10000011110010100101
Ceratonereis_costae 010000 10001011010001 01000010001011010001
Chaetopterus_variopedatus 100000 11010011000101 10000011010011000101
Chaetozone_setosa 100000 11110000100101 10000011110000100101
Chloelia_venusta 000100 00110000101010 00010000110000101010
Chone_acustica 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_arenicola 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_collaris 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_collaris_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_duneri 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_duneri_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_infundibuliformis 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_kroyeri 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chone_longiseta 000001 10101011000101 00000110101011000101
Chrysopetalum_debile 000100 00100100100110 00010000100100100110
Cirratulus_chrysoderma 100000 11110010100101 10000011110010100101
Cirratulus_cirratus 100000 11110010100101 10000011110010100101
Cirriformia_filigera 100000 11110000100101 10000011110000100101
Cirriformia_tentaculata 100000 11110000100101 10000011110000100101
Cirrophorus_branchiatus 001000 00110010100101 00100000110010100101
Cirrophorus_furcatus 001000 00110010100101 00100000110010100101
Clavodorum_adriaticum 000100 00101000100101 00010000101000100101
Clymenura_clypeata 001000 00101011000101 00100000101011000101
Cossura_soyeri 001000 11000100100101 00100011000100100101
Dasybranchus_caducus 100000 01100111000101 10000001100111000101
Dasybranchus_gajolae 100000 01100111000101 10000001100111000101
Demonax_brachychona 000001 10101011000101 00000110101011000101
Desdemona_ornata 000001 10101011000101 00000110101011000101
Diopatra_neapolitana 000010 11101011000101 00001011101011000101
Dioplosyllis_cirrosa 000100 00001000101001 00010000001000101001
Diplocirrus_glaucus 100000 10100111000101 10000010100111000101
Ditrupa_arietina 000001 11111011000101 00000111111011000101
Dodecaceria_concharum 100000 11110000100101 10000011110000100101
Dorvillea_rubrovittata 000010 10001000100101 00001010001000100101
Drilonereis_filum 000010 00100100110001 00001000100100110001
Ehlersia_ferrugina 000100 00001000101001 00010000001000101001
Eteone_flava 000100 00101000110001 00010000101000110001
Eteone_foliosa 000100 00101000110001 00010000101000110001
Eteone_longa 000100 00101000110001 00010000101000110001
Euchone_rosea 000001 10101011000101 00000110101011000101
Euchone_rubrocincta 000001 10101011000101 00000110101011000101
Euchone_southerni 000001 10101011000101 00000110101011000101
Euclymene_collaris 001000 00101011000101 00100000101011000101
Euclymene_lumbricoides 001000 00101011000101 00100000101011000101
Euclymene_oerstedi 001000 00101011000101 00100000101011000101
Euclymene_palermitana 001000 00101011000101 00100000101011000101
Euclymene_sautanderensis 001000 00101011000101 00100000101011000101
Eulalia_tripunctata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Eumida_sanguinea 000100 00101000110001 00010000101000110001
Eunereis_longissima 100000 10001011010001 10000010001011010001
Eunice_aphroditois 000100 10100100110001 00010010100100110001
Eunice_harassii 000010 10100100100101 00001010100100100101
Eunice_pennata 000010 10100100100101 00001010100100100101
Eunice_schizobranchia 000010 10100100100101 00001010100100100101
Eunice_torquata 000010 10100100100101 00001010100100100101
Eunice_vittata 000010 10100100100101 00001010100100100101
Euphrosyne_foliosa 000100 00100100101010 00010000100100101010
Eupolymnia_nebulosa 100000 11101011000101 10000011101011000101
Eurisyllis_tuberculata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Eusyllis_assimilis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Eusyllis_lamelligera 000100 00001000101001 00010000001000101001
Exogone_dispar 110000 00001000101001 11000000001000101001
Exogone_gambiae 000100 00001000101001 00010000001000101001
Exogone_naidina 110000 00001000101001 11000000001000101001
Exogone_rostrata 100000 00001000101001 10000000001000101001
Exogone_verugera 000100 00001000101001 00010000001000101001
Fabricia_stellaris 000001 10101011000101 00000110101011000101
Fauveliopsis_adriatica 001000 00100111000101 00100000100111000101
Fauveliopsis_fauchaldi 100000 00100111000101 10000000100111000101
Ficopomatus_enigmaticus 000001 11111011000101 00000111111011000101
Flabelligera_affinis 100000 10101011000101 10000010101011000101
Flabelligera_diplochaitus 100000 10101011000101 10000010101011000101
Galatowenia_oculata 100000 00010011000101 10000000010011000101
Genetyllis_nana 000100 00101000110001 00010000101000110001
Genetyllis_rubiginosa 000100 00101000110001 00010000101000110001
Glycera_alba 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_capitata 000100 00110000101001 00010000110000101001
Glycera_celtica 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_convoluta 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_gigantea 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_lapidum 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_oxycephala 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_rouxii 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_tesselata 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycera_unicornis 000100 00010000101001 00010000010000101001
Glycinde_nordmanni 000100 00101000101001 00010000101000101001
Goniada_emerita 000100 00101000101001 00010000101000101001
Goniada_maculata 000100 00101000101001 00010000101000101001
Grubeosyllis_limbata 110000 00001000101001 11000000001000101001
Grubeosyllis_vieitezi 110000 00001000101001 11000000001000101001
Gyptis_propinqua 000100 01110000110001 00010001110000110001
Gyptis_rosea 000100 01110000110001 00010001110000110001
Halla_parthenopeia 000010 00100100110001 00001000100100110001
Haplosyllis_spongicola 000100 00001000101001 00010000001000101001
Harmothoe_andreapolis 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_antilopes 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_areolata 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_castanea 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_extenuata 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_fraserthompsoni 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_glabra 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_imbricata 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_impar 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_ljungmani 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_lunulata 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_mcintoshi* 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_reticulata* 000100 00110000110010 00010000110000110010
Harmothoe_spinifera 000100 00110000110010 00010000110000110010
Hediste_diversicolor 000001 10001011010001 00000110001011010001
Hermiona_hystrix 000100 00101000110010 00010000101000110010
Hesione_pantherina 000100 00101000110001 00010000101000110001
Hesione_splendida 000100 00101000110001 00010000101000110001
Hesiospina_similis 000100 00101000110001 00010000101000110001
Heteromastus_filiformis 001000 01100111000101 00100001100111000101
Heterospio_mediterranea 100000 11000100100101 10000011000100100101
Hyalinoecia _tubicola 000010 11101011000101 00001011101011000101
Hyalinoecia_bilineata 000010 11101011000101 00001011101011000101
Hydroides helmatus 000001 11111011000101 00000111111011000101
Hydroides_elegans 000001 11111011000101 00000111111011000101
Hydroides_niger 000001 11111011000101 00000111111011000101
Hydroides_norvegicus 000001 11111011000101 00000111111011000101
Hydroides_pseudouncinatus 000001 11111011000101 00000111111011000101
Inermonephtys_inermis 000100 00010010100110 00010000010010100110
Janua_pagenstecheri 000001 11111011000101 00000111111011000101
Jasmineira_caudata 000001 10101011000101 00000110101011000101
Jasmineira_elegans 000001 10101011000101 00000110101011000101
Josephella_marenzelleri 000001 11111011000101 00000111111011000101
Kefersteinia_cirrata 000100 00001000110001 00010000001000110001
Laeonereis_glauca 000010 10001011010001 00001010001011010001
Lanice_conchylega 100000 11101011000101 10000011101011000101
Laonice_cirrata 001000 00110011010001 00100000110011010001
Laonome_salmacidis 000001 10101011000101 00000110101011000101
Leiocapitella_dollfusi 001000 01100111000101 00100001100111000101
Lepidasthenia_maculata 000100 00110000110010 00010000110000110010
Lepidonotus_clava 000100 00110000110010 00010000110000110010
Levinsenia_gracilis 001000 00110010100101 00100000110010100101
Levinsenia_oculata 001000 00110010100101 00100000110010100101
Longibranchium_atlanticum 000010 11101011000101 00001011101011000101
Lumbrinerides _acuta 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrinerides_neogesae 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineriopsis_paradoxa 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_emandibulata 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_emandib. mabiti 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_fragilis 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_funchalensis 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_gracilis 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_latreilli 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_nonatoi 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_paradoxa 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_rovignensis 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lumbrineris_tetraura 000010 00101000101001 00001000101000101001
Lysidice_ collaris 000010 10100100100101 00001010100100100101
Lysidice_ninetta 000010 10000100100101 00001010000100100101
Lysippe_labiata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Macrochaeta_clavicornis 100000 10100100100101 10000010100100100101
Magelona_alleni 100000 11010011000101 10000011010011000101
Magelona_filiformis 100000 11010011000101 10000011010011000101
Magelona_minuta 100000 11010011000101 10000011010011000101
Magelona_papillicornis 100000 11010011000101 10000011010011000101
Magelona_rosea 100000 11010011000101 10000011010011000101
Malacoceros_fuliginosus 100000 00110011010001 10000000110011010001
Malacoceros_girardi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Maldane_glebifex 001000 00101011000101 00100000101011000101
Maldane_sarsi 001000 00101011000101 00100000101011000101
Marphysa_bellii 000010 10001000100101 00001010001000100101
Marphysa_fallax 000010 10001000100101 00001010001000100101
Marphysa_kinbergi 000010 10001000100101 00001010001000100101
Marphysa_sanguinea 000010 10001000100101 00001010001000100101
Mastobranchus_trinchesii 001000 01100111000101 00100001100111000101
Mediomastus_capensis 001000 01100111000101 00100001100111000101
Mediomastus_fragilis 001000 01100111000101 00100001100111000101
Megalomma_vesciculosum 000001 10101011000101 00000110101011000101
Megalomma_vigilans 000001 10101011000101 00000110101011000101
Melinna_palmata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Mesochaetopterus_sagittarius 100000 11010011000101 10000011010011000101
Metasychis gotoi 001000 00101011000101 00100000101011000101
Micronephthys_mariae 000100 00010010100110 00010000010010100110
Micronephthys_sphaerocirrata 000100 00010010100110 00010000010010100110
Micronephthys_stammeri 000100 00010010100110 00010000010010100110
Microphthalmus_tyrrhenicus 100000 00001000110001 10000000001000110001
Microspio_meckznikovianus 100000 00110011010001 10000000110011010001
Monticellina_dorsobranchialis 001000 11110000100101 00100011110000100101
Myriochele_oculata 100000 00010011000101 10000000010011000101
Mysta_picta 000100 00101000110001 00010000101000110001
Mysta_siphonodonta 000100 00101000110001 00010000101000110001
Mystides limbata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Mystides_elongata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Myxicola_infundibulum 000001 10101011000101 00000110101011000101
Naineris_laevigata 001000 01101010100101 00100001101010100101
Neanthes_caudata 010000 10001011010001 01000010001011010001
Neanthes_fucata 010000 10001011010001 01000010001011010001
Neanthes_irrorata 010000 10001011010001 01000010001011010001
Neanthes_kerguelensis 010000 10001011010001 01000010001011010001
Neanthes_succinea 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nematonereis_unicornis 100100 10001000100101 10010010001000100101
Neodexiospira_pseudocorrugata 000001 11111011000101 00000111111011000101
Nephtys_assimilis 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nephtys_cirrosa 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nephtys_cirrosa_sphaerocirrata 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nephtys_hombergi 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nephtys_hystricis 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nephtys_incisa 000100 00010010100110 00010000010010100110
Nereiphylla_paretti 000100 00101000110001 00010000101000110001
Nereis_irrorata 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nereis_lamellosa 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nereis_longissima 100000 10001011010001 10000010001011010001
Nereis_rava 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nereis_succcinea 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nereis_zonata 010000 10001011010001 01000010001011010001
Nerinide_ cantabra 000001 00110011010001 00000100110011010001
Nicolea_venustula 100000 11101011000101 10000011101011000101
Ninoe_armoricana 100100 00100000100101 10010000100000100101
Ninoe_kimbergi 100100 00100000100101 10010000100000100101
Notomastus_aberans 001000 01100111000101 00100001100111000101
Notomastus_latericeus 001000 01100111000101 00100001100111000101
Notomastus_latericeus_profundus 001000 01100111000101 00100001100111000101
Notomastus_lineatus 001000 01100111000101 00100001100111000101
Notomastus_profundus 001000 01100111000101 00100001100111000101
Notophyllum_foliosum 000100 00101000110001 00010000101000110001
Odontosyllis_ctenostoma 000100 00001000101001 00010000001000101001
Odontosyllis_fulgurans 000100 00001000101001 00010000001000101001
Odontosyllis_gibba 000100 00001000101001 00010000001000101001
Onuphis_conchylega 000010 11101011000101 00001011101011000101
Onuphis_eremita 100100 11101011000101 10010011101011000101
Ophelina_aulogaster 001000 00001000100101 00100000001000100101
Ophelina_cylindricaudata 001000 00001000100101 00100000001000100101
Ophiodromus_flexuosus 000100 00110000110001 00010000110000110001
Ophiodromus_pallidus 000100 00110000110001 00010000110000110001
Orbinia_cuvieri 001000 00101010100101 00100000101010100101
Orbinia_latreilli 001000 00101010100101 00100000101010100101
Owenia_fusiformis 100001 10000111000101 10000110000111000101
Palola_siciliensis 100100 10001000100101 10010010001000100101
Paradiopatra_lepta 000010 11101011000101 00001011101011000101
Paradoneis_armata 100000 00110010100101 10000000110010100101
Paradoneis_fulgens 100000 00110010100101 10000000110010100101
Paradoneis_ilvana 100000 00110010100101 10000000110010100101
Paradoneis_lyra 100000 00110010100101 10000000110010100101
Paralacydonia_paradoxa 001000 00001000100101 00100000001000100101
Paraonides_neapolitana 100000 00110010100101 10000000110010100101
Paraonis_fulgens 100000 00110010100101 10000000110010100101
Parapionosyllis_brevicirra 110000 00001000101001 11000000001000101001
Parapionosyllis_elegans 110000 00001000101001 11000000001000101001
Parapionosyllis_labronica 110000 00001000101001 11000000001000101001
Parapionosyllis_minuta 110000 00001000101001 11000000001000101001
Paraprionospio_pinnata 100001 00110011010001 10000100110011010001
Pectinaria_auricoma 001000 11110011000101 00100011110011000101
Pectinaria_belgica 001000 11110011000101 00100011110011000101
Pectinaria_koreni 001000 11110011000101 00100011110011000101
Peresiella_clymenoides 001000 01100111000101 00100001100111000101
Perinereis_cultrifera 010000 10001011010001 01000010001011010001
Perkinsiana_rubra 000001 10101011000101 00000110101011000101
Petaloproctus_terricolus 001000 00101011000101 00100000101011000101
Petta_pusilla 001000 11110011000101 00100011110011000101
Pherusa_monilifera 100000 10101011000101 10000010101011000101
Pherusa_plumosa 100000 10101011000101 10000010101011000101
Pholoe_minuta 000100 00100111001010 00010000100111001010
Pholoe_sinophthalmica 000100 00100111001010 00010000100111001010
Phyllodoce_kosteriensis 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_lamelligera 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_laminosa 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_lineata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_macrophthalma 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_maculata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_madeirensis 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phyllodoce_mucosa 000100 00101000110001 00010000101000110001
Phylo_foetida 001000 00101010100101 00100000101010100101
Phylo_foetida_ligustica 001000 00101010100101 00100000101010100101
Phylo_ligustica 000100 00010101000101 00010000010101000101
Pilargis_verrucosa 000100 00000100100101 00010000000100100101
Pileolaria_militaris 000001 11111011000101 00000111111011000101
Pionosyllis_lamelligera 000100 00001000101001 00010000001000101001
Pionosyllis_morenae 000100 00001000101001 00010000001000101001
Pionosyllis_serrata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Pirakia_punctifera 000001 00101001010001 00000100101001010001
Piromis_eruca 100000 10101011000101 10000010101011000101
Pisione_remota 000100 00010000100101 00010000010000100101
Pista_cristata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Pista_maculata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Pista_unibranchia 100000 11101011000101 10000011101011000101
Platynereis_dumerillii 010000 10001011010001 01000010001011010001
Podarke_pallida 000100 00001000101001 00010000001000101001
Podarkeopsis_capensis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Poecilochaetus_fauchaldi 100000 11010011000101 10000011010011000101
Poecilochaetus_serpens 100000 11010011000101 10000011010011000101
Polycirrus_aurantiacus 100000 11101011000101 10000011101011000101
Polycirrus_medusa 100000 11101011000101 10000011101011000101
Polydora_antennata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polydora_armata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polydora_caeca 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polydora_ciliata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polydora_flava 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polydora_ligni 100000 00110011010001 10000000110011010001
Polyophthalmus_pictus 001000 01001000100101 00100001001000100101
Pomatoceros_triqueter 000001 11111011000101 00000111111011000101
Praxillella_affinis 001000 00101011000101 00100000101011000101
Praxillella_gracilis 001000 00101011000101 00100000101011000101
Praxillella_lophoseta 001000 00101011000101 00100000101011000101
Praxillella_praetermissa 001000 00101011000101 00100000101011000101
Prionospio_caspersi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_cirrifera 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_ehlersi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_malmgreni 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_multibranchiata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_pinnata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Prionospio_steenstrupi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Protoaricia_oerstedii 001000 00101010100101 00100000101010100101
Protodorvillea_kefersteini 000010 10001010101001 00001010001010101001
Protomystides_bidentata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Psammolyce_arenosa 000100 00100111001010 00010000100111001010
Psammolyce_inclusa 000100 00100111001010 00010000100111001010
Pseudofabricia_aberrans 000001 10101011000101 00000110101011000101
Pseudoleiocapitella_fauveli 001000 01100111000101 00100001100111000101
Pseudomystides_limbata 000100 00101000110001 00010000101000110001
Pseudopolydora_antennata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Pseudopotamilla_reniformis 000001 10101011000101 00000110101011000101
Pseudosyllis_brevipennis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Pterocirrus_macroceros 000100 00101000110001 00010000101000110001
Sabella_pavonina 000001 10101011000101 00000110101011000101
Sabellaria_spinulosa 000001 11110011000101 00000111110011000101
Sabellides_octocirrata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Saccocirrus_papillocercus 100000 00010000100101 10000000010000100101
Sarsonuphis_lepta 000010 11101011000101 00001011101011000101
Scalibregma_inflatum 100001 00100100100101 10000100100100100101
Schistomeringos_neglectus 100100 10001000101001 10010010001000101001
Schistomeringos_rudolphii 000010 10001000101001 00001010001000101001
Schlerocheilus_minutus 100001 00100100100101 10000100100100100101
Scolaricia_typica 001000 00101010100101 00100000101010100101
Scolelepis_cantabra 100000 00101010110001 10000000101010110001
Scolelepis_foliosa 100000 00110011010001 10000000110011010001
Scolelepis_girardi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Scolelepis_squamata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Scolelepis_tridentata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Scoloplos_armiger 001000 00101010100101 00100000101010100101
Semivermilia_cribrata 000001 11111011000101 00000111111011000101
Serpula_concharum 000001 11111011000101 00000111111011000101
Serpula_vermicularis 000001 11111011000101 00000111111011000101
Sigalion_mathildae 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sigalion_squamatum 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sigambra_tentaculata 000100 00000100100101 00010000000100100101
Sosane_sulcata 100000 11101011000101 10000011101011000101
Sphaerodorum_gracilis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Sphaerosyllis_tetralix 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_adelae 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_austriaca 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_brevicirra 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_bulbosa 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_campoyi 110000 00001000101001 11000000001000101001
Sphaerosyllis_cryptica 000100 00001000101001 00010000001000101001
Sphaerosyllis_glandulata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Sphaerosyllis_hystrix 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_pirifera 000100 00001000101001 00010000001000101001
Sphaerosyllis_taylori 110000 00001000101001 11000000001000101001
Sphaerosyllis_thomasi 010000 00001000101001 01000000001000101001
Sphaerosyllis_xarifae 010000 00001000101001 01000000001000101001
Spio_decoratus 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spio_filicornis 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spio_multioculata 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spiochaetopterus_costarum 100000 11010011000101 10000011010011000101
Spiophanes_bombyx 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spiophanes_kroyeri 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spiophanes_kroyeri_kroyeri 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spiophanes_kroyeri_reyssi 100000 00110011010001 10000000110011010001
Spirobranchus_polytrema 000001 11111011000101 00000111111011000101
Sternaspis_scutata 001000 11101000100101 00100011101000100101
Sthenelais_boa 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sthenelais_ctenolepis 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sthenelais_limicola 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sthenelais_minor 000100 00000100101010 00010000000100101010
Sthenolepis_yhleni 000100 00000100101010 00010000000100101010
Streblosoma_bairdi 100000 11101011000101 10000011101011000101
Streblospio_shrubsolii 100000 00110011010001 10000000110011010001
Streptosyllis_websteri 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllides_convolutus 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllides_edentatus 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllides_fulvus 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllides_japonicus 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllidia_armata 000100 00010000110001 00010000010000110001
Syllis_alternata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_armillaris 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_beneliahuae 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_columbretensis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_cornuta 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_garciai 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_gerlachi 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_golfonovoensis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_gracilis 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_hyalina 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_lutea 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_prolifera 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_rosea 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_truncata_cryptica 000100 00001000101001 00010000001000101001
Syllis_variegata 000100 00001000101001 00010000001000101001
Tachytrypane_jeffreysii 001000 01001000100101 00100001001000100101
Terebella_lapidaria 100000 11101011000101 10000011101011000101
Terebellides_stroemi 100000 10101011000101 10000010101011000101
Thalenessa_dendrolepis 000100 00000100100110 00010000000100100110
Tharyx_killariensis 100000 11110000100101 10000011110000100101
Thelepus_cincinnatus 100000 11101011000101 10000011101011000101
Thelepus_triserialis 100000 11101011000101 10000011101011000101
Therochaeta_flabellata 100000 10101011000101 10000010101011000101
Trypanosyllis_coeliaca 000100 00101000101001 00010000101000101001
Trypanosyllis_zebra 000100 00101000101001 00010000101000101001
Vermiliopsis_infundibulum 000001 11111011000101 00000111111011000101
Vermiliopsis_striaticeps 000001 11111011000101 00000111111011000101
Xenosyllis_scabra 000100 00101000101001 00010000101000101001
0=originale, 1=doppione Codice
0 1 1 1 C CAA
0 2 1 2 C CAB
0 3 1 3 D DAC
1 3 1 3 D DAC
1 3 1 3 D DAC
1 3 1 3 D DAC
1 3 1 3 D DAC
1 3 1 3 D DAC
0 4 1 4 S SAD
0 5 1 5 D DAE
1 5 1 5 D DAE
1 5 1 5 D DAE
1 5 1 5 D DAE
1 5 1 5 D DAE
0 6 1 6 C CAF
1 6 1 6 C CAF
1 6 1 6 C CAF
1 6 1 6 C CAF
0 7 1 7 D DAG
0 8 1 8 L LAH
0 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
0 10 1 10 C CAJ
0 11 1 11 O OAK
1 11 1 11 O OAK
0 11 1 11 C CAK
0 12 1 12 D DAL
0 13 1 13 Y YAM
1 13 1 13 Y YAM
0 13 1 13 O OAM
0 14 1 14 L LAN
0 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
1 15 1 15 L LAO
0 16 1 16 C CAP
0 16 1 16 L LAP
0 17 1 17 W WAQ
0 18 1 18 L LAR
0 19 1 19 C CAS
0 20 1 20 D DAT
0 21 1 21 S SAU
1 21 1 21 S SAU
0 22 1 22 C CAV
1 22 1 22 C CAV
0 23 1 23 L LAW
1 23 1 23 L LAW
0 24 1 24 D DAX
1 24 1 24 D DAX
1 24 1 24 D DAX
1 24 1 24 D DAX
0 25 1 25 E EAY
0 26 1 26 D DAZ
0 27 2 1 D DBA
0 28 2 2 C CBB
0 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
1 29 2 3 S SBC
0 30 2 4 C CBD
0 31 2 5 D DBE
1 31 2 5 D DBE
0 32 2 6 D DBF
1 32 2 6 D DBF
0 33 2 7 L LBG
1 33 2 7 L LBG
0 34 2 8 C CBH
0 35 2 9 L LBI
0 36 2 10 L LBJ
0 37 2 11 D DBK
1 37 2 11 D DBK
0 38 2 12 S SBL
1 38 2 12 S SBL
0 39 2 13 O OBM
0 40 2 14 C CBN
0 41 2 15 D DBO
0 42 2 16 S SBP
0 43 2 17 D DBQ
0 44 2 18 O OBR
0 45 2 19 O OBS
0 46 2 20 C CBT
0 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
0 48 2 22 S SBV
1 48 2 22 S SBV
1 48 2 22 S SBV
0 49 2 23 L LBW
1 49 2 23 L LBW
1 49 2 23 L LBW
1 49 2 23 L LBW
1 49 2 23 L LBW
0 50 2 24 C CBX
1 50 2 24 C CBX
0 51 2 25 D DBY
0 52 2 26 C CBZ
0 53 3 1 O OCA
1 53 3 1 O OCA
1 53 3 1 O OCA
1 53 3 1 O OCA
1 53 3 1 O OCA
0 54 3 2 C CCB
0 55 3 3 D DCC
0 56 3 4 C CCD
1 56 3 4 C CCD
1 56 3 4 C CCD
0 56 3 4 Z ZCD
0 56 3 4 C CCD
0 56 3 4 Z ZCD
0 56 3 4 D DCD
0 56 3 4 C CCD
0 57 3 5 S SCE
0 58 3 6 L LCF
0 58 3 6 D DCF
0 59 3 7 S SCG
0 60 3 8 D DCH
1 60 3 8 D DCH
0 61 3 9 D DCI
0 62 3 10 C CCJ
1 62 3 10 C CCJ
0 63 3 11 C CCK
0 64 3 12 C CCL
0 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
1 65 3 13 C CCM
0 66 3 14 C CCN
1 66 3 14 C CCN
1 66 3 14 C CCN
0 67 3 15 Z ZCO
1 67 3 15 Z ZCO
0 68 3 16 C CCP
1 68 3 16 C CCP
0 69 3 17 O OCQ
0 70 3 18 C CCR
0 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
1 71 3 19 C CCS
0 72 3 20 S SCT
0 73 3 21 C CCU
0 74 3 22 C CCV
1 74 3 22 C CCV
1 74 3 22 C CCV
0 75 3 23 L LCW
0 76 3 24 D DCX
0 77 3 25 O OCY
1 77 3 25 O OCY
0 78 3 26 S SCZ
1 78 3 26 S SCZ
1 78 3 26 S SCZ
1 78 3 26 S SCZ
1 78 3 26 S SCZ
0 79 4 1 C CDA
0 80 4 2 S SDB
0 81 4 3 S SDC
1 81 4 3 S SDC
0 82 4 4 S SDD
0 83 4 5 C CDE
0 84 4 6 O ODF
0 85 4 7 D DDG
0 86 4 8 L LDH
0 87 4 9 S SDI
0 88 4 10 L LDJ
0 89 4 11 C CDK
1 89 4 11 C CDK
0 90 4 12 L LDL
1 90 4 12 L LDL
0 91 4 13 O ODM
0 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
1 92 4 14 O ODN
0 93 4 15 O ODO
0 94 4 16 O ODP
0 95 4 17 D DDQ
0 96 4 18 D DDR
0 97 4 19 D DDS
1 97 4 19 D DDS
1 97 4 19 D DDS
1 97 4 19 D DDS
1 97 4 19 D DDS
0 98 4 20 D DDT
1 98 4 20 D DDT
0 99 4 21 L LDU
1 99 4 21 L LDU
0 100 4 22 O ODV
1 100 4 22 O ODV
1 100 4 22 O ODV
1 100 4 22 O ODV
0 101 4 23 L LDW
1 101 4 23 L LDW
1 101 4 23 L LDW
0 102 4 24 S SDX
1 102 4 24 S SDX
0 103 4 25 D DDY
0 104 4 26 D DDZ
0 105 5 1 L LEA
0 106 5 2 C CEB
1 106 5 2 C CEB
1 106 5 2 C CEB
0 107 5 3 D DEC
0 108 5 4 D DED
0 109 5 5 L LEE
0 110 5 6 D DEF
0 111 5 7 C CEG
1 111 5 7 C CEG
1 111 5 7 C CEG
1 111 5 7 C CEG
0 112 5 8 S SEH
0 113 5 9 L LEI
0 114 5 10 E EEJ
1 114 5 10 E EEJ
1 114 5 10 E EEJ
1 114 5 10 E EEJ
1 114 5 10 E EEJ
0 115 5 11 Y YEK
0 116 5 12 S SEL
0 117 5 13 C CEM
1 117 5 13 C CEM
1 117 5 13 C CEM
1 117 5 13 C CEM
1 117 5 13 C CEM
1 117 5 13 C CEM
0 118 5 14 C CEN
0 119 5 15 E EEO
1 119 5 15 E EEO
0 119 5 15 D DEO
0 119 5 15 E EEO
1 119 5 15 E EEO
1 119 5 15 E EEO
0 120 5 16 S SEP
0 121 5 17 D DEQ
0 122 5 18 Y YER
1 122 5 18 Y YER
0 123 5 19 L LES
1 123 5 19 L LES
1 123 5 19 L LES
1 123 5 19 L LES
1 123 5 19 L LES
0 124 5 20 C CET
0 125 5 21 C CEU
1 125 5 21 C CEU
1 125 5 21 C CEU
0 126 5 22 O OEV
0 126 5 22 Y YEV
0 127 5 23 L LEW
1 127 5 23 L LEW
0 128 5 24 C CEX
1 128 5 24 C CEX
0 129 5 25 L LEY
1 129 5 25 L LEY
0 130 5 26 W WEZ
0 131 6 1 Y YFA
0 132 6 2 O OFB
0 133 6 3 D DFC
1 133 6 3 D DFC
1 133 6 3 D DFC
1 133 6 3 D DFC
0 134 6 4 L LFD
0 135 6 5 D DFE
1 135 6 5 D DFE
0 136 6 6 Z ZFF
1 136 6 6 Z ZFF
1 136 6 6 Z ZFF
1 136 6 6 Z ZFF
0 137 6 7 W WFG
0 138 6 8 L LFH
1 138 6 8 L LFH
1 138 6 8 L LFH
0 139 6 9 L LFI
0 140 6 10 E EFJ
0 141 6 11 S SFK
0 142 6 12 L LFL
0 143 6 13 L LFM
0 144 6 14 D DFN
1 144 6 14 D DFN
0 145 6 15 C CFO
1 145 6 15 C CFO
0 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
1 146 6 16 C CFP
0 147 6 17 L LFQ
1 147 6 17 L LFQ
0 148 6 18 C CFR
0 149 6 19 C CFS
0 150 6 20 S SFT
0 151 6 21 C CFU
1 151 6 21 C CFU
1 151 6 21 C CFU
0 1 1 1 S SAA
0 2 1 2 D DAB
0 3 1 3 C CAC
0 4 1 4 D DAD
1 4 1 4 D DAD
1 4 1 4 D DAD
0 5 1 5 E EAE
0 6 1 6 C CAF
1 6 1 6 C CAF
0 7 1 7 D DAG
1 7 1 7 D DAG
0 8 1 8 D DAH
1 8 1 8 D DAH
0 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
1 9 1 9 D DAI
0 10 1 10 L LAJ
0 11 1 11 S SAK
0 12 1 12 L LAL
1 12 1 12 L LAL
1 12 1 12 L LAL
1 12 1 12 L LAL
0 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
1 13 1 13 D DAM
0 14 1 14 L LAN
0 15 1 15 O OAO
0 16 1 16 C CAP
0 17 1 17 C CAQ
1 17 1 17 C CAQ
0 18 1 18 S SAR
0 19 1 19 L LAS
0 20 1 20 C CAT
0 21 1 21 D DAU
0 22 1 22 S SAV
0 23 1 23 C CAW
0 24 1 24 C CAX
0 25 1 25 S SAY
0 26 1 26 S SAZ
0 27 2 1 D DBA
0 28 2 2 D DBB
0 29 2 3 O OBC
0 30 2 4 W WBD
0 31 2 5 Y YBE
0 31 2 5 O OBE
0 32 2 6 W WBF
0 33 2 7 L LBG
0 34 2 8 D DBH
0 35 2 9 D DBI
1 35 2 9 D DBI
1 35 2 9 D DBI
1 35 2 9 D DBI
0 36 2 10 L LBJ
0 37 2 11 S SBK
1 37 2 11 S SBK
1 37 2 11 S SBK
0 38 2 12 C CBL
1 38 2 12 C CBL
0 39 2 13 C CBM
0 40 2 14 D DBN
0 41 2 15 C CBO
0 41 2 15 E EBO
1 41 2 15 E EBO
1 41 2 15 E EBO
1 41 2 15 E EBO
1 41 2 15 E EBO
0 41 2 15 Z ZBO
0 41 2 15 C CBO
1 41 2 15 C CBO
0 41 2 15 E EBO
0 41 2 15 C CBO
0 41 2 15 Z ZBO
0 41 2 15 E EBO
1 41 2 15 E EBO
0 42 2 16 D DBP
1 42 2 16 D DBP
1 42 2 16 D DBP
0 43 2 17 D DBQ
0 44 2 18 D DBR
1 44 2 18 D DBR
1 44 2 18 D DBR
1 44 2 18 D DBR
0 45 2 19 S SBS
0 46 2 20 L LBT
0 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
1 47 2 21 C CBU
0 48 2 22 D DBV
0 49 2 23 D DBW
0 50 2 24 C CBX
1 50 2 24 C CBX
1 50 2 24 C CBX
1 50 2 24 C CBX
1 50 2 24 C CBX
0 51 2 25 C CBY
0 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
1 52 2 26 C CBZ
0 53 3 1 L LCA
0 54 3 2 D DCB
0 55 3 3 D DCC
0 56 3 4 C CCD
0 57 3 5 D DCE
0 58 3 6 D DCF
1 58 3 6 D DCF
0 59 3 7 D DCG
0 60 3 8 C CCH
1 60 3 8 C CCH
0 61 3 9 S SCI
1 61 3 9 S SCI
0 62 3 10 C CCJ
Policheti gr. trofico altri descrittori codice binario totale 0=originale, 1=doppione Codice
Adyte_pellucida 000100 00110000110010 00010000110000110010 0 1 1 1 C CAA
Aglaophamus_rubella 000100 00010010100110 00010000010010100110 0 2 1 2 C CAB
Amaeana_trilobata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 3 1 3 D DAC
Amage_adspersa 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC
Amage_gallasi 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC
Ampharete_acutifrons 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC
Ampharete_grubei 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC
Amphicteis_gunneri* 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 3 1 3 D DAC
Amphiglena_mediterranea 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 4 1 4 S SAD
Amphitrides_gracilis 100000 11101011000100 10000011101011000100 0 5 1 5 D DAE
Amphitrite_affinis* 100000 11101011000100 10000011101011000100 1 5 1 5 D DAE
Amphitrite_cirrata 100000 11101011000100 10000011101011000100 1 5 1 5 D DAE
Amphitrite_johnstoni* 100000 11101011000100 10000011101011000100 1 5 1 5 D DAE
Amphitrite_variabilis 100000 11101011000100 10000011101011000100 1 5 1 5 D DAE
Ancistargis_hamata 000100 00000100100101 00010000000100100101 0 6 1 6 C CAF
Ancistrosyllis_ungulata 000100 00000100100101 00010000000100100101 1 6 1 6 C CAF
Ancystrosyllis_cingulata 000100 00000100100101 00010000000100100101 1 6 1 6 C CAF
Ancystrosyllis_groenlandica 000100 00000100100101 00010000000100100101 1 6 1 6 C CAF
Anobothrus_gracilis 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 7 1 7 D DAG
Aonides_oxycephala 001000 00110011010001 00100000110011010001 0 8 1 8 L LAH
Aphelochaeta_marioni 100000 11110000100101 10000011110000100101 0 9 1 9 D DAI
Aphelochaeta_multibranchiis 100000 11110000100101 10000011110000100101 1 9 1 9 D DAI
Aphrodita_aculeata 000100 00101000100110 00010000101000100110 0 10 1 10 C CAJ
Aponuphis_bilineata 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 11 1 11 O OAK
Aponuphis_brementi 000010 11101011000101 00001011101011000101 1 11 1 11 O OAK
Aponuphis_fauveli 000100 11101011000101 00010011101011000101 0 11 1 11 C CAK
Apoprionospio_pinnata 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 12 1 12 D DAL
Arabella_coeca 100100 00100100110001 10010000100100110001 0 13 1 13 Y YAM
Arabella_geniculata 100100 00100100110001 10010000100100110001 1 13 1 13 Y YAM
Arabella_iricolor 000010 00100100110001 00001000100100110001 0 13 1 13 O OAM
Aricia_norvegica 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 14 1 14 L LAN
Aricidea_assimilis 001000 00110010100101 00100000110010100101 0 15 1 15 L LAO
Aricidea_capensis 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_capensis_bansei 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_catherinae 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_cerrutii 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_claudiae 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_fragilis_mediterranea 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_mariannae 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_pseudannae 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_quadrilobata 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_simonae 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Aricidea_suecica_meridionalis 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 15 1 15 L LAO
Armandia_cirrhosa 000100 01001000100101 00010001001000100101 0 16 1 16 C CAP
Armandia_polyophthalma 001000 01001000100101 00100001001000100101 0 16 1 16 L LAP
Asclerocheilus_intermedius 100001 00100100100101 10000100100100100101 0 17 1 17 W WAQ
Axiothella_constricta 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 18 1 18 L LAR
Bawania_reyssi 000100 00110000100110 00010000110000100110 0 19 1 19 C CAS
Brada_villosa 100000 00100111000101 10000000100111000101 0 20 1 20 D DAT
Branchiomma_luctuosum 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 21 1 21 S SAU
Branchiomma_vesciculosum 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 21 1 21 S SAU
Brania_oculata 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 22 1 22 C CAV
Brania_pusilla 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 22 1 22 C CAV
Capitella_capitata 001000 01101011000101 00100001101011000101 0 23 1 23 L LAW
Capitomastus_minimus 001000 01101011000101 00100001101011000101 1 23 1 23 L LAW
Caulleriella_alata 100000 11110010100101 10000011110010100101 0 24 1 24 D DAX
Caulleriella_bioculata 100000 11110010100101 10000011110010100101 1 24 1 24 D DAX
Caulleriella_caputesocis 100000 11110010100101 10000011110010100101 1 24 1 24 D DAX
Caulleriella_zetlandica 100000 11110010100101 10000011110010100101 1 24 1 24 D DAX
Ceratonereis_costae 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 25 1 25 E EAY
Chaetopterus_variopedatus 100000 11010011000101 10000011010011000101 0 26 1 26 D DAZ
Chaetozone_setosa 100000 11110000100101 10000011110000100101 0 27 2 1 D DBA
Chloelia_venusta 000100 00110000101010 00010000110000101010 0 28 2 2 C CBB
Chone_acustica 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 29 2 3 S SBC
Chone_arenicola 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_collaris 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_collaris_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_duneri 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_duneri_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_filicaudata 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_infundibuliformis 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_kroyeri 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chone_longiseta 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 29 2 3 S SBC
Chrysopetalum_debile 000100 00100100100110 00010000100100100110 0 30 2 4 C CBD
Cirratulus_chrysoderma 100000 11110010100101 10000011110010100101 0 31 2 5 D DBE
Cirratulus_cirratus 100000 11110010100101 10000011110010100101 1 31 2 5 D DBE
Cirriformia_filigera 100000 11110000100101 10000011110000100101 0 32 2 6 D DBF
Cirriformia_tentaculata 100000 11110000100101 10000011110000100101 1 32 2 6 D DBF
Cirrophorus_branchiatus 001000 00110010100101 00100000110010100101 0 33 2 7 L LBG
Cirrophorus_furcatus 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 33 2 7 L LBG
Clavodorum_adriaticum 000100 00101000100101 00010000101000100101 0 34 2 8 C CBH
Clymenura_clypeata 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 35 2 9 L LBI
Cossura_soyeri 001000 11000100100101 00100011000100100101 0 36 2 10 L LBJ
Dasybranchus_caducus 100000 01100111000101 10000001100111000101 0 37 2 11 D DBK
Dasybranchus_gajolae 100000 01100111000101 10000001100111000101 1 37 2 11 D DBK
Demonax_brachychona 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 38 2 12 S SBL
Desdemona_ornata 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 38 2 12 S SBL
Diopatra_neapolitana 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 39 2 13 O OBM
Dioplosyllis_cirrosa 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 40 2 14 C CBN
Diplocirrus_glaucus 100000 10100111000101 10000010100111000101 0 41 2 15 D DBO
Ditrupa_arietina 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 42 2 16 S SBP
Dodecaceria_concharum 100000 11110000100101 10000011110000100101 0 43 2 17 D DBQ
Dorvillea_rubrovittata 000010 10001000100101 00001010001000100101 0 44 2 18 O OBR
Drilonereis_filum 000010 00100100110001 00001000100100110001 0 45 2 19 O OBS
Ehlersia_ferrugina 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 46 2 20 C CBT
Eteone_flava 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 47 2 21 C CBU
Eteone_foliosa 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 47 2 21 C CBU
Eteone_longa 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 47 2 21 C CBU
Euchone_rosea 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 48 2 22 S SBV
Euchone_rubrocincta 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 48 2 22 S SBV
Euchone_southerni 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 48 2 22 S SBV
Euclymene_collaris 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 49 2 23 L LBW
Euclymene_lumbricoides 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 49 2 23 L LBW
Euclymene_oerstedi 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 49 2 23 L LBW
Euclymene_palermitana 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 49 2 23 L LBW
Euclymene_sautanderensis 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 49 2 23 L LBW
Eulalia_tripunctata 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 50 2 24 C CBX
Eumida_sanguinea 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 50 2 24 C CBX
Eunereis_longissima 100000 10001011010001 10000010001011010001 0 51 2 25 D DBY
Eunice_aphroditois 000100 10100100110001 00010010100100110001 0 52 2 26 C CBZ
Eunice_harassii 000010 10100100100101 00001010100100100101 0 53 3 1 O OCA
Eunice_pennata 000010 10100100100101 00001010100100100101 1 53 3 1 O OCA
Eunice_schizobranchia 000010 10100100100101 00001010100100100101 1 53 3 1 O OCA
Eunice_torquata 000010 10100100100101 00001010100100100101 1 53 3 1 O OCA
Eunice_vittata 000010 10100100100101 00001010100100100101 1 53 3 1 O OCA
Euphrosyne_foliosa 000100 00100100101010 00010000100100101010 0 54 3 2 C CCB
Eupolymnia_nebulosa 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 55 3 3 D DCC
Eurisyllis_tuberculata 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 56 3 4 C CCD
Eusyllis_assimilis 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 56 3 4 C CCD
Eusyllis_lamelligera 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 56 3 4 C CCD
Exogone_dispar 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 56 3 4 Z ZCD
Exogone_gambiae 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 56 3 4 C CCD
Exogone_naidina 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 56 3 4 Z ZCD
Exogone_rostrata 100000 00001000101001 10000000001000101001 0 56 3 4 D DCD
Exogone_verugera 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 56 3 4 C CCD
Fabricia_stellaris 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 57 3 5 S SCE
Fauveliopsis_adriatica 001000 00100111000101 00100000100111000101 0 58 3 6 L LCF
Fauveliopsis_fauchaldi 100000 00100111000101 10000000100111000101 0 58 3 6 D DCF
Ficopomatus_enigmaticus 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 59 3 7 S SCG
Flabelligera_affinis 100000 10101011000101 10000010101011000101 0 60 3 8 D DCH
Flabelligera_diplochaitus 100000 10101011000101 10000010101011000101 1 60 3 8 D DCH
Galatowenia_oculata 100000 00010011000101 10000000010011000101 0 61 3 9 D DCI
Genetyllis_nana 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 62 3 10 C CCJ
Genetyllis_rubiginosa 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 62 3 10 C CCJ
Glycera_alba 000100 00010000101001 00010000010000101001 0 63 3 11 C CCK
Glycera_capitata 000100 00110000101001 00010000110000101001 0 64 3 12 C CCL
Glycera_celtica 000100 00010000101001 00010000010000101001 0 65 3 13 C CCM
Glycera_convoluta 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_gigantea 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_lapidum 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_oxycephala 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_rouxii 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_tesselata 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycera_unicornis 000100 00010000101001 00010000010000101001 1 65 3 13 C CCM
Glycinde_nordmanni 000100 00101000101001 00010000101000101001 0 66 3 14 C CCN
Goniada_emerita 000100 00101000101001 00010000101000101001 1 66 3 14 C CCN
Goniada_maculata 000100 00101000101001 00010000101000101001 1 66 3 14 C CCN
Grubeosyllis_limbata 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 67 3 15 Z ZCO
Grubeosyllis_vieitezi 110000 00001000101001 11000000001000101001 1 67 3 15 Z ZCO
Gyptis_propinqua 000100 01110000110001 00010001110000110001 0 68 3 16 C CCP
Gyptis_rosea 000100 01110000110001 00010001110000110001 1 68 3 16 C CCP
Halla_parthenopeia 000010 00100100110001 00001000100100110001 0 69 3 17 O OCQ
Haplosyllis_spongicola 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 70 3 18 C CCR
Harmothoe_andreapolis 000100 00110000110010 00010000110000110010 0 71 3 19 C CCS
Harmothoe_antilopes 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_areolata 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_castanea 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_extenuata 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_fraserthompsoni 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_glabra 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_imbricata 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_impar 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_ljungmani 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_lunulata 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_mcintoshi* 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_reticulata* 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Harmothoe_spinifera 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 71 3 19 C CCS
Hediste_diversicolor 000001 10001011010001 00000110001011010001 0 72 3 20 S SCT
Hermiona_hystrix 000100 00101000110010 00010000101000110010 0 73 3 21 C CCU
Hesione_pantherina 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 74 3 22 C CCV
Hesione_splendida 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 74 3 22 C CCV
Hesiospina_similis 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 74 3 22 C CCV
Heteromastus_filiformis 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 75 3 23 L LCW
Heterospio_mediterranea 100000 11000100100101 10000011000100100101 0 76 3 24 D DCX
Hyalinoecia _tubicola 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 77 3 25 O OCY
Hyalinoecia_bilineata 000010 11101011000101 00001011101011000101 1 77 3 25 O OCY
Hydroides helmatus 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 78 3 26 S SCZ
Hydroides_elegans 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 78 3 26 S SCZ
Hydroides_niger 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 78 3 26 S SCZ
Hydroides_norvegicus 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 78 3 26 S SCZ
Hydroides_pseudouncinatus 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 78 3 26 S SCZ
Inermonephtys_inermis 000100 00010010100110 00010000010010100110 0 79 4 1 C CDA
Janua_pagenstecheri 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 80 4 2 S SDB
Jasmineira_caudata 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 81 4 3 S SDC
Jasmineira_elegans 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 81 4 3 S SDC
Josephella_marenzelleri 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 82 4 4 S SDD
Kefersteinia_cirrata 000100 00001000110001 00010000001000110001 0 83 4 5 C CDE
Laeonereis_glauca 000010 10001011010001 00001010001011010001 0 84 4 6 O ODF
Lanice_conchylega 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 85 4 7 D DDG
Laonice_cirrata 001000 00110011010001 00100000110011010001 0 86 4 8 L LDH
Laonome_salmacidis 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 87 4 9 S SDI
Leiocapitella_dollfusi 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 88 4 10 L LDJ
Lepidasthenia_maculata 000100 00110000110010 00010000110000110010 0 89 4 11 C CDK
Lepidonotus_clava 000100 00110000110010 00010000110000110010 1 89 4 11 C CDK
Levinsenia_gracilis 001000 00110010100101 00100000110010100101 0 90 4 12 L LDL
Levinsenia_oculata 001000 00110010100101 00100000110010100101 1 90 4 12 L LDL
Longibranchium_atlanticum 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 91 4 13 O ODM
Lumbrinerides _acuta 000010 00101000101001 00001000101000101001 0 92 4 14 O ODN
Lumbrinerides_neogesae 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineriopsis_paradoxa 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_emandibulata 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_emandib. mabiti 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_fragilis 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_funchalensis 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_gracilis 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_latreilli 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_nonatoi 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_paradoxa 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_rovignensis 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lumbrineris_tetraura 000010 00101000101001 00001000101000101001 1 92 4 14 O ODN
Lysidice_ collaris 000010 10100100100101 00001010100100100101 0 93 4 15 O ODO
Lysidice_ninetta 000010 10000100100101 00001010000100100101 0 94 4 16 O ODP
Lysippe_labiata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 95 4 17 D DDQ
Macrochaeta_clavicornis 100000 10100100100101 10000010100100100101 0 96 4 18 D DDR
Magelona_alleni 100000 11010011000101 10000011010011000101 0 97 4 19 D DDS
Magelona_filiformis 100000 11010011000101 10000011010011000101 1 97 4 19 D DDS
Magelona_minuta 100000 11010011000101 10000011010011000101 1 97 4 19 D DDS
Magelona_papillicornis 100000 11010011000101 10000011010011000101 1 97 4 19 D DDS
Magelona_rosea 100000 11010011000101 10000011010011000101 1 97 4 19 D DDS
Malacoceros_fuliginosus 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 98 4 20 D DDT
Malacoceros_girardi 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 98 4 20 D DDT
Maldane_glebifex 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 99 4 21 L LDU
Maldane_sarsi 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 99 4 21 L LDU
Marphysa_bellii 000010 10001000100101 00001010001000100101 0 100 4 22 O ODV
Marphysa_fallax 000010 10001000100101 00001010001000100101 1 100 4 22 O ODV
Marphysa_kinbergi 000010 10001000100101 00001010001000100101 1 100 4 22 O ODV
Marphysa_sanguinea 000010 10001000100101 00001010001000100101 1 100 4 22 O ODV
Mastobranchus_trinchesii 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 101 4 23 L LDW
Mediomastus_capensis 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 101 4 23 L LDW
Mediomastus_fragilis 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 101 4 23 L LDW
Megalomma_vesciculosum 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 102 4 24 S SDX
Megalomma_vigilans 000001 10101011000101 00000110101011000101 1 102 4 24 S SDX
Melinna_palmata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 103 4 25 D DDY
Mesochaetopterus_sagittarius 100000 11010011000101 10000011010011000101 0 104 4 26 D DDZ
Metasychis gotoi 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 105 5 1 L LEA
Micronephthys_mariae 000100 00010010100110 00010000010010100110 0 106 5 2 C CEB
Micronephthys_sphaerocirrata 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 106 5 2 C CEB
Micronephthys_stammeri 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 106 5 2 C CEB
Microphthalmus_tyrrhenicus 100000 00001000110001 10000000001000110001 0 107 5 3 D DEC
Microspio_meckznikovianus 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 108 5 4 D DED
Monticellina_dorsobranchialis 001000 11110000100101 00100011110000100101 0 109 5 5 L LEE
Myriochele_oculata 100000 00010011000101 10000000010011000101 0 110 5 6 D DEF
Mysta_picta 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 111 5 7 C CEG
Mysta_siphonodonta 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 111 5 7 C CEG
Mystides limbata 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 111 5 7 C CEG
Mystides_elongata 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 111 5 7 C CEG
Myxicola_infundibulum 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 112 5 8 S SEH
Naineris_laevigata 001000 01101010100101 00100001101010100101 0 113 5 9 L LEI
Neanthes_caudata 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 114 5 10 E EEJ
Neanthes_fucata 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 114 5 10 E EEJ
Neanthes_irrorata 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 114 5 10 E EEJ
Neanthes_kerguelensis 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 114 5 10 E EEJ
Neanthes_succinea 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 114 5 10 E EEJ
Nematonereis_unicornis 100100 10001000100101 10010010001000100101 0 115 5 11 Y YEK
Neodexiospira_pseudocorrugata 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 116 5 12 S SEL
Nephtys_assimilis 000100 00010010100110 00010000010010100110 0 117 5 13 C CEM
Nephtys_cirrosa 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 117 5 13 C CEM
Nephtys_cirrosa_sphaerocirrata 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 117 5 13 C CEM
Nephtys_hombergi 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 117 5 13 C CEM
Nephtys_hystricis 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 117 5 13 C CEM
Nephtys_incisa 000100 00010010100110 00010000010010100110 1 117 5 13 C CEM
Nereiphylla_paretti 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 118 5 14 C CEN
Nereis_irrorata 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 119 5 15 E EEO
Nereis_lamellosa 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 119 5 15 E EEO
Nereis_longissima 100000 10001011010001 10000010001011010001 0 119 5 15 D DEO
Nereis_rava 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 119 5 15 E EEO
Nereis_succcinea 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 119 5 15 E EEO
Nereis_zonata 010000 10001011010001 01000010001011010001 1 119 5 15 E EEO
Nerinide_ cantabra 000001 00110011010001 00000100110011010001 0 120 5 16 S SEP
Nicolea_venustula 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 121 5 17 D DEQ
Ninoe_armoricana 100100 00100000100101 10010000100000100101 0 122 5 18 Y YER
Ninoe_kimbergi 100100 00100000100101 10010000100000100101 1 122 5 18 Y YER
Notomastus_aberans 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 123 5 19 L LES
Notomastus_latericeus 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 123 5 19 L LES
Notomastus_latericeus_profundus 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 123 5 19 L LES
Notomastus_lineatus 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 123 5 19 L LES
Notomastus_profundus 001000 01100111000101 00100001100111000101 1 123 5 19 L LES
Notophyllum_foliosum 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 124 5 20 C CET
Odontosyllis_ctenostoma 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 125 5 21 C CEU
Odontosyllis_fulgurans 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 125 5 21 C CEU
Odontosyllis_gibba 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 125 5 21 C CEU
Onuphis_conchylega 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 126 5 22 O OEV
Onuphis_eremita 100100 11101011000101 10010011101011000101 0 126 5 22 Y YEV
Ophelina_aulogaster 001000 00001000100101 00100000001000100101 0 127 5 23 L LEW
Ophelina_cylindricaudata 001000 00001000100101 00100000001000100101 1 127 5 23 L LEW
Ophiodromus_flexuosus 000100 00110000110001 00010000110000110001 0 128 5 24 C CEX
Ophiodromus_pallidus 000100 00110000110001 00010000110000110001 1 128 5 24 C CEX
Orbinia_cuvieri 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 129 5 25 L LEY
Orbinia_latreilli 001000 00101010100101 00100000101010100101 1 129 5 25 L LEY
Owenia_fusiformis 100001 10000111000101 10000110000111000101 0 130 5 26 W WEZ
Palola_siciliensis 100100 10001000100101 10010010001000100101 0 131 6 1 Y YFA
Paradiopatra_lepta 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 132 6 2 O OFB
Paradoneis_armata 100000 00110010100101 10000000110010100101 0 133 6 3 D DFC
Paradoneis_fulgens 100000 00110010100101 10000000110010100101 1 133 6 3 D DFC
Paradoneis_ilvana 100000 00110010100101 10000000110010100101 1 133 6 3 D DFC
Paradoneis_lyra 100000 00110010100101 10000000110010100101 1 133 6 3 D DFC
Paralacydonia_paradoxa 001000 00001000100101 00100000001000100101 0 134 6 4 L LFD
Paraonides_neapolitana 100000 00110010100101 10000000110010100101 0 135 6 5 D DFE
Paraonis_fulgens 100000 00110010100101 10000000110010100101 1 135 6 5 D DFE
Parapionosyllis_brevicirra 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 136 6 6 Z ZFF
Parapionosyllis_elegans 110000 00001000101001 11000000001000101001 1 136 6 6 Z ZFF
Parapionosyllis_labronica 110000 00001000101001 11000000001000101001 1 136 6 6 Z ZFF
Parapionosyllis_minuta 110000 00001000101001 11000000001000101001 1 136 6 6 Z ZFF
Paraprionospio_pinnata 100001 00110011010001 10000100110011010001 0 137 6 7 W WFG
Pectinaria_auricoma 001000 11110011000101 00100011110011000101 0 138 6 8 L LFH
Pectinaria_belgica 001000 11110011000101 00100011110011000101 1 138 6 8 L LFH
Pectinaria_koreni 001000 11110011000101 00100011110011000101 1 138 6 8 L LFH
Peresiella_clymenoides 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 139 6 9 L LFI
Perinereis_cultrifera 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 140 6 10 E EFJ
Perkinsiana_rubra 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 141 6 11 S SFK
Petaloproctus_terricolus 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 142 6 12 L LFL
Petta_pusilla 001000 11110011000101 00100011110011000101 0 143 6 13 L LFM
Pherusa_monilifera 100000 10101011000101 10000010101011000101 0 144 6 14 D DFN
Pherusa_plumosa 100000 10101011000101 10000010101011000101 1 144 6 14 D DFN
Pholoe_minuta 000100 00100111001010 00010000100111001010 0 145 6 15 C CFO
Pholoe_sinophthalmica 000100 00100111001010 00010000100111001010 1 145 6 15 C CFO
Phyllodoce_kosteriensis 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_lamelligera 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_laminosa 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_lineata 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_macrophthalma 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_maculata 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_madeirensis 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phyllodoce_mucosa 000100 00101000110001 00010000101000110001 1 146 6 16 C CFP
Phylo_foetida 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 147 6 17 L LFQ
Phylo_foetida_ligustica 001000 00101010100101 00100000101010100101 1 147 6 17 L LFQ
Phylo_ligustica 000100 00010101000101 00010000010101000101 0 148 6 18 C CFR
Pilargis_verrucosa 000100 00000100100101 00010000000100100101 0 149 6 19 C CFS
Pileolaria_militaris 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 150 6 20 S SFT
Pionosyllis_lamelligera 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 151 6 21 C CFU
Pionosyllis_morenae 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 151 6 21 C CFU
Pionosyllis_serrata 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 151 6 21 C CFU
Pirakia_punctifera 000001 00101001010001 00000100101001010001 0 1 1 1 S SAA
Piromis_eruca 100000 10101011000101 10000010101011000101 0 2 1 2 D DAB
Pisione_remota 000100 00010000100101 00010000010000100101 0 3 1 3 C CAC
Pista_cristata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 4 1 4 D DAD
Pista_maculata 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 4 1 4 D DAD
Pista_unibranchia 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 4 1 4 D DAD
Platynereis_dumerillii 010000 10001011010001 01000010001011010001 0 5 1 5 E EAE
Podarke_pallida 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 6 1 6 C CAF
Podarkeopsis_capensis 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 6 1 6 C CAF
Poecilochaetus_fauchaldi 100000 11010011000101 10000011010011000101 0 7 1 7 D DAG
Poecilochaetus_serpens 100000 11010011000101 10000011010011000101 1 7 1 7 D DAG
Polycirrus_aurantiacus 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 8 1 8 D DAH
Polycirrus_medusa 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 8 1 8 D DAH
Polydora_antennata 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 9 1 9 D DAI
Polydora_armata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 9 1 9 D DAI
Polydora_caeca 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 9 1 9 D DAI
Polydora_ciliata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 9 1 9 D DAI
Polydora_flava 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 9 1 9 D DAI
Polydora_ligni 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 9 1 9 D DAI
Polyophthalmus_pictus 001000 01001000100101 00100001001000100101 0 10 1 10 L LAJ
Pomatoceros_triqueter 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 11 1 11 S SAK
Praxillella_affinis 001000 00101011000101 00100000101011000101 0 12 1 12 L LAL
Praxillella_gracilis 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 12 1 12 L LAL
Praxillella_lophoseta 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 12 1 12 L LAL
Praxillella_praetermissa 001000 00101011000101 00100000101011000101 1 12 1 12 L LAL
Prionospio_caspersi 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 13 1 13 D DAM
Prionospio_cirrifera 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Prionospio_ehlersi 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Prionospio_malmgreni 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Prionospio_multibranchiata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Prionospio_pinnata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Prionospio_steenstrupi 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 13 1 13 D DAM
Protoaricia_oerstedii 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 14 1 14 L LAN
Protodorvillea_kefersteini 000010 10001010101001 00001010001010101001 0 15 1 15 O OAO
Protomystides_bidentata 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 16 1 16 C CAP
Psammolyce_arenosa 000100 00100111001010 00010000100111001010 0 17 1 17 C CAQ
Psammolyce_inclusa 000100 00100111001010 00010000100111001010 1 17 1 17 C CAQ
Pseudofabricia_aberrans 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 18 1 18 S SAR
Pseudoleiocapitella_fauveli 001000 01100111000101 00100001100111000101 0 19 1 19 L LAS
Pseudomystides_limbata 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 20 1 20 C CAT
Pseudopolydora_antennata 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 21 1 21 D DAU
Pseudopotamilla_reniformis 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 22 1 22 S SAV
Pseudosyllis_brevipennis 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 23 1 23 C CAW
Pterocirrus_macroceros 000100 00101000110001 00010000101000110001 0 24 1 24 C CAX
Sabella_pavonina 000001 10101011000101 00000110101011000101 0 25 1 25 S SAY
Sabellaria_spinulosa 000001 11110011000101 00000111110011000101 0 26 1 26 S SAZ
Sabellides_octocirrata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 27 2 1 D DBA
Saccocirrus_papillocercus 100000 00010000100101 10000000010000100101 0 28 2 2 D DBB
Sarsonuphis_lepta 000010 11101011000101 00001011101011000101 0 29 2 3 O OBC
Scalibregma_inflatum 100001 00100100100101 10000100100100100101 0 30 2 4 W WBD
Schistomeringos_neglectus 100100 10001000101001 10010010001000101001 0 31 2 5 Y YBE
Schistomeringos_rudolphii 000010 10001000101001 00001010001000101001 0 31 2 5 O OBE
Schlerocheilus_minutus 100001 00100100100101 10000100100100100101 0 32 2 6 W WBF
Scolaricia_typica 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 33 2 7 L LBG
Scolelepis_cantabra 100000 00101010110001 10000000101010110001 0 34 2 8 D DBH
Scolelepis_foliosa 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 35 2 9 D DBI
Scolelepis_girardi 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 35 2 9 D DBI
Scolelepis_squamata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 35 2 9 D DBI
Scolelepis_tridentata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 35 2 9 D DBI
Scoloplos_armiger 001000 00101010100101 00100000101010100101 0 36 2 10 L LBJ
Semivermilia_cribrata 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 37 2 11 S SBK
Serpula_concharum 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 37 2 11 S SBK
Serpula_vermicularis 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 37 2 11 S SBK
Sigalion_mathildae 000100 00000100101010 00010000000100101010 0 38 2 12 C CBL
Sigalion_squamatum 000100 00000100101010 00010000000100101010 1 38 2 12 C CBL
Sigambra_tentaculata 000100 00000100100101 00010000000100100101 0 39 2 13 C CBM
Sosane_sulcata 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 40 2 14 D DBN
Sphaerodorum_gracilis 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 41 2 15 C CBO
Sphaerosyllis_tetralix 010000 00001000101001 01000000001000101001 0 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_adelae 010000 00001000101001 01000000001000101001 1 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_austriaca 010000 00001000101001 01000000001000101001 1 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_brevicirra 010000 00001000101001 01000000001000101001 1 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_bulbosa 010000 00001000101001 01000000001000101001 1 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_campoyi 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 41 2 15 Z ZBO
Sphaerosyllis_cryptica 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 41 2 15 C CBO
Sphaerosyllis_glandulata 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 41 2 15 C CBO
Sphaerosyllis_hystrix 010000 00001000101001 01000000001000101001 0 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_pirifera 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 41 2 15 C CBO
Sphaerosyllis_taylori 110000 00001000101001 11000000001000101001 0 41 2 15 Z ZBO
Sphaerosyllis_thomasi 010000 00001000101001 01000000001000101001 0 41 2 15 E EBO
Sphaerosyllis_xarifae 010000 00001000101001 01000000001000101001 1 41 2 15 E EBO
Spio_decoratus 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 42 2 16 D DBP
Spio_filicornis 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 42 2 16 D DBP
Spio_multioculata 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 42 2 16 D DBP
Spiochaetopterus_costarum 100000 11010011000101 10000011010011000101 0 43 2 17 D DBQ
Spiophanes_bombyx 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 44 2 18 D DBR
Spiophanes_kroyeri 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 44 2 18 D DBR
Spiophanes_kroyeri_kroyeri 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 44 2 18 D DBR
Spiophanes_kroyeri_reyssi 100000 00110011010001 10000000110011010001 1 44 2 18 D DBR
Spirobranchus_polytrema 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 45 2 19 S SBS
Sternaspis_scutata 001000 11101000100101 00100011101000100101 0 46 2 20 L LBT
Sthenelais_boa 000100 00000100101010 00010000000100101010 0 47 2 21 C CBU
Sthenelais_ctenolepis 000100 00000100101010 00010000000100101010 1 47 2 21 C CBU
Sthenelais_limicola 000100 00000100101010 00010000000100101010 1 47 2 21 C CBU
Sthenelais_minor 000100 00000100101010 00010000000100101010 1 47 2 21 C CBU
Sthenolepis_yhleni 000100 00000100101010 00010000000100101010 1 47 2 21 C CBU
Streblosoma_bairdi 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 48 2 22 D DBV
Streblospio_shrubsolii 100000 00110011010001 10000000110011010001 0 49 2 23 D DBW
Streptosyllis_websteri 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 50 2 24 C CBX
Syllides_convolutus 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 50 2 24 C CBX
Syllides_edentatus 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 50 2 24 C CBX
Syllides_fulvus 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 50 2 24 C CBX
Syllides_japonicus 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 50 2 24 C CBX
Syllidia_armata 000100 00010000110001 00010000010000110001 0 51 2 25 C CBY
Syllis_alternata 000100 00001000101001 00010000001000101001 0 52 2 26 C CBZ
Syllis_armillaris 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_beneliahuae 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_columbretensis 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_cornuta 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_garciai 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_gerlachi 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_golfonovoensis 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_gracilis 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_hyalina 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_lutea 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_prolifera 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_rosea 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_truncata_cryptica 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Syllis_variegata 000100 00001000101001 00010000001000101001 1 52 2 26 C CBZ
Tachytrypane_jeffreysii 001000 01001000100101 00100001001000100101 0 53 3 1 L LCA
Terebella_lapidaria 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 54 3 2 D DCB
Terebellides_stroemi 100000 10101011000101 10000010101011000101 0 55 3 3 D DCC
Thalenessa_dendrolepis 000100 00000100100110 00010000000100100110 0 56 3 4 C CCD
Tharyx_killariensis 100000 11110000100101 10000011110000100101 0 57 3 5 D DCE
Thelepus_cincinnatus 100000 11101011000101 10000011101011000101 0 58 3 6 D DCF
Thelepus_triserialis 100000 11101011000101 10000011101011000101 1 58 3 6 D DCF
Therochaeta_flabellata 100000 10101011000101 10000010101011000101 0 59 3 7 D DCG
Trypanosyllis_coeliaca 000100 00101000101001 00010000101000101001 0 60 3 8 C CCH
Trypanosyllis_zebra 000100 00101000101001 00010000101000101001 1 60 3 8 C CCH
Vermiliopsis_infundibulum 000001 11111011000101 00000111111011000101 0 61 3 9 S SCI
Vermiliopsis_striaticeps 000001 11111011000101 00000111111011000101 1 61 3 9 S SCI
Xenosyllis_scabra 000100 00101000101001 00010000101000101001 0 62 3 10 C CCJ
specie nome check list famiglia autore
Cat trof colorazione (C1,  C2) rostro (R1, R2) occhi (O1, O2, O3) antenne (A1, A2, A3) gnatopodi corpo (L,C)
taglia  femmina 
(mm)
taglia  maschio 
(mm)
tubicoli (T, 










A1=antenne entrambi + o - 
svilupp (simili); 
A2=diverse/svilupp un paio 
solo; A3= dimorfismo 
sessuale
 gch1=+/- sviluppati (=tra loro, 
chelati, subch.), gch2 =non 
svilupp (=tra loro, semplici), gch3 
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Ampelisca brevicornis AMPELISCIDAE (A. Costa, 1853) 3 4 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 12 11 T 3 LL
Ampelisca diadema AMPELISCIDAE (A. Costa, 1853) 3 4 5 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 7 6 T 2 LL
Ampelisca gibba AMPELISCIDAE G.O. Sars, 1882 3 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 7.5 7.5 T 2 LL
Ampelisca ledoyeri AMPELISCIDAE Bellann-Santini&Kaim Malka, 1977 3 C1 R2 O1 A2 gch2 L 6 9 T 2 LL
Ampelisca massiliensis ? AMPELISCIDAE DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 5 T 2 LL
Ampelisca multispinosa AMPELISCIDAE Bellann-Santini&Kaim Malka, 1977 3 5 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 10 10 T 2 LL
Ampelisca psudosarsi ? AMPELISCIDAE C1 R2 O1 A2 gch2 L 4 6 T 2 LL
Ampelisca rubella AMPELISCIDAE A. Costa, 1864 3 4 DS C2 R2 O2 A2 gch2 L 4.5 5 T 2 LL
Ampelisca sarsi AMPELISCIDAE Chevreux, 1888 4 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 7 6.5 T 2 LL
Ampelisca spinipes AMPELISCIDAE Boeck, 1861 3 5 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 10 8 T 2 LL
Ampelisca tenuicornis AMPELISCIDAE Liljeborg, 1855 3 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 7 T 2 LL
Ampelisca truncata AMPELISCIDAE Bellann-Santini&Kaim Malka, 1977 3 5 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 5 T 2 LL
Ampelisca typica AMPELISCIDAE (Bate, 1856) 3 4 DS C1 R2 O1 A2 gch2 L 5 6 T 2 LL
Haploops dellavallei AMPELISCIDAE Chevreux, 1900 3 DS C1 R2 O1 A1 gch2 L 12 10.5 T 2 LL
Haploops nirae AMPELISCIDAE Kaim Malka, 1976 3 DS C1 R2 O1 A1 gch2 L 8.3 8.3 T 2 LL
Amphilochus brunneus AMPHILOCHIDAE Della Valle, 1893 3 D C2 R1 O2 A1 gch1 L 3 2.5 nT 1 LL
Amphilochus neapolitanus AMPHILOCHIDAE Della Valle, 1893 3 4 5 D C2 R1 O2 A1 gch1 L 3 2 nT 1 LL
Amphilochus spencebatei AMPHILOCHIDAE (Stebbing, 1876) 3 5 D R1 O2 A1 gch1 L 3 nT 1 LL
Gitana sarsi AMPHILOCHIDAE Boeck, 1871 3 5 D C2 R1 O2 A1 gch2 L 3 nT 1 LL
Peltocoxa marioni AMPHILOCHIDAE Catta, 1875 3 4 5 D C2 R1 O1 A2 gch2 L 2.7 2 nT 1 LL
Amphithoe ramondi AMPHITHOIDAE Audouin, 1826 3 4 5 ED C2 R2 O2 A1 gch1 L 12 13 T 3 DV
Aora gracilis AORIDAE (Bate, 1857) 3 DS R2 O2 A2 gch1 L 8 7 nT 2 DV
Aora spinicornis AORIDAE Afonso, 1976 3 4 5 DS R2 O2 A2 gch1 L 8 7 nT 2 DV
Autonoe spiniventris AORIDAE (Della Valle, 1893) 3 DS R2 O2 A2 gch1 L 7 6 nT 2 DV
Lembos angularis Autonoe angularis AORIDAE (Ledoyer, 1970) 3 R2 O1 A2 gch1 L 8 8 nT 2 DV
Lembos spiniventris Autonoe spiniventris AORIDAE (Della valle, 1893) 3 DS R2 O2 A2 gch1 L 7 6 nT 2 DV
Leptocheirus bispinosus AORIDAE Norman, 1908 3 4 5 D R2 O2 A1 gch2 L 6 6 nT 2 DV
Leptocheirus guttatus AORIDAE (Grube, 1864) 3 4 5 D R2 O2 A1 gch2 L 4 4 nT 1 DV
Leptocheirus hirsutimanus AORIDAE (Bate, 1862) D R2 gch2 L 8 8 nT 2 DV
Leptocheirus mariae AORIDAE G. Karaman, 1973 3 D R2 O2 A2 gch2 L 6 4.5 nT 1 DV
Leptocheirus pectinatus AORIDAE (Norman, 1969) 3 4 5 D R2 gch2 L 6.5 nT 2 DV
Microdeutopus anomalus AORIDAE (Rathke, 1843) 3 4 D R2 O2 A1 gch1 L 9 8 nT 2 DV
Microdeutopus armatus AORIDAE Chevreux, 1887 3 D R2 O2 A1 gch1 L 4 3 nT 1 DV
Microdeutopus gryllotalpa AORIDAE A. Costa, 1853 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 L 9 7 nT 2 DV
Microdeutopus obtusatus AORIDAE Myers, 1973 3 5 D R2 O2 A1 gch1 L 6 6 nT 2 DV
Microdeutopus similis AORIDAE Myers, 1977 5 D R2 O2 A1 gch1 L 3.5 1 DV
Microdeutopus versiculatus AORIDAE (Bate, 1856) 3 4 5 DS R2 A1 gch1 8 7 nT 2 DV
Caprella acanthifera CAPRELLIDAE Leach, 1814 3 4 5 O C2 R2 O2 A2 gch1 C 6 13 nT 3 LL
Caprella grandimana CAPRELLIDAE Mayer, 1882 3 5 O R2 O2 A1 gch1 L 3.5 3.8 nT 1 LL
Caprella liparotensis CAPRELLIDAE Haller, 1879 3 4 5 O R2 O2 A1 gch1 L 7 12 nT 3 LL
Caprella rapax CAPRELLIDAE Mayer, 1890 3 O R2 O2 A2 gch1 L 3.7 3.7 nT 1
Pseudolirius kroyerii CAPRELLIDAE (Haller, 1879) 3 4 5 O R2 O2 A2 gch1 L 4 7 nT 3 LL
Colomastix pusilla COLOMASTIGIDAE Grube, 1861 3 4 5 D C2 R2 O1 A2 gch1 L 3.5 5 nT 1 DV
Siphonocetes neapolitanus Siphonoecetes COROPHIIDAE Schiecke, 1979 3 D R1 O1 gch1 L 2.7 nT 1 DV
Siphonoecetes dellavallei COROPHIIDAE Stebbing, 1899 3 4 5 D R1 O2 A1 gch1 L 6 6 T 2 DV
Corophium acherusicum COROPHIIDAE A. Costa, 1851 3 4 DS R1 O2 A3 gch1 L 5 4.5 nT 1 DV
Corophium aculeatum ? COROPHIIDAE DS R1 O1 A3 L 2.5 3 nT 1 DV
Corophium acutum COROPHIIDAE Chevreux, 1908 3 4 5 DS R1 O2 A3 gch1 L 4 3 nT 1 DV
Corophium annulatum ? COROPHIIDAE Chevreux, 1908 3 4 5 DS R2 O1 A3 gch1 L 4 3.5 nT 1 DV
Corophium minimum COROPHIIDAE Schiecke, 1979 3 DS R2 O2 A3 L 2 1.4 nT 1 DV
Corophium orientale COROPHIIDAE Schellenberg, 1928 3 5 DS R1 O1 A3 L 6 5.5 nT 1 DV
Corophium rotundirostre COROPHIIDAE Stephensen, 1915 3 DS R1 O2 A3 gch1 L 6 6 nT 2 DV
Corophium runcicorne COROPHIIDAE Della Valle, 1893 3 4 5 DS R1 O1 A3 gch1 L 5 4 nT 1 DV
Corophium sextonae COROPHIIDAE Crawford, 1937 3 4 DS R1 O2 A3 L 5 4 T 1 DV
Cressa cristata CRESSIDAE Myers, 1969 3 4 5 S R2 O2 A1 gch3 C 2.2 1.5 1 LL
Cressa mediterranea CRESSIDAE Ruffo, 1979 3 5 S R2 O2 A1 gch3 C 2.5 1.5 1 LL
Atylus guttatus DEXAMINIDAE (A. Costa, 1851) 3 4 ED C2 R1 O2 A1 gch1 C 11 10 2 LL
Atylus massiliensis DEXAMINIDAE Bellan-Santini, 1975 3 D C1 R1 O2 A1 gch1 C 6 6 2 LL
Atylus vedlomensis DEXAMINIDAE (Bate & Westwood, 1862) 3 4 DE C2 R1 O2 A1 gch1 C 7 7 2 LL
Dexamine spiniventris DEXAMINIDAE (A. Costa, 1853) 3 4 5 DE C2 R1 O2 A1 gch1 C 9 7 2 LL
Dexamine spinosa DEXAMINIDAE (Montagu, 1813) 3 4 5 DE C2 R1 O2 A1 gch1 C 12 10 2 LL
Guernea coalita DEXAMINIDAE (Norman, 1868) 3 DE C2 R2 O2 A1 gch1 L 2 2 1 LL
Tritaeta gibbosa DEXAMINIDAE (Bate, 1862) 3 4 DE C2 R2 O2 A1 gch1 C 5 4 1 LL
Apherusa alacris EUSIRIDAE Krapp-Schickel, 1969 3 4 DE C2 R1 O2 A1 gch1 L 7 5 1 LL
Apherusa bispinosa EUSIRIDAE (Bate, 1857) 4 DE C2 R1 O2 A1 gch1 L 6 2 LL
Apherusa chiereghini A. chiereghinii EUSIRIDAE Giordani Soika, 1950 3 4 5 DE C2 R1 O2 A1 gch1 L 7 4.5 2 LL
Eusiroides dellavallei EUSIRIDAE Chevreux, 1899 3 4 DC R1 O2 A1 gch1 L 6 6 2 LL
Eusirus longipes EUSIRIDAE Boeck, 1861 3 DC R1 O2 A1 gch1 L 8 2 LL
Gammarus insensibilis GAMMARIDAE Stock, 1966 3 4 5 DE R2 O2 A1 gch1 L 19 nT 3 LL
Gammarus sp. GAMMARIDAE Fabricius, 1775
Hyale camptonyx (su Ruffo vedi a Talitridae) HYALIDAE (Heller, 1866) 3 4 5 DE C2 R2 O2 A3 gch1 L 5 6 nT 2 LL
Hyale perieri (su Ruffo vedi a Talitridae) HYALIDAE (Lucas, 1849) 3 4 DE C2 R2 O2 A1 gch1 L 11 15 nT 3 LL
Hyale schmidtii H. schmidtii (su Ruffo vedi a Talitridae) HYALIDAE (Heller, 1866) 3 4 5 DE C2 R2 O2 A3 gch1 L 45 6 nT 2 LL
Iphimedia gibbula (su Ruffo vedi a Acanthonotozomatidae) IPHIMEDIIDAE Ruffo&Schiecke, 1979 3 D R1 O2 A1 gch1 C 4 3 1 LL
Iphimedia minuta (su Ruffo vedi a Acanthonotozomatidae) IPHIMEDIIDAE G.O. Sars, 1882 3 4 5 D R1 O2 A1 gch1 C 4.8 2.5 1 LL
Iphimedia quasimodus (su Ruffo vedi a Acanthonotozomatidae) IPHIMEDIIDAE Ruffo&Schiecke, 1979 3 D R1 O2 A1 gch1 C 5 3 1 LL
Iphimedia carinata (su Ruffo vedi a Acanthonotozomatidae) IPHIMEDIIDAE Heller, 1866 3 4 5 D R1 O2 A1 gch1 C 6 3.2 1 LL
Gammaropsis  ostroumowi ISAEIDAE (Sowinsky, 1898) 3 4 5 DE R2 O2 A1 gch1 L 4 4 1 LL
Gammaropsis crenulata ISAEIDAE Krapp-Schickel&Myers, 1979 3 5 DE R2 O2 A1 gch1 L 6 6 2 LL
Gammaropsis dentata ISAEIDAE Chevreux, 1900 3 5 DE R2 O2 A1 gch1 L 4 4 1 LL
Gammaropsis emancipata ISAEIDAE Krapp-Schickel&Myers, 1979 3 DE R2 O2 A1 gch1 L 6 5.5 1 LL
Gammaropsis maculata ISAEIDAE (Johnston, 1827) 3 4 DE R2 O2 A1 gch1 L 7 7 2 LL
Gammaropsis palmata ISAEIDAE Stebbing&Robertson, 1891 3 DE R2 O2 A1 gch1 L 3 3 1 LL
Photis longicaudata ISAEIDAE (Bate&Westwood, 1862) 3 4 D R2 O1 A1 gch1 L 7 6 T 2 LL
Photis longipes ISAEIDAE (Della Valle, 1893) 3 5 D R2 O2 A1 gch1 L 3.5 3.2 1 LL
Microprotus longimanus Microprotopus ? ISAEIDAE Chevreux, 1887 D R2 O2 A1 gch1 L 2 1 LL
Microprotus maculatus Microprotopus ISAEIDAE Norman, 1867 3 4 D R2 O2 A1 gch1 L 2 2.5 1 LL
Ericthonius brasilensis E. brasiliensis ISCHYROCERIDAE (Dana, 1855) 3 4 5 DS R2 O2 A1 gch1 L 6 7 2 DV
Ericthonius punctatus (su Ruffo vedi a Corophiidae) ISCHYROCERIDAE (Bate, 1857) 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 L 7 7 T 2 DV
Ischirocerus inexpectatus Ischyrocerus inexpectatus ISCHYROCERIDAE Ruffo, 1959 3 4 ED R2 O2 A1 gch1 L 2.5 2.5 1 DV
Jassa marmorata ISCHYROCERIDAE Holmes, 1903 3 4 ED R2 O2 A1 gch1 L 8 8 T 2 DV
Leucothoe euryonyx LEUCOTHOIDAE Walker, 1901 3 4 5 D C1 R2 O2 A1 gch1 L 3 3 1 LL
Leucothoe incisa LEUCOTHOIDAE Robertson, 1892 3 D C2 R2 O2 A1 gch1 L 7 7 2 LL
Leucothoe incisa LEUCOTHOIDAE Robertson, 1892 3 D C2 R2 O2 A1 gch1 L 7 7 2 LL
Leucothoe oboa LEUCOTHOIDAE G. Karaman, 1971 3 4 D C1 R2 O2 A3 gch1 L 7 6 2 LL
zona check list
Leucothoe occulta LEUCOTHOIDAE Krapp-Schickel, 1973 3 D R2 O2 A3 gch1 L 6.5 6.5 2 LL
Leucothoe pachycera LEUCOTHOIDAE Della Valle, 1893 3 4 5 D R2 O2 A3 gch1 L 3.5 4 1 LL
Leucothoe richiardii LEUCOTHOIDAE Lessona, 1865 3 4 5 D C2 R2 O2 A1 gch1 L 8 8 2 LL
Leucothoe serraticarpa LEUCOTHOIDAE Della Valle, 1893 3 4 D R2 O2 A1 gch1 L 9 9 2 LL
Leucothoe spinicarpa LEUCOTHOIDAE (Abildgaard, 1789) 3 4 5 D C1 R2 O2 A1 gch1 L 12 12 3 LL
Idunella nana LILJEBORGIDAE (Schiecke, 1973) 3 C C2 R1 A1 gch1 C 1.8 1.8 1 LL
Liljeborgia dellavallei LILJEBORGIDAE Stebbing, 1906 3 4 5 C C2 R1 O2 A1 gch1 C 6 6 2 LL
Acidostoma obesum LYSIANASSIDAE (Bate & Westwood, 1861) 3 4 P C2 R2 O1 A2 gch3 L 4 4 1 LL
Acidostoma sarsi Acidostoma nodiferum LYSIANASSIDAE (Lincoln, 1979) 3 4 5 P C2 R2 A2 gch3 L 8 8 2 LL
Hippomedon ambiguus LYSIANASSIDAE Ruffo, 1946 3 4 D R2 O3 A2 gch3 L 6.5 5.5 1
Hippomedon bidentatus LYSIANASSIDAE Chevreux, 1903 3 4 5 D R2 O3 A2 gch3 L 9 8 2 LL
Hippomedon massiliensis LYSIANASSIDAE Bellan-Santini, 1965 3 4 D R2 O1 A2 gch3 L 9.5 8 2 LL
Hippomedon oculatus LYSIANASSIDAE Chevreux&Fage, 1925 3 D R2 O2 A2 gch3 L 10 7.5 2 LL
Ichnopus taurus LYSIANASSIDAE A. Costa, 1853 3 4 D C2 R2 O2 A1 gch3 L 13 13 3 LL
Lepidepecreum longicorne LYSIANASSIDAE (Bate&Westwood, 1861) 3 4 D C2 R2 O2 A2 gch3 L 5.5 5 1 LL
Lysianassa ceratina caesarea? LYSIANASSIDAE D R2 gch3
Lysianassa costae LYSIANASSIDAE Milne Edwards, 1830 3 4 5 D R2 O2 A1 gch3 L 7 8.5 2 LL
Lysianassa longicornis LYSIANASSIDAE Lucas, 1849 3 4 5 DC C2 R2 A1 gch3 L 11 10 2 LL
Lysianassa pilicornis LYSIANASSIDAE Heller, 1866 3 4 5 D C2 R2 O2 A1 gch3 L 12 7 2 LL
Lysianassa plumosa LYSIANASSIDAE Boeck, 1871 3 D C1 R2 O2 A2 gch3 L 7.5 7.5 2 LL
Normanion chevreuxi LYSIANASSIDAE Diviacco&Vader, 1988 3 D R2 O2 A1 gch3 L 3 1 LL
Orchomene grimaldii LYSIANASSIDAE Chevreux, 1890 3 4 DC R2 O2 A1 gch3 L 4 3 1 LL
Paracentromedon crenulatum LYSIANASSIDAE (Chevreux, 1900) 3 DC R2 A2 gch3 L 5.5 4.5 1 LL
Pardia punctata LYSIANASSIDAE (A. Costa, 1853) 3 5 DC C2 R2 O2 A2 gch3 L 7 5 1 LL
Perrierella audouiniana LYSIANASSIDAE (Bate, 1857) 3 4 DC R2 O2 A1 gch3 L 3 3 1 LL
Socarnes filicornis LYSIANASSIDAE (Heller, 1866) 3 5 D R2 O2 A3 gch3 L 8 8 2 LL
Tmetonyx similis LYSIANASSIDAE (G.O. Sars, 1891) 3 4 D R2 O2 A1 gch3 L 10 10 2 LL
Tryphosella caecula LYSIANASSIDAE (G.O. Sars, 1891) 3 D C1 R2 O3 A1 gch3 L 4 4.5 1 LL
Tryphosella longidactyla LYSIANASSIDAE Ruffo, 1985 3 4 D R2 O3 A1 gch3 L 3 3 1 LL
Tryphosites longipes LYSIANASSIDAE (Bate&Westwood, 1861) 3 D R2 O2 A3 gch3 L 12 12 3 LL
Megaluropus massiliensis (su Ruffo vedi a Gammaridae) MEGALUROPIDAE Ledoyer, 1976 3 D R1 O2 A1 gch2 L 4 4 1 LL
Abludomelita aculeata Melita aculeata MELITIDAE Chevreux, 1911 3 D R2 O2 A1 gch1 C 5 5 1 LL
Abludomelita gladiosa Melita gladiosa MELITIDAE Bate, 1862 3 4 D R2 O2 A1 gch1 C 8 8 2 LL
Ceradocus orchestiipes MELITIDAE A. Costa, 1853 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 C 15 15 3 LL
Ceradocus semiserratus MELITIDAE (Bate, 1862) 3 D R2 O2 A1 gch3 L 10 10 2 LL
Cheirocratus monodontus MELITIDAE G. Karaman, 1977 3 D R2 O2 A1 gch3 L 8 8 2 LL
Cheirocratus sundevallei MELITIDAE (Rathke, 1843) 3 4 5 D R2 O2 A1 gch3 L 10 10 2 LL
Elasmopus pectenicrus MELITIDAE (Bate, 1862) 4 D R2 O2 A1 gch1 L 5 5 1 LL
Elasmopus rapax MELITIDAE A. Costa, 1853 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 L 10 10 2 LL
Elasmosus pocillamanus E. pocillimanus MELITIDAE (Bate, 1862) 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 L 10 10 2 LL
Eriopisa elongata MELITIDAE (Bruzelius, 1859) 3 5 L R2 O3 A2 gch1 L 8.5 8.5 2
Gammarella fucicola MELITIDAE (Leach, 1814) 3 4 5 D R2 O2 A1 gch3 L 12 12 3 LL
Maera grossimana MELITIDAE (Montagu, 1808) 3 4 5 L R1 O2 A1 gch1 L 10.8 10.8 2 LL
Maera inaequipes MELITIDAE (A. Costa, 1857) 3 4 5 L R2 O2 A1 gch1 L 8 8 2 LL
Maera schmditii MELITIDAE Stephensen, 1915 3 4 5 D R2 O2 A1 gch1 L 13 13 3 LL
Maera sodalis MELITIDAE G. Karaman&Ruffo, 1971 3 4 D R2 O2 A2 gch1 L 11.5 11.5 3 LL
Melita gladiosa Abludomelita gladiosa MELITIDAE Bate, 1862 3 4 D R2 O2 A1 gch1 C 5 5 1 LL
Melita palmata MELITIDAE (Montagu, 1804) 3 4 5 D R2 O1 A2 gch1 C 11 11 3 LL
Monoculdes griseus Monoculodes OEDICEROTIDAE (DellaValle, 1893) 3 D R1 O2 A2 gch1 L 5 5 1 LL
Monoculodes acutipes OEDICEROTIDAE Ledoyer, 1983 3 D R1 O2 A2 gch1 L 5 5 1 LL
Monoculodes carinatus OEDICEROTIDAE (Bate, 1857) 3 4 5 D R1 O2 A2 gch1 C 8.4 8.4 2 LL
Monoculodes gibbosus OEDICEROTIDAE Chevreux, 1888 3 4 D R1 O2 A2 gch1 C 7 7 2 LL
Monoculodes griseus OEDICEROTIDAE (DellaValle, 1893) 3 D R1 O2 A2 gch1 L 5 5 1 LL
Monoculodes subnudus OEDICEROTIDAE Norman, 1889 3 4 D R1 O2 A2 gch1 L 5 5 1 LL
Perioculodes aequimanus OEDICEROTIDAE (Kossmann, 1880) 3 5 D R1 O2 A2 gch1 L 2.9 2.9 1 LL
Perioculodes longimanus longimanus OEDICEROTIDAE (Bate&Westwood, 1868) 3 4 5 D R1 O2 A2 gch1 L 2.8 2.8 1 LL
Pontocrates altamarinus OEDICEROTIDAE (Bate&Westwood, 1862) 3 5 D R1 O2 A1 gch3 L 6 6 2 LL
Pontocrates arenarius OEDICEROTIDAE (Bate, 1858) 3 4 5 D R1 O2 A2 gch3 L 5.2 5.2 1 LL
Synchelidium longidigitatum OEDICEROTIDAE Ruffo, 1947 3 4 5 O R1 O2 A1 gch3 L 2.8 2.8 1 LL
Synchelidium maculatum OEDICEROTIDAE Stebbing, 1906 3 4 O C2 R1 O2 A1 gch3 L 3.2 3.2 1 LL
Westwoodilla rectirostris OEDICEROTIDAE (Della Valle, 1893) 3 4 D R1 O2 A1 gch1 L 6 6 2 LL
Halice abyssi PARDALISCIDAE Boeck, 1871 3 NC R1 O3 A2 gch2 L 6.3 6.3 2 LL
Liropus elongatus PARIAMBIDAE Mayer, 1890 3 O R2 O2 A1 gch1 L 4.5 5 2 LL
Pseudoprotella phasma PARIAMBIDAE (Montagu, 1804) 3 4 5 O R2 O2 A2 gch1 L 7.6 11 3 LL
Pereionotus testudo PHLIANTIDAE Bate&Westwood, 1862 3 4 5 D C2 R1 O2 A2 gch2 C 4 2.5 1 LL
Harpinia agna PHOXOCEPHALIDAE G. Karaman, 1987 3 S R1 O3 A1 gch1 L 3 1 LL
Harpinia antennaria PHOXOCEPHALIDAE Meinert, 1890 3 S R1 O3 A1 gch1 L 5 1 LL
Harpinia crenulata PHOXOCEPHALIDAE (Boeck, 1871) 3 4 S R1 O3 A1 gch1 L 4 1 LL
Harpinia dellavallei PHOXOCEPHALIDAE Chevreux, 1910 3 4 5 S R1 O3 A1 gch1 L 4 1 LL
Harpinia pectinata PHOXOCEPHALIDAE G.O. Sars, 1891 3 S R1 O3 A1 gch1 L 4 1 LL
Harpinia truncata PHOXOCEPHALIDAE G.O. Sars, 1891 3 S R1 O3 A1 gch1 L 4 1 LL
Metaphoxus fultoni PHOXOCEPHALIDAE (Scott, 1890) 3 4 S R1 O2 A3 gch1 L 2.5 2.5 1 LL
Metaphoxus grunneri M. gruneri PHOXOCEPHALIDAE G. Karaman, 1987 5 S R1 O2 A3 gch1 L 3 3 1 LL
Metaphoxus pectinatus M. simplex PHOXOCEPHALIDAE (Bate, 1857) 3 4 S R1 O2 A3 gch1 L 3 3 1 LL
Metaphoxus simplex M. pectinatus PHOXOCEPHALIDAE (Bate, 1857) 3 4 S R1 O2 A3 gch1 L 3 3 1 LL
Paraphoxus oculatus PHOXOCEPHALIDAE (G.O. Sars, 1879) 3 S R1 O2 A3 gch1 L 3 2.5 1 LL
Phtisica marina PHTISICIDAE Slabber, 1769 3 4 5 O C1 R2 O2 A2 gch1 L nT 3 LL
Bathyporeia guillamsoniana B. guilliamsoniana PONTOPOREIIDAE (Bate, 1857) 3 4 DS C1 R2 O2 A3 gch2 L 6 5 2 LL
Bathyporeia leucophthalma PONTOPOREIIDAE Bellan-Santini, 1973 3 DS R2 O2 A3 gch2 L 3 3 1 LL
Bathyporeia lindstromi PONTOPOREIIDAE Stebbing, 1906 3 DS R2 O2 A3 gch2 L 3 3 1 LL
Bathyporeia megalops PONTOPOREIIDAE Chevreux, 1911 3 5 DS R2 O2 A3 gch2 L 5 2 LL
Bathyporeia nana PONTOPOREIIDAE Toulmond, 1966 3 DS R2 O2 A3 gch2 L 2 3 1 LL
Bathyporeia pelagica ? PONTOPOREIIDAE DS R2 O2 A3 gch2 L LL
Bathyporeia phaiophthalma PONTOPOREIIDAE Bellan-Santini, 1973 3 5 DS R2 O2 A3 gch2 L 3 3.5 1 LL
Bathyporeia sardoa PONTOPOREIIDAE Bellan-Santini&Vader, 1988 3 DS R2 O2 A3 gch2 L 4 1 LL
Bathyporeia sophiae ? PONTOPOREIIDAE DS R2 O2 A3 gch2 L 4 1 LL
Bathyporeia sunnivae PONTOPOREIIDAE Bellan-Santini&Vader, 1988 3 DS R2 O2 A3 gch2 L 5 7 2 LL
Stenothoe monoculoides STENOTHOIDAE (Montagu, 1813) 3 4 5 DE R2 O1 A1 gch1 L 3 2 1 LL
Urothoe elegans UROTHOIDAE Bate, 1857 3 4 5 S R1 O1 A3 gch2 L 4 1 LL
Urothoe grimaldii UROTHOIDAE Chevreux, 1895 3 5 S R1 O1 A3 gch2 L 2 1 LL
Urothoe intermedia ? UROTHOIDAE S R1 O1 A3 gch2 L 2.5 2.5 1 LL
Urothoe poseidonis ? UROTHOIDAE S R1 O1 A3 gch2 L 4 4 1 LL
Urothoe pulchella UROTHOIDAE (A. Costa, 1853) 3 5 S R1 O1 A3 gch2 L 4 4 1 LL
Urothoe pulchella UROTHOIDAE (A. Costa, 1853) 3 5 S R1 O1 A3 gch2 L 4 4 1 LL
Specie nome check list famiglia autore
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f piatto Ci 
Cilindrico
Macrochaeta clavicornis ACROCIRRIDAE M.Sars, 1835 3 4 D S1 A1 C2 nd 5 150 nT Er 1 Ci
Amage adspersa AMPHARETIDAE (Grube, 1863) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Amage gallasi AMPHARETIDAE Marion, 1875 3 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Ampharete acutifrons AMPHARETIDAE (Grube, 1860) (= grubei  Malmgren, 1866) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Ampharete grubei AMPHARETIDAE (Grube, 1860) (= grubei  Malmgren, 1866) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Amphicteis gunneri * forse A. midas AMPHARETIDAE (M. Sars, 1835) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Anobothrus gracilis AMPHARETIDAE (Malmgren, 1866) 3 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Lysippe labiata AMPHARETIDAE Malmgren, 1866 3 4 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Melinna palmata AMPHARETIDAE Grube, 1870 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf B breve 10 60 T Sd 1 Ci
Sabellides octocirrata AMPHARETIDAE (M. Sars, 1835) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Sosane sulcata AMPHARETIDAE Malmgren, 1866 3 4 D S1 A2 C2 L1nf breve 10 60 T Sd 1 Ci
Chloeia venusta AMPHINOMIDAE Quatrefages, 1865 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f più lunga 5 500 nT Er 2 f
Aphrodita aculeata APHRODITIDAE Linnaeus, 1761 3 4 C S2 A1 C2 breve 150 nT Er 2 F
Laetmonice hystrix uguale Hermonia h. APHRODITIDAE (Savigny, 1820) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf breve nT Er 2 F
Pontogenia chrysocoma APHRODITIDAE (Baird, 1865) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf breve nT Er 2 F
Hermonia hystrix Hermonia  uguale a Laetmonice APHRODITIDAE (Savigny, 1820) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf breve nT Er 2 F
Arabella coeca ARABELLIDAE (vedi Oeno Fauvel, 1940 o Rovigno) S2 A1 C2 nd 10 900 nT Er 2_3 Ci
Arabella geniculata ARABELLIDAE (vedi Oeno (Claparede, 1868) 3 4 5 DC S2 A1 C2 nd 10 900 nT Er 2_3 Ci
Arabella iricolor ARABELLIDAE (vedi Oeno (Montagu, 1804) 3 4 5 O S2 A1 C2 nd 10 900 nT Er 2_3 Ci
Drilonereis filum ARABELLIDAE (vedi Oeno (Claparede, 1867) 3 4 5 O S2 A1 C2 nd 10 900 nT Er 2_3 Ci
Capitella capitata CAPITELLIDAE (Fabricius, 1780) 3 4 5 L S2 A2 C2 L1nf breve 10 200 T Sd 3 Ci
Capitomastus minimus CAPITELLIDAE (Langerhans, 180) 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Dasybranchus caducus CAPITELLIDAE (Grube, 1846) 3 4 5 D S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Dasybranchus gajolae CAPITELLIDAE Eisig, 1887 3 4 5 D S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Heteromastus filiformis CAPITELLIDAE (Claparede, 1864) 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Leiocapitella dollfusi CAPITELLIDAE (Fuvel, 1936) 3 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Mastobranchus trinchesii CAPITELLIDAE Eisig, 1887 3 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Mediomastus capensis CAPITELLIDAE Day, 1961 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Mediomastus fragilis CAPITELLIDAE Rasmussen, 1973 3 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus aberans N. aberrans CAPITELLIDAE Day, 1963 3 4 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus formianus CAPITELLIDAE Eisig, 1887 3 S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus latericeus CAPITELLIDAE M. Sars, 1851 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus latericeus-profundus CAPITELLIDAE M. Sars, 1851 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus lineatus CAPITELLIDAE Claparede, 1868 3 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Notomastus profundus CAPITELLIDAE Eisig, 1887 3 4 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Peresiella clymenoides CAPITELLIDAE Harmelin, 1968 3 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Pseudoleiocapitella fauveli CAPITELLIDAE Harmeli, 1964 3 4 5 L S2 A2 C2 L1 10 200 T Sd 3 Ci
Chaetopterus variopedatus CHAETOPTERIDAE (Renier, 1804) 3 4 S1 A2 C1 L1f più lunga 10 400 T Sd 3
Mesochaetopterus sagittarius cfr. gen. Ranzania CHAETOPTERIDAE (Claparede, 1870) 3 4 D S1 A2 C1 L1f più lunga 10 400 T Sd 3
Spiochaetopterus costarum uguale Telepsavus c. CHAETOPTERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 D S1 A2 C1 L1f più lunga 10 400 T Sd 3
Telepsavus costarum uguale Spiochaetopterus CHAETOPTERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 S1 A2 C1 L1f più lunga 10 400 T Sd 3
Bawania reyssi CHRYSOPETALIDAE Katzmann, Laubier & Ramos, 1974 4 5 S2 A1 C2 L1 1 50 nT Er 1 f
Chrysopetalum debile CHRYSOPETALIDAE (Grube, 1855) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1 1 50 nT Er 1 f
Aphelochaeta marioni CIRRATULIDAE (Saint-Joseph, 1894) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Aphelochaeta multibranchiis CIRRATULIDAE (Grube, 1863) 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Audovinia tentaculata Cirriformia tentaculata CIRRATULIDAE (Montagu, 1808) 3 4 5 S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Caulleriella alata CIRRATULIDAE (Southern, 1914) 3 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Caulleriella bioculata CIRRATULIDAE (Keferstein, 1862) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Caulleriella caput-esocis Caulleriella caputesocis CIRRATULIDAE (Saint-Joseph, 1894) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Caulleriella zetlandica CIRRATULIDAE (Mc Intosh, 1911) 3 4 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Chaetozone setosa CIRRATULIDAE Malgren, 1867 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Cirratulus chrysoderma CIRRATULIDAE Claparede, 1870 3 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Cirratulus cirratus CIRRATULIDAE (O.F Muller, 1776) 3 4 5 S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Cirriformia filigera CIRRATULIDAE (Delle Chiaje, 1808) 3 4 S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Cirriformia tentaculta C. tentaculata CIRRATULIDAE (Montagu, 1808) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Dodecaceria conchorum D. concharum CIRRATULIDAE Oersted, 1843 3 4 5 S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Monticellina dorsobranchialis uguale a Monticellina heterochaeta CIRRATULIDAE (Kirkegaard, 1959) 3 4 5 L S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Monticellina haeterochaeta uguale a Monticellina dorsobranchialis CIRRATULIDAE (Laubier, 1961) 3 4 5 L S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Tharyx heterochaeta Monticellina;   heterochaeta uguale dorsobranchialis CIRRATULIDAE (Kirkegaard, 1959) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Tharyx heterochaetus Monticellina;   heterochaeta uguale dorsobranchialis CIRRATULIDAE (Kirkegaard, 1959) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Tharyx killariensis CIRRATULIDAE (Southern, 1914) 3 4 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Tharyx marioni Aphelochaeta m. CIRRATULIDAE (Saint-Joseph, 1894) 3 4 5 D S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Tharyx multibranchiis Aphelochaeta m. CIRRATULIDAE (Grube, 1863) 4 5 S1 A2 C2 L1f più lunga 7 250 T_nT Sd_Er 3 Ci
Cossura sojeri COSSURIDAE Laubier, 1910 3 4 L S1 A2 C1 nd 10 20 nT Er 3 Ci
Dorvillea rubrovittata DORVILLEIDAE (Grube, 1855) 3 4 5 S1 A1 C1 Lnf breve 3 20 nT Er Ci
Protodorvillea kefersteini DORVILLEIDAE (Mc Intosh, 1879) 3 4 5 O S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Schistomeringos  rudolphii DORVILLEIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 4 5 S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Schistomeringos neglecta S. neglectus DORVILLEIDAE Fauvel, 1923 3 4 5 DC S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Schistomeringos neglectus DORVILLEIDAE Fauvel, 1923 3 4 5 DC S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Schistomeringos rudolphii DORVILLEIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 4 5 O S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Staurocephalus rudolphii Schistomeringos r. DORVILLEIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 4 5 S1 A1 C1 Lnf breve 1 600 nT Er Ci
Eunice aphroditois uguale E.rosseaui e E. purpurea EUNICIDAE (Pallas, 1788) 4 5 C S1 A1 C2 L1 500 1000 nT Er 3 Ci
Eunice harassii EUNICIDAE Audoin&Milne-Edwards, 1834 3 4 5 O S1 A1 C2 L1 250 nT Er 3 Ci
Eunice pennata EUNICIDAE (O.F. Muller, 1778) 3 4 5 O S1 A1 C2 L1 1 300 nT Er Ci
Eunice schizobranchia EUNICIDAE Claparede, 1870 3 4 5 O S1 C2 1 300 Ci
EUNICE TORQUATA EUNICIDAE Quatrefages, 1865 3 4 5 S1 A1 C2 L1 150 nT Er 3 Ci
Eunice vittata EUNICIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 4 5 O S1 A1 C2 1 300 nT Er 3 Ci
Lysidice collaris EUNICIDAE Grube, 1870 3 5 O S1 A1 C2 1 300 nT Er 3 Ci
Lysidice ninetta EUNICIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1833 3 4 5 O S1 A1 C1 150 nT Er 3 Ci
Marphisa bellii Marphysa bellii EUNICIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 4 5 O S1 C1 L1nf nT Er 3 Ci
MARPHISA SANGUINEA EUNICIDAE (Montagu, 1815) 3 4 5 O S1 A1 C1 L1nf breve 250 nT Er 3 Ci
Marphysa bellii EUNICIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 4 5 O S1 A1 C1 L1nf 1 300 nT Er 3 Ci
Marphysa fallax EUNICIDAE Marion&Bobretzky, 1875 3 4 5 O S1 A1 C1 L1nf 1 300 nT Er 3 Ci
Marphysa kinbergi EUNICIDAE Mc Intosh, 1910 3 4 5 S S1 A1 C1 L1nf 1 300 nT Er 3 Ci
Marphysa sanguinea EUNICIDAE (Montagu, 1815) 3 4 5 O S1 A1 C1 L1nf breve 1 300 nT Er 3 Ci
Nematonereis unicornis EUNICIDAE Schmarda, 1861 3 4 5 DC S1 A1 C1 L1nf 1 300 nT Er 3 Ci
Palola siciliensis EUNICIDAE (Grube, 1840) 3 4 DC S1 A1 C1 L1nf 1 300 nT Er 3 Ci
Euphrosyne foliosa EUPHROSINIDAE Audoin&Milne-Edwards, 1833 3 4 5 C S2 A1 C2 L1 1 500 nT Er 1 f
Fauveliopsis adriatica FAUVELIOPSIDAE Katzmann&Laubier, 1974 3 4 L S2 A1 C2 1 20 T Ci
Fauveliopsis fauchaldi FAUVELIOPSIDAE Katzmann&Laubier, 1974 4 D S2 A1 C2 1 20 Ci
Brada villosa FLABELLIGERIDAE (Rathke, 1843) 3 4 5 D S2 A1 C2 nd 1 8 T Sd 1 Ci
Diplocirrus glaucus FLABELLIGERIDAE Haase, 1915 3 4 5 D S1 A1 C2 nd 1 220 T Sd Ci
Diplocirrus glaucus FLABELLIGERIDAE Haase, 1915 3 4 5 D S1 A1 C2 nd 1 220 T Sd Ci
zona check list
Flabelligera affinis FLABELLIGERIDAE M.Sars, 1829 3 4 5 D S1 A1 C2 L1nf 1 220 T Sd 2 Ci
Flabelligera diplochaitus FLABELLIGERIDAE (Otto, 1821) 3 4 D S1 A1 C2 L1nf 1 100 T Sd 2 Ci
Pherusa eruca Piromis e. FLABELLIGERIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Pherusa flabellata Therochaeta f. FLABELLIGERIDAE (M. Sars, 1872) 3 4 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Pherusa monilifer uguale Stylarioides;  P. monilifera FLABELLIGERIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Pherusa monilifera uguale Stylarioides FLABELLIGERIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Pherusa plumosa uguale Stylarioides FLABELLIGERIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Piromis eruca FLABELLIGERIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
Therochaeta flabellata FLABELLIGERIDAE (M. Sars, 1872) 3 4 D S1 A1 C2 L1nf a 1 220 T Sd Ci
G. celtica Glycera GLYCERIDAE O'Connor, 1987 3 C L1f 10 500 Er
G. gigantea Glycera GLYCERIDAE Quatrefages, 1865 3 4 C L1f 10 500 Er
G. rouxi Glycera rouxii GLYCERIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1833 3 4 5 C L1f 10 500 Er
G. tridactyla uguale Glycera convoluta GLYCERIDAE Schmarda, 1861 3 4 5 C L1f 10 500 Er
G. unicornis Glycera GLYCERIDAE Savigny, 1818 3 4 5 C L1f 10 500 Er
Glycera alba GLYCERIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 C S2 A1 C1 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Glycera capitata GLYCERIDAE Oersted, 1843 3 4 5 D S2 A1 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Glycera celtica GLYCERIDAE O'Connor, 1987 L1f 10 500 nT Er
Glycera convoluta uguale  G. tridactyla GLYCERIDAE Keferstein, 1862 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Glycera gigantea GLYCERIDAE Quatrefages, 1865 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er
Glycera lapidum GLYCERIDAE Quatrefages, 1865 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er
Glycera oxycephala GLYCERIDAE Ehlers, 1887 3 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er
Glycera rouxii GLYCERIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1833 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er
Glycera tesselata GLYCERIDAE Grube, 1869 3 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er
Glycera tridactyla uguale Glycera convoluta GLYCERIDAE Schmarda, 1861 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Glycera unicornis GLYCERIDAE Savigny, 1818 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Gycera capitata Glycera GLYCERIDAE Oersted, 1843 3 4 5 D S1 A1 L1f 10 500 nT Er 3 Ci
Clavodorum adriaticum GONIADIDAE (Katzmann, 1973) 4 C S2 A1 C2 L1nf 10 500 nT Er 3 Ci
Glycinde nordmanni GONIADIDAE (Malmgren, 1866) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf 10 500 nT Er 3 Ci
Goniada emerita GONIADIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1833 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf 10 500 nT Er 3 Ci
Goniada maculata GONIADIDAE Oersted, 1843 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf 10 500 nT Er 3 Ci
Gyptis propinqua uguale Oxydromus p.; propinquus HESIONIDAE Marion&Bobretzky, 1875 3 4 5 S2 A2 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er 3 Ci
Gyptis rosea prima considerata stessa specie G. propinqua,  poi distinte (soHESIONIDAE (Malmgre, 1874) S2 A2 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er 3 Ci
Hesione pantherina uguale splendida HESIONIDAE Risso, 1826 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er
Hesione splendida uguale pantherina HESIONIDAE Savigny, 1818 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er
Hesiospina similis HESIONIDAE (Hessle, 1925) 3 C S2 A1 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Kefersteinia cirrata HESIONIDAE (Keferstein, 1862) 3 4 5 C S2 A1 C1 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Microphthalmus tyrrenicus M. tyrrhenicus HESIONIDAE Zunarelli Vandini, 1967 3 D S2 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Ophiodromus flexuosus uguale Podarke HESIONIDAE (Delle Chiaje, 1825) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Ophiodromus pallidus uguale Podarke HESIONIDAE (Claparede, 1864) 3 4 5 C S2 A1 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
OXYDROMUS PROPINQUUS uguale Gyptis; G. propinqua HESIONIDAE Marion&Bobretzky, 1875 3 4 5 S2 A1 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Syllidia armata HESIONIDAE Quatrefages, 1865 3 4 5 C S2 A1 C1 L1nf/f 1 1000 nT Er 2 Ci
Heterospio mediterranea HETEROSPIONIDAE Laubier, Picard&Ramos, 1972 3 D S1 A2 1 200 nT Er 3 Ci
Lumbriconereis gracilis uguale Lumbrinereis LUMBRINERIDAE (Ehlers, 1868) 3 4 5 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbriconereis impatiens L. tetraura LUMBRINERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 O S2 A1 C2 L1nf 30 500 nT Er 3 Ci
LUMBRINEREIS EMANDIBULATA -MAL Lumbrinereis emandibulata mab. LUMBRINERIDAE Ramos, 1976 3 4 5 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
LUMBRINEREIS FUNCHALENSIS LUMBRINERIDAE (Kinberg, 1865) 3 4 5 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrinereis gracilis uguale Lumbriconereis LUMBRINERIDAE (Ehlers, 1868) 3 4 5 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrinereis impatiens L. tetraura LUMBRINERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrinereis latreilli LUMBRINERIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1834 S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrinerides  acuta LUMBRINERIDAE (Verrill, 1976) 3 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrinerides neogesae LUMBRINERIDAE Ramos, 1976 3 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineriopsis paradoxa LUMBRINERIDAE (Saint-Joseph, 1888) 3 4 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris emandibulata LUMBRINERIDAE Pillai, 1961 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris emandibulata mabiti LUMBRINERIDAE Ramos, 1976 3 4 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris fragilis LUMBRINERIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 O S2 A1 C2 L1nf 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris funchalensis LUMBRINERIDAE (Kinberg, 1865) 3 4 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris gracilis LUMBRINERIDAE (Ehlers, 1868) 3 4 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris impatiens L. tetraura LUMBRINERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 O S2 A1 C2 L1nf 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris latreilli LUMBRINERIDAE Audouin&Milne-Edawrds, 1834 3 4 5 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris nonatoi LUMBRINERIDAE Ramos, 1976 3 O S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris paradoxa Lumbrinereriopsis p. LUMBRINERIDAE (Saint-Joseph, 1888) 3 4 5 S S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris rovignensis LUMBRINERIDAE S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Lumbrineris tetraura Lumbrineris impatiens LUMBRINERIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 O S2 A1 C2 L1nf 30 500 nT Er 3 Ci
Ninoe armoricana LUMBRINERIDAE Glemarec, 1968 3 4 5 DC S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Ninoe kimbergi LUMBRINERIDAE Glemarec, 1968 3 4 5 DC S2 A1 C2 30 500 nT Er 3 Ci
Magelona alleni MAGELONIDAE Wilson, 1958 3 4 D S1 A2 C1 Lf lunga 1 100 T Sd 3 Ci
Magelona filiformis MAGELONIDAE Wilson, 1959 3 4 D S1 A2 C1 Lf lunga 1 100 T Sd 3 Ci
Magelona minuta MAGELONIDAE Eliason, 1962 3 4 D S1 A2 C1 Lf lunga 1 100 T Sd 3 Ci
Magelona papillicornis MAGELONIDAE F. Muller, 1858 3 4 D S1 A2 C1 Lf lunga 1 100 T Sd 3 Ci
Magelona rosea MAGELONIDAE Moore, 1907 3 4 D S1 A2 C1 Lf lunga 1 100 T Sd 3 Ci
Asychis gotoi Metasychis gotoi MALDANIDAE (Izuka, 1902) 3 4 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Axiothella constricta MALDANIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene collaris Euclymene collaris MALDANIDAE (Claparede, 1868) 3 4 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene gracilis Praxillella gracilis MALDANIDAE (M. Sars, 1861) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene lophoseta Praxillella lophoseta MALDANIDAE (Orlandi, 1898) 3 4 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene lumbricoides Euclymene lumbricoides MALDANIDAE (Quatrefages, 1865) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene oesrstedii Euclymene orstedi MALDANIDAE (Claparede, 1863) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene palermitana Euclymene palermitana MALDANIDAE (Grube, 1840) S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene praetermissa Praxillella praetermissa MALDANIDAE (Malmgren, 1865) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymene sautanderensis Euclymene santanderensis MALDANIDAE (Rioja, 1917) 3 4 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Clymenura clypeata MALDANIDAE (Saint-Joseph, 1894) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Euclymene collaris MALDANIDAE (Claparede, 1868) 3 4 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Euclymene lumbricoides MALDANIDAE (Quatrefages, 1865) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Euclymene oerstedi MALDANIDAE (Claparede, 1863) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Euclymene palermitana MALDANIDAE Grube, 1840 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Leiochone clypeata Clymenura c. MALDANIDAE (Saint-Joseph, 1894) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Maldane glebiflex MALDANIDAE Grube, 1860 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Maldane sarsi MALDANIDAE Grube, 1860 1865 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Metasychis gotoi MALDANIDAE (Izuka, 1902) 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Petaloproctus terricolus MALDANIDAE Quatrefages, 1865 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Praxilella affinis Praxillella MALDANIDAE (M.Sars, 1872) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Praxillella gracilis MALDANIDAE (M.Sars, 1861) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Praxillella lophoseta MALDANIDAE (Orlandi, 1898) 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 3 200 T Sd 3 Ci
Aglaophamus inermis Inermonephtys (generalmente attribuite a Nephtys) NEPHTYIDAE (Ehlers, 1887) 4 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Aglaophamus rubella (generalmente attribuite a Nephtys) NEPHTYIDAE (Michaelsen, 1897) 3 4 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Micronephthys mariae NEPHTYIDAE San Martin, 1982 3 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Micronephtys sphaerocirrata Micronephthys s. NEPHTYIDAE (Wesenberg-Lund, 1949) 3 4 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Micronephtys stammeri Micronephthys s. NEPHTYIDAE (Augener, 1932) 4 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephthys incisa-hystricis NEPHTYIDAE Malmgren, 1865 3 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys assimilis NEPHTYIDAE Oersted, 1843 3 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys cirrosa NEPHTYIDAE Ehlers, 1868 3 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys cirrosa-sphaerocirrata NEPHTYIDAE Ehlers, 1868 3 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys hombergi NEPHTYIDAE Savigny, 1818 3 4 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys hystricis NEPHTYIDAE Mc Intosh, 1900 3 4 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys incisa NEPHTYIDAE Malmgren, 1865 3 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys inermis NEPHTYIDAE C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys kersivalensis ? NEPHTYIDAE C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nephtys pulchra ? NEPHTYIDAE C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Nepthyhys cirrosa-sphaerocirrata NEPHTYIDAE Ehlers, 1868 3 5 C S2 A1 C1 Lf lunga 3 400 T Er 3 f
Ceratonereis costae Nereis NEREIDIDAE (Grube, 1840) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Eunereis longissima NEREIDIDAE (Johnston, 1840) 3 4 5 D S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Laeonereis glauca NEREIDIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 O S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Neanthes caudata generalm. attribuite a Nereis NEREIDIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Neanthes fucata generalm. attribuite a Nereis NEREIDIDAE (Savigny, 1818) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Neanthes irrorata generalm. attribuite a Nereis; Nereis irrorata NEREIDIDAE (Malmgren, 1868) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Neanthes kerguelensis generalm. attribuite a Nereis NEREIDIDAE (Mc Intosh, 1885) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Neanthes succinea generalm. attribuite a Nereis NEREIDIDAE (Frey&Leuchart, 1847) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis costae Ceratonereis costae NEREIDIDAE (Grube, 1840) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis diversicolor Hediste d. NEREIDIDAE S S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis lamellosa NEREIDIDAE Ehlers, 1868 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis longissima Eunereis l. NEREIDIDAE (Johnston, 1840) 3 4 5 D S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis rava NEREIDIDAE Ehlers, 1868 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Nereis zonata NEREIDIDAE Malmgren, 1867 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Perinereis cultrifera NEREIDIDAE (Grube, 1840) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Platynereis dumerilii NEREIDIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 4 5 E S1 A1 C1 Lnf breve 1 1000 T Sd 3 Ci
Halla parthenopeia OENONIDAE (Delle Chiaje, 1828) 3 5 O S2 A1 C2 nd 1 900 nT Er Ci
Aponuhis bilineata Aponuphis (anche Hyalinoecia) ONUPHIDAE (Baird, 1870) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Aponuphis bilineata anche Hyalinoecia ONUPHIDAE (Baird, 1870) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Aponuphis brementi anche Hyalinoecia ONUPHIDAE (Fauvel, 1916) 3 4 5 S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Aponuphis fauveli anche Hyalinoecia ONUPHIDAE (Rioja, 1918) 3 4 5 C S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Diopatra neapolitana ONUPHIDAE Delle Chiaje, 1841 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Hyalinoecia  tubicola ONUPHIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Hyalinoecia bilineata ONUPHIDAE (Baird, 1870) 3 4 5 S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Hyalinoecia brementi Aponuphis b. ONUPHIDAE (Fauvel, 1916) 3 4 5 S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Hyalinoecia fauveli Aponuphis f. ONUPHIDAE (Rioja, 1918) 3 4 5 S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Hyalinoecia tubicola ONUPHIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Longibrachium atlanticum Longibranchium a. ONUPHIDAE (Day, 1973) 3 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Nothria conchylega specie attribuite a Onuphis ONUPHIDAE (M.Sars, 1835) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Nothria lepta ? ONUPHIDAE S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Notria conchylega Nothria conchylega, specie attribuite a Onuphis ONUPHIDAE (M.Sars, 1835) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Onuphis conchylega Nothria conchylega, specie attribuite a Onuphis ONUPHIDAE (M.Sars, 1835) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Onuphis eremita ONUPHIDAE Audouin&Milne-Edwards, 1833 3 4 5 DC S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Onuphys conchylega Onuphis conchylega ONUPHIDAE (M.Sars, 1835) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Paradiopatra lepta uguale Sarsonuphis ONUPHIDAE (Chamberlin, 1919) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Sarsonuphis lepta uguale Paradiopatra ONUPHIDAE (Chamberlain, 1919) 3 4 5 O S1 A2 C2 L1nf breve 1 100 T Sd 3 Ci
Armandia cirrhosa OPHELIIDAE Philippi, 1865 3 4 C S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Armandia polyophthalma OPHELIIDAE Kukenthal, 1887 3 4 5 L S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Ophelina aulogaster uguale Ammotrypane OPHELIIDAE Rathke, 1843 3 5 L S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Ophelina cylindricaudata uguale Ammotrypane OPHELIIDAE Hansen, 1878 4 L S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Polyophthalmus pictus OPHELIIDAE (Dujardin, 1839) 3 4 5 L S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Tachytrypane jeffreysii OPHELIIDAE Mc Intosh, 1878 4 L S2 A2 C1 L1nf breve 5 70 nT Er Ci
Aricia cuvieri Orbinia cuvieri ORBINIIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Aricia foetida Phylo foetida ORBINIIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Aricia latreilli Orbinia latreilii ORBINIIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Aricia norvegica Phylo norvegica ORBINIIDAE (M. Sars, 1872) 3 4 5 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Naineris laevigata ORBINIIDAE (Grube, 1855) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Orbinia cuvieri ORBINIIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Orbinia latreilli Orbinia latreillii ORBINIIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Phylo cuvieri ? ORBINIIDAE S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Phylo foetida ORBINIIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Phylo foetida-ligustica ORBINIIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Protoaricia oerstedii uguale Theostoma ORBINIIDAE (Claparede, 1864) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Scolaricia typica ORBINIIDAE Eisig, 1914 3 4 5 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Scoloplos armiger ORBINIIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 L S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Scoloplos tribulosus ? ORBINIIDAE Blainville, 1828 S2 A1 C2 Lnf breve 4 300 T Er 3 Ci
Myriochele heeri M. oculata OWENIIDAE Malmgren, 1867 3 4 D S2 A1 C1 Lf 10 100 T Sd Ci
Myriochele oculata OWENIIDAE Zachs, 1923 3 4 D S2 A1 C1 Lf 10 100 T Sd Ci
Galathowenia oculata uguale Myriochele OWENIIDAE Zachs, 1923 3 4 D S2 A1 C1 Lf 10 100 T Sd 3 Ci
Owenia fusiformis OWENIIDAE Delle Chiaje, 1841 3 4 5 DS S1 A1 C2 Lf 10 100 T Sd 3 Ci
Paralacydonia paradoxa PARALACYDONIIDAE Fauvel, 1913 3 4 L S2 A1 C1 L1nf breve 1 50 nT Er 3 Ci
Aricidea assimilis (subg.Acmira) uguale Acesta mutabilis PARAONIDAE Tebble, 1959 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea capensis (subg.Aricidea) PARAONIDAE Day, 1961 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea capensis bansei (subg.Aricidea) PARAONIDAE Laubier&ramos, 1974 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea catherinae (subg.Acmira) uguale Acesta PARAONIDAE Laubier, 1967 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea cerrutii (subg.Acmira) uguale Acesta PARAONIDAE Laubier, 1966 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea claudiae PARAONIDAE Laubier, 1967 3 4 S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea fragilis mediterranea (subg.Aricidea) PARAONIDAE Laubier&ramos, 1974 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea jeffreysii PARAONIDAE S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea mariannae (subg.Allia) PARAONIDAE Katzmann&Laubier, 1975 4 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea pseudannae (subg.Allia) PARAONIDAE Katzmann&Laubier, 1975 4 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea quadrilobata (subg.Allia) PARAONIDAE Webster&Benedict, 1887 4 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea simonae (subg.Acmira) uguale Acesta PARAONIDAE Laubier&ramos, 1974 3 4 5 S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Aricidea suecica meridionalis (subg.Aricidea) PARAONIDAE Laubier&ramos, 1974 3 S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Cirrophorus branchiatus PARAONIDAE Ehlers, 1921 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Cirrophorus furcatus PARAONIDAE (Hartman, 1957) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Levinsenia gracilis uguale Tauberia g. PARAONIDAE (Tauber, 1879) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Levinsenia oculata uguale Tauberia o. PARAONIDAE (Hartman, 1957) 3 4 5 S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paradoneis armata uguale harpagonea PARAONIDAE Glemarec, 1966 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paradoneis fulgens Paraonis fulgens PARAONIDAE (Levinsen, 1883) 3 5 S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paradoneis ilvana PARAONIDAE Castelli, 1985 3 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paradoneis lyra PARAONIDAE (Southern, 1914) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paradoneis neapolitana Paraonides n. PARAONIDAE (Cerruti, 1909) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paraonides neapolitana uguale Paraonella PARAONIDAE (Cerruti, 1909) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Paraonis lyra Paradoneis l. PARAONIDAE (Southern, 1914) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 40 T Er 3 Ci
Amphictene auricoma Pectinaria subg. Amphictene PECTINARIIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Lagis koreni Pectinaria subg. Lagis PECTINARIIDAE Malmgren, 1866 3 4 5 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Pectinaria  auricoma PECTINARIIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Pectinaria  koreni PECTINARIIDAE (Malmgren, 1866) 3 4 5 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Pectinaria belgica PECTINARIIDAE (Pallas, 1776) 4 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Petta pusilla PECTINARIIDAE Malmgren, 1866 3 4 5 L S1 A2 C2 Lf lunga 10 250 T Sd Ci
Mysta picta PHYLLODOCIDAE (Quatrefages, 1865) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Mysta siphonodonta PHYLLODOCIDAE (Delle Chiaje, 1822) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Mystides elongata PHYLLODOCIDAE Southern, 1914 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Mystides limbata PHYLLODOCIDAE Saint-Joseph, 1888 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Anaitides lamelligera uguale a Phyllodoce PHYLLODOCIDAE (Linnaeus, 1791) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Anaitides maculata uguale a Phyllodoce PHYLLODOCIDAE (Linnaeus, 1767) 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Anaitides mucosa uguale a Phyllodoce PHYLLODOCIDAE (Oersted, 1843) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eteone flava PHYLLODOCIDAE (Fabricius, 1870) 3 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eteone foliosa PHYLLODOCIDAE Quatrefages, 1865 3 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eteone longa PHYLLODOCIDAE (Fabricius, 1870) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eteone picta ? PHYLLODOCIDAE C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eulalia mustella ? PHYLLODOCIDAE C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
EULALIA TRIPUNCTATA PHYLLODOCIDAE Mc Intosh, 1874 3 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Eumida sanguinea PHYLLODOCIDAE Oersted, 1843 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Genetyllis nana PHYLLODOCIDAE (Saint-Joseph, 1906) 3 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Nereiphylla paretti PHYLLODOCIDAE Blainville, 1828 3 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Notophyllum foliosum PHYLLODOCIDAE (M.Sars, 1835) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Paranaitis kosterensis Phyllodoce (uguale Anaitides ) kosteriensis PHYLLODOCIDAE (Malmgren, 1867) 3 4 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce laminosa PHYLLODOCIDAE Savigny, 1818 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce lineata PHYLLODOCIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce macrophthalma PHYLLODOCIDAE Schmarda, 1861 3 4 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce maculata PHYLLODOCIDAE (Linnaeus, 1767) 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce madeirensis PHYLLODOCIDAE (Langerhans, 1880) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce mucosa PHYLLODOCIDAE (Oersted, 1843) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce rosea ? PHYLLODOCIDAE C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Phyllodoce rubiginosa Genetyllis PHYLLODOCIDAE (Saint-Joseph, 1888) 3 4 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Pirakia punctifera PHYLLODOCIDAE (Grube, 1860) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Protomystides bidentata PHYLLODOCIDAE (Langerhans, 1880) 3 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Pseudomystides limbata Mystides PHYLLODOCIDAE Saint-Joseph, 1888 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Sige macroceros Pterocirrus macroceros PHYLLODOCIDAE (Grube, 1860) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 5 1000 nT Er 3 Ci
Ancistrosyllis cingulata ? Non c'è la specie PILARGIIDAE C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Ancistrosyllis groenlandica Ancystrosyllis PILARGIIDAE Mc Intosh, 1879 3 4 C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Ancistrosyllis hamata Ancistargis h. PILARGIIDAE (Hartman, 1969) 3 C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Ancistrosyllis ungulata Ancystrosyllis; ? Non c'è la specie PILARGIIDAE C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Ancitrosyllis cingulata Ancystrosyllis; ? Non c'è la specie PILARGIIDAE C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Ancystrosyllis hamata Ancistargis h. PILARGIIDAE (Hartman, 1969) 3 C S2 A1 C1 nd 10 100 nT Er Ci
Pilargis verrucosa PILARGIIDAE (Saint-Joseph, 1899) 3 4 C S2 A1 C1 10 100 nT Er 2 Ci
Sigambra tentaculata PILARGIIDAE (Treadwell, 1941) 3 4 5 C S2 A1 C1 10 100 nT Er 2 Ci
Pisione remota PISIONIDAE (Southern, 1914) 3 4 5 C S2 A1 C1 L1f lunga 1 100 nT Er Ci
Poecilochaetus fauchaldi POECILOCHAETIDAE Pilato&Cantone, 1976 3 4 5 D S1 A2 C1 L1f lunga 10 90 T Sd 3 Ci
Poecilochaetus serpens POECILOCHAETIDAE Allen, 1904 3 4 5 D S1 A2 C1 L1f lunga 10 90 T Sd 3 Ci
Adyte pellucida POLYNOIDAE (Ehlers, 1864) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
H. antilopes Harmothoe a. POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
H. castanea Harmothoe c. POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
H. glabra Harmothoe g. uguale a H.longisetis POLYNOIDAE (Malmgren, 1865) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
H. lunulata Harmothoe l. POLYNOIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe andreapolis POLYNOIDAE Mc Intosh, 1874 3 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe antilopes POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe areolata POLYNOIDAE Grube, 1860 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe castanea POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe extenuata POLYNOIDAE Grube, 1840 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe fraserthomsoni fraserthompsoni POLYNOIDAE Mc Intosh, 1897 3 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe glabra uguale a H.longisetis POLYNOIDAE (Malmgren, 1865) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe imbricata POLYNOIDAE (Linnaeus, 1767) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe impar POLYNOIDAE (Johnston, 1839) 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe ljungmani POLYNOIDAE (Malmgren, 1867) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe longisetis uguale a H.glabra POLYNOIDAE Grube, 1863 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe lunulata POLYNOIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe mcintoshi ? POLYNOIDAE C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe reticulata ? POLYNOIDAE C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmothoe spinifera POLYNOIDAE (Ehlers, 1864) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmotoe castanea Harmothoe POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmotoe glabra Harmothoe POLYNOIDAE (Malmgren, 1865) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmotoe impar Harmothoe POLYNOIDAE (Johnston, 1839) 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Harmotoe ljungmani Harmothoe POLYNOIDAE (Malmgren, 1867) 3 4 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Lagisca extenuata Harmothoe e. POLYNOIDAE Malmgren, 1865 / (Grube, 1840) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Lepidasthenia maculata POLYNOIDAE Potts, 1909 3 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Lepidonotus clava POLYNOIDAE (Montagu, 1808) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Malmgrenia castanea Harmothoe castanea POLYNOIDAE Mc Intosh, 1876 3 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Malmgrenia lunulata Harmothoe  lunulata POLYNOIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Polynoe scolopendrina POLYNOIDAE Savigny, 1822 C S2 A1 C2 L1f lunga 1 1000 nT Er f
Eupanthalis kinbergi POLYODONTIDAE Mc Intosh, 1876 3 5 C
Panthalis oerstedi POLYODONTIDAE Kinberg, 1855 3 4 5 C
Sabellaria spinulosa SABELLARIIDAE Leuckart, 1849 3 4 5 S S1 A2 C2 Lf lunga 1 50 T Sd Ci
Amphiglena mediterranea SABELLIDAE (Leydig, 1851) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Brachiomma vesciculosum Branchiomma ? SABELLIDAE S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Branchiomma luctuosum SABELLIDAE Grube, 1869 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Branchiomma vesciculosum ? SABELLIDAE S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone acustica SABELLIDAE (Claparede, 1870) 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone arenicola SABELLIDAE Langerhans, 1880 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone collaris SABELLIDAE Langerhans, 1880 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone collaris filicaudata SABELLIDAE Langerhans, 1880 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone duneri SABELLIDAE Malgren, 1867 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone duneri filicaudata SABELLIDAE Malgren, 1867 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone filicaudata SABELLIDAE Southern, 1914 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone infundibuliformis uguale kroyeri SABELLIDAE Fauvel, 1927 3 4 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone kroyeri SABELLIDAE M. Sars, 1851 3 4 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Chone longiseta SABELLIDAE Giangrande, 1992 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Demonax brachychona SABELLIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Desdemona ornata SABELLIDAE Banse, 1957 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Dialychone acustica Chone acustica SABELLIDAE (Claparede, 1870) 3 5 S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Euchone rosea SABELLIDAE Langerhans, 1884 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Euchone rubrocincta SABELLIDAE (M. Sars, 1861) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Euchone southerni SABELLIDAE Banse, 1972 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Fabricia filamentosa ? SABELLIDAE S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Fabricia sabella uguale stellaris SABELLIDAE Grube, 1850 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Fabricia sabella sabella uguale stellaris stellaris SABELLIDAE (O.F. Muller, 1774) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Jasmineira caudata SABELLIDAE Langerhans, 1880 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Jasmineira elegans SABELLIDAE Saint-Joseph, 1884 3 4 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Laonome kroyeri ? SABELLIDAE S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Laonome salmacidis uguale Euratella s. SABELLIDAE Claparede, 1868 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Megalomma vesciculosum SABELLIDAE (Montagu, 1815) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Megalomma vigilans SABELLIDAE (Claparede, 1870) 3 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Myxicola infundibulum SABELLIDAE (Renier, 1904) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Perkinsiana rubra SABELLIDAE (Langerhans, 1880) 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Potamilla reniformis Pseudopotamilla r. SABELLIDAE (Bruguiere, 1789) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Potamilla torelli ? SABELLIDAE S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Pseudofabricia aberrans SABELLIDAE Cantone, 1972 3 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Pseudopotamilla reniformis SABELLIDAE (Bruguiere, 1789) 3 4 5 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Sabella pavonina SABELLIDAE Savigny, 1822 3 4 S S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Sabella penicillus ? SABELLIDAE S1 A1 C2 Lnf a 1 450 T Sd 3 Ci
Saccocirrus papillocercus SACCOCIRRIDAE Bobretzkty, 1871 3 5 D S2 A1 C1 Lf lunga 1 30 nT Er Ci
Asclerocheilus intermedius SCALIBREGMATIDAE (Saint-Joseph, 1894) 4 DS S2 A1 C2 nd 1 60 nT Er Ci
Lipobranchus jeffreysii Polyphysia ? SCALIBREGMATIDAE DS S2 A1 C2 nd 1 60 nT Er Ci
Scalibregma inflatum SCALIBREGMATIDAE Rathke, 1843 3 4 5 DS S2 A1 C2 nd 1 60 nT Er Ci
Schlerocheilus minutus SCALIBREGMATIDAE Grube, 1863 4 DS S2 A1 C2 nd 1 60 nT Er Ci
Ditrupa arietina SERPULIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Ficopomatus enigmaticus uguale Mercierella e. SERPULIDAE (Fauvel, 1923) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Hydroides elegans SERPULIDAE Haswell, 1883 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Hydroides helmata H. helmatus SERPULIDAE (Iroso, 1921) 3 4 5 S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Hydroides nigra H. niger SERPULIDAE Zibrowius, 1971 3 4 5 S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Hydroides norvegicus SERPULIDAE Gunnerus, 1768 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Hydroides pseudouncinata H. pseudouncinatus SERPULIDAE Zibrowius, 1968 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Josephella merenzelleri J. marenzelleri SERPULIDAE Caullery&Mesnil, 1896 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Pomatoceros triqueter SERPULIDAE (Linnaeus, 1767) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Semivermilia cribrata SERPULIDAE (O.G. Costa, 1861) 3 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Serpula concharum SERPULIDAE Langerhans, 1880 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Serpula vermicularis SERPULIDAE Linnaeus, 1767 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Spirobranchus polytrema SERPULIDAE (Philippi, 1844) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Vermiliopsis infundibulum SERPULIDAE (Philippi, 1844) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Vermiliopsis striaticeps SERPULIDAE (Grube, 1862) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Leanira hyleni Stenolepis yhleni SIGALIONIDAE (Malmgren, 1867) 3 4 5 C S2 A1 C2 nd 10 500 T Sd f
Pholoe minuta SIGALIONIDAE (Fabricius, 1780) 3 5 C S2 A1 C2 nd 10 500 T Sd f
Pholoe sinophthalmica SIGALIONIDAE Claparede, 1868 3 5 C S2 A1 C2 nd 10 500 T Sd f
Psammolyce arenosa SIGALIONIDAE (Delle Chiaje, 1841) 3 4 5 C S2 A1 C2 nd 10 500 T Sd f
Sigalion mathildae SIGALIONIDAE Audouin&Milne-Edwards, 1832 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er 3 f
Sigalion squamatus squamatum SIGALIONIDAE Delle Chiaje, 1830 4 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Stenelais limicola Sthenelais l. SIGALIONIDAE (Ehlers, 1864) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Sthelenais minor SIGALIONIDAE Pruvot&Racovitza, 1895) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Sthenelais boa SIGALIONIDAE (Johnston, 1833) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Sthenelais ctenolepis SIGALIONIDAE Claparede, 1868 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Sthenelais limicola SIGALIONIDAE (Ehlers, 1864) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er 3 f
Sthenelais minor SIGALIONIDAE Pruvot&Racovitza, 1895) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Sthenolepis yhleni SIGALIONIDAE (Malmgren, 1867) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Thalenessa dendrolepis SIGALIONIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 C S2 A1 C1 nd 10 500 nT Er f
Podarke pallida uguale Ophiodromus; pallidus SPHAERODORIDAE (Claparede, 1864) 3 4 5 C S2 S1 C1 Lnf breve 1 500 nT Er Ci
Podarkeopsis capensis SPHAERODORIDAE (Day, 1963) 3 4 5 C S2 S1 C1 Lnf breve 1 500 nT Er Ci
Sphaerodorum gracilis uguale Ephesia peripatus SPHAERODORIDAE (Rathke, 1843) 3 4 C S2 S1 C1 Lnf breve 1 500 nT Er Ci
Aonides oxycephala SPIONIDAE (M. Sars, 1862) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Apoprionospio pinnata vedi prima Paraprionospio  (poi Prionospio subg. ApoprionosSPIONIDAE (Ehlers, 1901) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Laonice cirrata SPIONIDAE (M.Sars, 1851) 3 4 5 L S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Malacoceros fuliginosus SPIONIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Malacoceros girardi SPIONIDAE Quatrefages, 1843 3 4 5 S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Microspio mecznikowianus M. meckznikovianus SPIONIDAE (Claparede, 1869) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
NERINE FOLIOSA Scolelepis f. SPIONIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1833) 3 S S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Nerinices tridentata Nerinides; Scolelepis t. SPIONIDAE (Southern, 1914) 3 4 5 S S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Nerinides cantabra Scolelepis c. SPIONIDAE (Rjoia, 1918) S S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Paraprionospio pinnata SPIONIDAE (Ehlers, 1901) 3 4 5 DS S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora antennata Pseudopolydora SPIONIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora armata SPIONIDAE Langerhans, 1880 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora caeca SPIONIDAE (Oersted, 1843) 3 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora ciliata SPIONIDAE (Johnston, 1838) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora flava SPIONIDAE Claparede, 1870 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Polydora ligni ? SPIONIDAE S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio caspersi subg. Prionospio SPIONIDAE Laubier, 1962 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio cirrifera subg. Minuspio SPIONIDAE Wiren, 1883 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio ehlersi subg. Prionospio SPIONIDAE Fauvel, 1928 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio malmgreni subg. Prionospio SPIONIDAE Claparede, 1870 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio multibranchiata subg. Minuspio SPIONIDAE Berkeley, 1926 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio pinnata Paraprionospio SPIONIDAE (Ehlers, 1901) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Prionospio steenstrupi subg. Prionospio SPIONIDAE Malmgren, 1867 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Pseudopolydora antennata SPIONIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Scolelepis cantabra SPIONIDAE (Rjoia, 1918) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Scolelepis foliosa SPIONIDAE Audouin&Milne-Edwards, 1833 3 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Scolelepis girardi Malacoceros g. SPIONIDAE Quatrefages, 1843 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Scolelepis squamata uguale cirratulus SPIONIDAE (O.F. Muller, 1789) 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Scolelepis tridentata SPIONIDAE (Southern, 1914) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spio decoratus SPIONIDAE Bobretzky, 1870 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spio filicornis SPIONIDAE (O.F. Muller, 1766) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spio multioculata SPIONIDAE (Rioja, 1918) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spiophanes bombyx SPIONIDAE (Claparede, 1870) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spiophanes kroyeri SPIONIDAE Grube, 1860 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spiophanes kroyeri kroyeri SPIONIDAE Grube, 1860 3 4 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Spiophanes kroyeri reyssi SPIONIDAE Laubier, 1961 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Streblospio shrubsolii uguale a S. dekhuyzeni SPIONIDAE (Buchanan, 1890) 3 4 5 D S2 A1 C2 Lf lunga 1 1000 T Sd 3 Ci
Janua pagenstecheri SPIRORBIDAE (Quatrefages, 1865) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Janua pseudocorrugata Neodexiospira p. SPIRORBIDAE (Bush, 1904) 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Pileolaria militaris SPIRORBIDAE Claparede, 1870 3 4 5 S S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Pileolaria pseudomilitaris ? SPIRORBIDAE S1 A2 C2 Lnf/f 2 100 T Sd Ci
Sternaspis scutata STERNASPIDAE (Renier, 1807) 3 4 5 L S1 A2 C2 Lnf breve 1 30 nT Er 1 Ci
Brania oculata uguale B. arminii SYLLIDAE Hartmann-Schroeder, 1960 (Langerhans, 1880 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Brania pusilla SYLLIDAE (Dujardin, 1839) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Dioplosyllis cirrosa SYLLIDAE Gidholm, 1962 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Ehlersia ferrugina SYLLIDAE (Langerhans, 1881) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Eurisyllis tuberculata SYLLIDAE Ehlers, 1864 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Eusyllis assimilis SYLLIDAE Marenzeller, 1875 3 4 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Eusyllis lamelligera SYLLIDAE Marion&Bobretzky, 1875 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone dispar SYLLIDAE Webster, 1879 3 4 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone gambiae SYLLIDAE Lanera, Sordino&San Martin, 1994 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone hebes ? SYLLIDAE DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone naidina uguale gemmifera SYLLIDAE Oersted, 1845 3 4 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone rostrata SYLLIDAE Naville, 1933 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone sexoculata ? SYLLIDAE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Exogone verugera SYLLIDAE (Claparede, 1868) 3 4 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Grubeosyllis limbata uguale Pseudobrania SYLLIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Grubeosyllis vieitezi uguale Pseudobrania SYLLIDAE (San Martin, 1984) 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Haplosyllis spongicola generalmente Syllis SYLLIDAE (Grube, 1855) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Odontosyllis ctenostoma SYLLIDAE Claparede, 1868 3 4 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Odontosyllis fulgurans SYLLIDAE (Audouin&Milne-Edwards, 1934) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Odontosyllis gibba SYLLIDAE Claparede, 1863 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Parapionosylis minuta Parapionosyllis m. SYLLIDAE (Pierantoni, 1903) 3 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Parapionosyllis brevicirra SYLLIDAE Day, 1954 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Parapionosyllis elegans SYLLIDAE (Pierantoni, 1903) 3 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Parapionosyllis labronica SYLLIDAE Cognetti, 1965 3 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Parapionosyllis minuta SYLLIDAE (Pierantoni, 1903) 3 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pionosyllis lamelligera SYLLIDAE Saint-Joseph, 1856 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pionosyllis morenae P. morenoae SYLLIDAE San Martin, 1984 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pionosyllis serrata SYLLIDAE Southern, 1914 3 4 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Prosphaerosyllis adelae Sphaerosyllis subg. Prosphaerosyllis SYLLIDAE San Martin 1984 3 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pseudobrania limbata uguale Grubeosyllis SYLLIDAE (Claparede, 1868) 3 4 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pseudobrania vieitezi uguale Grubeosyllis SYLLIDAE (San Martin, 1964) 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Pseudosyllis brevipennis SYLLIDAE Grube, 1863 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis adelae subgen. Prosphaerosyllis SYLLIDAE San Martin, 1984 3 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis austriaca subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Banse, 1959 3 5 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis brevicirra subgen. Prosphaerosyllis SYLLIDAE Hartmann-Schroeder, 1960 3 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis bulbosa subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Southern, 1914 3 5 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis campoyi subgen. Prosphaerosyllis SYLLIDAE San Martin, Acero, Contonente & Gomez, 19 3 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis cryptica subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Ben-Eliahu, 1977 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis glandulata subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Perkins, 1981 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis hystrix subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Claparede, 1863 3 4 5 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis pirifera subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Claparede, 1868 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis taylori subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE Perkins, 1981 3 5 DE S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis tetralix subgen. Prosphaerosyllis SYLLIDAE Eliason, 1920 3 4 5 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis thomasi subgen. Sphaerosyllis SYLLIDAE San Martin, 1984 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Sphaerosyllis xarifae subgen. Prosphaerosyllis SYLLIDAE Hartmann-Schroeder, 1960 3 5 E S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Streptosyllis websteri SYLLIDAE Southern, 1914 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllides convolutus SYLLIDAE Webster&Benedict, 1884 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllides edentattus S. edentatus SYLLIDAE Westheide, 1974 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllides fulvus SYLLIDAE Marion&Bobretzy, 1875 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllides japonicus SYLLIDAE Imajima, 1966 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis alternata uguale a Typosyllis SYLLIDAE (Moore, 1908) 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis armillaris uguale a Typosyllis SYLLIDAE O.F. Muller, 1771 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
SYLLIS BENELIANE S. beneliahuae SYLLIDAE Campoy&Alquezar, 1982 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis columbretensis uguale a Typosyllis SYLLIDAE Campoy, 1982 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis cornuta uguale a Typosyllis SYLLIDAE Rathke, 1843 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis garciai uguale a Typosyllis SYLLIDAE Campoy, 1982 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis gerlachi uguale a Typosyllis SYLLIDAE Hartman-Schroeder, 1960 3? C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis golfonovoensis uguale a Typosyllis SYLLIDAE (Hartman-Schroeder, 1960) 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis gracilis uguale a Typosyllis SYLLIDAE Grube, 1840 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis hyalina uguale a Typosyllis SYLLIDAE Grube, 1863 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis lutea uguale a Typosyllis SYLLIDAE (Hartman-Schroeder, 1960) 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis prolifera uguale a Typosyllis SYLLIDAE (Krohn, 1852) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis rosea uguale a Typosyllis SYLLIDAE Langherhans, 1879 3 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis truncata criptica uguale a Typosyllis; Syllis t. cryptica SYLLIDAE Ben-Eliahu, 1977 3 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Syllis variegata uguale a Typosyllis SYLLIDAE Grube, 1860 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Trypanosyllis coeliaca SYLLIDAE Claparede, 1868 3 4 C S2 A1 C2 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Trypanosyllis zebra SYLLIDAE (Grube, 1869) 3 4 5 C S2 A1 C2 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Xenosyllis scabra SYLLIDAE (Ehlers, 1864) 3 4 5 C S2 A1 C1 Lnf breve 1 700 nT Er Ci
Amaeana trilobata TEREBELLIDAE (M. Sars, 1863) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Amphitrite affinis ? Non c'è la specie TEREBELLIDAE D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Amphitrite cirrata TEREBELLIDAE O.F. Muller, 1771 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Amphitrite gracilis Amphitrides gracilis TEREBELLIDAE (Grube, 1860) 3 4 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Amphitrite johnstoni ? Non c'è la specie TEREBELLIDAE D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Amphitrite variabilis TEREBELLIDAE O.F. Muller, 1771 sensu Hessle, 1917 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Axionice maculata anche Pista maculata TEREBELLIDAE (Dalyell, 1853) 3 4 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Euplymnia nebulosa Eupolymnia TEREBELLIDAE (Montagu, 1818) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Eupolymnia nebulosa TEREBELLIDAE (Montagu, 1818) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Lanice conchylega TEREBELLIDAE (Pallas, 1766) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Nicolea venustula TEREBELLIDAE (Montagu, 1818) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Pista cristata TEREBELLIDAE (O.F. Muller, 1776) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Pista maculata Axionice m. TEREBELLIDAE (Dalyell, 1853) 3 4 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Pista unibranchia TEREBELLIDAE Day, 1963 3 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Polycirrus aurantiacus TEREBELLIDAE Grube, 1860 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Polycirrus medusa TEREBELLIDAE Grube, 1850 3 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Polycirrus tenuisetis ? TEREBELLIDAE D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Streblosoma bairdi TEREBELLIDAE (Malmgren, 1866) 3 4 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Terebella lapidaria TEREBELLIDAE Linnaeus, 1767 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Thelepus cincinnatus TEREBELLIDAE (Fabricius, 1780) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Thelepus setosus ? TEREBELLIDAE D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Thelepus triserialis TEREBELLIDAE (Grube, 1855) 3 4 5 D S1 A2 C2 Lnf breve 10 300 T Sd Ci
Terebellides stroemi TRICHOBRANCHIIDAE M. Sars, 1835 3 4 5 D S1 A1 C2 Lnf breve 10 300 T Sd 3 Ci
Trichobranchus glacialis TRICHOBRANCHIIDAE Malmgren, 1866 3 4 5 D
